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SEZIONE XI. 

/ • • T J 

Continuavi one deU'lftorin delle Provincie 
Unite, le particolarità della feconda 
guerra eoli ’ Inghilterra ; ed altri 
avvenimenti fino all'mvaftone de * ' \ 
Paefi Baffi fatta da Luigi XIV, 


Ulla accadde , che di- Amo De* 
fturbaffe la tranquilliti 
delie Provine te Unite r pubblica 
fino all* anno 1657. n e\* nr, $ uar <& 
quale tempo fi accefc^^J 
ima violenta guerra neldenburg 
Nord , e continuò con^* 
tale inveterate! odio ed ani moliti tra le 
coróne di Svezia e Danimarca , che 
prefagiva e minacciava la diftruzione 
di una delle due parti le riufeì fomma- 1 
mente pregiudiziale aU’intereffe del com- 
mercio della repubblica . Appena fu Car- 
lo Gufiavo afeefo fui trono della Svezia^ 
che le fue politiche apportarono grand* 
inquietudini agli Stati Generali, che in 
quello tempo trovavans’ imbarazzati in 
ift*Mod%VoU^uTom^ 4 D z una 
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114 ^ Vigoria delle Provincie Unite 
una guerra coli’ Inghilterra , ed in una 
inutile, comechè ftretta,lega colla Da- 
nimarca . Sebbene 1* efclulìone del prin- 
cipe d’ Orange , e 1 poco riguardo avu- 
toli alle rimollranze ad elTi fatte dall* 
elettrice di Btandenburg in favore di quel 
giovane principe , a velfero prodotta una 
certa freddezza tra quella corte eletto- 
rale e la repubblica , pure quel favio 
principe conofcea chiaramente , eh’ egli 
non li farebbe potuto fortificare con 
maggior’ efficacia contro le rapaci mire 
del monarca Svezzefe y che coll’entrare 
in una lega colle Provincie Unite . Gli 
Stati Generali ebbero anche qualche rar 
eione onde abbracciare li progetti ad effi 
fatti dall’eiettore. Egli era loro interef- 
fe ed utile per riguardo al pubblico 
commercio di provvedere, che gli Svez- 
%eft non s’ impolfe fifa Ifero delli porti 
di Pmjfta ;q comechè il duca di Neni- 
burgb e l* Imperatore avellerò avvertiti 
effi Stati , che una tale lega averebbe re- 
cata ombra a tutti coloro, i quali avea- 
no pretenfione fui ducato di Cleves , 
pure la mira, ch’eglino ebbero al traf- 
fico prevalfe ad ogni altra confiderazio- 
ne./In fatti fu tra. loro conchiufa uoa 
lega offenfiva , in virtù della quale gli 

■ . Stati 

*’ • • • *"• * 4 . ' - ; 1 a 
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O fta la Repubblica di Olanda 1147 
Stati fi addogarono di difendere e pro- 
teggere i dominj dell’elettore, includen- 
dovi le fue coftiere , ed il ducato di 
Cleves contro qualunque nemico fi folle;, 
e nel tempo iftelfo 1’ elettore dall’altra* 
banda fi obbligò di difendere la repub- 
blica, e’i commercio di elfolei nel mare 
Baltico contro tutti gli attacchi odili , 
e di dare a vafcelli della medefima una 
libera entrata in tutt’ i porti , eh’ egli 
polfedeva in PruJ]ìa,z nella Pamerania • 
Or quello trattato diede motivo di of- 
fefa all’ elettore di SaJJonia , al quale 
1 ’ im baici ad ore Svezzefe infinuò , che 
ciò tendeva ad impedire, e toglier via 
le fue pretenfioni al ducato di Giuliers* 
Durante il tempo di fimìglianti 
intrighi il conte Koningsmark incontrò 
gran felici fuccefli in far leve di trup- 
pe nel ducato di Bremen , il che pofe 
in agitazione e timore gli Stati Gene- 
rali . Per ovviare dunque al pericolo, 
che da ciò temevano , eflì formarono 
un corpo di cavalleria e fanteria , che 
fecero accantonare falle fponde del fiu- 
me rjfcl fotto il comando del conte 
Bredcrode . Un’ altro corpo fotto la 
condotta del conte di NaJJau fu fitua- 
to in una maniera tale , che covrilfe 

4 D 3 Em- 


1148 L'Iftvria delie Provincie Unite 
Bmbden , Coeverden , e le altre città, 
della Frislandia Occidentale ; ma nel 
palla re che Koningsntark fece dell’ Elba, 
ed effendofi unito agli Svezzefi y cotefte 
truppe ebbero ordini di ritornarfene a* 
quartieri d’inverno , Cosi gli Olande fi 
furono liberati dall’apprenfione di un* 
immediato attacco. Dopo che gli Svez- 
1 zefi ebbero prefa la capitale di Polonia, 
e coftretto ilRe Cajìmiro ad ulcir fuora 
de’fuoi domini, i yincitori andarono pene- 
trando nelle provincie deli’ elettore di 
Brandenburgh , il che obbligò il mede- 
fimo ad -entrare coi monarca Svezzefe 
itr negoziazioni, Egli offerì di unire le 
fue truppe cogli Svezzefi , purché il 
Re aboliffe 1 ’ omaggio per la PrttJJta 
dutale richiefto dai Polacchi • ma il 
trattato fatto coll’ Olanda fu di un gran- 
de oftaColo ed impedimento a’ Tuoi di- 
fegni. Alla fine fu- conchiufo un trat- 
tato 'i per cui F elettore fi riconobbe 
per un vaffallo delia corona di Svezia , 
poiché la Prujfia ducale, ed i porti di 
quel regno e della Pomttania furono 
Saperti alti vafcelli Svezzeft , Così ii 
trattato fra 11 Olanda e Brandenburgh ftf- 
refo inutile , e la repubblica fi vide 
efpofta intieramente alla vendetta dì 
; V; - J Carla 
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O fia la Repub bl tea di Olanda 1149 
Carlo Guflavo , irritato per efferfì ella 
collegata colla Danimarca , e per l’ ulti- 
mo dilei trattato colla corte di Berlino , 
formato evidentemente contro la coro- 
na di Svezia . Per prepararli adunque 
contro gli accidenti i per obbligare gli 
Svezzefe a ritornare ai loro propj por- 
ti , ed alficurare la navigazione della 
repubblica , gli Stati Generali rifolfero di 
equipaggiare verfo la primavera uno 
fquadrone di cinquanta vafcelli da guer- 
ra. Il commercio Olandefe nel Nord 
fu interrotto da una flotta Svezzefe , 
la quale bloccò Danzica , dove non fi 
permife ad alcun vafcello di entrare fe 
non che a certe condizioni ; e Gufta - 
'no aveva importo un dazio fopra tutte 
le mercanzie , che fi mandavano a 
Pillau , e ad altri marittimi porti di 
Truffa . Una tale fua condotta egli la 
giuftificò coll’ efempio ifteflò di erti 
Olande fi , li quali aveano proibito a’ va- 
fcelli Svezzefi di entrare ne’ porti delie 
Fiandre , durante il tempo della loro 
guerra colla Spagna , non oftante ch’erti 
medefimifornivano il nemico di munizio- 
ne e di provvifioni;edin oltre giuftificolla 
colla condotta loro medefima tenuta nell* 
>* 4 D 4 ul- 


1 1 50 r Ifloria delle Provincia UnitS 
ultima guerra coll’ Inghilterra ( a), 
JmbafctrU - Quest’ ultimo avvenimento ei fu 
pubblica *^ e ^ ece decerm inare gli Stati Generali 
alla Sre- a mandare M. Van-Bumingen in Copert- 

rtìmaic?** fygen per indurre la Maeftà del Re 
Danefe a dichiararli apertamente contro 
la Svezia; ma quel principe ebbe ti-, 
more delle virtoriofe armi di Gu/lavo 
Eglino parimente fecero alcune propo- 
rzioni a Ceomwel per riguardo alla fi- 
tuazione degli affari nel Nord ; ma Carla 
Gujlavo avea prevenuti li loro di ègni 
su l’ elettorato*. Egli avea mandato un’ 
ambafciadore in Inghilterra a dichiara- 
re le ragioni ^ eh’ egli avea di dichia- 
rare la guerra contro la Polonia y a pro- 
porre i mezzi onde impedire , che gli 
Olanàefi trafficale ro nel mare Baltico , 
fotto colore che quefta foflè una cofa 
ingiuriofà al commercio Inglèfe ^ ed a 
ftabilire un trattato di commercio in ri- 
guardo alle robe , che $’ intromettevano 
* fi eflraeano dalli due loro regni nel <. 
loro fcambievole traffico. 

In tutto quello tempo M. ìsTteuport 
continuò a trattenerfi in Londra in qua- 
lità d’ inviato degli Stati , per regolare 
gli affari dei commercio dell’ Indie , le 
* * • ' ? \ «Uf- 

fa) Le Clerc. ibid» 
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C ftà la Repubblica di Olanda 1 1 5 I 
dilpute riguardanti le cofe accadute in 
Amboyna , e per oflervare e conofcer® 
qual difpofizione ed inclinazione d’ ani- 
mo avelie il protettore Cromivei verfo 
la Svezia* Furono adunque dalle due 
compagnie dell’ Orientale deftinati 
alcuni commiffarj, per comporre ed a g- 
giullare le loro liti ; ma pure il tempo 
limitato a ciò fare fe ne fcorfe fenza venire 
ad alcuno accordo o convenzione : onde 
avvenne , che furono da ette eletti per 
arbitri i Cantoni Svizzeri protettami, 
eh’ erano i peggiori di quanti mai da 
loro fi foflero potuti penfare per deci- 
dere in materie di commercio. Non cosi 
dupque gli Svizzeri aprirono la bocca ^ (nt 
in qualità di arbitri , die moftrarono la Hìjlurbato . 
loro fomraa e profonda ignoranza cosi 
del traffico , che della navigazione ; e 0 
quindi le parti contendenti accorteli dell 
errore da loro commetto prolungarono il 
tempo , che fi era ttabilito per la ne- 
goziazione di un tale affare . Or’ egli 
non fu già il defiderio di dare ioddista- 
zione all’ Inghilterra^ ma si bene quello 
di efler fatto ad effi giuftizia, ciò, che v S 
refe gli Olandeft cosi folleciti intorno 
ad una tale negoziazione . La compa- ; 

gnia Iti gl e fe dell’ India Orientale accula- 
va 

• V f’- 'V . y ’? y-** t y 
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ii5i' V I fiori a delle Provincie Unite 
va li commiflarj Olande (i di furberia e , 
doppiezza nella reftituzione di Poterà* 3 
e nella rifazione de' danni e delle per- 
dite dalla compagnia foftenute nell 'Indiai 
ed i commiffarj andavan cercando di bi- 
lanciare rutto ciò colle perdite delia loro 
repubblica fofferte mercè le prefe fattefi de* 
loro vafcelli dalli pirati Inglefi così prima 
che dopo la guerra. Elfi infifterono predo 
Cromissel colle forti loro rimoftranze su 
quello capo; poiché ancora fentivano tut- 
tavìa doiorofamente gli effetti di sì gran 
male , venendo tuttodì li loro vafcelli mer- 
cantili rubati e fpogliati in alto mare da 
turme di legni corfali fatti ufeire con- 
tro gli Spagnuoli , con cui Cromivel in 
quello tempo ritrovavafi in guerra. Fi- 
nalmente sì fatte alterazioni andarono 
a finirli con un trattato tra la Francia 
e l’ Inghilterra , in cui venne inclufa la 
repubblica ; dopo il quale amendue le 
nazioni mandarono flotte nel Mediterà 
raneo , per fopprimere li corfali Algeri - 
ni , i quali avevano apportato al loro 
commercio dillurbo grandilfimo ( b ). 
DìJJ'enfiont Mentre la repubblica flava forti fi- 
Zcir™** fe medefima contro li difegni del- 
la Svezia da una banda , e dell’ /«- 

gbil - i 

(b)-fdem pag. %é, tom. ii. 
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O Ji/t la Repubblica dì Olanda 1153 
gbilterra dall* altra , una varietà di cir- 
coftanze contribuì a diflurbare l’interna 
tranquillità delle provincie . Una delle 
principali fi fu il progetto concertato 
da M. De Wtt di ridurre le rendite ad 
un regolato e convenevole ordine per 
mezzo della riduzione , o fia abbaia- 
mento dell’ intereffe che fi pagava dal 
governo ; ma il grande accorgimento e 
deftrezza di quello politico formontò 
tutte le difficoltà in quello affare in una 
maniera affatto inafpettata , e fece re- 
ftar convinti i creditori , ch’era di mag- 
gior vantaggio loro di riceverli il quat* 
tro per cento , che di ritirarli il loro 
capitale ; poiché per quello mezzo fi fa- 
rebbono potuti con quello pagare i de- 
biti cogli llranieri * e quindi accrefcerfi T 
interelfe delli preftiti da elfi fatti a pro- 
porzione , che il debito capitale an- 
davafi a diminuire. Quello fi fu il pro- 
getto di de Wit , e non già quello , 
che ci vien riferito da alcuni fcrittori 
lngleft , che fi doveffe contribuire un* 
egual rata da tutte le provincie , eh* 
farebbe Hata la più grave ed afpra op- 
preffione, confiderandofi la loro inegua- 
glianza in riguardo alia ricchezza , ed 
alla polfibilità di pagarla . A quello lì , . 
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H54 I»’ Iftorìn delle Provincie Unite 
aggiunte ' un’ altro capo, e foggetto di 
dibattimento; imperciocché la morte di 
Bredcrode marefciallo generale di campo 
fece inforgere una gran quantità di can- 
didati per un tale impiego. Quelli della 
maggior confiderazione furono amendue 
della cafa di Or unge. Così Maurizio lo 
pretendea come diritto di fua maggiore 
antichità , e de’ Tuoi lunghi fervigj ; 
e Guglielmo governatore di Frislandi* 
fondava le fue fperanze nella fua propria 
influenza, e nell’avarizia di coloro, che 
averebbono avuta mano in un tale affare. 
Tutti lì partegiani della famiglia d 'Orari- 
gè cederono in favore del fecondo; ma 
la provincia d’ Olanda patrocinò il pri- 
mo , a cagione d’una certa picca per-' 
fonale, che aveano col principe Guglicl- 
irto 3 » imperciocché li Stati di Olanda non 
fi erano già dimenticati dell’ attentato 
da lui fatto fopra di Amjlerdam , ai è 
della violenza , con cui elfo Guglielmo 
Grafi oppofto all’ atto della elclufione . 
Il conte averebbe certamente ottenuto 
e fiiperato un tal putito nell’ aflemblèa 
degli Stati Generali , fe fi fofle dovuto 
decidere dalla pluralità de’ voti ; ma in 
una tale afletnblèa rìchiedeafi , ed era 
necefsaria l’unanimità; e l ’ Olanda affer- 
mava, 
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O fta la Repubblica dì Olanda 1155 
mava , che un limile ufficio era perico- 
lofo in tempo di pace, come quello che 
dava il comando dell’ armata collante- 
niente ad una medefima perfona,la qua- 
, le averebbe per quello mezzo potuto 
acquillarfi una indoverofa influenza fopra 
di erta * M. de Wit prefentò un memo- 
riale , il qual’ egli fperava che avelfe 
a riconciliare e comporre tutte le dif- 
ferenze; ma il medefimo fervi più tollo 
a quietare per qualche tempo le dilfen- 
fioni, che a rimuoverle e toglierle via; 
poiché l’ufficio, per cui fi contraliava, 
reliò vacante, ed i candidati torto dopo 
ripigliarono le loro pretenfioni . Dopo 
ciò fegui qualche altercazione intorno 
alla maniera di educare il giovine prin- 
cipe di Orante . Alcuni furono di fen- 
timento di dertinarfi per di lui precet- 
tore un miniftro del Vangelo , affinchè 
porelfe ben per tempo efl'ere iftruico ne’ 
principi della Religione riformata : ed 
una tale opinione venne follenuta dal- 
la Z.ealanda . Ma gli Stati di Olanda 
vi fi oppofero per 1 ’ apprenfione che 
gli ecclefiaftici non avellerò a mefcola* 
re la politica colla religione . La prin- 
cipelfa del medelìmo governante richie- 
fe 5 che il principe fi mettefle fotto la 



li$6 V 1 fiori a delle Provincie Unite 
cura, e governo di certi membri degli 
Stati Generali , e delle corti di giulti- 
zia, affinchè il tenero fpirito di lui po- 
terle ricevere profonde impreffioni della 
coftituzione e forma dei governo ; ma 
gli Stati Generali ? temendo che 1* in- 
tendimento di effolei non foffe di gua- 
dagnaci per quello mezzo una certa in- 
fluenza fopra li più confiderabili mem- 
bri del lor corpo , evitarono un tale 
onore fotto pretella eh’ eglino non po- 
teano decentemente ingerirli in quegli 
affari , che li convenivano fare dalli 
tutori del principe . Un fimigliante di- 
battimento? rinnovò in alcune provincie 
l’antico affare della dignità dello Stat- 
tolder y e particolarmente in OveryJJel , 
dove tanto le città , quanto li villaggi 
fi videro pieni di tumulti e di confulio- 
ne. Secondo fuole accadere, da quella uni- 
ca quellione ne inforfero un’ infinità di 
altri punti di alterazioni ; ed oramai 
il punto di cui altercava!! non era più, 
fi; vi dovelse effere lo Stattolder ; ma 
fé certe città godeffero di certi privilegi 
Egli vi fu ancora una difputa tra una 
città ed un’altra intorno a certi punti, 
r i quali non avevano affatto alcuna rela- 
zione col piano generale del governo, 

e per- 
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O Jta la Repubblica dt Olanda H57 
e perciò fono appena degni che fe ne 
faccia alcuna notizia in una Storia Ge- 
nerale (c) . 

Noi termineremo il prefente anno 
con oflervare , che fi vide in Leyden m ***&*- 
una violenta pefte , la quale fece mo- 
rire preflo a quattro mila abitanti : ma 
per buona fortuna fu impedita dalla di- 
ligenza de* magiftrati , eh’ ella fi fpar- 
geffe piò oltre nelle provincie; e quin- 
di li magiftrati di Amflevdam pofero 
le fondamenta di quell’ immenfa mole 
di edifìcio , che dopo tal tempo fu da 
tutti generalmente conofciuto fotto il 
nome di Stadthoufe * 

Il nuovo anno produffe nuovi moti- * _ 

vi di apprenfioni e timori, che il com- 
raercio Olandefe non avelie a folfrire dan- 
no dalle rapide conquide- degli Svezzefiy 
trovandoli gli Stati in una fomma in- 
differenza con quella corona . Eglino 
aveano già equipaggiata una grolla fqua- 
dra , perchè ufeiffe fuora a proteggere il 
traffico del mare Baltico f ma le aflìcu- 
razioni datene loro dall’ ambafeiadore 
Svexze/e fecero si , che gli Stati fe ne 
fìeffero come addormentati in ficurezza, 
ed impedirono , che fi faceffe far vela 

ad 

(0 Bafcag. pag«4S$* 
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ad un s'i poderofo armamento. Oramai 
le impofizioni raeffe dal Re fopra tutti 
gli Olandefi , che andavano a commer- 
ciare a Rigidi nuovo dettarono la re- 
\ pubblica , e la fecero determinare ad 
operare con vigore . Con quella mira 
ella mandò imbafciadori a Copenhagen , 
ed a Stockbolm ; alla prima con inten- 
zione di eccitare la Maelfò del Re Da- 
nefe contro gli Svezzefi; ed alla fecon- 
da per efporre le fue rimoftranze circa i’ 
ingiuftizia ed oltraggio fatto ai loro com- 
mercio, coll’ ultime impofizioni arbitra- 
rie^ da non poterfi in alcun conto eiu- 
ttificare. Quelli loro inviati furon fatti 
ari ettaro a Launxenburgb , per dove eflì li 
propofero di paflare nel loro viaggio a 
Danzica ; rqa poi furono rilafciati , e ne 
furon fatte delle apologie agli Stati Gene- 
raliima con tutto ciò una tale coadoc- 
ta fervi unicamente ad infiammare la 
loro animofita.In confluenza di tutto 
quello l’ammiraglio Opdam ricevè ordi- 
ni di far vela a dirittura per lo mare 
Baltico , affine di proteggere tutti li ba- | 
ili nienti Qlandeft y e porre ogni diacci- 
lo ed impedimento poffibile di non far 
paflare la Maellk del Re Svezxefe , qua- 
lora li fotte determinato di andare a 
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O fta la Repubblica di Olanda 1 1 59 
porre l’addio a Danzila. Oliviero Crom - 
•&>vl s’interpofe, eci elortando gli Stati a 
non romperli con Gufavo , offerì la fua 
mediazione per riconciliarli e comporr© 
le Iofo differenze* l'otto il preteso di un 
Certo riguardo e zelo per la religione 
proteftante; ma le Tue intenzioni Ti an- 
darono di gi'a a fofpettare . Egli era 
ben noto, che Cromwel avea fatto ufo 
della religione come di una mafcbera* 
per occultare i fuoi più arditi e villa- 
ni dilegni j e per tal ragione gli Stati 
andaronfi a perfuadere , che bifognava 
che da lui fi avelie in mira qualche al- 
tro oggetto , che il bene della ehiefa ; 
laonde nella rifpolta , che fecero alia 
lettera del protettore , elfi applaudirono 
con fommo calore la pietà di lai; ma 
ih una guifa tale, eh’ elio Cronrwel an* 
dalle a comprendere, ch’eglino non eranlì 
fatti allucinare dal fuo affettato interef- 
fe per la religione ; aggiungendo , che 
lungi dall’ avere alcuna intenzione di 
venire a rottura con G uftavo aveano 

mandati al medefimo li loro ambafeia- 
dori per rinnovare T amica alleanza tra - 
la corona di Svezia , e la repubblica. 

Intorno a quello tempo Guftava T>\fpuu ' 
rivolfe i fuoi penfìeri verfo la Darti - co ! lm 
IJl.Mod.Vol.^i.Tom.^. 4 E mar- 


Digitized by Google 


lido V Iftoria delle Provincie Unite 
marca * Egli màndò M .Durell alla cor- 
te di Copenaghen colla fperanza di per- 
vadere quel Re ad unirli con lui per 
opporli all’ entrata dell’ ammiraglio Qp- 
dam nel mare Baltico . Or prima di 
ciò, il fenato di Danimarca avea fatte 
alcune rimoftranze alla corte di Svezia , 
intorno alle confeguenze della guerra 
colla Polonia; ma le lettere di eflo fe- 
nato non àveano prodotto verun effet- 
to , conciofiachè allora il Re Svezza- 
fe fi ritrovaffe affente. M. Durell ebbe 
irruzioni di porre un tale affare fot- 
to la loro confiderazione : ma il Re 
di Danimarca fi dichiarò , eh’ egli noa 
potea trattare colla Svezia lènza il con- 
fentimento dell’ ambafeiadore Olande fe 
M. Van Buiningen . M. Durell infiftè* 
che nelle conferenze non fi dovevano 

0 

affatto ammettere ftranieri ; li Danefi 
prelèro le parti di Buiningen , di ma- 
niera ohe la difpura divenne molto ca- 
lorosi , ed intanto Opdam giunfe a 
Danziea , dove fu ricevuto come il 
Stivatore di quella città. La Svezia in- 
fiftè , che la repubblica non potea re- 
care alcun ajuto ed affiftenza alli ma- 
giffrati di Danziea fenza violare il 
trattato dell 1 anno 1Ò40. , cd Opdam 

al- 
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O fia la Repubblica di Olanda 1161 
allegò le iflruzioni , eh' egli avea ri» 
cevute . Alla fine fi appuntarono le 
conferenze in Elbing , dove un tale af* 
fare doveflfe edere maturamenté discuf- 
’fo . In confeguenza delle medefime fi 
diè luogo ad un trattato ; nel quale fi 
rinnovò il trattato dell’anno 1645, e fi 
inabili che il commercio di nelTuna 
delle parti dovede edere difturbato nel 
mare Baltico per la guerra tra la Sve- 
zia e la Polonia \ fu Inabilita una tarif- 
fa , e regolati li dazj impolii fui traf- 
fico fecondo il piede di prima . I Re 
di Francia e di Danimarca , il protet- 
tore dell,’ Inghilterra , e 1 ’ elettore di 
Brandenburg furono parimente inclufi 
in quello trattato . La città di Dan- 
Tcica ancora ebbe il permelfo di conti- 
nuare ad effere foggetta al Re di Po/0- 
nia , purché i Tuoi magiflrati non pre- 
fìadero alcun’ adiftenza contro la Sve - 
si ia (d) , 

Il trattato di Elbina diede foddisfa- f a 

. ri 11 • • trattai® ai 

2ione lolamente alle parti, a cui conCer- Elbing. 
neva immediatamente ; imperciocché il 
Re di Danimarca non potea pervaderli, 
come gli Olandefi dopo aver fatta la 

4 E 2 fpe- 
(d) Puffendorf tom.rii. lib. 7. ia Geliva . 
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fpefa di equipaggiare un* armata cosi 
confiderabile , le ne ritornaffe-ro ne’ loro 
porti V fenz’ avere alcun' altra fìcurezza 
che quella di promette generali regiftra- 
te fopra di una carta . M. Buintnge* 
davafi alla fmanie in veder Damici 
lafciata in abbandono ; e fcrilTe- in una 
maniera la più premutola al penfiona 
rio de W\t , che proccuratte un’ ordint 
dagli Stati Generali , per cui 1* ammi- 
raglio Opdam s impottefsaflè di alcune 
ifoie del mare Baltico y dove la fleto 
potette fvernare , fotto. la direzione del 
Re di Danimarca , il quale aveva il po- 
tere di fervire efficacemente Ja repub- 
blica .. Ma non ottante che: da etto lui 
fi fotte fatto un tal ricorfo , pure -hi 
floua fè ne ritornò ; il pubblico eli 
clamò contro una tale non neceffark; 
fpefa di un s'i fatto armamento ; e gii 
Stati la giuflificaFono con dimoftrare , 
che alla mede lima fi doveva il trattai* 
di Elb'tng , eh’ eglino affermarono ef- 
fe re egualmente vantaggiofo che necci 
fario alla repubblica ^ • 

Mentre gli Stati cosi sforza vani 
di giuilifieare e difèndere le roifiire di 
efli prefe , per afficurare il traffico 
commercio del mare Baltico. , fi udito: 
farfi le più, alte lagnanze in varj col 
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O fia la Repubblica d't Olanda 1163 
le gj dell’ ammiragliato contro le depre- 
dazioni commefTe da’ corfali Inglefi . 
Quindi de Ruyter ebbe ordine di porli 
a mare con una rifpettabile {quadra per 
la protezione e difefa del commercio 
Olandcfe ; r»a tofto egl’incontrò un gra- 
viffimo difpiacere in un tale ftìo uf- 
fizio, e fece delle rimoftranze agli Sta- 
ti intorno alla libertà , che fi alfume- 
vano le più pieciole fregate Inglefi di 
voler vifitare i vafcelli da guerra del 5 - 
la repubblica * Polli fi adunque gli Sta- 
ti in agitazione per una tale notizia 
diedero ordini a Ruyter di mantenere 
a freno gl’ Inglefi dal commettere vio- 
lenze , od in qualunque maniera fare 
oltraggio alli fudditi degli Stati ; ma . 
egli fu nei tempo Hello avvertito di 
1 evitale in tutt i cafi la necelfit'a di ve- 
nire a rottura con Cromvoel , con far 
1 vedere agl’ Inglefi le più chiare pruove 
! eh’ egli potette, che nefeuno de’ vafeei- 
li , i quali erano dà efso lui convo- 
1 gl'iati , non faceano punto alcun com- 
mercio illecito . Eglino parimente ef- 
1 pofero le loro doglianze al protettore ; 
ma Crom-joel fapea .bene la fua fupe- 
rioritk ^ e non predò orecchio a taU. 
loro lagnanze % Egli ri trova vali oramai 

4 E 3 8 ran “ 
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grandemente impegnato intorno alla ma- 
niera onde acquetare il pofsefso di Dun- 
kerki ch’era il prezzo o ricompenfà dell" 
affluenza ed ajuto da fé preftato a y Fran~ 
cefi contro gli Spagnuoli , ed in confe- 
guenza non avea tempo nè -ozio di an- 
dar’ eliminando affari di si poca im- 
portanza, che concerneano li negozianti 
Olandefi * Come adunque gli Stati cono- 
fceano la. loro inabilita o fia impoten- 
za di riparare a’ torti , che ad* effi lì 
faceano , furono corretti di fopportare 
con pazienza gl’ infulti , che non po- 
teano rifpingere (e) . 

JmoDo- L’anno feguente produfse alcune nuo- 
m 'ciì Stati ve difficolti per riguardo agli affari del 
Generali Nord , e ’1 trattato di Elbing , il quale 
ncufano dt gii $ tat i Generali , dopo lunghe dila- 

trattato di zlom > nomarono hnal mente dr ratificare. 
Eibing. Il Re di Dunimarca fi adoperò con i’ 
eftrema fua influenza ad indurre gli O- 
landefi a non confluire a*d un trattato 
cosi contrario a ciò , di che effi eranfì * 
con efso lui obbligati ; e le provincie 
marittime efclamarono parimente con- 
tro del medefimo , come quello che 
avea fatte refiar vane le loro grandifli- 
me afpettazioni , in cui le avea pofle 
, _ . la 

(«) Bafeag. pag, 477- 
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O Jia la Repubblica di Olanda 1 165 
la fpedizione di Opdam . Nè alli citta- 
dini di Danxica piacque affatto una 
tale mi fura y per cui erano legati e 
mefT* fotto la neceffub di non fare 
veruna oppofizione alle ambiziofe mi- 
re di Gujìavo , non ottante eh’ egli- 
no non avellerò verun altra ficurez- 
za per fe raedefimi , che una promelfa 
generale di elfo Gttftavo di non attacca- 
re la loro citta . Quanto poi al Re di 
'Danimarca , egli fi deliberò di- ritrarre _ 
profitto dalia prefente fituazione della 
Svezia , la quale lì ritrovava intrigata 
in guerra con tutt’ i Tuoi potenti vici- 
ni , per recare ad efecuzione certi dife- 
gai, che fi erano da lui formati fopra 
Schonen , Norvegia , e Germania . £ra 
adunque di un ettrema confeguenza per 
lo Re Danefe di ' tirare la repubblica, ' 
nel fuo interefle , e ciò egli fi affaticò 
di fare per mezzo del fuo ambafeiado- 
re nell’ Hai a ; ma pure trovò gli Stati 
poco difpofti ad accettare la lega di- 
fenfiva ad effi propofta * Nulla però di 
manco le negoziazioni fatte intorno ad 
un fimigliante foggetto ritardarono, la 
ratificazione del trattato d’ Elbing , e 
diedero fperanza al, Re Danefe , che. 
farebbe finalmente una volta nello fta? 

4 E 4 to 
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to di avervi ariufcire* Egli vi età an- 
cora un’ altra obbiezione al trattato ; e * 
fi fu che alcuni articoli non fi erano af* 
fatto efprefli chiaramente , ed in parti* 
colare quelli che fi riferivano alti dazj 
filile mercanzie » li Re di Svezia infi*- 
ftè , che fi efeguitìfe la tariffa , ed i re* 
golamenti fatti nell’ anno 1Ò40. A ciò 
gli Qlandcfi rifpofero , che tatt’i fuddi* 
ti delle Provincie Unite , li quali fab- 
bricavano vafcelli nella Svezia a propie 
loro fpefe, avevano il diritto di godere 
tutti li privilegi de’natii di quel regno * 
Quefto dal Re fu loro niegato , ove i 
medefimi non filfalfero la loro refidenza 
in effa Svezia , e divenilfero fudditi di 
quella corona * Ei farebbe , affermava 
elfo Re , accompagnato da pefftme cori* 
feguenze pei fuo popolo , il permette- 
re che genti ftraniere tagliaffero le 
più belle forefte del fuo regno , per co* 
(fruirne vafcelli , e forfi per fervirfene 
in combattere contro il loro proprio 
Re , e paefe . In fomraa egli ragio- 
nò intorno a quefto punto con tanta 
forza ed energia , che agli ambafcia* 
dori OiaYìdefi venne chiufa- la bocca , 
e furono coftretti a contentarfi per al* 
lora di dargli uoa rifpofta generale di 
. . va- 

* 

/ 
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0 Jia la Repubblica di Olanda 1167 
voler quanto a dire afpettare ulteriori 
irruzioni dagli Stati (/). 

Non ottante che gli Stati non avef* Muova ca- 
ncro potuto rifpondere agli argomenti g *™ ura ' 0 /_ 
rapportati da Guftavo , pur nondimeno /«Svezia* 
trattennero la ratificazione , che fi defi- v 
derava , e fortemente gl ,f infinuarono, \ 
ohe una tal colà unicamente fi farebbe 
da loro potuta ottenere colle menziona* 
te condizioni * Or egli non era dell’ in- 
terefle e vantaggio di Guftavo il far $\ 
che gli Olandeft fi poneffero tra ie brao 
eia della Danimarca \ ed avvegnaché ciò 
da lui fi conofcefl'e affai bene , tentò 
ogni elpediente , per guadagnategli , ò 
tirargli all’ intereffe fuo proprio . Egli 
adunque fece loro diverfe fpecrofe prò- 
pofizioni , le quali furono dagli Stati 
rigettate tutte , conciofiachè làpeffero 
bene quali Condizioni fè ne farebbero N 
dovute afpettare . il vero e reale inte- 
reffe degli Stati confifteva in lafeiare > 
che lì principi del Nord fi rendettero 
fcambievolmente efaufti per meizo di 
guerre e fanguinofe battaglie ; e per 
quella ragione egli avvenne * che Mw 
Van Buiningen fu biafimato per avere» 
incoraggiti ed animati gli Stati di Qlan* 
da contro il Re della Svezia , con rap* 

pre- 

(f) Idem ibidem. 
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prefentare a medefimi il vantaggio, che 
averebbono potuto ritrarre dalla lega 
colla corona di Danimarca, Per le ifti- 
gazioni del medefimo la città di Am - 
jìerdam , della quale egli era penfiona- 
rio, inclinò fortemente verfo la corona 
di Danimarca , ed avea di gik fornito 
quei regno di un gran numero di va- 
gelli armati , per fervire contro la Sve- 
ni* fotto gli ftendardi Daneji . Varj 
deputati degli Stati Generali furono ac- 
cufati di eflerfi fatti corrompere ; ed 
una tal cofa fu mefla fuor di ogni dubbio 
per le lettere mandate dall’ambafciadore 
Svezzcfe , - eh’ era nell’ Hai a , le quali 
furono intercettate dal Re di Dani- 
marca , e mandate in Olanda , In elle 
il miniftro Svezzefe veniva perfetta- 
mente intefo di tutto ciò , che fi era 
fatto nell’ aflemblèa degli Stati Genera- 
li^ ed avea fimilmente informato il fuo 
Covrano , che parecchi de’ deputati ri- 
ceveano delle penfioni dalle corone 
della Spagna , e di Danimarca . Egli 
giunfe anche a fpecificare le fonarne, 
ed i canali , per cui fi faceano tali pa- 
gamenti , e fi manteneva una fimiglian- 
te corri fpondenza» Quindi fi fecero del- 
le lagnanze per la libertà , che 1’ ara* 

ba- 
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0 fa la Repubblica di Olanda 1169 
bafciadore Svezzefe fi avea prefa in ri- 
guardo alla fiima e reputazione delle 
loro Alte Potenze; ma egli cercò difen- 
devi e giuftificarfi con affermare , eh’ 
egli dovea dar conto di tutto quello, 
che conteneafi nelle fue lettere fola- 
mente al Re fuo fovrano , e che Sua 
Mae fi a Danefe avea violate le '-leggi 
delle nazioni con intercettare le lettere 
di un principe, col qual’ egli non fi ri- 
trovava in aperta guerra . Indi non 
contento di tutto quello , fcriffe un li- 
tirico epigramma contro gli Stati , nel 
quale fi vide maggiore fpìrito,che pru- 
denza» Irritati adunque gli Stati per un» 
fimigliante fua condotta ricufarono di 
entrare in conferenze coneflòlui, donde 
avvenne , che Sua Maeftk Svezzefe dt-i 
chiaro , che non voleva affatto avere 


alcuna comunicazione colli deputati de*' 
gli Stati, e confeguentemente ricusò a’n- 
ch* iegli di dar loro udienza, non oftan- * 
te che portaffero il carattere di amba- 
fciadori firaordinarj . Or quello accrebbe 
1 ’animofitk; e gli Stati fecero rifentimentoy 
che la Maeftk del Re Svezzefe avea polli 
li loro ambafciadori in un piede uguale 
col fuo miniftro , il qual’ era veftito di 
un carattere non più. qualificato che 

quel- 
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quello di rendente * Elìi adunque ne 
fcritrero al Re, e quelli rifpoiè, ch’egli 
reftava attonito di vedere un popolo » 
il quale non più che pochi anni prima 
avev accordata la precedenza agl’inviati 
degli elettori , parlare poi con un tuono 
cosi aito e fuperbo intorno alla dignità 
de’ loto àmbaf-iadori » Quindi la pro- 
vincia di Olanda immediatamente man* 
dò ordini a’ fuoi a m baici adori di ritor* 
narfene > ove il Re o' non facelfe un* 
apologia per la condotta del fuo refi* 
fidente , o non accordale loro un’udien- 
za . Tre delle provincie fi oppofero ad 
una fimigliante rifoluzione , la quale 
temeano , che non avelie a produrre* 
un’ aperta rottura ; ond’ è che l’ OUn * ‘ 
da andò a cedere * e conienti che il re- 
fidente fi rimettelfe intieramente al giu* 
dizìo di Sua Maefth Svezzefc , per afioU 
vere o condannare la di lui condotta * 
come giudicale più convenevole ; colla 
fperanza , che una tal pruova ed efem* 
pio della loro moderazione avelie a 
produrre un conveniente effetto nella 
corte di Stockholm . Gujlavo non man* 
cò di decidere la difputa in favore del 
fuo relìdente , quantunque riconofcelfe 
nel medeftmo tempo la civiltà degli 

Sita* 
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O Jta la Repubblica ài Olanda 1171 
Srati, con accordare immediatamente 1 * 
udienza alli loro ambafciadori . La ve- 
rità fi è , eh’ egli tuttavia riguardò la 
repubblica come un nemico occulto, te- 
nuto a freno dal timore e dall' interef- 
fe ; e 1* evento giuftificò una tale api* 
pione dal Re (g) , 

Essendo in quello tempo la Dant-L* Aft- 
marca venuta ad un’ aperta rottura 
colla Svezia, il generale Bilàe aura- /a, 
versò Ytìolflein , pafsò l’ Elba, e fi git- 
tò coll* armata Dane/e dentro il ducato 
di Bremen , Dopo che Wrangel ebbe 
disfatta una parte della di lui fiotta di- 
nanzi a Stade, egli conobbe più chiara- 
mente che mai di eflergli l’alMenza ed 
ajuto degli Olandefi aleutamente De- 
cedano per la tèli ce riufeita delle fue 
mifure . Con s'i fatti fentimenti adun- 
que offerì agli Stati Generali condizio- 
ni cosi vantaggiofe , che vinfero tutte 
le obbiezioni ed oltacoli di venire ad un’ 
aperta rottura colla Svezia , ed entrare 
in obhliganze colla Danimarca . Furono 
non di meno gli Stati in quelfo- tal- 
mente cauti , che contralfero foltanto 
un trattata difenlìvo,, per cui le parti 
convennero di alMerlì ed aiutarli l’una 

r* 

(g) Fuffendorf ibid. Le Clero pag. 89. 
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1172 L'IJìorìa delle Provincie Uniti? - 
l’altra (ove mai veniifero attaccate ) con 
un corpo di fei mila uomini , ed una 
fquadra di vafcelli, o pure con qualche 
convenuta fomroa di danaro > come un* 
equivalente . 

fììfputefra Essendosi così immerfi gli Stati - 

Francia af&ri politici del Nord , non tra- 

la repub- {curarono li loro ìnterelit colle altre po- 
****** tenze marittime . Replicate lagnanze lì 
erano già fatte a Cromwel intorno al- 
le depredazioni commeffe in alto mare 
dalli Tuoi corfali ; ma tutte furono pa- 
co curate , o almeno non fe n’ era po- 
tuto ottenere la minima foddisfazione * 
Pativa egualmente ancora il commercio 
Olandefe dalle turme di piccioli legni 
armati , che ufcivano dalli porti della 
Francia , e predavano i vafcelli della 
repubblica : ed i mercanti Qlandcfi fe- 
cero il conto , eh’ erano flati prefi da 
cotefti corfali 328. de’ loro vafcelli * 
Quindi M. Boreel , eh’ era l’inviato 0 - 
landtfe in quella corte y s’ indrizzò al- 
la medefima per ottenerne foddisfazio- 
ne , e fi erano fatti più di cinquanta 
arredi , o fieno ordini del configlio , per 
obbligare i predatori a farne la refti- 
tuzione ma fenz’ alcuno effètto . A 
Mar/e gita attaccarono pubblicamente il 

con- 
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confole Olandefe , lo covrirono di ièri* 
te j e lafciaronlo immerlo nel fuo /an- 
gue , perchè aveva attentato di far* 
efeguire gli ordini deli’ ìmbafciadore , 
e gli arrefli del Re . Or queft’ ultima 
violenza accefe a tal fegno gli Stati , 
che mandarono irruzioni a de Ruyter 
di prendere tutti li legni , che ufcivatro 
dal porto di Tolone % Non'palsò lungo 
tempo da che quell’ ammiraglio ricevè 

1 Tuoi ordini , che s’ imbattè con due 
vafcelli corfali di Tolorte , 1* uno che 
portava quaranta e 1* altro quattordici 
pezzi di cannoni . Quelli furono adun- 
que da lui prefi , e fece palfare tutt* i 
prigionieri a bordo de* vafcelli fuoi 
proprj , ove tortamente introdulfero un 
morbo contagiofo, di cui morirono un 
più gran numero di loro medefimi , e 
molti delli fuoi marinari Olandefi . Egli 
6 fapea molto bene, che cotelli vafcel- 
li erano flati coftruiti nella Svezia ; 
che fi appartenevano al Re di Francia^ 
t che il Cardinal Maxarino avea proc- 
urate le patemi per coloro che n’ era- 
no giudicati li proprietarj, a condizione 
eh’ egli parteciparte delle loro prede , 
Elfi erano li più belli vafcelli da corfo 
della Francia , ed in quel corfo aveano 

fat- 
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1 174 Vigorìa dette Provincie Uiìftc 
fatta un infinita di prede . Malanno 
0 accefe grandemente ad una ttmiglian- 
te prefunzione di Ruytet , e per ka 
perdita di tali Tuoi vafcelli , e per 1 ' 
.immenfe fomme di danaro, che aveva- 
no a bordo * Egli rapprefentò e fece 
• vedere il raedefimo , come un corfale , 
che (òtto falla e mentita bandiera fa- 
cea preda de’ vafcelli Fnancefp • Egli di- 
ceva , che fe il commercio Olandefe 
avea ricevuto danno ed oltraggiò da' 
privati fudditi jjLd Re di Francia . , non 
bi fognava che gli Stati fe ne vendi- 
Caflero o cercaffero di rifartene fopra i 
legni regali ; tanto maggiormente per- 
chè eranfi dai Re fatti ufcire gli arre- 
di per obbligare i predatori a darne 
loro la foddisfazione . Nel cordìglio poi 
fi ditte con molta veemenza , che una 
dm ile indegnità ufata contro, la corona 
d potea fol tanto cancellarli e lavarti col 


fangue di coloro , L quali i’ aveano 
commettale che ove non fe ne dafle 
foddisfazione , era necelfario dichiararli 
la guerra contro la repubblica , e per* 
fèguitarfi tutta la nazione col più eftre* 
mo rigore , come quella che teneva a 
coverto e proteggeva offe n fori cosà no- 
tori , e perciò era divenuta aneli ella 


parte offendente « Per quanto co tetta 

, fpi- 
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0 /*<* /tf Repubblica ài Olanda 1175 
fpiritofa condotta folTe potuta fembrarfc 
confacente alla dignità della monarchia 
di Francia, pure fu un tal consìglio mo- 
derato dalla prudenza del cancelliere e 
dalla moderazione di M. Villeroi , li 
quali ftrenuamente fi oppofero al venir** 
fi a mezzi violenti ; ma con tutto ciò 
eglino non poterono impedire , che il 
Cardinale non facefle ufcire un’ ordine 
di arrertarfi tutti li vafcelli Qlandefi e 
loro effetti, che ritrovavanfi nelli porti 
della Francia ; il che fu puntualmente 
efeguito . Meffì adunque gli Stati in 
agitazione e difiurbo ad una si fatta 
maniera di procedere , di cui non fi 
aveva alcuno eiempio, diedero ordine a 
M. Borecl di rapprefenrare a quella 
corte il loro fiupore e fiordi mento di 
vedere i loro vafcelli arreftati per ordì-» 
ne del* Re con una diretta e patente : 

violazione delle leggi delle nazioni , 


■ "' J ! J 

- - • \ • fi 

!> 

1 

r‘. tV*»A7 

t '} .. ■ i 

‘ ■ ■ 


2 * 




\ 

. 


. 


mm. 






V' t 




_ WU * • , 

fenza che fe ne folle ad effi fatta alcuna M 

rimofiranza , per conofcere fe approva- 


m 


vano o no la condotta di de Ruyter , 
e fenza neppure riflettere, fe la neceffì- 
tà richiedeva , o no , che fi mettefle 
qualche freno a’corfali , dopo che avea* 
no aflalito il confole Olandefe , ad on*> 
4 fl>Mod*Vcd. 5 1 .Tom, 3. 4 F ta 
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1176 L'IJloria delle Provincie Unite, 
ta e difpetto dell’ autorità ifteffa del 
Re . 

Boreel non afpettò gli ordini degli 
Stati per adempiere i doveri del Tuo 
ufficio; ma richiefe da fé medefimo un’ 
udienza dal Re , la quale gli fu accor- 
data . In effa fece le fue lagnanze in- 
torno ad un tal fatto con fomfno fpi- 
rito ed intrepidezza , non ottante che 
fotte ftato ben tre volte interrotto dal 
Cardinale , il quale gli ditte > che il 
fuo difcorfo non era una dichiarazione 
da farfi da un minijlro , ma una decla- 
mazione di un oratore. Le invettive di 
Boreel contro dei miniftro furono per 
verità cosi libere e fevere , che dalle fue 
rimoftranze non poteafi affettarne affat- 
to alcuno ftraordinario effetto . Tutto 
ciò ch’egli ne ottenne fi fu un mediocre 
filenzio in eflere udito dal giovafte mo- 
narca , il quale veniva intieramente gui- 
dato dal fuo primo miniftro . Nè Ma- 
zarino fi contentò di non preftare al- 
cun riguardo alle rapprefentanze dell* 
ambafciadore Olandefe , poiché mandò in 
oltre M. de Thou nell’ Haja a richie- 
dere foddisfazione dell’ infulto commef- 
fo da Ruyter , fenza intanto neppure 
rilafciare li legni Olandefi , eh’ eraqfi 

Bfl fat- 
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Matti arredare . De Thou entrò a fare 

11 una narrazione della condotta di Ruy - 
* ter , la qual’ egli affermò dinanzi agli 
J Stati, eh’ era contraria al coftume delie 

incivilite e colte nazioni, e fommamen- 
-ite ingiù riofa ali’ onore della repubblicà: 
eh’ ella meritava il più afpro e fevero 
Jgaftigo, per eiferfi anche il tradimento 
I unito all’ingiuftizia ? che. Ruyper aveva 
alzata la bandiera lnglefc inganna- 
nti li Fr/incejì t colli mentiti ftendardi : 
la qual cofa non fi era mai praticata* 
«fe non dalle nazioni barbare, e da’cor- 
{ fali Turchi , allorché Hanno in aguati 
i per fare preda de’ Grifi inni : che avea 
'parimente moftrato un’ edreriiò -e gran- 
. ) didimo tradimento al Sieur de Lund ca- 
pitano della fregata più grolla, con aver- 
gli fcritta una compitifiìma lettera * 
la quale aveva indotto quel Fraiicefe * 
che di nulla fofpettava , ad andargli a 
fare una vifita fopra il fuo - vafcello , e 
quindi de Ruy ter ve lo ritenne prigio- 
niero. Egli aggravò una tale offefa con 
mille circodanse aggiuntevi * e conchiufe 
con richiedere alle Alte lord Potenze di 
■ voler bene riflettere alle confeguenze di 
un tal trattamento ufato contro di colorò* 
thè fervivano a quel gran Re , e cor* 
• 4 F 3 prò- 
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proteflarfi che le Tue irruzioni non. 
gli averebbero permeilo affatto di en- 
trare a trattare di venati’ altra colà y o 
di ricevere veruna proporzione fmo a 
tanto , che non avefife ricevuta una dil- 
aniti va rifpofta alle fue richiede . A 
ciò M. de Ghent , il quale prefedea, 
neiraflemblèa degli Srati Generali > ri£ 
pofe , che gli Olande fi aveano diritto 
cosi chiaro ed evidente a fare rappre- 
faglie, che f eccellenza /ua medehma , 
eh’ era. un giureconfulto , fe volea ra- 
gionare fpaflioriatamente , e, fenz’ alcuna 
parzialità y non averebbe potuto fare a 
meno di dar ragione a de Ruyper y e 
giudicare la condotta degli Stati* Quin- 
• di due giorni dopo fu fatto ufcire ordine 
di fermarfi tutt’ 1 vafcelli F rance fi .e le 
loro mercanzìe nelli porti di Olanda 1. 
e per edere in idaro di fodenerfi una 
tal vigorofa rifoluzione, fu propodo di 
accrefcere ki loro flotta di dodici navi 
da guerra della primaria g radezza , e 
bloccare le coftiere della Francia così 
ftrettamente y che impediikro qualunque 
attentato di vendicarfi , e rendefl'ero va* 
ne ed inutili le turme de’corfali, onde 
i porti erano pieni , Gli Stati di Olan -* 
da y li quali aveano progettati quefti 

Cpi’ 
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fpiritofi difegni, li ra opre Tentarono agli 
Stati Generali » Eglino applaudirono la 
condotta di Boreel , che avea (ottenuto 
con dignitìi il Tuo carattere , ed ave\ia 
inoltre giuftificato de Rtìpter- Varie al- 
tre provincie furono di fentimento che 
iì venifl'e ad un’ aperta rottura colla 
Francia ; ma gli Stati Generali furono 
più moderati-. La prima loro cura fi 
fu di Erettamente guardarfi contro del- 
la corruzione; avvegnaché folle ftato ad 
etti infirmato, che Mr. deTbou era ftà- 
to caricato di grotte fomme di danaro 
per un tal fine. Con quella mira ad un» 
que fu metto in ifcri rto un giuramen- 
to , e mandato agli Stati di tutte le 
provincie , obbligando con ciò i mem- 
bri di etti Stati a non accettare affatto 
prefenti ; a fiarne fermi e (labili per lo 
bene ed interefle della loro patria ; a 
non farfi punto violentare o fmuovere 
da verun difegno privato ; e non fel- 
lamente a rigettare qualunque progetto 
che in qualche maniera ten dette ad otte- 
nere qualche indoverofa influenza , ma 
eziandio a render pubblica e manifefta 
qualunque propofizione di tal fatta. Al- 
la fine gli Stati Generali , e gli Stati 
di Olanda , cfafcuno in uu corpo diede- 
4 F 3 .ro 
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ro la loro finale rifpofta all’ imballa- 
tóre . Efii lagnaronfi delle depredazioni^, 
prefe fatte da’corlali,e ruberie commelfe 
da’ fudditi del Re di Francia , per le 
quali non fi era da quel governo fatta 
. dare veruna foddisfazione : ed indi ri- 
chiefero 1’ efegui mento degli arrefti con- 
ceduti dal .configlio , la reflituzione de’ 
legni ed effetti , di cui s erano impof- 
feifati per ordine del Re , ed un’ apo- 
logia per 1’ indegnità ulàta contro la 
repubblica in - perfona del fuo confole 
in Marfeglia , ed in particolare per la 
liberta, che fi aveano prefa li commif- 
fàrj in Rouen , ed in altre piazze , di 
^faminare le fcritture , di fuggellare le 
'' j cade , e d’ impoffeffarfi de’ magazzini 
/ delli mercanti Olande ft . 

De Thou veggendo che non potea far 
niente per via delforgogiio, fcriffe alla 
faa corte, che gli mandafse più mode- 
rate iftruzioni ; laonde ebbe ordine di 
afficurare gli Stati , eh’ effi averebbono 
ampia foddisfazione , ove fi fofle fatta 
la reflituzione delle due fregate prefe 
da de Ruytcr , dopo la quale fi fareb- 
be flabilito un trattato per la naviga- 
Eione e ’1 commercio . Ma anche que- 
lla propofizione fu rigettata.; onde av- 


ven- 
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venne , che 1’ ambafciadorc dichiarò , 
che il Re fi farebbe contentato almeno 
di una promefsa di redimirle, come un 
'equivalente de’vafcelli , ed egli tra quello 
tempo averebbe data tutta la foddisfa- 
zione che richiedeafi . Da cosi ampie 
concefiìoni fi andò a credere , che l’ af- 
fare fofse di già venuto felicemente a fine; 
ma pure il Cardinale trafcurò la ratifica-, 
azione di tali preliminari: dal che avven- 
ne che gli Stati fi alterarono ed accefero 
la feconda volta, e così proibirono ogni 
commercio colla Francia , e diedero or-, 
dini agli ufficiali delle loro navi di 
prendere i battimenti Franceft ovunque 
li trovalfero . Non mai aveano moftra- 
ta gli Stati maggiore (labilità e fermez- 
za , che in quella occafione ; ma quan- 
tunque eglino avellerò fatte le più gra- 
vi ed afpre minacce del Mondo pure 
furono poi agevolmente calmati per via 
'di conceffioni. Il Re fcrifle ad etti una 
lettera , la quale per mezzo della leni- 
tà e dolcezza andò a foggiogare quello 
*fpirito , che fembrava di crefcere ed in- 
* gigantirfi colla oppofizione. v W ’ 
» Una tale cottanza della repubblica 
a fu in gran parte dovuta all’ignoranza, 
« in cui ella era di un trattato , il quale 

4 F 4 fitta- 
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fi flava agitando tra Cromvcel e Met- 
zarino * Or tra quello tempo interven* 
ne un’accidente, il quale poco mancò 
che non diflruggefle l’effetto delia lettera 
dal Re mandata agli Stati, e ’l trattato; 
infieme che in confeguenza- fi era con- 
chiufo . Ruyter , che allora ritrovava!! 
in corfo , fu informato dal confolo di 
Olanda in Livorno , che cinque vagel- 
li da guerra Fr ance fi erano entrati den* 
tro Via Reggia , eh’ era un porto ap- 
partenente alla picciola repubblica di 4 
Lucca . Gola egli adunque andò a dar 
loro la caccia; ma eflendo flato dipin- 
to fuor dei fuo corfo da una tempelia, 
quegli ebbero intelligenza di un tal fuo 
difegno, e fecero vela con la maggiora 
follecitudine poflibile per Porto Lunx , 
eh’ è un porto ne’ dominj di Genova » 
Quivi elfi furono bloccati da de Ru/~ 
ter , il quale non oliarne che non 
avelie la liberta di attaccargli in un 
porto neutrale ^ pure trovò mezzi di 
ridurgli a tal fegno di anguille e flret- 
tezze , che furono in punto di renderli 
a diferezione ;* quando ecco , che gli < 
giunfe avvifo dagli Stati del trattato 
conchiufo e fottoferitto col monarca 
France/e . La condotta, che usò de Ruy* . 
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per in quella occafione , fu si grandemen- 
te approvata , che gli Stati per moftra- 
» re la riconofcenza ch’effi aveano del fuo 
1 merito, lo complimentarono con dargli 
| v*na catena d’ oro in teftimonianza del* 

I la loro gratitudine . 

Appena erafi la repubblica liberata gìfw «È 
I da si fatte dispute colla corte di Frati • 

) eia, che fi vide involta in altre còlla Grafite-, 

| corte di Portogallo per riguardo alle 
1 loro varie pretenlioni nel Brafile . Si 
inandarono adunque per inviati a Lis- 
bona i (ignori Tenhoven e de Wit -, a 
nne di com porre un fi migliar, te affare > 
ed efporre a quella corte progetti di un 
trattato di accomodo . Il miniftèro Por- 
toghefe redo attonito egualmente dal 
fentire le proporzioni da elfi fatte , che 
dal vedere i poderofi armamenti , da 
cui furono effi accompagnati. Quindi non 
lì perde pure un momento di prendere 
ogni mifura per la ficurezza del regnch, 

Per la qual cofa in Lisbona furono rad- 
doppiate le guardie : tutt’ i capitani di 
vafcelli ebbero ordine di apparecchiarli 
per 1’ azione ed un corpo di fante- 
ria fu melfo in campo nel lido del ma- 
re , per olfervare i movimenti della > 
flotta Olande/e* Dopo che fi furon da* * - 
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ti quelli vigorofi palli , i miniflri fi ri£ 
chiarono di fare intendere a’deputati O- 
landefi , che la loro corte non volea 
dare orecchio alle propolìzioni ad effe 
fatte con tale aria di disfida , e eoa 
tutta quella rigidezza eh’ è propria 
de conquiftatori . Di ciò gli Olande - 
ft fecero grandilfimo rifentimento , e 
nel calore della loro pafiione fi efpref- 
fero in termini poco rifpettofi verfo la 
regale famiglia e de Solas fegretario di 
Stato ; dai che avvenne che fi fecero 
ufeire ordini di arrellarfi tutt’ i legni 
mercantili Olandefi , eh’ erano nel Ta~ 
go . A tali manifefte violenze dovè 
neceflariamente feguire una dichiarazio- 
ne della guerra ; i deputati lafciarorio 
Lisbona , fenza pure prender licenza ; 
e de Kuyter prefe varj vafcelli Porto - 
gbcft nell’ imboccatura del fiume . 


Guerre tol Prima, di una si fatta loro partenza 
k° n ° 8a aveano li commiffarj Olandefi lafciata 
una dichiarazione di guerra fuggellata 
in mano di Don Pedro de Sylva] laon- 
de Kuyter fi credè in quello tempo 
nella libertà di operare offenfivamente ; 
e quindi egli divife la fua flotta in tre 
(quadroni , e fi rifolfe di dar con eflì 
la caccia in certe diftanze alla flotta 

del 
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del Brafile , che fi ftàva di giorno in 
giorno appettando in Europa . La {qua- 
dra Tua propia fi abbattè con una fiot- 
ta .di quaranta vafcelli t ; ma 1’ ofcuritk 
del tempo nebbìofo 1’ occultò alla Tua 
veduta , e ne furono prefi folamente cin- 
que vafcelli, e dalla ciurma de’medefi- 
mi egli feppe , che la flotta era cosi * 
numerofa . Si flava indi appettando da 
giorno in giorno dal Brafile un altra 
Àott3 carica di ritorno a cafa ; ma la 
fcarfezza delle provvifioni obbligò de 
Ruyper ad abbandonare il fuo pollo , 
e ritomarfene in Olanda ( b ) . 

Mentre gli Stati ritrovavans’ in fi- Gli Stati 
mil guifa in aperta rottura col 
gallo accadde un’ affare colli vicini prin- paté col 
■dpi del Reno , che a principio fembrò ^ 

di picciolo momento , ma alla fine f u tvlunlcr * 
di ferie confeguenze . Oli elettori di 
Magonza y Trevcri e Colonia , il duca di 
Ne'wburgyt' 1 vefeovo di Mwtfhr erano 
defiderofi di entrare in una (fretta al- 
leanza colla repubblica per la loro fcam- 
bievole difefa.Le loro propofizioni però 
furono ricevute freddamente dagli Stati 
di Zealanda e Frisi andia , comechè dal- 
la provincia di Olanda fi approvale un 

trat- 
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trattato di commercio riguardante la 
navigazione del Reno , fecondo i termini 
e condizioni propone pochi anni prima 
dall’elettore di Colonia. Si flava quello 
punto deliberando, quando ecco, che il 
vefeovo di Munjler , contrattando coTuoi 
proprj fudditi , interruppe la negoziazio- 
ne, e fece sV, che gli altri principi e 
la repubblica, in vece di unirli in lega 
con elfolui , abbracci a (fero il partito a 
lui oppotto , e combattettero con tutta 
1’ amarezza ed acrimonia d’ inveterati 
nemici» Bernardo Van-Galen (poiché cosi 
appellava!! il vefeovo ) aveva alcuni ans- 
ili prima acquittato il potteflo della fede 
di Mnnfìer per un tratto di politica . Suo 
zio, il quale lo avea crefciuto da bam- 
bino, credea fe medefimo tteuro di ef- 
fer’ eletto , quando ecco , che fi trovi 
fopraffatto da etto fuo nipote , e delufo 
nelle fue afpettazioni . Il Papa ricusò di 
confermare l’ elezione di Van-Galen , ma 
il fuo ardito ed intraprendente inge- 
gno , rifpingendo ogni difficolta, man- 
tenne il fuo potto a difpetto di qua- 
lunque oppofizione , refe fe medefimo ri- 
fpettabile , e formò anche vafti progetti 
e difegni di eftendere ed ampliare il. 
filo potere ed il fuo dominio . Il por- 
tar A . 
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tar la mitra non gl’ impediva il bene 
intenderli della fpada. La natura aveva 
in tefo formarne un foldato ; ed egli (e- 
gu'i le Tue inclinazioni fubito che fe 
gliene offerì un opportunità. Effo entrò 
in. tutti gl’ intrighi de’ Tuoi vicini , a’ 
quali egli ffeflb di perfona fervi a foldo 
Colle fue truppe . Quando gli veniva 
rinfacciata, che meditava sì vafti dife- 

. gni con sì picciola truppa , egli rifpon- 
deva ; Che fpejfie fiate piccioli fanti 
avevan operati grandi miracoli . Oltre 
le groffe fonarne, che ricavò da’ principi 
circonvicini , impofe ancora gravi tatfe 
fopra i Tuoi fudditi per lo mantenimen- 
to del fuo eferciro ; e quando i mede- 
fimi mormoravano per tale oppreffìone, 
che lor fi faceva , egli era folito dire , 
Che un guerriero non doveva avere piU 
compnjjìone del diavolo . Egli cominciò 
toffo a praticare quefta muffi ma fopra 

1 fuoi proprj fudditi . La fede vefeovile 
di Munfìer^non altrimenti , che la mag- 
gior parte degli altri vefcoyi di Germa- 
nia , è foggetta a’ velcovi egualmente 
nelle cofe temporali ,che nelle Ipiritua- 
li , unendo i prelati infieme colia mi- 

' , tra il paltorale e lo feettro. Nulla pe- 
lò di manco alcune citta dentro la lo- 
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ro giurifdizione fi mantennero i loro pri- 
vilegi » e tra q ue ft e fu anche la città 
eli Munfìer . I di lei cittadini adunque 
inlìfterono , eh’ eflì non eran’ obbligati 
a ricevere la guernigione del vefeovo ; 
ma che il comando della citta apparre- 
nevafi unicamente agli abitanti . Due an- 
ni prima il vefeovo aveva introdotto 
un corpo di truppe, come neceffario per 
la lìcurezza della piazza ; ed effendoferre 
da’borghefi fatte alte lagnanze, lì rimi* 
fero per una tale difputa allaffemblèa de* 
gli Stati Provinciali, da’ quali fu decifò 
in favore de’borghefi , o fieno cittadini* 
Va n-Galen ricusò di (lame alia fentenza 
del loro arbitramento; fottopofe la cau- 
fa al giudizio imperiale, ed ottenne fei 
meli di dilazione per produrre nuovi 
argomenti in foftegno delle fue preten- 
sioni . Medi li magiftrati della città in 
agitazione per una tale maniera di pro- 
cedere, che chiaramente facea conofeere 
una grande inclinazione e pendenza in 
favore dei yefeovo, mandarono una de- 
putazione nell’ Ha/a * richiedendo dalla 
repubblica d’ inchiuderli nel trattato ul- 
timamente fatto colle città Anfeaticbe . 
Il gran penfionario de W'tt , il quale 
prevedea P efito , che averebbe dovuta 

for- 
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fortire dall’entrare in un tale impegno, 
non volle far cos’ alcuna , fenza con- 
citarne gli Stati, ed in particolare quel- 
li di Overyfsel , e Groningen ; ma le 
loro deliberazioni furono cosi lunghe e 
tediofe, che già fcappò l’opportunità di 
fortificare le frontiere verfo quella par- 
te . Quindi il vefcovo inveiti la città 
colle Tue proprie truppe , e con un cor- 
po dì truppe aufiliarie , prefe a bom- 
bardarla con tal furore , che tra lo 
fpazio di poche ore furono melfe a fuo- 
co piu di dugento cale, due cliiefe de- 
molite e diftrutte,ed un facerdore men- 
tre flava ammini Arando il Sagramento 
dell’ altare fu uccifo col Pane conlàgra- 
to in mano da una palla di cannone f 
Un si terribile facrilegio commeflo da 
un vefcovo eccitò tutta la furia de cit- 
tadini , i quali imperniò fepero una vir 
gorofa fortita contro gli alfediatori > e 
trucidarono una gran numerofità delle 
forze del prelato nel tempo ideilo , che 
Je loro mogli e figliuole formateli in 
tante compagnie con rifolutezza grande 
difendeano le mura . S’ interpofero gli 
elettori di Baviera e di Sajfonìa, come 
vicarj 
padre 
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riero figliuolo, e bìafiraò l’ardore di elfo 
vefcovo , che per sì picciola occafione 
avea prefe le armi ; ma vi fi richieder 
no più efficaci rimedj che non erano le 
pontificie efortazioni . 

Quando fi Teppe in Olanda, ch’era 
fcoppiata una sì fatta guerra tFa il ve- 
fcovo di Mutìfter , e la Tua greggia , la 
repubblica immedia tam ente pofo la Tua 
frontiera in uno fiato di difefa, e' man- 
dò due membri degli Stati Generali , ed 
uno del configlio di guerra con offerte 
deila Tua mediazione . Queffi depurati 
furono dal vefcovo ricevuti civilmente, 
ma la loro mediazione fu da efioiui ri- 
cufata, fcufandofi quello prelaro col pre» 

. tefto , che farebbe fiato un'affronto per 
gii Stati del paefe , e per gli principi 
;f dell’ Imperio il fottoporfi a qualun- 
que altro arbitramelo, fuor che al lo 
ro ; nè volle permettere che li depu- 
tati entraffero nella citta, temendo che 
la loro prefenza non avefse ad aggio 
gnere maggior lena e coraggio a’borghefi* 
Una tale di lui condotta accefe gli ani- 
mi degli Stati Generali , e li fece de- 
terminare a foccorrere gli afsediati : ma 
quattro città dell’ Olanda fi oppofero ad 
Hna fimigliante determinazione , il che 
mm aoa 
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nondimeno non impedì > che le truppe 
incominciartero la loro marcia .* e con- 
ci ofiac he il principe Maurizio di Najjau 
fi ritroyaffe in quella tempo nella tris- 
landia- y il comando di effe fu data a M* 
Rbingrave > commiffario generale della 
cavallerìa, e governatore di Maejìricht . 

Vam-Galen ebbe minuta intelligen- 
za di tutto ciò y eh’ erafi paffato negli 
Stati Generali delle Provincie Unite * 
ed andò a comprendere > che un tale 
affare averebbe torto prela una piega da 
dargli a penfare molto feriamente» Quin- 
di egli fece agli affediatì alcune rigide 
propofizioni r le quali furono rigettate ; 
ma non per tanto la nobiltà , Ja quale 
temea di vedere la fua contrada fan* 
il teatro della guerra r usò tutta la fua. 
influenza colli borghefi y perchè accet- 
tartelo un accomodo ; ed il vefcovo,che 
(fava nell’ apprenfìone di avere ad effe- 
re tra pochi giorni coftretto dagli Olan- 
dl?/t a levar 1 artedio, andò a cedere irt 
molti artìcoli. Per la qual cofa fu con- 
chiufo un comproroeffo , per cui le por- 
te furono aperte , ed il prelato fece la 
fua pubblica entrata ne’ prìncipi di De - 
eembre , ma fenza effere onorato colle 
felle ed acclamazioni foiite a farfi.Gli 
JJì*Mod,.Fol,$i,Tom.fr ^ G Olan - 
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Olandeft fi piccarono , che la loro me- 
diazione era fiata rigettata , ed ilvefcovo 
dall’altra banda s’ irritò , cos'i perchè non 
era fiato ricevuto da’ Tuoi fudditi colli 
fol iti onori , che per la marcia delle for- 
ze Olande fi (/), Egli fi rifolfe perciò di 
abbracciare legatamente la prima oppor- 
tunità di vendicarli tanto contro quella 
repubblica , quanto contro gli abitanti 
di Munfìer . Òr noi vedremo nel corfo 
della nofira narrazione in qual manie- 
ra egli recò a fine tali Tuoi proponi- 
menti * 

Coteste efierne difpute , in cui la 
repubblica fi trovava intrigata, non im- 
pedirono li difiurhi domefiiqi . La pro- 
vincia di Overyjfel fi trovava involta in 
violente alterazioni intorno a certi pri- 
vilegi, da alcuni anni addietro, e non 
vi era profpetto alcuno di avertene a 
vedere l’efito , quando’ ecco, che in un 
fubito le parti vennero ad ina rildluzio.- 
ne di rimettere le loro differenze alla 
decifione del principe di Najfau Startol- 
der di quella provincia, ed a'Mr.^ Witt 
gran penfionario di Olanda , da’ quali 
furono felicemente terminate , Ma non 
sì tofto fu quello affare recato a fine * 

che 

(i) Le Clere. pag. 284. Batnage pag. 518. 
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cne divenne un nuovo (oggetto di difi 
lenfioni nelle provincie l’elezione di un 
inaselciailo di campo. Gli Stati Genera- 
1? ne aveano di già desinato uno ad un. 
tale ufficio, e gli Stati di Olanda fi op- 
pofero alla loro elezione, infittendo che 
etti Srati Generali fi allumavano in ciò 
un autorità illegittima . In fatti gli 
Stati di Olanda erano in apprenfione 
che per mezzo della rinnovazione di un 
tale ufficio , il qual’ era fiato abolita 
per parecchi anni , non vernile a rinvi- 
gorirli ed acquifiare maggior forza l’in- 
fluenza della cafa di Grange , e quella 
fi fu la vera ragione e ’l motivo del- 
la loro oppofizione . Un limile affare fa 
agitato con gran calore fino a tanto , 
che li rapidi progreffi delle arme Svez- 
xeft , e la miferabile condizione, a cui 
era fiato ridotto il Re di Danimarca , 
non richiefero Tinterpofizione dettela- 
vtnue Untpe , e divertirono la loro at- 
tenzione da un oggetto , che averebbé 
potuto porre in piedi una guerra civile, 
e cagionare la defiruziona della repub- 
blica ( k )- 

4 G 2 Lan- 
cio Idem ibid. pag. 520. 
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Gli Sitati Le Antecedenti convenzioni fatte 
“„col Re di Danimarca > la bilancia del 
Re M Da- potere nel Nord , e l’ interefle del com- 
nimarca* mercio delle Provincie Unite richiedea- 
no dell’ intatto , che la Svezia non 
divenire troppo potente. Come dunque 
Copenhagen ritrovava!! giù invertita, gli 
Stati Generali determinarono di man- 
dare a Frederico immediati foccorfij ma 
le provincie di Zealanda y F ridandia , e 
Guelderlandia infifterono , che prima 
fi tofle creato un marefciallo di campo. 
Nulla di meno quefto punto fu fatto fo- 
pralfedere e lafciato. in lilenzio, con ef- 
ferfi prefa una rifoiuzione generale di 
mandarfi folamente una truppa navale . 
Gufìavo avea date agli Stati le più for- 
v ti alficurazionì , che da eifolui non fi 
farebbe mai moleftato il loro commer- 
cio ; ed aveva in oltre rimelfe grolle 
fontine di danaio al fuo ambafciadore 
n di’ Ha/ a per farne debitamente ufo in 
proccurar di ritardare per mezzo di ef- 
fo T ajuto ed aflillenza , che intendeafi 
dare da quella repubblica alla Danimar- 
ca ; ma tutti li tuoi sforzi furono refi 
vani dalla vigilanza di de Wit , e dal- 
lo fpirito del popolo , il quale di una- 
nime lenti mento fi rifemi , e inoltrò 

gran 
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gran difpiacere per le ulurpazioni di queir 
intraprendente principe. Per la qual co- 
fa ben pretto nella primavera fi pofe 
alla vela una grofla flotta per lo mare 
Baltico fotto la condotta dell’ ammira- 
glio Opdam , il qual’ ebbe ordini di 
non folamente proteggere e difendere 

1 vafcelli della repubblica , ma di re- 
care alfiftenza ed ajuto con ogni mez- 
zo polfibile al Re di Danimarca , ed at- 
taccai a combattimento .colla flotta 
Svezzefe nella prima opportunità , che 
fe gli prefentaffe. Se poi Cronenburgb , 
C Copenhagen fi troyatlòro cadute tra le 
mani degli Svezzeft prima dell’ arrivo 
di lui, le fue iftruzioni fi erano di attì- 
ftere , ajurare , e foftenere il monarca 
Danefe in tutte le fue intraprefe, e di 
bloccare colla fua flotta quelle piazze , 
ch’etfo Re Frederico eleggeffe d'invettire 
per terra. In fomma , per dirla in una 
parola , la repubblica fembrò determi- 
nata a non contenerfi affatto in alcuni 
limiti contro della Svezia ; e Fan-Bui - 
ningen , il quale tuttavìa rifiedcva an- 
cora in Copenhagen , contribuì a fpro- 
nare gli Stati con rapprefentar loro l’in- 
famia e’1 pericolo, che ne feguirebbe per 
]a repubblica dall’ abbandonare Frederi~ 

4 G 3 co 
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co in tale Tuo flato di angurie ; ed 
beneficj , eh’ ella averebbe potuti rice- 
vere dalla Tua gratitudine , ove da effa 
fi faceffe a tempo opportuno un vigoro- 
fo diverfivo in favore di lui . Cotefto 
miniftro avea gran braccio col pendo- 
Dario de Wit , il qual’ entrò tanto più 
prontamente nelle mifure di effolui, per- 
chè non avev’ affatto alcun’ apprendo- 
no o timore nè dalla Francia , nè dali* 
Inghilterra » 

Dopo aver eOpdam lungo tempo con- 
trattato colli venti contrarj , giunfe fi- 
nalmente nel mare del Sund,d ove fu la 
flotta Sve&zife immediatamente Coper- 
ta ; dal che avvenne > eh’ egli alfembrò 
un configlio delli Tuoi ufficiali . In eflo 
fu decifo per la pluralità de’ voti , che 
il nemico fi attaccalTe ; ma li venti con- 
trarj mantennero in dietro la flótta fen- 
za farla paflaf’ oltre quattro giorni , e 
gli Svezzeft non moftrarono inclinazio- 
ne alcuna di effer’ eglino gli aggrefforu 
Alla fine ufcf un vento frefeo , ed Opdam 
lì avanzò in tre divifioni,o fieno fchie- 
re ; e nel tempo fleffo Wrangel > eh* 
era 1’ ammiraglio Svezzefe > fi fchierò 
col medefimo ordine per opporli al fuo 
paffaggio . Gu/ìavo fe ne flava nel ca- 
dilo 
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ftelio di Cronenburgb , per edere fpet- 
tatore dell’ azione , e teftimonio della 
condotta del fuo ammiraglio , il quale 
avea di già guadagnate sì numerofe vit- 
torie . Il calore dell’ attacco cadde tra 
Opdam e Wrangel quali combatterono 
amendue con egual perizia e coraggio: la 
loro forza era uguale, ma non già cosi 
la loro fortuna; imperciocché Wrangel fu 
coftretto a ritirarli lotto il cannone della 
fortezza, ed a cedere una vittoria , che ven- 
do a collo della vita di una moltitudi- 
ne di perfone . La ftrage per verità fu 
orrenda così nell’ una , che nell’ altra 
flotta . Gli Olandeft vi perderono due 
ammiragli , x cioè de Wìp , e Fiorine» , 
t foffrirono gran danno nel loro fartia- 
me, ma il nemico perdè maggior quan- 
tità di foldati femplici,e foffrì più gra- 
ve danno nel corpo de’ funi vafcelli.La 
nave iftelfa di Wrangel fu perforata da 
una parte all’ altra , e quando egli li 
partì dall’ attacco , erano -entrati nove 
piedi di acqua nel fondo , o ila fentina 
della medefima . Tre vafcelli Svezzefi 
furono prefi , tre altri furono mandati 
a fondo , e quattro altri rifpinti a ter- 
ra : ma quel che diede chiaramente il 
vantaggio ad Opdam fi fu, eh’ egli sbar- 

4 G 4 cò 


i L’ IJloria delle Provincie Unite 

co due mila uomini , attrezzi militari , 
e provvilioni in Copenhagen , per cui 
quella città venne a falvarlì. Gli fcrit- 
tori Svexzefi anno deputata una tale 
vittoria unicamente per la ragione, che 
non fu profeguita , e perchè fu comin- 
cìato un procèdo contro Opdam nel fuo 
ritorno , per non aver dillrutta la flot- 
ta Svezzefe a Lantifcroon (/), 

Questa battaglia recò gran diflurbo 
aGa/?rf'U0,conciolìachè fembraflè di edere 
un foriere di una guerra dichiarata cob- 
Je Provincie Unite* Fu adunque dibat’» 
tuto nel fuo configlio , fe doveflè egli 
diffimulare il fuo rifenti mento per un 
fimigliante atto di edilità , o dichiarare 
apertamente la guerra contro gli Stati» 
Una quantità di ragioni furono addotte 
in foftegno di amendus le opinioni > ed 
i loro argomenti fe mbrarono eflère di 
un si eguaì pefo,che il Re prefe mag- 
gior terOpo a deliberare. In Olanda poi il 
popolo ragionava differentemente . Ei non 
fi giudicava diffidente di aver predato 
al Re di Danimarca il picciolo foccor- 
fo di due mila uomini , quando per lo ' 
trattato erati’ effi nell’ obbligo di affi- 
flerlo con altro doppio numero: e per- 

• ciò 

/ 

< 1 ) Bafnag. pag. 325. Puffcndorf. toni, vi. pag. 144. 
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ciò fu -determinato di accrefcere il nu- 
mero degli aulìliarj effettivamente fino 
a fei mila » Una fola difficoltà vi ri- 
manea, e guelfa fi era per riguardo al 
pagamento di un tal corpo ; laonde al- 
cuni delti deputati propofero , che la 
Maellà del Re Danefe mettefle tra le 
mani degli Olandeft Glucjìadt ; ma de 
Wit rifpofe, che ciò ecciterebbe la ge- 
losia della Francia e dell’ Inghilterra , 
alle quali di già era difpiaciuta la coa- 
dotta della repubblica , fìccome chiara- 
mente fi vedea dalle rimottranze fatte* 
ne dall’ ambafeiadore Frtmccfc Mr. de 
Thou % 

La prima intenzione degli Stati Titoli Stati 
era dì lafciare nei mare Baltico fola- f™ ral J 0 fi 
mente una fquadra di fei o fette navi {y 0 /rori- 
da guerra -, conciofiachè non fi recafie tare A In- 
in dubbio, che Copenhagen colli foccorfi 
introdottivi da Opdam foffe nello flato f rancia, 
di difenderà per tutto f inverno . Ma 
poi all’ avvifo , che f Inghilterra era^ 
per dichiarar^ in favore della Svezia , 
l’ammiraglio ebbe ordini di Tettarli coli’ 
intiera flotta a fvernare in Danimarca y 
di feguire le iftruzioni di Frederico y dì 
opporfi al paflaggio delle forze Svezzc- 
Ji da Holftein , e di prendere e fegui-- 

re 
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re qualunque mifura o difegno , che 
poteflé contribuire al comune interelfe 
degli alleati, ed a render vani li di le- 
gni di Gufavo . Egli è certo , che 
Cromisjcl avea già formati difegni con- 
tro la Danimarca e 1 Olanda ; ma una 
varietà di accidenti domeftici impedi- 
rono , che quelli fi recaflero da lui in 
efecuzione . Egli aveva oramai acquifta- 
to il polfeflb di Dunkerk , eh’ era (lata 
da poco tempo tolta agli Spagnuoli 
dalle forze unite della Francia e d’ Inghil- 
terra . Or una tale refa di Dunkerk in 
mano del protettore fu una cofa difpiace- 
vole egualmente alla Francia , che alla 
Spagna , al Papa, ed alle Provincie Uni- 
te ; ma Cromivel guadagnò un tal pun- 
to con molta fuperiorità . Gli Olandeji 
in modo particolare aveano ragione di 
lagnarfene ; imperocché ehi vedeano gl’ 
Ingleft nel quieto polfeflo e godimento 
di un porto, il quale farebbe fervito come 
di una ritirata per gli loro corfali , e che 
il medefimo tra breve tempo fi farebbe 
veduto pieno di bottino predato fulli va- 
fcelli Olandefx . Gli Stati averebbero defide- 
rato ed avuto maggior piacere di vede- 
re Dunkerk tra le mani degli Spagnuo - 
li y che degl’ Ingleft , poiché l’ interefle 

de’ 
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Ofi* la Repubblica di Olanda 1201 
de’ primi per riguardo al commercio 
incominciava oramai ad eflere riunito 
agl’ interetfì delle loro provincie > Elfi 
vedevano ormai la Francia e \ In ghil* 
terra forti {firn amen te unite infieme per 
un fimigliante legame di unione, e co- 
minciavano a temere , che Furnefe , 

Graveline , Mentri , Fypres , ed Oude* 
riarde farebbono fiate egualmente in pe- 
ricolo . Mr. de Turenne fu fcelro dai 
Cardinale , per quietare le commozioni v 

delia repubblica ^ e per adì cu rare gK 
Stati , ciré il Re nella conquida de 
Paeft Baffi non aveva alcun 1 altra mi- 
ra , fé non che di obbligare gli abitan- 
ti a fcuotere il giogo degli Spagnuoli , 
ed unirgli in una forma di governo li- 
mile a quella delle Provincie Unite * 

Egli aggiunfe , eh’ ove una volta fi fof- 
<è ivi ftabilito un governo repubblica- . 
tto , il Re volentierofamente averebbe 
rcflituite tutte le fue conquide fatte fin 
dal principio della guerra > fenza pure 
eccettuarne la capitale di Artois . Gli 
amici della Francia riguardarono una 
fimigliante propofizione cosi piena dì 
equità > che fecero premure agli Stati 
di fecondare i difegni del Re Criftianif- 
fitno . Ma Mr. de Wit era capo del 

par- 
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partito contrario , come quegli , eh era 
certiffimo , che il difegno di Matar'tno 
era {blamente di feminare la diifenfione 
tra le provincia , ed ehendere le fron- 
tiere del reame di Francia alle fpefe 
de’ Paeft BaJJt . Ma mentre ftavafi que- 
llo punto agitando con gran calore, la 
fubitanea infermiti del Re di Francia 
introduce una gran mutazione negli af- 
fari politici della corte ; e gli Stati fu- 
rono liberati dalle apprenfioni , in cui 
erano per parte òt\\' Inghilterra , per la 
morte dell’ intraprendente , dell’ ambi- 
ziofo,del fortunato, e del malvagio,co- 
mechè illuftre,ufurpatore Oliviero Crom- 
•wel , che nell’ ifteflfo tempo era f or- 
rore , il terrore , e F ammirazione dì 
Propofizìo- tratti li fuoi vicini. La vacanza del tro- 
no I fn P er ^ e cagionò parimente una 
Francia . mutazione confiderabile nello (lato de- 
gli affari, e f Olanda fu coftretta a mu- 
tare il fuo fiftema in conformità delle 
circoflanze di Europa , 

Egli era evidente , che le Proviti - 
ite Unite foffero i graviffimamentt inte- 
* refsate nel fato de’ candidati al diade- 
ma Imperiale , il quale veniva prerefo 
dall’ arciduca Leopoldo , dal Re di JJn- 
gheria 9 dall’elettore di Baviera , e dal 

duca 
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Q fia la Repubblica di Olanda 1205 
duca di Ne'wburgb % Or’ egli era con- 
trario all’ interelfe della repubblica di 
vedere la potenza della cala d’ Auflna 
ingrandita , e 1 ’ Imperio refo ereditario 
in quella famiglia ; poiché gli Stati 
non eranfi così perfettamente riconcilia- 
ti colla Spagna , che alcuni articoli non 
determinati nel trattato di Munfter non 
poteffero tuttavìa effere loro contraltari. 
Dall’ altra banda ei h temea y che qua- 
lunque oppofizione da loro lì facetìfe a 
quell' ambiziofa e potente famiglia ave- 
rebbe potuto accendere una guerra > la 
quale fi farebbe neceflariamente potuta 
eftendere e dilatarli nelle loro provin- 
ole . La prefente fituazione adunque 
della repubblica richiedea > che la Fran- 
cia foffe ajutata ed aflìftita in iftabilire 
fui trono Imperiale un principe meno 
potente di Leopoldo . Nulla però di 
manco tutti li loro difegnì , qualunque 
mai eglino fi folfero* furono anticipati 
e prevenuti per Y elezione fatta di eflo 
Leopoldo fenza alcuno fpargi mento di 
(angue y e quafi fenza veruna oppofi- 
zione nella dieta (m) . 

Leo- 


(m,) Lj Clerc. pag. 304. tono. ii. 
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Leopoldo Leopoldo immediatamente dopo La 

‘peratorcT ^ ua lezione mandò M. T requet in qua* 
li tà d’ inviato nell’ Hai a per fare fa pe- 
re agii Stati la Tua elezione , e folle- 
citarli della loro (fretta unione e le- 
ga colla cafa di Aujìrut « Quefto mi- 
mtllro fperava vie maggiormente che La 
fua confi miflìono avelie a riufcire felice* 
perchè tendeva una tale unione ad afc 
filiere e predare ajuto alla Danimarca * 
ed opporli al credente potere della Sve- 
xia . In oltre , come gli Stati erano 
in fui punto di mandare un* altra flot- 
ta nel mar Baltico , prefumeafi da e£ 
fo lui , che li medefimi non averehbcv 
no incontrata alcuna difficoltà di ope- 
iare in concerto colle armi Imperiali ; 
fenoncbè per verità ciò fu diametralmente 
eppolio alli difegni di efli Stati, li quali 
fi erano bensì rifoluti di affi fiere la Do 
nimarea^mz non già di permettere affat- 
to, che la cafa di Affina metteffe pure 
un fol piede nell’ifole del mare Baltico* 
Con tutto ciò la repubblica non fece 
affatto alcuna difficoltà di rinnovare i 
Tuoi trattati colla corte Imperiale , e 
porre in compromeffo alcune difpute 
cogli Spagnuoli intorno a certe cittk 
Alile frontiere * 

EU però non fu così facile di falciare la 

brec- 
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breccia col Portogallo ; poiché la re- 
pubblica feguitò a chiedere la ripara- 
zione delle Tue perdite , e foddisfazione 
per le ingiurie {offerte da’ Tuoi fudditi. 
Il Re di Francia offerì la Tua mediazio- 
ne; e De Tbou efortò gli Stati a con- 
fentire ad, una fofpenfione delle oililitk, 
a fine di llabilire i preliminari di un 
trattato . Quindi è , che gli Stati Ge- 
nerali accordarono un armiltizio di due 
meli a condizione , che la Maellk del 
Re Portogbefe doveffe mandare un’am- 
bafciadore in Olanda a trattare cogli 
Stati , e che nel cafo , in cui un tale 
ambafciadore non vi andaffe, la guerra 
fi doveffe profeguire col foli to vigore , 
Tra quello tempo 1’ ammiragliato fi 
occupò a prepararfi come fé doveffe ac- 
cadere il peggio > e ad equipaggiare 
una flotta tale , che fi fperaffe di ave- 
re ad obbligare i Portogbefi ad afcol- 
tar la ragione . Cotella flotta fi pofe 
alla vela fotto il comando di de Ruy* 
ter nel mefe di Giugno ; ma quello 
ammiraglio non incontrò mai un’ op- 
portunità di efercitare il Tuo valore : 
fe non che ebbe la Tua coflanza afpra 
occafione di dar pruova di fe medefi- 
ma in una terribile tempefla , che fo- 
praggiunle alla fua flotta tollo dopo , 

che ' 
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1206 V 1 fi orìa delle- Provincie Unfle 
che fu partita dalla codierà di Olan- 
da . Finalmente egli giunfe nel Tago 
molto danneggiato ; il che fece i Por - 
toghe ft maggiormente avvej-fi ad un* ac- 
comodo , fidando alle divifioni e dif 
fenfioni , eh’ erano tra le provincie ^ 
agl’ imbarazzi ed oracoli della compa- 
gnia dell’ India , ed alle convenzioni ed 
obblighi' in cui era la repubblica colla 
Danimarca : le quali cole averebbono 
impedito y ch’etti predaflero la necefla- 
ria attenzione agli affari del Braftle i f 
com truffar} adunque lì a de m bra tono * di f- 
putarono intorno ad un tale affare ,, ma 
nulla dabilirono (») .. 

La guerra tra la Svezia e la Dani- 
marca tuttavìa fi profeguiva ancora rab- 
biofamente, e con inceffante furia* Cor 
penbagen era aflediata~ per terra y e 
bloccata per mare , nel tempo detta 
che le flotte Olandefe e Danefe trova- 
vanfi fermate e chiufe dal ghiaccia y 
-ed etti Svezzeft facevano grandìttime • 
conquide di ciafcun porto delli dominj 
Danefi ^ Alla fine gli alleati ruppero 
già il ghiaccio, e fecero la flrada ad al- 
cuni de loro vafcelli per porgli in ma- 
re. Ben predo adunque ne’ principj del- 
la 

(n) Bafnag. pag. 536» 
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ia primavera erti fi abbatterono con Tei 
vafcelli da guerra Svezxefit y li quali 
valorofamence foftennero il prima loro 
attacco , non oftante che venitìTeror in* 
calzati e premuti con esterno empita 
e vigore : ma dopo un combattimento 
all* eccedi vo fegno opinato , furono co* 
{fretti a cedere al pefo di una forza 
grandemente alla loro fuperiore , e ri- 
tirarfi colla perdita di due vafcelii , ciaA 
cuno di cinquanta cannoni , uno de’qua- 
li fu prefo j e 1’ altro mandato a fon- 
do, lafciando agli Olande fi una compiu- 
ta e decifìva vittoria «, 

Una fi migliarne disfatta , lì vigoro* 
fi sbarchi della fiotta Qlandefe. , ed 
il trattato conchiufo tra, la Francia , 1 * 
Inghilterra y e 1 ’ Olanda per riftabilire la, 
tranqujllita del Novd y operarono profon- 
damente nellammo di Guftayo y il qua- 
le avea tuttavia ancora oftinataraenta 
perfsverato nell’ afledio di Copenhagen y 
ed in rovinare i dominj del fuo avver- 
fario , Per dare maggior pefo al tratta- 
to, la repubblica mandò de Ruyter con 
un’altra flotta alle cartiere di jutlandia % 
e comunicò al medefimo gli-articoli , ii 
quali fi erano da lei convenuti e fatti col- 
la Francia e X Inghilterra , per averli con 
IfiMod-tfoL 3 uT 4 H ciò 


1 2 o8 Vi fi ori a delle Provincie IfàiS 
ciò da eflo lui una più chiara fpiega 
delle fue ifttuzioni , ed una regola del- 


ia fua condotta . La Maeftk adunque 
del Re Svezzefe entrò oramai in ne- 
goziazioni colli deputati Olandeft ; ma 
r arrivo della flotta Inglefe riel mare del 
Sund , e la dubbiofa ed ambigua condot- 
ta di quella nazione fluttuante , iftabi-^ 
le , e per cosi dire fuora de’ fuoi car- 
dini nel Tuo interno governo , (concer- 
tò tutti li difegni degli Olandeft , ed 
interruppe la negoziazione , dopo che 
la medefima fi era di già ad un gran 
legno avanzata . Ruyter ed v Opdam an- 
che ebbero apprenfione di qualche at- 
tacco di effì Ingleft fino a tanto , che 
riceverono le più folenni accertazioni 
del contrario dal fignore Montagu , la 
cui partenza dal mare del Sund fece re- 
ftare delufe e fvanite tutte le fperanze 
del monarca Svezzefe . Non si tetto 
furono quivi lafciati gli Olandeft in in- 
tiera libertà di operare , che rinnova- 
rono le lor’ operazioni , indettando 
il nemico per mezzo di sbarchi da 
tutte le parti . Il coraggio poi da dis- 
perati di un corpo di truppe , di cui 
erane il capo de RuyteY , fi fu quello per 
cui fi guadagnò la vittoria di Funen , 

la 
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Ja quale diede la prima (colla alla for- 
tuna di Guflavo ; poiché quanto a 1 van- 
taggi riportati Copra le fue flotte, egli- 
no venivano riguardati come di nainor 
confeguenza .. In Comma la diligenza , 
il vigore , e l’ intrepidezza degli Olan- 
de fi difpofero in primo luogo l’animo del 
Re di Svezia a predare orecchio a ragio- 
nevoli condizioni , le quali egli era in 
fui punto di accettare , mentre fu for- 
prefai 'da una infermità , che fu per lui 
fatale , 

Un limile avvenimento della morte Vtmreflb 
di Carlo Guflavo. produffe varj effetti ? ^I?Nord! 
piangendoti profondamente , da tutti gli 
Sverze fi nel tempo ifteflp , che il mo- 
narca Danefe e la città di Copenhagen 
non fi Cepperò nè vollero frenarti da in- 
decenti trafporti di gioja * In fine però \ 

ella riufci fortunata tanto per 1* una , 
quanto per l’ altra parte , le quali amen- 
due , a cagione della loro ornatezza , 
ed implacabile animofità fi erano ridot- 
te preffochè all’ orlo della difperazione. 
fu quindi adunque conchi ufa una pace 
colla mediazione dell 'Inghilterra e dell’ 

Olanda , e redimita di nuovo la quie- 
te e ’i ripofo alla Danimarca , la quale 
per lo fpazio di quafi due anni era fta- 
4 H a ta 
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ta il teatro di una fangulnolà guerra x 
la quale produce ogni fpecie di calami 
tk ed angurie- alli Cuoi miferabiliffìmi 
abitanti . Niente dì manco per un’altro, 
riguardo, il popolo fu perditore ; poiché 
k Aia gratitudine per quella va loro fa 
e perfeverante difela fatta dal Re - lo 
' mode a compii menta reti medefimocon 

/ dargli in mano, la pcopk loro liberck * 
e cosi renderlo uno de’ principi li pii* 
difpotici di Europa (e). * 

Gii Ohm-. Il Cardinal Mazarino in quello tenti 
Jw Ft/bia P° °^ eri k A* a mediazione per ri conci- 
dfCcylonJkre la Maellk del Re Portogkefe % $ 
gli Stati Generali ; rpa tali negozialo* 
ni riufcirono più difficoitofe di quell 
le dell’ anno precedente; imperciocché 
quando quell’ affare fu r in prima trat- 
tato , f unico intoppo ed impedimento* 
che vi A trovò > fi fu la ri fazione de 
danni , che A rkhiefero dagli Olande fi 
per le perdite fofferte ne’paefi del Bra* , 
file y ma ormai la compagnia dell’ In* 
dèa fi ritrovava aver cacciati li Porre* 
gbefi dall’ ifòla di Ceyion , ficchè dalla 
medefima fi faceva incetta e moni polio 
del genere il più pregevole y e del mag- 
gior - valore di tutte le fpezierìe dell? 

' Jtb 

(e) Ba&ag. pag. , , 
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India , qual fi era il cinnamomo , che 
coftituifce uno delli più eflenziali capi , 
del loro commercio . Quello imprezzabile 
aCquifto fu dovuto alla diligenza e valore 
di M. Gobens configliere di flato in Ba- 
Paviay il quale primieramente attaccò al- 
cune delle, piu piccole fattorìe Partogbe - 
ji eh’ erano in quell’ ifola ; ed indi in- 
coraggito da’ fuoi felici facceli! > e dall’ 
invito che gliene fecero i nazionali $ 
che venivano gravemente oppreHi dalla 
tirannìa de’ loro primi padroni , fi riU 
chiù a fare un’ attentato contro /affano^ 
j patan y eh’ era il principale ftabilimen- 
to o fia colonia de’ Portoghesi » La fi- 
tuazione di cotefta piazza rendeva im- 
praticabile un’ afledio formale; ma non 
per tanto a forza di bonat>e e di palle 
infocate fi cortrinfero li gran fignori 
del paefe ad abbandonare i loro magni- 
fici palazzi , e rifugiarli nel forte Porto - 
gbefey che fa in breve tempo per mez- 
•zo della fame ridótto agli ■ultimi ertremu 
-Fra lo fpazio adunque d’indrca a quat- 
tordici fettimane dopo che fu in prima 
invertita la città, gli affé diati richiefero 
di capitolare, ed in erta capitolazione fu 
permeilo agli Europei o di aadarfene a 
4 H 3 
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Goa , fenza li loro effetti, odi reftarfi in 
quel paefe foggetti a’ conquilfatori . Il 
Re odiava ì Portoghesi ; ma pure fi 
mife in agitazione e timore in vedere 
i rapidi progreffi fatti dagli Olandefi , 
e la maniera fuperba ed orgogliofa , in 
cui trattarono i Portoghefi già vinti , 
ed anche i nani del paefe : laonde fi 
determinò di abbattergli ed opprimerli 
fin dai principio del loro ftabilimento , 
p pofe in piedi un’ armata a tal pro- 
poli to ; ma pure fu meffo in timore 
dalla fquadra Olandefe , e coftretto ad 
abbandonare il fuo difegno. Finalmente 
pofe gli affari in compromeffo, e venuto 
ad aggiuflaipento colla compagnia , fa- 
lciò gli Olandefi in pieno poffeflo di 
qualunque cofa fi era pretefa dalli Por • 
toghefi in quella sì deliziofa ifola. 

Or febbene gii articoli della pace col 
Portogallo fi follerò refi piò intrigati per 
cotefla ultima - conquida fatta in Cey- 
lon , pure la medefima contribuì a ren- 
dere piò pieghevole laMaeftk del Re fe- 
deliffimò. Egli vide che non poteva at- 
taccare impunemehre la compagnia, od 
evitare di far la reftitùzione di quelle ter- 
re e mercanzìe , che fi avea prefe dalla 
repubblica nel Brafile . Quindi tocco 

fen- 
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fènfibilmente dalla perdita delle prege- 
voli ed importanti colonie in Ceylon 
mandò un’ ambafciadore in Olanda con 
nuove proporzioni , e per facilitare la 
firada ad un’ accomodo ebbe ricorfo a 
FVIazarino per fare interporre la corte 
di Francia come mediatrice . Mazarino 
commile un tale affare a Mr. de Thoq 
refidente nell’ Haja , e quello miniftro 
operò in un tale affare con tanto calo- 
re , che incorfe nel difpiacere del ; me- 
defimo Cardinale , il quale fu nell’ ap- 
prenfione , che la corte di Spagna ave* 
rebbe a ricalare di prender parte negli 
affari del Portogallo in un tempo, che 
le due corti Ila vano flabilendo i preli- 
minari per una durevole pace dopo una 
tediofa , fanguinofa , e rovinofa guerra « 
Tale adunque era la fituazione dell’ G- 
landa in riguardo al Portogallo , quan- 
do furfero nuove occafioni di difgufto ; 
imperciocché li Cefuiti Portoghesi fot- 
te varj afpetti e finte apparenze tratta- 
rono di eflenderfi in una maniera pro- 
digiolà nelle Indie Orientali • Effi per 
mezzo di mille artifìci e macchinazioni 
impedirono il commercio Olandefe ; e 
per la (lima , in cui erano tenuti nelìi 
differenti paefi dell’ India , non fola- 
4 H 4 xnen- 
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mente compravanfi ne’mercati anticipata» 
mente le mercanzìe , ma ancora inttillaro- 
np tali pregiudizj negli animi de’nazionali 
di quelle parti, che in molti luoghi quelli 
ricufarono di mantenere alcuna corriipon- 
denza cogli Qlandefi . Eglino non (bla- 
mente s’ infinuarono nella corre deli* 
Imperatore della China per mezzo del- 
la loto abilità e perizia in materie di 
geometria , agronomìa y e meccanica y 
ma fecero ancora pellegrinaggi a ciaf* 
cun regno dell’ India , ed in partico- 
lare a De hit y dove rifedeva il Grata 
Mogol lo j ed a Gxdkonda , donde rìtor» 
fiarono carichi di diamanti della più 
bell acqua y e della maggior grandez- 
za; e di gìojeili li più preziofi . Le arti 
ufate dagli Olandefi per render loro la 
pariglia furono tali > che non poflo- 
no troppo giuftificarfì » Furono tuttavìa 
le medefìme confìttemi ed uniformi ai 
genio di emetta nazione , che non fan- 
ho difficolta alcuna in qualunque colà 
pofla promuovere il loro utile ed inte- 
reffe * Vengono eflì adunque accpfati , 
ed una tale loro accula non è fiata mai 
refutata^ di avere occultamente arredati 
li pellegrini Gefuiti , e di averli ftran- 
golati legatamente ; ed in oltre ven» 

go- 
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gono incolpaci di aver fatto ufo del 
veleno nella maniera la più vile ed^ia** 
fìdiofa del Mondo » Noi abbiamo di gik 
cfplicitamente riferiti li progredì del 
Commercio Olandefe nell’ ìndia (p), nè 
ci riefce cofa grata o piacevole di ripete- 
re alcuni fatti, che rendono odiofà l’uma- 
nità , ed inducono così gravi e vergo- 
gnose macchie fui carattere di una in* 
riera nazione . Bada dire, che per una 
ferie delli p ih infami e neri artifici ed 
intrighi, gli Olandefi quivi ftabilirono fc 
medefimi , rovinarono i loro avverfarj y 
e formarono una quantità di vantaggioft 
trattati ed alleanze colli* natii del pae* 
fe(A). 

< La 

(p) t)i ciò de potrai oifervarè il feguente Vol.Jt. 

'dell* Iftar. Moderna . 1 

- - 1 i r * • • r '■ ■■ ■ ‘ *■ ' ■ » 1 ; 1 ; 

(A) Il trattato col Re di Maccaffat 
non fi Conchiufe fino ali n anno V66i $ 
ma noi abbiamo in queflo luogo fan à 
menzione di tutto cib , che avvenne in 
India , fiotto di un fitti capo , per me- 
glio mantenere la contiejfione ed attacco 
delle cofe , t sfuggire di paffute a cer- 
te materie , che non anno la menoma 
relazione tra di loro « 
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La rivoluzione che in quello tempo 
accadde in Inghilterra , e lo riflabili- 
mento del Re indufTero mutazione nel- 
la politica degli Stati Generali , i qua- 
li non erano flati mai amici (inceri 
con Cromivel , e dopo la di lui morte 
ritrovaronfi in uno flato d’ incertezza 
intorno alla condotta, che doveano te- 
nere verfo il figliuolo di lui Riccardo . 
Quanto differentemente riportarono ef- 
fi in quello tempo con Carlo Secondo 
di quello , che aveano fatto alcuni an- 
ni prima ^quando a cotefto fuggitivo 
monarca fu in tal fuo deplorabile flato 
niegata la protezione della loro repub- 
blica; ed egli fi vide inoltre coflretto a 
lafciar la corte del fuo cugino il principe 
d \Orange , fenza fapere ove andarne a tro- 
varfi un’ altro rifugio . Non sì toflo fi 
rifeppero le cofe accadute in Inghilter- 
ra , che Carlo fi pofe in viaggio per 
Gli Stati Broda , dove oramai gli Stati manda- 
!rT7ii> ron gli una folenne deputazione a con* 
ghilterra gratularli con efso lui del felice afpet- 
con gran *q delli fuoi affari , ed augurare alfa 
rifpetto . Saette di lui il ben venuto nelli do* 
.mini della loro repubblica • Una tale 
deputazione gittò il fondamento di una 
violenta alterazione tra gli Stati Ge- 
nerali , e quelli di Olanda , infillendolì 

da’ 
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da’ primi di avere la precedenza non 
/blamente in Breda , ma anche nella 
provincia di Olanda , come quelli che 
rapprefentavano le fette provinole, e 1* 
autorità fovrana nella repubblica . Gli 
uni e gli altri erano determinati ad 
avere il primo luogo nella pubblica en* 
trata di quello Re , che intendea fare 
nell’ Haja ; ma Carlo s interpofe e fe- 
licemente riconciliò le parti contenden- 
ti . Egli fu fopraffatto di onori e civili 
trattamenti durante il tempo del fuo trat- 
tenimento in Qlanda , ed indi nella fua 
partenza fu accompagnato da una fplen- 
dida imbafceria nelli dominj da lui nuo* 
vameme ricuperati . Mr. de Beverwert fu 
desinato il primo o fia capo in una tale 
imbafcerìa; ed un donativo, che fu fatto 
dal Re al figliuolo di quello gentiluomo, 
divenne il loggetto di dibattimento tra 
li teologi e politici delle, provincie uni- 
te. Beverwert fece confa pe voli gli Sta- 
ti di un fimil prefente fatto al fuo fi- 
gliuolo ; ma difse loro nel tempo ille£ 
fo che non potea riguardarli come una 
gratificazione fatta all’ambafciadore, in 
alcuna guifa contraria al giuramento , 
che li era da lui fatto di non ricevere 
alcuni doni o prelenti , li quali, per po- 
co che ciò fi folle, tendeflero a corrompe- 
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re la fua integriti t Quello fu un do- 
no del Re niente relativo al fuo ufficio, 
e fatto al fuo figliuolo , meramente in 
riguardo alla perfona di quel giovano 
gentiluomo , come alcuni affermarono; 
laddove altri inoltrarono un egual fran* 
chezza in afferire , che tanto il fi- 
gliuolo , quanto il padre venivano cotn- 
prefi nei ricevimento di un tal dono , 
e eh’ erano amendue incapaci di effere 
contraddiftinti per qualunque carattere r 
che meritaffe rifpetto . Noi facciamo di 
ciò menzione , unicamente per dimo* 
tirare la delicatezza del governo per 
rifpetto alia condotta degli ambafeiado- 
ri . Quello è altresi una pruova , che 
il pubblico non avea niente di troppo 
importanza , che attiraffe la fua atten- 
zione ; altrimenti non fi farebbe da ef* 
fo andato difaminando cosi rigidamente 
e con tanta fottigliezza un affare di si 
poco momento , quando fi erano chiufi 
gli occhi alle più indegne e ftrepitofe 
fubornazioni accadute nell’ affemblèa de* 
gli Stati Generali , ed in tutte le amba* 
feerie, che furono fatte durante il tem* 
po della protezione , o fu reggenza di 
Oliviero Cromuoel {tf) . 

Im 

(<}) Wicquefort lib. xiii. pag. 555. 
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In quell’ anno appunto aveva il Re 
di Francia prefo per fòrza pofleffo del * 

principato d’ Orange , appoggiato fu di poffelTodel 
un’ antico diritto e pretensone , che li 
principi trovano Tempre mezzi di com- 
pruovare per mezzo ‘ della fpada pii) 
lunga , o fia delta forza maggiore . La 
difpute accadute tra le princi pelle vedo- 
ve fornirono ad ©ilo lui un prefetto di 
ripigliare una tal fua pretenfione ; nè 
piacque a Luigi di perdere una sì bel- 
la opportunità di eftendere il Tuo domi- 
nio. Allegò egli adunque, che la prin- 
cipeflà governante gli avea moftrati mol- 
ti atti di poco rifpetto durante il tem- 
po dell’età minore del di lei figliuolo il: 
principe d’ Orange . Egli Umilmente af- 
ieverò , che con quello faceva un fegna- 
lato fervizio e beneficio ad etto princi- 
pe , con alleggerirgli il pefo delie fu© 
inutili e difpeqdiofe guernigioni . Que- 
llo fentimento veniva approvato e fo- 
flenuto da’ nemici della cafa di Orango 
li quali infittevano in aflerire , che le 
finanze di quella. famiglia erano ttat© 
così male amminiftrate ed impiegate 
dal tempo della* reggenza in poi, che fi 
•• era il pefo di mantenere guardie, guer- 
pigioni, e fortificazioni intieramente re- 
fi) 


Digitized by Googli 


1220 L'IJìoria delle Provincie UnfH 
fò intollerabile . Che perciò e(Ti non po- 
teano concepire qual mai difegno potette 
avere il principe Maurizio in fortifica- 
re a collo di due milioni una piazza 
fituata nel cuore de’ dominj Francefe , 
la quale non farebbe già fiata di alcun' 
ufo alla repubblica, come una qualche 
barriera contro le ufurpazioni di elTa 
Francia . Or qualunque piccioiilfimo in- 
coraggiamento fatto da’ nemici del prin- 
cipe in Olanda era (ufficiente a far de- 
terminare il Re ad intraprendere una 
cofa , alla quale egli era già prima difpo- 
fto . Ritrovavafi egli in quello tempo 
nella Provenza per altri affari, e li de- 
terminò di avvalerfi di una sì fatta oppor- 
tunità onde renderfi padrone del principa- 
to d’ Orange . Fu adunque mandato M* 
de Milet ad intimare ai conte Dobna y 
che rendette quella città a lui fidata in 
mano del Re fuo fovrano, come colui eh’ 
era il mediatore delle differenze tra le due 
principelfe vedove, ed era il legittimo tu- 
tore e protettore dei giovane principe. Al- 
la rifpofla di Dobna , ch’egli averebbe fo- | 
kmcnte operato a tenore degli ordini 
delle principelfe , le quali io aveano 
quivi veftito dell’ ufficio di governatore, 
De Milet, replicò ch’egli refiava fuor di 

fe 
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fe fteflo in vedere la Tua prefunzione 
ricufando di obbedire al comando del Re 
fuo fignore ; ed aggiunfe che il Re fo* 
berrebbe il fuo diritto colla pruova in- 
contraftabile di venti mila uomini , li 
quali lo averebbero fatto pentire della 
fua orinazione . Il conte, fenza punto 
muoverli ad una sì fatta minaccia, per- 
feverò nella fua obbligazione , e man- 
dò avvifo dello (Iato in cui ritrova- 
vali nel ì'Haja . Or la corte del giovane 
principe fi polè immediatamente in agi- 
tazion’ e timore in udire il pericolo , 
in cui fi ritrovavano i fuoi ereditar; 
dominj , e gli amici della famiglia di 
lui fi affaticarono di riconciliare infie- 
me le due principefie , come punico 
mezzo , che avercbbe potuto riparare e 
tener lontano un tal colpo , che già 
loro fopraftava ; poiché avendo il Re 
fatto delle loro differenze il principa- 
le argomento e motivo delle fue pro- 
pie procedure , fperavafi perciò che la 
riconciliazione delle medefime averebbe 
tolto via ogni preteso di una sì op- 
preffiva ed ingiufta in vallone, che facea- 
fì contro i diritti di un principe nella 
fua età di minore . Intanto , mentre F 
efercito del Re fotto il comando del 

ma- 
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marefciallo Ple/fis Pr altri fi avai 
preffo le porte della citck di Qmnge ^ | 
guemigione fi ritrovava sfornila di 
trezzi militari , e di qualunque c< 
peceffaria per foftettere un tale affedio 
laonde il conte de Qohna veggendolv 
impotente a fare alcuna difefa capito- 
li; e col coafeatiiBetito e configlio de* 
magiftrati confegnò le chiavi in mano 
dei marefciallo.. Il Re promife di efer- 
citare la giu di zia in nome del princi- 
pe , e di redi cui re al , medeftmo quel 
(ho principato con tutti gli attrezzi % 
cannoni , effetti , 8cc. torto che folle 
giunto alla fua età di maggiore ; o in 
cafo della morte di lui all’ elettrice di 
Brandenburg , od agli eredi li più prof- 
umi ; ma con tutto ciò egli fi diede la 
cura di demolire immediatamente la 
cittadella > che vi fi era eretta con im- 
menfa fpefa dal principe Maurizio - , 
Dohna fu accufato di aver ceduta la 
piazza alla forza della fubomazione,e le 
principeffe efclamarono terribilmente con- 
tro le arbitrarie maniere di procedere 
del Re , e fi gittarono fotto la prote- 
zione degli Stati Generali,, implorando 
X ajuto ed a&rtenza delle loro Alte Po 
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tenza in difefa e foccorfo di un oltrag- 
giato minore , Ede non ferbarono li- 
miti nelle loro lagnanze ; ma fènderò 
1 al Re ne’ termini li più amari , accu- 
1 fandolo di aver violate le leggi delle 

genti , e di aver prefo vantaggio dall’ 
f infanzia di un fanciullo , e dalla debo- 
lezza di due donne , eh’ erano lo fole 
1 di lui protettrici . 

1 I difegni di Luigi furon troppo chia- 
i ri ed evidenti , ed il cafo fu di troppo 
1 grande importanza, ficchè fi poteffe paf- 
fare dagli Stati in filenzio e fenza mo 
ftrarfene intefi ; ma pur’ efli temerono 
gli effetti del difpiacimento del Re. Nul- 
la però di meno furono da effo loro 
mandate irruzioni concernenti a quel 
principato alli loro ambafeiadori itiFw- 
eia , ed in Inghilterra . La principeffa 
fi portò di per fona in Inghilterra , non 
folamente per congratularfi con quel Re 
di lei fratello dei fuo riftabili mento fui 
trono, ma per intercedere predo il mede-- 
1 fimo a prò del di lei figliuolo, e fuo ni- 
pote. Prima ch’ella perfide, gii Stati di 
Zealanda moftraronle il loro attacco che 
avevano alla famiglia à'Qrange, con pro- 
l porre che il principe dovette dichia- 
rarli il primo nobile delle provincia , 0 
IJl.Mod. Vol.^i.T om. 3. 4I ve- 
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veftirfi dell’ autorità di Stattolder , di 
capitan generale , e di tutti gli altri ti- 
toli e prerogative , che fi erano poffe- 
dute dalli Tuoi antenati , e fe gli dovef* 
fe infieme aflegnare una penfione di cen- 
to mila fiorini . Eglino parimente do- 
mandarono, che folle ammetto imme- 
diatamente come membro del configlio 
di Stato , a fine di divenire prettamen- 
te ittruito nelle arti della guerra e del 
governo , e dotato delle altre qualità 
neceflarie alla fua fublime nafeita ed al- 
la fua dignità e condizione nella repub- 
blica . Confettarono etti non di meno , 
che il medefimo non dovette entrare 
nelle funzioni ed efercizio del fuo uf- 
fìzio fino a tanto , che non fotte giun- 
to ali’ età di diciotto anni ; e che nè 
la carica e dignità di Stattolder , nè 
veruna delle altre prerogative dovettero 
fra quefto tempo efercitarfi da alcun luo- 
gotenente. Per dar poi maggior pefo ad 
una tale loro propofizione gli zelanti 
Stati di coletta provincia fi portarono in 
un corpo nell’ Ha/a , e fi prefentarono 
agli Stati Generali in una cavalcata, o 
per meglio dire con un treno di venti 
cocchi. Mr. de Wit lor penfionàrio re- 
citò in una molto faticata orazione i fer- 
vi- . 
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vigj predati alla repubblica dalla cala 
di Grange , e le ragioni , per cui gli 
1 Stati di Ze al arida giudicarono i’ accet- 
tarli la loro propoiiaione necelfario alla 
1 ficurezza , ed «alla quiete delle provincie* 

' Egli non tralafciò neppure un folo ar- 
gomento , che potere aggiugner pefo e 
forza al foggerro di cui ragionava; e la 
fue mire furono fecondate dagli Stati 
di Frislandia , e di Overyjfel . L. Olan- 
da però, e le altre provinole fi tennero 
lungi dal fare lo ' fteflo ; ma pure , per 
inoltrare il loro rifpetto verfo le prin- 
cipelfe, ed il Re d’ Inghilterra , alfegna- 
rono ai principe un’ annua entrata di 
quaranta mila fiorini , per foltenere la 
dignità della fua cafa,e le fpefe di fua 
corte, e della fua educazione. EPfi pa- 
rimente s inoltrarono anche a tanto, che 
abolirono l’atto dell’ efclufione, che avea 
fatte inforgere tali dilfenfioni nelle pro- 
vinole , e che fi era fatto meramente 
I • per timore di Oliviero Cromwel . Ed iti 
| <- quella maniera la condifcendenza dell’ 
Olanda impedì ., che le altre provincie 
recalfero in quel tempo più oltre i loro 
difegni , ed apriflfero al giovane principe 
t cT Grange la ftrada a tutti gli onori e 
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dignità de’ Tuoi illufiri antecettori (r). 
j4nn? T)o* fsj 0N oliarne che gli Olande fi ave£ 
Tmtato U '^ YO avut * fuscelli all’ diremo legno fé- 
co/ Porto.-, lfci nella loro guerra contro il Portogallo , 
tallo , e febbene avellerò ottenuto tutto ciò , che 
loro fotte caduto in mente , per mez- 
zo della fpada , e /ebbene quel Re 
non a vette punto, fperanza di ricuperare 
le Tue perdite per mezzo della conti- 
/ nuazione della guerra , pure non fi era 
afflitto conchi ufa veruna pace , Concio- 
fiachè le oftilità fi riflringeano intiera- 
mente ad ufarfi in un paefe molto di- 
ttante > non poteva afpettarfi* che fi prò- 
feguittero con queir filetto vigore * con 
cui fi farebbono potute continuare * fo 
X Europa fotte fiata il teatro della guer- 
ra. La difficoltà di trafportare truppe in 
quei sì rìtnoti paefi,e d’incontrarfi con 
altre flotte in quella valla ampiezza deir 
oceano * relero languide le loro mutue 
operazioni * e rare le loro gefta decifi* 
ve ; ma non di meno così l' una parte* 
come l’altra erano di opinione, che folle 
già tempo molto propio di riporre la loro 
fpada nel fodero, e volgere i loro penile* 
ri ad una fiabile e durevole riconci* 
V , lia- 

*• (r) Sanfion bill, de Gufi lame III. pag. 373. 
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JiazioRe . Gli Olandefi in modo fpeciale 
diedero luogo a fimiglianti penfieri di 
pace , mofli da un defiderio di guftare 
li dolci frutti delle loro conquide : il 
che non potea farli con hcurezza fino 
a tanto , che farebbe continuata, la loro 
rottura con un regno , il qual’ era per 
mare tuttavìa potente , quantunque lì 
trovafle in una gran declinazione; e le 
corone di Francia e d’ Inghilterra prò* 
mifero eziandìo le loro buone intenzio- 
ni , mofle però da mire fommamente 
diverfe . La Maefta del Re Criltianifiì- 
mo avea piacere , eh’ efifielfe quella fpi- 
na nei fianco del Re Cattolico, e defi- 
derava , con far sì che fi liberafle dagli 
Olandefi , di dar pefo al Portogallo nel- 
le fue negoziazioni di pace colla corte 
di Spagna ; laddove nel tempo ift elfo il 
Re d’ Inghilterra , il qual’ era in qual- 
che trattato con Catarina 1 ’ infanta di 
Portogallo ,nudriva un gran defiderìo di 
rendere un sì fegnalato fervigio ad una 
famiglia , colla quale ben tollo era per 
unirfi nella più ftretta parentela » Le 
nuove di un fimigliante matrimonio , 
che far s’intendea, furono ricevute con 
maggiore diigufto che forprendimento 

V 4I ? in 


1228 V I fiorì a delle Provincie Unl^PF 
in Olanda; imperciocché egli era ov- 
vio , che un tale attacco di parentela 
dovea neceffariamente coliegare il Re 
di Inghilterra agi’ intereffi del Portogallo» * 
Quindi gli Stati per mezzo de’ loro am- 
bafeiadorj rappréfentarono ad elTo Re 
l’ ingiuftizia fatta loro dalla Maedà del 
Re Portogbefc , in ricufare di voler’ ad 
eflì redimire il Brafile ; ma non di 
meno le loro rimodranze furono rice- 
vute con freddezza ; che anzi Carlo in 
udire li gran preparamenti , che fi (la- 
vano facendo in Olanda , dichiarò an- 
che le fue intenzioni di afiiilere e pre- 
dare ajuto alla Corona del Portogallo ! 
e quantunque fi folle egli efpreffo e 
fpiegato in politi ed amichevoli termi- 
ni > fi vide chiaro però, che la fua ri- 
fpofta conteneva una minaccia nel cafo* 
che gli Olandefx profeguilTero per altro 
tempo i loro rifenti menti . Nel tempo 
ideilo ’ egli offeri la fua mediazione , la 
quale però era troppo grandemente fo- 
fpetta , perchè fotte cordialmente accet- 
tata . La verità fi era , che le corone 
di Francia e d’ Inghilterra meditavano 
amendue li mezzi onde fodenere il Pot- 
t togallo , mentre che il miniftro di Alfon- 
fo VI» dava con molta diligenza nego- 
< zi* 
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ziando la pace nell’ Haja , dov’ egli erafi 
guadagnato un gran numero di amici . 

Ma il grande oltacolo fi fu la relbtu- 
zione del Brafile . Una tale reftnuzione 
erafi dagli Stati per lungo tempo ri- 
chiefta in vano ; ma ora fu determi- 
nato di abbandonare più torto un si 
fatto loro progetto, che profeguire * e , 
oftilita contro di una corona , la quale 
veniva cosi poderofamente fortenuta dal- 
la Francia e dall’ Inghilterra , e ruro- 
vavafi fui punto di edere riconciliata 
colla Spagna. Nulla però di manco quat- 
tro di erte provincie fi oppofero ad una 
tale rifoluzione appoggiate alle ultime 
accertazioni ricevute dalla corte di Spa - 
ona di effere determinata a non venire 
ad aogiuftamento alcuno col Portogallo , 
e che il Brafile fi farebbe dovuto re- 
ftituire alla repubblica nel momento irte - 
fo , in cui Sua Maeftà Cattolica ve* 
rebbe di nuovo in portello del Potto- 
gallo . La Z e al and a in modo particolare 
infiftè , che a tenore del trattato di U- 
trecht una tale rifoluzione potea ioltan- 
to metterfi in efecuzione per l’ unanimi- 
tà de’ voti, la quale richiedevafi in tut- 
ti gli affari di una s'i grande importan- 
' za, qual fi era quello di far la pace 0 la 
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guerra . Un tal dibattimento fi portò- 
molto a lungo; ma non mai però fece 
sì , che s’ interrotti peffero le conferenze 
col conte de Miranda , eh’ era il mini- 
ftro Portogbefe . Alla fine fu conchiufò 
un trattato , per cui la Maefia del Re 
Portogbefe promife di pagare alla re- 
pubblica cinquecento mila lire annue in 
danaro, zucchero, e fole ; ed un milio- 
ne di contami , per compenfore le per- 
dite di efla repubblica fofferte nel Èra- 
file . Egli fimilmente confentì, che gli 
Olande fi godeffero nel Portogallo , nel 
Mraftle e nella codierà d’ Africa gli fte£ 
fi privilegi , che godevano gl* lnglefi » 

Le oftilitk doveano ceffate in Europa 
due mefi prima , che così dall’ una co- 
me dall’ altra parte fi ratificaflè un sk 
fatto trattato ; e nell’ Indie doveano cèfi- 
fare immediatamente dopo efferfi in quel- 
le parti ricevuta la pubblica notizia di 
effo trattato ( j ) » 

Tranfazjo- jj Inghilterra fi era di gik manifefta- 

ghiltcrra. n ta > c ^ e non era P unt0 difpofta a favo- 
rire gl’ intereffi della repubblica nella 
forte propenfione, che moftrò il Re per la 
corte di Portogallo ; e i’ intenzione , che 
. da 


C*) Wk^uefort pag, 14* Bafnag. pag. 6 % 5, 
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) da quella coree fi avea , divenne tutta* 
! vìa maggiormente ovvia dal progetto , 
! che in quefto tempo fu fatto di una 
i triplice alleanza tra le corone $ Ingbil- 
1 terra , della Francia, e delie Provincie 
i Unite’, della quale propofizione recò moti- 
vo di offefa la maniera piu torto, con cui 
ella fu fatta , che li termini , o fieno Con- 
dizioni della medefima.La loro freddezza 
fu in oltre accrefciuta dal ricevimento , che 
gli ambafeiadori Olandefi incontrarono 
•nella corte di Londra ,dov’eglino furono 
trattati fenza troppo confide razione, ed 
in oltre affrontati colla rinnovazione di 
tutte le pretenrtoni e richiefte fatte dai 
già morto protettore : laonde erti fcrifc 
fero di nuovo nell’ Hajn torto dopo il 
loro arrivo, che fembrava dover le loro 
negoziazioni riufeire difficili e tediofe , 
conciofiachè dal Re s’ infiftefle per la 
conchiufione di un trattato a lui favo- 
revole, prima ch’egli entrarte a parlare 
fol foggetto della navigazione e del com- 
mercio . Il primo ortacolo ed impedi- 
mento , che s’ incontrò nel corfo delle 
conferenze V fi furono li diritti della pe- 
fca delle aringhe nelle coftiere Brittan- 
ni&be. Il fecondo fu la prerogativa, che 
fi aveano firefa gl’ Ingleji , di vifitare , e 

far 
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far diligenza su li vafcelli Olandesi in 
mare egualmente, che ne’ porti del lo- 
ro regno . Or’ egli era una cofa fopra 
tutte le altre delìderata dagli Olandefi 
di abolire un fimigliante codume , al- 
trettanto inconveniente per lo traffico , 
che ignominiofo al loro governo ; ma 
dall 1 altra banda quello era un fegno di 
fuperiorità, di cui gl’ In gl e fi erano eftre- 
mamente tenaci . La corona di gioje da- 
ta in pegno in Olanda dall’ultimo paf- 
fato Re, e ’l non aver puniti tutti gli 
uccifori del padre di elio Re , li quali 
aveano prefo in quello tempo il loro 
afilo in Olanda , una infieme con certe 
edilità commelfe da un’ ufficiale Ingleje 
nella codierà d’vtf/r/V/7,furon cofe che tut- 
te contribuirono ad accrefcere la freddezza 
o gelosia tra le due loro nazioni , e rendere 
inutili ed infruttuofe le difpute de’com- 
miffarj . Egli fi vide chiaramente dalia 
condotta , e portamento generale dei 
Re , che i fuoi difegni erano più tofto 
di avvaierfi e fervirfi della potenza della 
loro repubblica , che di vivere colla me- 
mefima su 1’ antico piede di amicizia * 
Il fodenerfi da eflblui le pretenfioni dei 
fuo nipote il principe d’ Orange alla di- 
gnità di Stattoldev , la fua riconciliazio- 
ne 
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ne colla principeffa di Grange , colla qua- 
le era flato in qualche differenza , e l’ef- 
fer lui entrato in una più Uretra unio- 
ne coll’ elettore di Brandenburgb , ecci- 
tarono la gelosia degli Stati , e li re- 
terò perfua(i,che Carlo non era in nef- 
fun conto bene affetto verfo l’ Olanda , 
o difpoflo a promuovere l’intereffe del- 
la repubblica. Tanto il Re, quanto gli 
*Stati corteggiavano Mazarino ; ma in 
far quello Carlo s ingarbugliò coi pen- 
sionano de Wit , e fece che contro dì 
lui fi accendefie il popolaccio di Olanda , 
con recar mole (li a alle loro polche, e ciò 
•in un tempo, in cui più che mai il fuo 
nipote aveva il maggior bifogno della lo- 
ro affiftenza - Ma quel che apportò il 
più gran motivo di offefa ei fu l’ infi- 
fterfi dal Re , che la loro compagnia 
Aq\Y India doveffe accordare agl’ Inglefi 
un’intiera liberta di efercirare il traffico 
in tutt’i porti àzW'Afta, che non erano 
immediatamente in poffeffo degli Olande* 
fi ,ed anche trafficare con quelli Re e prin- 
cipi > i quali fi ritrovaffero in guerra colla 
• repubblica ; e che le fattorie Inglefi fof- 
tero un’ afilo per tutti li natii di que’ 
paefi , i quali chiedeffero la protezione 
della nazione Britannica . Ora fomiglian- 
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ti domande fatte da un principe , ii 
quale pretendea far vedere, che defide- 
rava 1* alleanza della repubblica , non 
poterono confiderai , fe non come atti 
di quell’ autorità , la quale gli ambi- 
.ziofi ed intraprendenti principi amava- 
no di efercitare fopra i loro vicini non 
altrimenti, che fopra i loro propj fudditi. 
Nulla però di manco quel che conven- 
ne fare agli Stati fi fu di fopprimere 
il loro rifentimento, e riferbarlo a pià 
convenevol tempo ed opportunità . Per 
compiacere dunque al Re , fi dovea- 
no arredare tre de’ regicidj , a fine di 
elfer confinati in mano del medefimo 
per edere puniti . Downing , eh’ era 
il miniftro Inglefe minacciò li deputati 
del regale rifentimento , ov’ effi ricufaf- 
fero di fottoferivere un ordine dato a 
tal propofito . Quindi egli ottenne da ef- 
folui un tal’ordine ; ma vi s’ interpofero i 
magidrati di varie città , affermando 
che farebbe data la maffima ingiuria per 
la repubblica il violare la protezione ac- 
cordata a tutti coloro , che fi erano in 
effe rifugiati ; e che nella prefente ©cca- 
fione farebbe ciò per molte ragioni un’ 
azione vile e traditevole . Malgrado 
però di una tale oppofizione, i regicidj 

fu* 


Digitized by Google 



O fiala Repubblica di Ó landa 1235 
furon mefTì in cuftodia , ed indi imbar- 
cati a Brille , e mandati a Londra . De 
VVit ebbe in quello fatto il principale 
maneggio , il che fece reftare fom ma- 
mente attoniti tutt* i fuoi amici, a’ qua- 
li non era ignota la fua inimicizia di- 
chiarata contro il Re d’ Inghilterra , e la 
cafa di Grange (#)• 

Già 1 * età pupillare del principe à' 
Grange avea fatte nafcere varie ditfen- 
fìoni , le quali furono in quello tempo 
rinnovate per la morte degli foftituti 
cleftinati dalla principelfa nella fua par- 
tenza per 1 ’ Inghilterra . L’ aver quella 
nominato il Re fuo fratello tra li tuto- 
ri del giovane principe diede ombra a’ 
rigidi repubblicani. Gl’inimici, della ca- 
fa d’ Grange , alcuni de’ quali erano i 
principali regolatori della repubblica y 
fecero alti rifenti nienti di aver’ ella fo- 
flituito il Re ò’ Inghilterra , il quale, di- ( 
cevano elìì , averebb’ educato il princi- 
pe con principe di defpotifmo , avereb- 
be riempiuti gli uffizj vacanti nelle cit- 
dipendenti dalla famiglia di Grange 
di fue proprie cfeature, e rovefciate le 
fondamenta di quelle batterìe , eh’ efft 
1 per Io fpazio di tanti anni aveano cer- 
ca- 


ci) Bafnag. pag. <551. 
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caco di ergere in ditela della pubblica 
libertà. Or’ in un punto di si eccelsi va 
Gli «fr^im portanza efsi crederonfi eiultificati nell’ 

s ,f iw/>j3rc^ ntra P en ^ ere a ^ Cun ^ H* 622 * i con cui po- 
nifcoKo del- tetterò tener lontano il pericolo, e fare, 
le finiture com ’ e f s i J 0 chiamarono , un colpo mae- 
cipeljTvè - ^ro • A. tenore adunque di un si fatto 
dovè. loro penfamento lì andarono a porre tra 
le loro mani una calìa ben torte , che 
la principelfa vedova avea lafciata nel 
fuo appartamento , nella qual’ efsi fpe- 
ravano di trovare la più chiara informa- 
zione così degl’ intrighi e maneggi ufati 
dal palfato principe per iftabilire la fua 
propia fovran’ autorità, che deU’intrapre- 
fa dal medeumo fatta contro Amfitràam; e 
della fegreta corrifpondenza, la quale fu p- 
poneafi , eh’ egli avelie tenuta con di- 
verfi membri degli Stati Generali .Carla 
ne fece le fue lagnanze , dicendo, che 
per una fimigliante azione , eranlì gra- 
vemente infultate le leggi delle nazio- 
ni ; allegò ' fimilmente , eh’ erafi fatto 
un affronto alla fua propria dignità con 
un sì violento attentato per fapere per 
via di forza i fegreti* di una fovrana 
famiglia in sì Uretra parentela con lui* 
e meda fotto la protezione della corona 

d7«- 
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d ’ Inghilterra . A tutto ciò g!i Stati di 
Olanda , li quali aveano data l’ autorità 
alle corti di giuftizia di efeguire un tal’ 
atto , non poterono trovar cola a rifpon- 
dergli , fuorché di addurgli l’ intereffe, 
eh’ elfi aveano in tutto ciò , che con- 

* v • 

cerneva il principe , e 1* autorità , che 
fi era (opra di e(Tì devoluta in confe- 
guenza deila partenza della principelfa. 

Eglino non per tanto trovarono mezzi 
di evitare la reftituzione delle feritture 
richiede, e di porle nella fegreteria . Or 
egli è probabile , che- il bifogno , il qua- 
le avea la principelfa dell’ajuto e follegno 
degli Stati , nell’ andata , eh’ ella eraft 
propofla di fare in Francia, per ivi proc- 
urare la reftituzione del principato d’ 

Orange , fece si che il Re fuo fratello 
infiftetfe meno vigorofamente fopra di 
un tal punto. 

La morte del Cardinal Mazarinp , che Statoti 

1 i> a p Olanda in 

avvenne poco dopo 1 arrivo degli am- riguatdoa i. 
bafeiadori Olandefi mandati a chiedere la la Francia, 
reftituzione di Grange , cagionò cangia- 
menti grandi nella corte di Luigi XIV. In 
quello tempo cominciò egli quello prin- 
cipe ad eifere la prima volta veramente 
un Re, ficchè ogni cofa venilfe regola- 
ta dalla fua immediata direzione . Egli , , 

' fe» 
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fece ufo dell' affluenza de’ Tuoi mi 
ftri, ma non foffri più di edere da effo 
loro governato , come fi era fatto dal 
cardinale ; e di ciò egli fece reftarne tutti 
convinti per la immediata difgrazia di 
M«* Bouquet , la quale gli ambafcia- 
dori Qlandefe fperavano , che avefle a 
tornare in vantaggio della repubblica , 
Coftui fi era fempre oppofto al trattato 
di alleanza e commercio tra le due 
nazioni; ma le mire di Colbert y che al 
medefimo fuccedè, fecero reftare grande* 
mente delude le fparanze degli Stati Ge- 
nerali ; imperocché dopo eflferli un fimi* 
gliante affare per lungo tempo agitato 
e dibattuto, gli ambafeiadori furono fui 
punto di partirfi via fenz’aver potuta gua^ 
dagnare quanto foffe un’ iota in una tale 
negoziazione , Eglino ben fi accorfero x 
che il nuovo foprintendente avea formati 
de’ vafti progetti per effondere il com- 
mercio Francefe che i medefimi non 
erano affatto confacenti col trattata , 
eh’ efift cercavano * Nulla di manco fi 
accorfero ancora y che l’ autorità a po- 
tere di Mr* Leguier , Tellier y e del 
marefciallo Villeroi averebbe potuto 
far ottenere le loro domande fotto cer- 
te modifica zioni e reflazioni . In fatti 

- quefti 
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r quelli perfualèro il Re , eh’ era di fuo 
, intereffe e vantaggio il rinnovare gli an- 
j tichi trattati ed alleanze coll ' Olanda \ ma 
. Colbcrt (eppelì bene premunire tanto eh’ 
etti non apportaffero alcun danno e fvan- 
taggio al commercio del regno, quanto 
,che a fé non venifle impedito il dife- 
gno,che avea formato di porre la ma- 
rina di Francia lopra di un piede rifpet- 
tabile. In un tal trattato di commercio 
fi conteneva, che. fi dovette porre treno 
a tutte le feorrerie de’ corfali, e punire 
gli offenfori ; che i mercanti di amen- 
due le nazioni dovettero fcambievolmen- 
te efercitare il loro traffico ne’ porti 
l’una deli’ altra, con pagare un determi- 
nato dazio fenz’ alcuna dittinzione di 
mercanzie, a riferba dell’olio di balena. 
Sorfero gran difficolta intorno al do- 
verfi dal Re garantire la pefea delle 
aringhe , la qual cofa la corte conofce- 
va , che averebbe recata ombra agi’ 
Ingleft ; laonde Luigi fotto preteflo di 
non ooterfi da etto lui garantire una ta- 
le pretenfione , che veniva ad etti con- 
trattata j fenza dichiarare elettamente 
la guerra contro uno de’ pretenfori , cercò 
fare ufo in quello punto di efpreffioni ge- 
nerali ; ma gli ambafeiadori Qlandefi ben 
ijlModsVoL^i^om.^ 4 K co- 
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conofcendo che l’eflere lui garante in tal 
modo generale farebbe loro flato inutile, 
e di neflun’ufo , fecero premurofe iflanze, 
che le condizioni di una tale protezione 
dei Re fi foffero minutamente fpecificare. 
Alla fine il trattato fu fottofcritta su 
quello piede, ma Luigi ne differì la ra- 
tificazione (b) . 

Anno Do- Non cosi torto ebbe la repubblica a£ 

DeRimer ^ icura£0 ^ ^ u0 commercio contro gli at- 
è mandato tacchi delli corfali Francefi per mezzo 
«mirogii del trattato, di cui appunto fi è da 
Algerini. no j f atta menz j one 9 che fi determinò 

di porre freno ed abbattere 1* infolenza 
degli Algerini, i quali avevano in alto 
mare commelfe varie prede e ruberìe , 
confifcati li beni ed i vafcelli , e prefi 
fchiavi li fudditi delle Provincie Unite , 
in tempo che gli Stati fi ritrovavano 
con effoloro in una profonda pace fcanv 
bievole . Per la qual cofa fu mandato 
de Ruyter nel Mediterraneo con una 
grolla e poderofa fquadra , il quale ven- 
ne già ad attacco con otto vafcelli cor- 
fali Algerini , che furono da eflblui difi 
perfi, dopo averne prefo uno, e manda- 1 
to un’ altro a fondo. Una violenta tem- 
pefla , che inforfe nella meta dell’ at- 
tacco gl’ impedì, che fi foflfe da lui di-» 

» ftrut- 

(b) Le Clcrc. toni. ii. pa$. 305. Bafnag, ibi& 
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ftrutta l r intiera fquadra di effì*. Dopo 
quello fatto egli ricevè un cartello di 
disfida dal Dey di Algieri fqritto ne 1 f©* 
guenti termini : Signore y non ofante 
che noi differiamo nella religione , pure 
lo /pero di avere tra noi a convenire 
nella fcguente proporzione , e che voi 
abbiate ad ejfcr pronto ad. accordarmi la 
domanda , che per mezzo del prefente 
cartello Io vi fò . Voi mi avete ben tre 
volte data la caccia , e fe h ho sfuggi «• 
to di venire a combattimento , vi prego 
a non volerlo attribuire a mancanza di 
coraggio , ma all'ineguaglianza delle mi$ 
forze . Il mio legno è folo una p redola 
barca / il vofro un ampio vaf cello , ed 
un c afelio nuotante fidle onde . Per que- 
fa ragione adunque Io vi prego a vo- 
lermi attaccare coti papi armi , affinché 
K p affamo far pruova della no fra fortuna 
e del nofìro valore infieme . Se voi mi 
vincerete , io farò, voflro f chiavo ; ma fe 
la fortuna farà propizia alti miei sfor 1 
%i , io mi contenterò e faro foddisfatto 
della gloria delia vittoria * Accordatemi 
una tale mia richiefa y e fe mai mi tro* 
verste ritrofo , mettetemi nel numero de* 
gli f piriti codardi . Accettate i compii •» 
tnenti , che vi mando . Ruytex accettò 

4 K z , la 
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la disfida , e deltinò il tempo e ’1 luo- 
go per i’ attacco ; ma intanto poi non 
ebbe più notizia dell’ Algerino Capitan- 
bravo . Or la coltanza di etto de Ruy- 
ter inoltrata in quella occafione ifpirò 
a Turchi la più alta opinione del Tuo 
coraggio e della Tua generofita. Eglino 
deliderarono di divenire amici con un 
tale uomo , che da effoloro fi temeva 
egualmente , che fi ammirava ; laonde 
il principe di Tunift immediatamente 
andò a cedere ; ma gli Algerini ave- 
rebbono voluto perfiltere nella loro di- 
fefa , fe Fodero Itati li loro vafcelli in 
qualche maniera proporzionati alla for- 
za di de Ruyter . Soltanto quella ine- 
guaglianza gli obbligò a piegare il collo, 
a fare delle apologie per la loro con- 
dotta, a dare licurtù per gli futuri loro 
portamenti , ed entrare negli obblighi 
li più liretti di non moleltare il com- 
mercio Olandefe (c). 

Qualunque affare od avvenimento 
ltraniero egli fembrava che tendeffe a 
faldare le divifioni e difcordie nelle Pro • 
•vincie Unite ; ma ciò era foltanto un ri- 
medio a tempo, e non gi'a una perfetta e 
radicale cura e guarigione . Con si fatto 

ri* 

(c] La vie de Ruyter pag. 36. 
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rimedio andavafi a fofpendere 1 ’ ani- 
mofita delle parti ; ma non fi andava 
a rimuovere la cagione delli loro fcam- 
bievoli rifentimenti , che univano ed 
acquiftavano maggior forza dalla lunga 
loro continuazione. L’educazione adun- 
que del principe divenne di bel nuovo 
il foggetto di grandiffime difpute tra le 
provincie dell’ Olanda e di Zealanda . 
L’ Olanda infifteva che fecondo le leg- 
gi Romane , e le leggi particolari de’ 
Paefi Baffi , la tutela di un nobile , o 
di un giovanetto principe, apparteneva!! 
per diritto a quella fovrana potenza 
fiotto 1 ’ obbedienza della quale il padre 
del minore ritrovavafi nel tempo di Tua 
morte. Da loro in oltre afferma vafi ,che 
la Zealanda non avev’ affatto preten- 
fioni alcune nè per diritto di foverani- 
ta , nè per elezione teftamentaria. Gli 
Zealandefi per contrario rifpondeano,che 
il giovane principe d' Orange non dovea 
riguardarli come un mero nobile , eli 
era in etk di minore , foggetto a certe 
leggi , e camere erette per la fattoria 
del fiuo Stato ; che li principali territori 
di elfo principe erano fiti nella Zealan- 
da ; e che perciò era ragionevole , eh’ 
egli doveffe avere la fua educazione fot- 

4 K 3 to 
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1244 Vlftorià delle Provincie Unire" 
to ia direzione e regolamento di quella 
provìncia * Una tale difputa fece infor- 
gere altri foggetri di contefa , li quali 
grandemente dillurbarono tutte le per- 
sone, eh’ erano attaccate ed addette ai 
vero interefle della loro padria , noa 
oftante che il folo de VFit , la cui in- 
fluenza ed autorità andava crefcendo di 
giorno in giorno, fi affaticalfe di appli- 
carvi gli opportuni rimedj . Simili dif- 
fenlìoni non fi reftrinfero .fidamente nell* 
Olanda e Zealanda , ma fi fparfero an- 
cora a Groningen ed Utrecht , ed alla 
, line andarono a terminare in un alt cr- 
eazione col duca di Neivburg , là quale 
però fu fubito polla in compromeffo ( d)% 
Jrtìh Do- Egli fembra che la Francia e l’O- 
*cdiujume' landa in quello periodo di tempo fof- 
tra il Re fero fiate lotto la direzione di un me- 
^ ^ ran ^ a defimo fpirito , c di aver cooperato in- 
'fiJuJoò iefi eme a prendere precifamente le ftelfe 
wic* mifure. Egli fulfifieva una ferma e fiabile 
intelligenza tra il penfionario de Wit , 
ed il conte d’ Efirades i le lettere del 
&e Criftianiffiitìo fono piene dì ricono- 
v fei menti e confezioni deili fervigj ad 
cflfolui prellati dal pènfionario ; e par- 
lando del trattato, che ftavafi agitando 

' tra 

(d) Bafoag. p. 67^ 
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tra le corone di efla Francia e d’ /*- 
ghilterra , egli dichiara efpreflamente , 
che in effo non fi doveflfe niente con- 
chiudere cpntro all’ iriterefle delle Pro- 
vincie Unite. Ma una tale intima unio- 
ne non fu nè formata , ne continuata 
fenza veementi oppofizioni , ed alti cla- 
mori ; imperciocché tanto gl Inglesi , 
quanto gli Spagnuoli , aveano ciafcuno 
la fazione loro negli Stati Generali , e 
xosY gli uni come gli altri fi unirono 
colla famiglia di Grange per dare mo- 
leftia ed anguftia a de Wit , il quale fu 
perciò coftretto ad appoggiarli nella Fr/m- 
xia , per lo qual mezzo egli trionfo 
per qualche tempo fopra tutt i fuoi 
avverfarj . La Spagna gelofa del cre- 
fcente potere della Francia fi affaticò 
di formare una unione di alleanza tra 
la repubblica, e le altre dieci provincie, 
per la loro (cambievole ficurezza . A 
quello d ’ Efirades fi oppofe con tutta la 
lua accortezza ed influenza , che avea 
col penfionario : ed in confeguenzà de 
Wit in oppofizione di un tal progetto 
ne formò un altro , di cui era chiaro 
ed apparente difegno d’ inneftare una 
nuova repubblica full’ antica , comeche 
i effetto probabilmente farebbe flato 

4 K 4 quel- 
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quello di guadagnare alla Francia il 
polfeflò delie Dieci Provincie , fenz’ al- 
cuno imbarazzo, rifchio,o fpefa.di una 
guerra (A) . Luigi però non avea vò- 
glia alcuna , che così gli fi accordale 
la femplice poflìbilitk di ottenere quel 
eh’ egli flava gik macchinando e cer- 
cando la maniera , come impoflefiar- 
fene;e per qucfto motivo continuò la 
fua negoziazione., ma trovò nel tempo 
iftefl'o una gran quantità di preteftr che 
impedirono di condurli a fine. Quando 
poi ciò non potè più farfi fenza eccitare 
la gelosìa degli Stati , egli pofe da parte 
la Tua mafchera,ed inlìeme ancora con 
efla un sì fatto progetto (e). 

Per 

«4 

(e) Ved. le Memorie di Ablancourt pag. 162., 


(A) Concioftachè quefìo punto fta cu- 
riofo , e fta trai aj ciato intieramente dagli 
fcrittori Olandefi y e foltanto menziona- 
to da' Francefi, noi prefenteremo al leg- 
gitore un efìratto del progetto di de 
Wit , che fi fu della maniera feguente* 
Primieramente fu propofìo , che fi do- 
ve ff ero tifare alcuni sforzi per rendere 

le 

* » 
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' • Per tutto quello tempo il Signor Giorgio 
Donsohìng , ch’era lambafciadore A'Inghil- 
\ terra , era occupato in (ottenere le negozia- 
) zioni del minialo Spagnuolo Gamarra^ per 



le provincie , eh' erano f otto il dominio 
della Spagna , pregiudicate in favore di 
una libera repubblica \ e che fi doveffe 
alle me definì e dare Jicura certezza di 
avere a ricevere podere fi foccorfi dal- 
ia Francia , e dalla repubblica » In fe- 
condo luogo , che la rivoluzione doveffe 
recarfi ad effetto in qualunque maniera 
per lo volontario confctiùmento degli 
abitanti , ed in particolare de' magi fra- 
ti delle città ; e che per quefia ragione 
non fi doveffe ufare affatto alcuna vio * 
lenza , nè fi doveffero introdurre ar- 
mi dentro .le Diece Provincie Spa- 
gnole , avvegnaché /’ intenzione della 
Francia e della repubblica fi foffe di man- 
tenere i loro trattati con ejfa Spagna» 
Ma che in caf» della morte del Re di 
Spagna, doveffero allora le fopra men- 
zionate provincie efifere divife in cantoni 
per mezzo della forza , ove quefla fof- 


Cagionì dì 
rottura tra 
/’ Inghil- 
terra e le 
Provincie 
Unite 
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formarli la lega delie diciaflette provin- 
ole , che fi è da noi di già menziona- 
ta ; ma eflfendo accefo di rabbia per 
ciò , che fi era paflàto fegretamente tra 

. de 


• - '■■■ ■ ' - T -— 

fe necejfar'ta , e ridotte alla forma di una 
Ubera repubblica . In terbio luogo , che per 
ajftcurare le frontiere delle Provincie Uni- 
te contro tutte le potenze firaniere^si do - 
ntejfero ufare tutti gli sforzi pojfibili , 
( iti cafo che riufctjfe felice il difegno 
fatto per ridurre a forma di repub- 
blica le Dieci Provincie ) di porre tra 
le mani del Re Criflianijfimo le città , 
e piazze di Cambray , S. Omer , Aix, 
Newport , Furnes , Bergues , e Linch, 
colle signorìe e contèe dalle medesime 
dipendenti ; e tra le mani degli Stati 
Generali delle Provinci Unite , porfi le 
città e piazze di Oftenda , Plaflendal , 
Bruges, Damme, Blonquenbergue , con 
quella parte della Guelderlandia , che 
ora si pojftede dalla Spagna , le quat- 
tro parti di Outre aleute , ed i cafìelli 
di Navaigne , ed Argentaer , colle loro 
dipendenze • In quarto luogo finalmente 
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? de Wit e d’ EJÌrades , egli ebbe iftru- 
zioni di chiedere , che fi dalle compen- 
do alle ingiuftizie e torti fatti dalli fud- 
• 'diti degli Stati al commercio Brittan- 
! nidb . 


1 %he ove il propoli) piano e difegr.o della 
1 riduzione a forma di repubblica fuccedejf e 

• felice ) 0 di buona ; volontà di effe dieci prò - 

• 'vinci e prima della morte del Redi Spagna, 
0 per via della forza dopo la morte del me- 

1 desimo , tanto Cuna parte quanto l'altra 
i sinceramente e con tutto il cuore aovejfe - 

1 ro affaticarsi e far sì , che le dette piaz- 

ze f off ero mejfe refpettivamente in pof- 
1 fejfo della Francia , e degli Stati Ge- 
nerali , non meno per le considerazioni 
1 dianzi addotte , che per varie altre ra- 
gioni d importanza al comun bene ed 
alla pace di amendue gli Stati . 

Le alterazioni fatte dalla corte di 
Francia in un fimile progetto avevano 
una certa mira alla fuCcejfione della mo- 
narchia di Spagna ^ e fembratono preve- 
dere ciò y che avvenne molti qnnt dopo y 
quando furono formati il trattato di 
partizione ^ e la triplice alleanza per 



w 
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nico . A dir vero una gran moltitudine 
di circoltanze contribuirono a far nafce- 
re una rottura tra le due nazioni ; del- 
la quale una sì fatta rimoftranza era- 
* ne 


, 

impedire lo ftrabocchevole ingrandimen- 
to della Francia , e tnantenere una giu- 
Jla bilancia politica in Europa ; impe- 
rocché in quejìa occasione il Re pofe da 
parte la rinuncia fatta dalla fua regina 
del diritto , ch'ella aveva alla fuccejjto- 
ne della Spagna, dicendola nulla èd in- 
valida , avvegnaché si fojfe da lei ot- 
tenuta per una eflorsione a Fontarabia 
prima di giugnere in Francia » Inoltre 
si accuso da lui la Spagna di rottura 
di contratto , e d' inoffervanza di va- 
rie condizioni Jìipolate tra le due corti • 
Egli allegò , che quejle verità erano co- 
sì ben conofciute nelle Fiandre , che li 
principali abitanti di effe avevano uni- 
tamente difcuffi e dibattuti tra di loro 
i mezzi onde difendersi contro gl'immi- 
nenti mali ; e li piu prudenti aveano 
propojlo , come un mezzo il pili effica- 
ce , di formarsi in una Ubera repubbli- - 
. . ' ca 
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O fta la Repubblica di Olanda 1251 
ne il preludio . Elleno erano emule e 
rivali nel commercio , e dichiarati ne- 
mici in qualunque luogo di traffico , o 
mercato , che foflfe fu la faccia della 

terra. 





ca collegata colla Francia , e cogli Sta- 
ti Generali . Il Re adunque , in grazia 
della fua gran moderazione , propofe _ 
che nel cafo della morte del Re di Spa- 
gna , egli averebbe rinunciato alle fue 
pretensioni fulle Fiandre, e si farebbe 
contentato , che il popolo , il quale na- 
turalmente averebbe dovuto contentarsi 
di Jlare J otto il fua governo , diventjfe 
libero, e Ji unifse in lega colli signori , che ?, 

formavano gli Stati Generali , fotta la \ 

protezione della Maejìà di lui , a rifer- m ‘'•A Agfk 
ha folamente di alcune piazze , le quali 
erano in un sito comodo, al Re per di- 
fendersi le frontiere del fuo regno . Di 
tutto ciò egli ne chiefe /’ ajfenfo degli < ' 

Stati Generali , come ancora che con - 
corrcjfero con ejfo lui in prefervare e 

■/ mantenere ; li trattati colla Spagna , du- 
rante la vita del regnante monarca : ed . - 

aggi un fc inoltre , che nel cafo , in cui ' |p 

u wjjm 
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terra . Furono da loro commette reci-> 
proche ingiuftizie ed oltraggi per mezza 
di frodi e di violenze , e ciafcuna di ette 
cercò di renderfi la pariglia, con far la 

par- 1 



t* ficee fifone delia Spagna si devobuefi 
fe alla fia regina prima , che dagli abi- 
tanti delle Dieci Provincie si fojfe pre- 
fa la rifoluzione di farsi repubblica , do- 
•vejfe allora la Maeftà Sua ejfere nella* 
libertà d'impojjeffarsi , per maggiore sicu- 
rezza del fino regno , di tutte quelle al - 
, 1 tre piazze , le quali si ftimajfero neceft 
farie per la difefa delle fue frontiere , 
oltre alle piazze fpeeificate nel progetto? 
fatto dal pensionano . Tale adunque fi 
4 fu il piano ideale formato da M. de 
Wit e dalla corte di Francia; dal qua ^ 
le non per tanto cosi /’ una , come l'al- 
tra parte non ne dedujfero altre con - 
feguenze , che quelle , le quali pubbli- 
e amente* apparivano. « L^ Inghilterra ebbe- 
fentorc di tali negoziazioni ; e quefta. 
fu una delle cagioni della rottura , che- 
feguì tra quel regno , e le Provincie 
Unite ; impercioccìfè era egli chiaro edi 
\\ ou- ' 
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O fa la Repubblica dt Olanda 1253 
parte di aggraffare. L'Olanda , egli è ve- 
ro, avea lafciati fenz’ adempierli molti 
articoli del trattato di pace fatto con 
Cromwel ; ma 1 ’ Inghilterra fe n era 
compenfata con averne anch’ella negletti 
altrettanti per parte fua. Una circollanza 
per verità ridondò grandemente ad onta 
della dignità della corona della Gran Bret- 
tagna] e quella propriamente fi fu, che 
non fi era ancora data veruna foddisfa- 
zione per le depredazioni che avea com- 
melfe fui commercio di lei in Afta , nè 
fatta efpiazione alcuna della llrage fèguita 
in Amboyna , a riferba della promelfa 
non adempiuta di una tenuilfima fontina 
di danaro , Eglino lì contentarono gli OLan - 
deft in quanto a quello capo di proteilare, 
che n’ erano pentiti, e per mezzo di uq 
tal fentìmento lì era fatto da elfo loro 
rimanere burlato anche Cromwel , ed 
eràs’ indotto a non più pretendere l’efe- 

. g ui * 


ovvio a tutù , che /’ cfeguimento di un 
tal progetto averebbe grandemente difìe- 
fo il potere della Francia , e pregiudi- 
cato il commercio della Gran Brettagna, 
V eddes Lettres d’Eftrades Marzo 2 2, 1 6 63. 
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guìmento di una tal punizione, nel tem- 
po che dipendea dalla fua mercè e dire- 
zione T intiera loro nazione , Polliamo 
dunque noi forfi maravigliarci , fé rinco- 
llante ed irrefoluto Carlo , con tutta la 
naturale penetrazione della Tua mente, e 
con tutto il fuo buon fenfo,che da ef- 
fo lui non furono mai medi in ufo , fo£ 
|ife flato forprefo e burlato dalle loro 
trame ed artifizj? Gli Qlandefiy ben la- 
pendo 1’ umore e temperamento degl’ 
Inglefit y conofcevano, che il Re farebbe 
Rato da loro collretto a prendere vio- 
lente mifure ; e perciò fu da elfo loro pub- 
blicata una lunga accufa contro la com- 
pagnia Inglefc dell’ Indie Orientali , la 
quale in un medefimo tempo fervi di 
apologia per la loro propia condotta ; , 
ed alia medefima fu rifpofto con una 
fcrittura , colla quale fu provato, che 
una fimigliante accufa era un ammaflo 
fatto ad arte, e deliberatamente di fri- 
voli pretefli , e di domande ingiufle ed 
infoienti fatte fenza averfi ajcun riguar- 
do all’onore, alla verità , alla ragione, 
od al diritto delle nazioni - Si prefenta- 
rono fcambievolmeftte certe lifle o fieno 
notamentì di danni fofferti da amendue 
le parti regiflrati in varj memoriali for- 
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mati con energia, Noi abbiamo già fpeci- 
ficate fimiglianti particolarità nell’ Jfloria 
delle compagnie de\\’ India Orientale (/); 
e perciò non farà neceflario di dire qui 
verun’ altra cofa , fe non che Carlo di- 
chiarò a M. Cmeas , eh’ era il renden- 
te Olande/e in Londra , che da lui non 
fi farebbero affatto ricevuti ^ memoriali 
dalie fue mani , conciofiachè afpettaffe 
che gli Stati mandaflero un ambafeia- 
dore nella maniera che avea promelfo 
M» Beverwert , quando prefe il fuo con- 
gedo , Oltre a ciò la Maeftà del Re 
pofe una grande reflazione fui traffico, 
lotto pretefto di un contagio o pefte, che 
facea ftrage in Olanda \ e confiderò co- 
me un fegno particolare del riguardo 
che avea per Amfletdam il reflringerfi 
da effo lui il folito tempo di farfi la 
quarantana a trenta giorni in vece di 
quaranta. Una tale precauzione farebbe 
Rata ben giufla, fe il fatto fofle flato ve- 
ro ; ma in qualunqu* evento, una tale qua- 
rantana fi farebbe dovuta eftendere a tutte 
le altre provincie marittime egualmente 
come fi era ordinata per 1’ Olanda , la 
quale fola fra tutte le altre fu in que- 
Jft.Mod.Vol . 3 1 ,To m. 5. . , 4L fta 
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.l^^S f/hrta dette Provincie Unni 
ila occafione prefa di mira , e da quel- 
le didinca, per odio verfo il penfionario,, 
e gli Staci di una tale provincia . 

Downing a vero dire per mezzo dels 
le Tue veementi ri hi oltranze latte agli 
Stati , e le parziali relazioni da lui 
Riandate ogoi giorno in Inghilterra % 
andò ad allargare la breccia e rottura 
tra le due nazioni .. Egli infide ne’ Tuoi 
memoriali fulia reftituzione delli due 
vafcelli dell’ India chiamati Buonaven* 
tura ,. e Buona/peranaa , come pure di 
varj altri vafcelli, pi fi tofto come mo- 
tivi fecondar}., che principali della rot- 
tura , alla quale fi era propello venir- 
li , e come circodanze collaterali pia 
todo , che bali fondamentali della roe- 
defima* Or ciò fi par chiaro da quel 
trattato , che fi era conchiufo 1’ anno 
precedente fra. le due nazioni , in cui 
non fi conteneva pur’ uno delli quaran- 
ta cinque articoli de’ danni in que- 
llo efpodi e rapprelèntati .. Quanto poi 
a’ vafcelli dell’ India > fu per conven- 
zione lafciato in libertà» agl’ Inglefi di 
profeguire la loro pretenfione y e dalla 
Compagnia Qlandefe furono depofitati 
ottanta mila fiorini, a fine di rifatene 
i danni nel cafo, , che la decifione riu- 
feifie favorevole alli loro avverfarj. Da- 

& 
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gli Olandefi poi allega vali , che gl’ Inglefi 
avevano apprezzati li loro danni gran- 
demente più di quello, che non erano, 
e particolarmente per rifpetto a’ vafcel- 
li dell 'Indialo fi faceano delle lagnan- 
ze , che la domanda fofle eforbitante ; 
ma pure ciò era foltanto una fola parte 
della difpura . Per avventura li veri 
fondamenti della guerra fi poflono tro- 
vare nel naturale interefle di amendue 
le parti nel traffico della Guiney , e 
nell’ eftenfione dei loro commercio in 
America . Il Signor Roberto Holmes era 
fiato mandato con una fquadra nella 
codierà d’- Africa , per far valere i di- 
fitti della Gran Brettagna porre freno 
alle ufurpazioni degli Olandefi . Gò fa da 
lui efeguito molto efficacemente con le- 
varli dal poffeffo di Capo Verde , e Cab» 
de Corfo ; e dopo ciò effo procede ol- 
tre nel fuo viaggio , e fi refe padrpno 
di’ Nova Belgia , chiamata pofcia New 
Vork o Nova Tork . Di tali oftilità li 
eomraiffarj Olandefi fecero rifentimento 
nella codierà di Guiney , con ritenerfi li 
vafcelii e mercanzìe lnglefit ne’porti appar- 
tenenti alla repubblica. Quedi vafcelii ed 
effetti fi appartenevano alla compagnia d’ 
Africa di frefco ftabilita , di cui era go- 
vernatore il duca di Tork .Downing io 
4L 2 vece 
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vece di dare foddisfazione per le ofHlita* 
le quali erano (lata la cagione , che 
gli Olandefi in cal guifa fi vendicafle- 
ro r cominciò anzi ad efcUtpare. contro 
1’ infulto fatto al Re ed al duca • Per 
quella ragione adunque noi non poflia- 
tno rimetterci a ciò * che ne decidono 
gl’ i dorici Inglefi , 1 quali fi trovano 
unanimi in addoflàre tutta la colpa del- 
la guerra fopra gli Stati Qenerali .. Se 
eglino T aveffero attribuita al rifenti- 
tnento ufato da Carlo, per non aver’eflt 
punitele diciamo, qosi , efpiate le barba* 
rie commefle nell* Indie Orientali fopra 
li fudditi dell’ Inghilterra x le loro. (cu- 
te e ragioni farebbero fiat® tollerabili* 
ma 1’ addofsare agli Olandefi la colpa 
di elfere fiati gli aggreffori fu la cofiie-. 
ra di Guiney , ciò procede evidentemente 
da un naturale pregiudizio , e da un 
e fa me fy per fidale de’ fatti alteriti da 
amendue le parti , ed incontrafiabilmeiVi 
te provati dagli Q lande fi [g). 

Li torti fatti agli Olandefi nella par-, 
te di America, furono tuttavia maggio- 
ri . Un capitano Inglefe chiamato Hud~ 
fon avea fatto uno sbarco nelle colo-, 
nie Qlandefi fituate alla bocca, del fiu- 

me* 


(g) Bafaag. pag. 713. 
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me , che porta oggi il nome di quell* 
ufficiale , verfo la parte fetcenrrionale del 
continente di America . Ciò accadde 
fottò il regno di Giacomo I. e , da quei 
tempo le pretenfioni degli Olande fi ed 
Jnglefi furono all* eftremo fegno intri- 
gate . Il lito di tali colonie era troppo, 
lontano , di maniera che non ammet- 
teva -, che fi avefle una chiara cono- 
feenza dello fiato delle cote , di cui dif- 
putàvafì •. Si commifero adunque delle 
fcambievoli bftilità , e ciafcùna parte fi 
sforzò di non fidamente foftènere , ma 
ancóra di eftendefé le loro popolazioni, 
o fieno colonie per mezzo della forza 
della frode * e della violenza * Holmes 
attaccò gli Olandéfi per ordine ed au- 
torità del Re ; onde avvenne , che la 
compagnia Olande f e deli' India Occiden* 
tale ne portò èd efpofe le offefe e torti 
ricevuti dinanzi agli Stati Generali ; ma 
prima che quelli avellerò potuto prendere 
alcune miftìre per ottenerne foddisfazio- 
Ue > giunfe un àvvifo di avere gl’ In - 
gl e fi fatto uno sbarco nell’ itola MoH d 
tbattan , e che fi eranp refi padróni del- 
la città della Nuova Amfìerdam . Do*iv- 
ùing non fidamente foftenne e difefe 
Una tale azione con affermare * eh’ ella 

4 L 3 era 
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era una confeguenza degl’ infulti fatti 
al commercio Brittannico nella coftiera 
di Guiney ; ma inoltre egli con tanto 
calore fpo^ò la caufa ed intereffì della 
Svezia e Danimarca , per rifpetto al traffi- 
co del mare Baltico ,che lì vide manife- 
, [fornente non efler poffibile che le cofa 
(i lo Aero più lungo tempo mantenute den- 
tro di alcun limite . Per quello mez- 
zo adunque egli ebbe l’ abilità d’ intri- 
gare ed ingarbugliare gli Stati in dis- 
pute colle potenze Settentrionali , coll* 
elettore di Brandenburg , ed inóltre coi 
monarca Francefe , dal quale la SW- 
%ia ricevè un fuffidio » La Tua condot* 
ta verfo la cala di Orange aveva ifpi* 
rato all* elettore un’ odio perfonale 
al penfionario di Olanda ; e quella ca- 
gione medefima aveva irritato il Re d* 
Inghilterra contro cotello miniftro. De 
Wit imperciò andò a comprendere , che 
I’ unico mezzo di guardarli e difenderli 
dal colpo, che loro fovraffova,fi era dì 
unirfi Erettamente colla Francia ^ e fagri- 
ficare le frivole pretenfioni alla vera e 
necefiaria protezione di quel potente prin- 
cipe* Quindi fu di nuovo rinnovato il pro- 
getto riguardante la riduzione a forma di 
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O fi* la Repubblica di Olanda I2dl 
repubblica delli Paefi Bajji Spagnuoli ;e 
l’occafione fembrò naturale , poiché ri- 
trovavafi la vita del Re di Spagna iti 
pericolo grande., 'C 1* infanta era. trava- 
gliata da una febbre ardente» Un limile 
affare fi avanzò tant’ oltre , che da ef- 
fe Dica Provincie furono mandati quat- 
tro deputati a conferire intorno ad un 
fìmigliante fogge tto con Mr» de Wit : 
ma alla fine , dopo varie conferenze e 
progetti , che furono fatti , li quattro 
deputati furono licenziati, talché fe ne 
ritornarono fenza venirfi ad alcuna de- 
terminazione » 

Non così torto andò a fvanire il 
progetto di formare una nuovi repub* 
blica , che ne foftituirono e pofero in 
campo uff altro . De Wit fi affaticò 
per conchiudere un trattato di divifione 
colla Francia , per cui la eafa d’ Au- 
Jbria veniffe efclufa dal pòlfeffo de Paefi 
BaJJì Spagnoli, nel cafo che l’Impera- 
tore Giuseppe prendeffe in moglie l’in- 
fanta di Spagna . Ciò altro non era fe non 
che una divifione delle provincie tra la 
Francia e la repubblica: ma neli’efecu- 
zione di effo infurfero varie 'difficoltà » 
Un’ errore commelfo da ff EJìrades in 
diciferare e fpiegare una lettera d’iftru- 
4 L 4 zioni 
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zioni ricevuta dalla Tua corte per poco 
non ruppe e disfece la negoziazione j* 
imperocché cotedo ambafeiadore infide, 
ohe fi dovettero aflegnare al fuo fovra* 
no Ghent Mechlin , per mezzo del 
quale adeguamento le frontiere della 
repubblica farebbero rettate efpofte alla 
mercè di lui : ma il Re pofe in chia- 
ro un limile abbaglio con affermare , 
eh’ egli non avea mai richiedo Mecb- 
Itn , e che inoltre il fuo minittro avea 
prela Ghent per Camhray * Ormai dun- 
que la più gran difficolta fi era quella 
di tirare ed impegnare nel fuo difegno 
i deputati delle citt'a : il che dal pen- 
■ fionario recato ad effetto per un 
tratto di politica il più^ftraordinario * 
che mai y il quale moftra nel medefi- . 
mo tempo , e fa conofcere non meno 
la cognizione, eh’ egli avea negli affari 
del mondo, che l’ignoranza delli deputa* 
ti. Egli pertanto infinuò loro leappren- 
fioni , in cui fi ritrovava y che non 
avellerò gl’ Infedeli , dopo conquidato 1* 
Imperio, a penetrare n c Paefi Bajfi , o 
ftabilirfi in qualche' modo nelle vici- 
nanze della repubblica * Or la corte di 
Francia fi pofe a ridere in confideran- 
do la dravaganza ed infuffidenza di una 

tale 
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tale proporzione di M. de Wit ma 
pur* ella reftò fuor di fe fteffa quando 
poi ne vide gli effetti y e eh’ egli dalla 
medefima ricavò appunto quell’ifteffa con* 
feguenza , che fi avea proporta ì imperoc- 
ché così egli perfuafe li deputati circa la* 
tteceffità di entrare in una lega la pili 
ftretta che mai col Re di Frància y il cui 
folo potere averebbe potuto opporfi e 
fermare il torrente delle conquifte del 
Turco y , e proteggere la repubblica di 
Olanda * Per venire dunque a capo coti 
maggior certezza di un tale fuo dife* 
gno y egli fotto precefto di andare a fa- 
re una vifita a fuo aio y fi pofe in vi* 
aggio per 1 * Olanda y e Conferì in per- 
fona con tutt’i magiftrati y nel tempo 
iftelfo che* tf Èflrades flava prendendo 
le fteffe mifure in alcune delle altre 
provincie» Egli accadde in queftò tem- 
po in Cofiattùnopoli un’ avvenimento y 
che fortunatamente per lui andò anche 
a promuovere un fi migliarne fuo dife- 
gno y effondo ivi fiato afréfiatò il refi- 
dente di Olanda y perchè un Vafcello 
Olanàeft noleggiato dal gran Signore 
per Alejfandria y era caduto tra le ma- 
tti de’ Mal tefi * Warner , eh’ era il re- 
fidente ) fu alla fine cortretto a pagare 

i dan* . 
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i danni , ed indi fu melfo ini liberta . 
De Wit fece , che mia tale circoftanza 
tornaffe in fuo vantaggio , ed accefe il 
popolo di fdegno a tal grado , che gli 
Stati aggiunfero un altro dazio a tutte 
le mercanzie, le quali venivano da Le- 
vante lino a tanto, che fi compenfafle- 
ro le perdite del refidente . Tutt’ i ma- 
giftrati delle cittì principali furono in 
quella occafione di unanime fentimento 
di efler necelfario , che la repubblica 
entrale nelle più ftrette leghe col Re 
di Francia . Nulla però di manco alcu- 
ne cittì fi oppofero al piano della par- 
tizione de’ Paeft Bafft per un appren» 
fione , che un tal palio averebbe ad 
imbarazzare la repubblica colla Spagna 
e coll’ Imperatore (b) » • 

Mentre le cofe fi trovavano in tal 
guifa incaminate , il romore che fi {par- 
ie di un trattato tra la Francia e i* 
Inghilterra , ed un’ armamenro , che fi 
flava equipaggiando dalla prima, il qua- 
le fi dille effere contro il Pontefice , ec- 
citò la gelosia degli Stati ; ed anche 
pofe il pénfionario in agitazione e ti- 
more , che la Francia non nutriflè fe- 
greti penfieri e difegni di renderli in» 

i tie- 

(1») Lettrts de Comte <T EUrades June 1744. 
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fieramente padrona de’ Paefi Baffi . Il 
tniniftro Spagnuolo nell’ Haja fparfe fi- 
milmente una voce , che fi flava agi- 
tando ancora un* altro trattato tra la 
Spagna , la Francia , e 1’ Inghilterra J 
il che produfle un’ effetto ftraordinario 
negli animi del popolo ; A ctò poflia* 
mo aggiugnere il rinnovamento delle 
antiche difpute tra le provincie di O* 
landa e gii Stati Generali intorno alli 
varj punti di già menzionati > laonde 
cosi de Wit , come gli Stati comincia- 
rono a podi in apprenfione , che non Annodo- 
avefièro ad ingarbugliarli in tale labe- ' minf l66 *> 
tinto d’ intrighi , che ne doveflèro in- 
correre nel difpiacere di tutte le altre 
potenze vicine , come a dire dell’ im- 
peratore , e de’ Re di Spagna e d’ /#- 
ghilterra , nel tempo ifteflb che non 
poteflero ninna fiducia riporre nellami- 
cizia del monarca Fraricefe . Quello fe«* 
ce determinare il penfionario ad opera- 
re con maggiore accortezza e cautela * 
ed andar penfando feco fteflb li mez- 
zi ond’ evitare una rottura coll’ /#- 
ghilterra fino a tanto , che la repub- 
blica non fi folle fortificata per mezto 
di confederazioni, od almeno aflìeurat* 
contro il rifentimento della Spagna^ t 

dell’ 
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dell’ Imperio * Ma uri fimigliante punto fi 
trovò impoflìbile a praticarli * e porli 
in elocuzione ; imperciocché fi erano dà 
$V lungo tempo fatte dell’ oftilitk nella 
Cartiera d’ àfrica y ed in America , che* 
tanto T una quanto 1' altra nazione 
trovavanfi grandemente efafperate * e 
fèmbrava efferfi nella neceflìt'a di termi-» 
tiare le loro brighe colla fpada * WaU 
tbenberg > eh’ era il direttore genera* 
lè per la compagnia Olandefe dell’ In- 
dia Orientale * nella Coftiera di Guinea 
aveva imprudentemente * non folo iti 
nome della Compagnia* ma anche degli 
Stati Generali , pubblicata una pretenfio-* 
ne fopra tutta quella coftiera * e proibi* 
to àncora a tutte le altre nazioni di fare 
ftabilimenti in quelle parti* L*infolenzà 
adunque di un tale ordine o fia proibi- 
zione irritò all* eftremo fegno in modo 
particolare gl* ìnglefi * Si propofe un 
tale affare- dinanzi al parlamento * e 
qùéfto corpo • rifolfe y che li torti * le 
ingiuftizie * e de indegnità fatte * alla 
Maeftk. dei loro Re dalli fudditi delle 
Provincie Unite i con ufutparfi li diritti 
di lui in India * Africa * ed America j 
t li *danni cagionati al commercio Ingle- 
si erano il xnaflimo oftàcolo a tutto il 
* * traf* 

* ,tr . i 
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traffico foradiero ; e che perciò pregava* 
jio la di lui $i prendere fpediti 

ed efficaci mezzi per vendicare i toni 
fatti alla loro nazione , afficurandolo i 
Comuni che lo affiderebbero colla lo» 
ro vita e colle lpro fortune , 

Malgrado lo zelo del parlamento 
Jnglefe , e lo fcambievole rifentimento 
delle parti , fu tuttavia recato in dub- 
bio , (e aveflfe a feguirne una rottura , 
concipfiachè de Wit fi opponete con 
tutte le Tue forze al venirli all’edremi* 
rè , Gli Stati non di meno fi determi- 
narono ad apparecchiarfi contro il peg- 
gio , che potette loro accadere , ed 4 
fare i neceflarj preparamenti per la 
guerra « f.a compagnia dell* India Ori* 
tritale fi efibi di difendere le colonie 
gella codierà d’ Africa a proprie lo- 
ro fpe/e fulla condizione , che le me* 
defi me a lei fi cedettero formalmen- 
te , D' Efltades fi sforzò d’ indurre de 
Wtt , ed i per fona ggi cfi’ erano i capi, 
ad abbracciare una tale propofizione , 
come un mezzo il pih certo di mole- 
ilare e porre in angudie gl’ Inglefi , e 
fituare il commercio $ Africa l'opra un 
piede rifpettabile ; ma perchè Ruyter fi 
trovava in quefto tempo fu quella c<* 

.. •; . • flie* r. 
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fliera con una fquadra navale , gli Stati 
de fiderà Fono e (Ter prima informati de fac- 
ce fli della fua fpedizione . Frattanto li 
pofe in mare uno fquadrone comanda- 
to dall’ ammiraglio Opdam , ed andò 
corfeggiando per la fpiaggia delle Fiaiu 
dre , a fine di oflervare i difegni delle * 
flotte Britanniche ; ma non potè però 
impedire o porre termine alle depredazio- 
ni cominelle dal principe Ruperto, il qua- 
le, prima che la guerra ft foflè dichiarar 
ta , avea prefi pia di cento vafcelii 
mercantili Olandefi, che venivano cari- 
chi di vino e di frutti da Bvurdeaux % 
«d altri porti della Francia » Or quella 
circollanza fece determinare gli Stati a 
mandare Va n Buiningen in qualità di 
ambafciadore nella Francia y per implorare 
una più efficace mediazione di quel che 
folle la promella fetta dal Re di garantir- 
li ;che de Ruyter eralì mandato nella co- 
dierà di America, non, già per attaccare 
ì vafcelii, li forti, e le colonie Inglefi y 
ma per proteggere e difendere il traffi- 
co e commercio Olandefe , e riacquifla- 
re le perdite fatte dalli mercanti di Q* 
landa ; il quale artificio ferv'i fedamen- 
te per innafprire gl’ Inglefi , che pre- 
fentemente riguardavano 1’ intiera con- 
dotta degli Stati come infìdiofa e pie- 
na 
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na di artificj . Nel cominciameruo dell* 
anno effi avevano invitato Carlo ad 
operar con eflo loro di concerto contro 
gli Alg ertiti , Il Re vi condifcefe , ed 
in confeguenza fu da lui mandata una 
fquadra nel Mediterraneo per unirli agli 
Olande fi . Nell’ unirli di effe fquadre 
infurierò alcune differenze intorno agli 
©nori del mare : Ruyter fi lagnò di ef- 
fergli fiato fatto affronto ; Lawfon eh’ 
era 1’ ammiraglio Inglefe lo niegava ; 
c con tutto ciò Pammiraglio Olandefe , 
fotto quello pretefto,fi divife dalla fua 
compagnia , e fatta vela per la codie- 
rà di Africa , fottopofe , e riduffe in 
fua potefia tutte le piazze , che ulti- 
mamente erano fiate prefe dagl’ Jnglefij 
a riferba della fortificazione di Capo 
Coati , Egli inoltre hattè * e prefe il 
forte Cormantin, in cui erano fiati ferii* 
pre ftabiliti gl’ bigie fi . Prefe parimen- 
te otto vafcelli mercantili btglefi , eh’ 
erano appunto allora arrivati, e ne ap- , , 

propriò il carico alla compagnia dell’ 
india Occidentale, Per render poi tutta- 
via meno fofpetti li loro tradi te voli di- 
fegni elfi vennero ad una rifoJuzione di 
comunicare alla corte di Londra la lo* 
ro intenzione di mandare una picciola 

fqu*' 

Digitized by Google 



1270 V JJìoria delle Provincie Unite 
(quadra alla coftiera di America, e ta- 
le che non poteffe affatto recare alcun 
apprenfione di eflèrfi eglino propofto in 
penfier© di operare offenfìvamente . Que- 
llo almeno è ciò , onde gli acculano 
«d incolpano gli fiorici Inglefi ; ed a 
dir vero , egli bifògna confeffarfi , che 
la condotta degli Stati fu all’ effrema 
fegno ambigua ; ma fe una tal cofa 
folle da loro latta per neceffità , per 
irrefoluzione , ovvero per un determi- 
nato difegno. , noi non poffiamo. preterì 
dere di determinarlo (*) . 

Mentre che l'Europa fava cosà fofpe* 
fa offervando 1 ’ efito degl’ intrighi , che 
fi maneggiavano in Francia , in Inghil- 
terra, nella Spagna , e nell 'Olanda, gli 
Olandcft , nel punto di Ccopniar la guerra 
Colla loro grand’ emula nel commercio, 
vennero difiurbati da alcune agitazioni 
e timori, in cui furono meffi dalla Da* 
rimarca, dall’ Imperio, e dall’attivo ed 
inquieto Vefcovo di Mmfter . I Danefi, 
fi lagnavano , che gli Olande fi aveanat 
fatto monipoiio ed incettato per effo 
loro tutto il commercio e traffico dell* 
Africa ; e dall’ altra banda dalla corte 

di Londra bramofamente abbracciava^ 

‘ * 

(i) Bafiiag. pag. 7 ^ 3 * 

/ 
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qualunque occafione , la quale potefse 
accelerare e rendere fictfra la rovina 
della repubblica , Egli erafi artificiofa- 
inente inlìnuato alla corte di Copenha- 
gen , che gli Stati fi erano proporti di 
deludere da ogni comunicazione colla co- 
dierà di Guinèy tutte le altre nazioni; 
alla corte di Vienna fi erano fatte ri- 
{ovvenire le ingiurie ed opprefiìoni , che 
aveano fofferte li fudditi dell’ Imperio , 
ed il naturale ed inclinazione intra- 
prendente degli Olandefi , come ancora 
la loro tirannia veffo tutt’ i piccioli 
principi ad elfi vicini ; ed al Vefcovo 
di Munjler fu additato ed avvertito , 
che in quello ternpo fe gii prefentava 
r opportunità di vendicarfi della repub- 
blica, la cui politica di andarfi Tempre 
Intramifchiando aveva impedito che fi 
recaflero a, fine i fuoi favoriti progetti. 
Li Danefi non per tanto ebbero timo- 
re .di venire a rottura, efsendo un pun- 
to d’ importanza per gli loro dominj il 
traffico Òlahdefe , e la rendita , che ad 
elfi ne proveniva dalli dazj,ch’efTi Olan- 
desi pagavano nel ~Sund : V attenzione 
dell’ Imperatore ftava tutta intiera ap- 
plicata né’ mez2i come rifpingere ed 
efpellere gl’infedeli; che anzi egli giunfe 
'Jfi.Mod^VoL$i.Tonj.i. 4 M inoi- 
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inoltre a tale , che propofe ad elfi Sta- 
ti di far con elfo loro una lega gene- 
rale , che da quelli fu rigettata per 1 * 
apprenfione , che averebbe ciò potuto 
apportare ombra al monarca Francefe. 
.Quanto poi al Vefcovo di Manfter , 
Di/putacolDowning il miniltro Inglefe lo trovò 
Muniier^ P^ pronto a dare orecchio a’ progetti 
da fe fattigli ; imperocché ritrovava!! 
egli cotello prelato impegnato in una 
controverfia intorno a certe terre col 
principe di hichtenjlein . Efsendo flato 
im perciò il procefso determinato in fa- 
vor fuo dall Imperiai Camera di Spi* 
ra\ e perciò credendo necefsario di ap- 
profittarfi di un tale decreto il Vefco- 
vo usò la forza , e per tal cagione in- 
corfe nel difpiacere degli Stati Generali, 
Egli adunque forprefe il forte Eydeler, 
vi pofe la fua guernigione , e riparò le 
fortificazioni : laonde gli Stati pollili 
in agitazione aduna si fatta di lui pro- 
cedura fi lagnarono , che la loro fron- 
tiera veniva ad efserefpofla a pericolo; 
ed il Vefcovo rifpofe ; , che la repubbli- 
ca non avev’ 'affatto alcun diritto fopra 
quel forte ; poiché li di lei confini 
erano a fufficienza guardati da altro 
fortificazioni . La Francia e la Spagna 

v anda- 
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andarono cercando di aggiuftare la lo- 
ro differenza , ed offerirono perciò la 
loro mediazione ; ma il Vefcovo ricu- 
sò le lor offerte , fidato alla protezio- 
ne dell’ Imperatore , il quale fi dichia- 
rò , che non averebbe (offerto , che fi 
fofse fatta a quel prelato alcuna violen- ' 
za ; e fidato in oltre alla guerra , che 
ila vali a ppro {fintando tra 1 * Inghilterra 
e f Olanda , la qual’ 1 egli prevedea , 
che averebbe dato in che fufficiente- 
mente impiegarfi agli Stati Generali . 

Accesi per una tale interpofizione 
dell’ Imperatore, e per la fua evidente 
parzialità in favore del Vefcovo, gli Stati 
pre [entarono alcune fpiritofe rimortranze 
alla corte di Vienna , e m oprarono la 
neceffità , fotto la quale effi erano ; di 
afficuràre le frontiere della repubblica ; 
di tenere fino a certo fégno lontano da 
effe un sì intraprendente vicino, qual fi 
era il Vefcovo e di privarlo dell’ulti- 
mo acquiflo da lui fatto . Ma concio- - 
fiachè quello non produffe veruno effet- 
to, eglino fcrilfero al Vefcovo , che ov* 
egli non facetfe ritirare da Eydeler le 
fue truppe, eglino a verebbono fatto mar- 
ciare un corpo di foldati ad invertire 
quel forte . La fermezza degli Stati fmof- 
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fe , -e fece vacillare la rifoluzione dei 
yefcQvo ; onde avvenne , eh’ egli dopo 
ciò mandale un inviata nell ' die- 
de principio ad una negoziazione; ed 
ebbe tanto accorgimento e giudizio * 

Che induffe gh Stati a richiamare il 
principe di Najjau, il qnale gik dava affé* 
diando il forte. Nulla però di meno le 
•. conferenze furono interrotte e difmetTe, 
la guerra fu rinnovata , ed il principe 
di Nìijfau fu mandato con un’ e ferri to 
a porre V affedio a Wildersknn& y ch’era 
una forte piazza , dinanzi alla quale egli 
mori d’ una febbre putrida , P.e’ prò* 
greffi di quella guerra noi averemo I’oq* 
cafione di darne un racconto nel fuo 
proprio luogo (k).. 

Mne. Do- ftato. in cui ri trova vafi la repub* 

*Sifuàzionè ^ era * n quello tempo' molto, critico 
della repub- $ dubiofo • Ella era impegnata in atr 
bllta nel {uale guerra con un prete audace ^quie- 
™Z7d7lla to y S* ambiziofo , il quale veniva prò, 
guerra coir tetto dall’ Imperatore , e h vedeva in 
Inghilter- oltre full’ orlo di una rottura coll’ In* 
gbilterra , eh’ era la più grande e valida 
potenza marittima dell’ Europa , J1 Re 
d’ Inghilterra iftigato dai fuo fratello il 
duca di Eoxk\ il quale non obbliò mai 

• . « 

(k) Idem ibidem, , 

' 
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O fia la Repubblica tìi (Slanda 1275 
il trattamento, che àvea ricevuto nell* 
tiaja durante il tempo dei fuo éfilio } 
ed il quale iti oltre era infiammato da 
Un violento defiderio di feghalarfi cón- 
tro una repùbblica , eh’ era da effolut 
odiata a morte , fi era in quello tempo 
già determinato di non oflervar più li- 
miti alcuni coll’ Otaria , e di termina* 
fe le difierenze delle due nazioni p et' 
mezzo della fpada . Una fcambie vole am- 
iti ofità più torto , che T interefse fpinfs 
e mofse così Tuna parte tome l’altra* 
Le battaglie , che fi feèeto in tertó,gèi 
feralmente apportarono qualche vantàg* 
gio ed acquieta di terreno a chi reftò 
vincitore ; rtia gli attacchi navali , che 
Ci cofianó tanti mari di farigue , non 
produ&ero altro che gloria, e termina- 
rono intieramente in tefsere* ghirlande di 
allori intomo alle tempia «fi pochi oftì- 
ziali generali . Qualunque Tuperiorità, che 
fi guadagnò fopra il nemico, fu acqui data 
a mólto caro prèzzo ; hoh ricavando- 
tene alcun* altrb profittò, oltre a quel 1 
lo della diftruzione di uh maggior nu- 
mero di uomini , del mahdarfi a fon- 
do , bruciarli , o farne andare per ària 
tanti vafcélli , eh’ eranfi còftruiti a fpefe 
di oppreflìve tafse im porte fopra i fud* 

4 M 3 di* 
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diti. Il commercio, anche di chi è vin- 
citore, irreparabilmente deve patire, ove 
le potenze, che lì trovano in guerra, ab- 
biano tra di loro preflochè unegual gra- 
do di forze; ed ei può ben porfi in que- 
ftione, fe la peggior pace, o fia la piò 
fvantaggiofa tra nazioni eh’ efercitano il 
commercio, debba o nò preferirfi aduna 
guerra la più vantaggiofa, e che abbia 
li più felici fucceflì - Gli Stati conob- 
bero fenfibilmente una tal verità ; ma 
forfi troppo tardi, e dopo che le fcam- 
bievoli ofhlità commefse avevano accefe 
a tal grado di fdegno e di rifentimento 
amendue le nazioni, che non era poflìbi- 
le di efsere in altra guifa calmato , fe • 
non dopo replicati fperimenti della loro 
arte e perizia , e della loro fortuna . La 
prodigalità del Re d 'Inghilterra fimil- 
mente fpinfe il medefimo ad ,.un tale 
fpediente ; imperciocché dalli foccorfi , 
che li farebbono dovuti nece(sariamente; 
accordargli per lo profeguimento della 
guerra egli ben prevedea , che averebbe 
pjatupo ritenere in poter fuo confidera- 
bili fomme per foddisfarne i Cuoi piaceri* 
Oltre di ciò, cotefto principe aveva un , 
gufto grande per la fabbrica e coftruzio- 
tie de’ vafcelli , ed altrettanta paflìone 

di 
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di equipaggiare un tale armamento, che 
potefse dar legge a tutte le potenze 
' marittime di Europa. 

Non ottante che vi foflero tutti 
quelli oftacoli , pure gli Stati follecita- 
rono la mediazione di Francia per mez- 
zo di Van-Buinirìgcn T la cui vivacità , 
talento, e retorica cominciarono in que- 
llo tempo a farlo diftinguere , ed innal- 
zare grandemente la fua reputazione e 
/lima predo di Luigi . Quello monarca 
di Francia fembrò andare a cedere alle 
preghiere di cotefto Olandefe nel me- 
defimo tempo , in cui fofpettavafi che 
fornifle il fuo fratello il Re d’ Inghilter* 
ra di danaro per mantenere la guerra , 
che oramai fembrava inevitabile . Un 
altra circoltanza fimilmente contribuì a 
rendere molto dubia la fituazione della 
repubblica per riguardo alla Francia . 
Molti legni Francefi erano flati fotto 
varj^pretefti ritenuti ne’ porti dì Olanda; 
ed in particolare cinque grotti vafcelli 
comprati per fervigio della compagnia 
deli’ India Orientale . Quelli vafcelli fu- 
rono dagli Olandefi equipaggiati per ufo 
della loro propia compagnia: contro la 
qual cofa fi fece oppofizione , e forte- 
mente s’ infiftè su la reflituzione de’ 
medefimi da d Eftrade in diverfi inu- 

4 M 4 • v • ti- 


1278 L' Morta delle Provincie Unite 
tili memoriali (/); ma dagli Srati ti ai* 
legò che il fermare ed arredare i va- 
fcelli ne’ porti (la qual cofa la produrla 
guerra coll 'Inghilterra rendea neceffaria) 
bi fognava che fi eftendefle a vafcelii 
di tutti gti dranieri . Niuna cola potè 
eiTere più ambigua , che una tale cori- 
dotta « Gli Olandesi davano pubblica- 
mente follecitando l’amicizia della Prati- 
eia per mezzo, del loro ambafeiadoref- 
ed implorando , la mediazione della me- 
defima tra loro. e *1 Re d '■ Inghilterra ; 
,e pure poi privatamente prendeano tali 
mifure , eh’ eglino doveanò conofcere , 
che averebbono dovuto confermare efltì 
Re di Francia nélfinteréfle de’Iòro ne- 
mici . Simigliarne- idabilita ed incòdan- 
za può folamente attribuirli alla poca 
armonia , che fu (Ti dea tra le differenti 
di vi Goni e partiti della repùbblica, ed al- 
le fazioni fodenute da de Wtt da uni 
banda, e dagli amici della cafa d 'Orante 
dall’altra. Cotedo minidro era fido nell* 
interefse di Luigi , laddove il partito 
oppodo dava vacillante ed irrefoluto tra 
il loro rifpetto per l’ Inghilterra ,e la ne- 
ceflith di, mantenere una buona' corrifpon- 
denza colla Francia , nell’idefso tempo 

, ’ tiro 

• * * ' •< 

Cl) Wicquefort Hrft. pag. 15. Lettres d" Èftradei 
du 2$ M. 1605, 
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che poi fegretamente cercavano d’ im- 
pedire li aifegni e progetti del pendo- 
nario* Con ciò fi fpiega il trattenimen- 
to de’ vafcelli > eh’ era una mifura pré 1 - 
là meramente per attraverfare , ed im- 
pedire li difegni formati da de W'tr\ 

La hazfbne in generale non aveva af- 
fatto alcuna buona opinione della finca- 
ti th della Francia * Eglino làgnavànfi di- 
cendo, che Luigi andava folo cercando utf 
opportunità d’impofsefsarfi d t’Paéfi BaJJi\ 
e eh’ effi per gratificare la fua indigna,- 
fcione , e porre fine alle richieftej e de* 
fiderj della fu i ambizione, fi rimetteva* 
no al giudizio di de Wit intorno alla 
teftituzione de’ vafcelli : la qual cofa egli- 
no fecero in termini li più onorevoli 
e fommeffivi (ni)* -* <é ' l '■£ 

Né’ quefta era la fola differehzà tra D jff ereìì ~* 
il Re e la repubblica ; La difpùra ih -* % lancia! 
torno V vafcelli non era affatto di al-* 
cun’ oftacolo alle negoziazioni di Bui* 
ningen , il quale tenne la Maeftà di 
quel Re ferma ne’ progetti dà farfi all* 
Inghilterra còlla di lui mediazione*. Nuli 
la però di mancò cotefto ambafciadófé 
per ordine efprefso degli Stati avea*datd 

’ • ’ . - Un : ■ 

(ra ) Lettres de Coratè d’ Edrades pag. ióó^ 
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un sV fatto torno ed afpetto agli affari, 
che difpiacque fommamente a Luigi ; 
imperocché mentr eglino facean veduta 
di andare a cedere in una infiniti di 
punti , in fofianza poi aderivano e ftavano 
fermi alle antiche propofizioni da loro 
f$tte; la qual cofa obbligò il Re a la- 
gnarli nella maniera la piò viva e for- 
Jjf, , dicendo eh’ eglino voleano tenerlo 
a bada, con offerire all 'Inghilterra tali 
condizioni , che quella corte avea molte 
volte prima rigettate; che nel prefente 
fiato degli affari , egli* non potea dar 
loro la minima fperanza di aggiufia- 
piento; e che ove non fi fodero fatte 
alcune propofizioni relative al futuro fta- 
bilimentq del traffico, egli averebbe ra- 
gione di fofpettare , che/' li loro.dife- 

f ;ni fi foffero di fare un totale monipo- 
io , ed incetta di tutto intero il com- 
mercio della terra . Ciò tuttavia non 
giunfe a muovere la rifoluzione degli 
Stati ; imperciocché ben effi conofcea- 
no, ch’era interelfe di Luigi il foftene- 
re la fazione Louve/lein contro del prin- 
cipe d’ Orange , il quale naturalmente 
pretendeva la protezione di fuo zio il 
Re dì Inghilterra: ed in fatti , malgra- 
do la fermezza e coftanza degli Stati , 
d le molte cagioni di difpiacere che avea- 

no 
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0 fta la Repubblica di Olanda 1281 
no date , pure Luigi inclinò fortemente in 
favore del penfionario, e rifpettò in una 
maniera particolare Van-Buiningen , ch’era 
creatura del medefimo . Con tutto ciò 
pur’ebbe apprenfione di dichiararfi con- 
tro Carlo per timore , che quelli non 
fi mettelfe tra le braccia della Spagna , 
dove già quel principe avea mandato 
un' ambafciadore . Quindi per guadagnar 
tempo, quello politico monarca mandò 
il duca di Verneuil alla teda di una il- 
lulìre ambafceria in Londra con ulteriori 
ordini d’ intercedere e proccurare una 
pacificazione ; e quello duca continuò 
a darli in quella corte per molti meli, 
non ollante che le fue conferenze riu- 
fciflèro inutili ed infruttuofe . La verità, 
fi è, eh’ egli trovò , che la repubblica 
non avea preparata una flotta (ufficien- 
te per opporli agl’ Inglefi , ed era flato 
male informato iri quanto alle forze dell* 
armata navaile Olandefe\ onde avea for- 
temente raccomandata una guerra difen- 
fiva, e di,, mantenerti llrettamente dentro 

1 loro porti Ma pure fu per lui una 
colà da fiordire il vedere, che gli Stati 
aveano attualmente data commiflione di 
una flotta di trecento vafcelli da guerra, 
oltre gli altri da traffico, o fieno mer- 
cati- 


1281 LUflorte della Provincie Unite 
cantili, legni leggieri* e brulòtti ; equi- 
paggiati Con venti mìli marina) . JLa 
Condizione mefehina della marina Aia 
pròpria , quando fu da effoluì melTa a 
confronto con quella deli’ Olanda , gli 
fece gih riguardare la repubblica coti 
maggiore rifpetco. Il vedere, che un fi- 
migliante armamento fi foffe equipag-* 
giato fenz alcuno difturbo , O niezzo 
uraordinario, non potè fare a meno d* 
ispirargli fubli'rtii idèe della formidabile 
dilei potenza navale, e della vafta eften- 
fione del commercio della medefima ( n )< 
Mentre il rtionarca Francefe flava 
in tal guifa confederando , e mettendo iti 
bilancia gli affari dell’ Inghilterra , e di 
Olanda , il duca di Fork fi pofe alla ve- 
la nel mefe di Maggio, e corfeggiò per 
quindici giorni dinanzi al TeÀei, duran- 
te il qUal tètri po egli • pfefe un gran 
numero dì vafcelli Oldndefi , che ritor- 
navano carichi verfo la padria , prima 
che la flotta Olartdefe fi foffe pdtuta uni- 
re . Mei ritorno poi , che il duca fece 
ad Har’ùìich le flotte di Olanda e Zea- 
landa fi unirono ; ma pure 'furono dif- 
perfe da una tempefta , e varj vafeelìi 
coftretti ad entrare ne”porti Ingleft. In- 
di 

(n) Bafnag. pag. ? 42 . ( 
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di fi unirono di nuovo ali’ imboccatura 
deila Mgf(t , al numero di cento venti 
legni, oltre li brulotti ed altri piccioli 
legni folto la condotta degli ammiragli 
Opdam , Evertzen , Cartemaer , e Van~ 
Tromp figlio del celebre Tromp , che 
avea perduta la vita nell’ultima guerra, 
Or’egli fi ravvisò e fcorfe in tutti gli uffi- 
ciali e marina; la più grande ed eftrema 
rifoluzione , fpirito , e coraggio , ipo- 
ftrando tutti una grand’ emulazione d’ 
Incontrare 1’ opportunità di fegnalarfi , e 
di ricuperare l’ onore perduto della re- 
pubblica; poiché tali da elfi riputayanfi 
le umili fuppliche fatte all’ ufurpatore 
Crom'wel , Il penfionario medefimo fi 
portò a bordo della flotta per fare in- 
tendere agli uffiziali le ricotti peofe- ed i 
premj , che loro fi promettevano , ed 
accompagnofia dentro una lancia per 
due leghe di mare , dov’ egli pubblicò 
l' ordine degli Stati di dar battaglia agl’ 
Jnglcft a qualunque rifchio ed evento . 
Opdam in adempimento delle fue iftru- 
cioni avute s’innoltrò in chieda del ne- 
mico ; ma conciofiachè il vento fpirava. 
in maniera, che dava il foprav vento agl’ 
inglefi , egli elefle più tofto di appar- 
tarli dagli ordini degli $rati , e fuggire 
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Fene via verfo la Mofa , che porfì a 1 
rifchio di una disfatta in combattere 
con fimigliante fvantaggio . Una tale 
■ condotta di Opdam accefe di fdegno il 
penfionario , la cui autorità in quello 
tempo predominava nella repubblica . 
Ve W'tP egli avea determinato di rif* 
chiare una battaglia, ben conofcendo che 
anche una disfatta averebbe indotta la 
Trancia a dichiararli in favore degli Sta- 
ti : laonde ottenne un ordine , Jn cui 
richiedeva!! da Opdam fotto pena di 
morte, che andafle incontro al nemico, 
c gli delle battaglia . L’ ammiraglio fi 
fentì piccato ed offefo da tali iflruzioni, 
-che tornavano ad onta dei fuo coraggio: 
fi accorfe,che si fatti ordini erano ita- 
ti dettati da De Wit , il qual’ era di- 
venuto fuo nemico a cagione dell* affet- 
to ed attacco che avea per la cafa di 
Orange ; e fi determinò di farne una 
gloriofa vendetta con fedelmente adem- 
piere il fuo dovere, e con dimoftrare 1’ 
ingiuliizia della taccia addogatagli, e li 
pregiudizj dei penfionario . Con quella 
mira adunque egli levò ancora alli tre 
di Aprile , ed in poche ore fi abbattè 
colla flotta Inglefe di eguale forza , e 
fctto la condotta del duca di Tork, del 

conte 
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conte dì Sandwich , del fignor Giorgio La flotta 

Afcougb,e degli ammiragli^», eLai»- 

fon , i quali fi erano a s\ alto grado fatta dalla 

contraddienti in tempo del protettore . fo&kfe» 

Le flotte fi attaccarono tTàJTarmouth ed 
Harwich : la battaglia incomincioffì alle 
ore quattro della mattina, ed amendue 
le parti la mantennero colla loro folk* 
intrepidezza , buon regolamento , ed 
animofitù . Opdam viene biafimato per 
aver permeffo,che gl * In gle fi guadagnai 
fero il fopravvento, ma ingiuflamente; 
poiché le circoftanze non permifero,che 
accadeffe altrimenti , ed egli era flato 
meffo nella neceflìrà di dover combat- 
tere. Egli chiamò un configlio di guerra, 
cfpofe la fua propria opinione dinanzi agli 
ufficiali , e moftrò a’medefimi le inftru- 
zioni, che avea ricevute . Ci è necejfa • 
rio , difle egli , 0 acqui ftarci gli allori , 
o li funefti ctprejjt ; nè vi è altra re- 
plica . Egli fembrò ancora , che fofle 
flato in qualche maniera prefago. del 
fuo infelice evento , poiché mandò in- 
dietro tutto il danaro 'm Olanda imme- 
diatamente dopo aver dichiarata la bat- 
taglia . Non fi vide mai combattimen- 
to di mare più confufo o terribile : 
difficilmente vi fu vafcelio , che tene!- 
' ' ■ * fe 

Digitized by Google 



Hfloria delle Provincie Unite 
fe il fuo proprio porto , e pure furono 
tutti in un fierirtimo attacco. Gli ammira- 
gli cosi dell’ una che dell’altra parte com- , 
j mifero de’graviiTimi errori, e fi sforza- 
rono di emendarli col valore , Il duca 
.di Tork ed Opdm per un reciproco 
errore combatterono infieme coi loro 
rifpettivo vafcella > facendo un fuoco il 
più difperato ed orribile. Tre perfonag- 
gi di qualità furono ucci fi dalla parte 
del duca di/or£,ed i Tuoi abiti furono 
coperti intieramente del laro fangue; e 
tolto dopo r ammiraglio Opdam con un 
gran numero di volontari di diltinzione 
ne andarono per 1’ aria , e divennero 
cenere. Per un si fatto accidente periro- 
no più di fei cento perfone, e ciò nacque 
per una fcintilla di fuoco , che cadde 
nella ftanza della polvere , Quindi la 
bandiera di lui fu inalberata da Carte* 


tnaer , il quale, fu tofto dopo uccifb da 
una palla di : cannone , che gliene por- 
tò via una gamba , Tuttavia perù la 
battaglia inferoci .con dubbiofo evento , 
ed è probabile , che falò la notte ave- 
rebbe feparati i combattenti , fe molti 
capitani Olandefi non fi fodero ritirati. 
Quelli erano (lati premorti per autorità 
ed impegno delia fazione che prevalea. 


come 
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come fp'ie della condotta di Opdam , fenz’ 
averli alcun riguardo al merito ; di tal 
che a molti mancava 1’ abilità , e ad 
alcuni il coraggio.il nemico profittò dal- 
la loro negligenza , e caricò con dop- 
pio vigore i vafcelli,che feguitarono a 
mantenerli nella linea . Evertxen , ed 
anche Tromp li difefero con eltrema 
orinazione ; ma il primo fa obbligato 
a patfare in un’ altra nave , e loffi ire 
che il vafcello in cui comandava folle 
condotto via a rimorchio. Quella circo- 
ffanza e la diluzione di molti vagel- 
li , che furono parte divorati e con fu- 
mati dalle fiamme, e parte ingoj iti dall’ 
oceano, indulfe tra di loro primieramen- 
te la confulione, e quella fu feguira da 
una llraordinaria diffidenza ,• ed abbatti- 
mento di animo: ed in fomma, gli O- 
landeft furono disfatti colla perdita di 
diciotto vafcelli , parte affondati , par- 
te bruciati , e parte andati per aria 
nell’ azione , con quali fei mila marina), 
oltre due de’ migliori ammiragli dell’O- 
landa . Vnn-Tromp non per tanto fece 
un’ ammirabile ritirata , e tra per lo 
fuo valore, per l’arte e perizia, con cui 
difpofe i fuoi legni, impedì, che il ne- 
mico accrefcelfe maggiormente e profe- 
JJi.Mod.Vol.zi.Tom.fr 4 N guif- 
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guitte quella vittoria, che fi avea gua- 
dagnata colla perdita del bravo ammi- 
raglio La'wfon , due mila marina j , e 
fette vafcelli di linea (o). , 

' L’ ammiraglio Evertzcn fu il primo, 
che recò la nuova di una fimigliante 
.disfatta nel Brille , dove il popolo s* 
innafprì a tal fegno , che attentò con- 
tro la Tua vita , non oliarne eh’ egli- 
no avelfero ogni ragione di approvare 
la Tua condotta . Quindi con eftrema 
difficolta . potè egli col favore delia not- 
te pattare nell’ Hai a , per efporre lo 
flato degli affari dinanzi agli Stati , i 
quali furono da un tal fuo racconto 
Sopraffatti di collernazione . Il partito 
di Orange richiefe un’ immediata pace 
coli’ Inghilterra , e 1 ’ elevazione di quel 
principe alla dignità di Stattclder . Mr* 
de Wit reltò all’ eftremo grado delufo 
nelle lue più ardite e 'grandi fperanze 
della vittoria : ma con tutto ciò egli 
/ottenne le fue opinioni con una rifolu- 
zione t^le, che moftrò di efferfi prepa- 
rato a fottìi re il peggio , che folte po- 
tuto accadere . Nulla però di manco 
con fi oppofe chiaramente alla fazione; 
ni a rifpofe alle loro richiede , con affer- 
^ rea- 

to) Idem xbid. Smollet Ift. Ingles. lib. vii. cap. i. 
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mare , che oramai era il tempo di ap- 
pettare i’ aperta dichiarazione del Re 
di Francia , Intanto egli proccurò un’ 
ordine immediato per Van-Tromp di 
ftarfi in mare col rimanente delia flot- 
ta , a fine di fcemare e diminuire là 
gloria de’ vincitori , di foffenere la re- 
putazione della , repubblica , e di per* 
fuadere al popolo , che la disfatta era 
meno decifiva di quello , che gl’ inimi- 
ci del governo avevano rapportato . 

, Quindi furono mandati a Tvomp tre 
deputati ; ma egli ricusò di voler cor- 
rere altri rifchi di vantaggio con uffi- 
ciali, nella cui perizia, coraggio , o fe- 
deltà non poteva egli riporre alcuna fi- 
- danza . Per un tal motivo adunque fu- 
rono molti capitani condannati di co- 
dardia , e trafcuranza del loro dovere ; 
onde tre ne furono fatti morire a col- 
pi di archibufate ; a quattro furono 
fatte rompere jgnominiofamente le lo- 
ro fpade ìulla tefta dal boja ; due fu- 
rono fofpefi e tolti dàL loro impiego, 
.e dichiarati incapaci di fervisi ; ed il 
pilota principale fu fentenziato a paffa- 
re fotto il patibolo con una fune intor- 
no al fuo collo , e dopo ciò fu. sban- 
dito . , , 
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Per mezzo di quefti rigidi e giufti 
gaftighi gli Stati gratificarono gli uffi- 
ciali di merito , foddisfecero alla pub- 
blica afpettazione e défiderio , ed iflil- 
larono nell' animo de’ marina) uno fpi- 
rito di emulazione , un timore delle 
confeguenze di loro negligenza, o traf- 
curaggine del lor dovere , ed un riflet- 
to per gli ufficiali promoffi nel luogo 
deili delinquenti . Indi fu ufata la più 
eftrema follecit udine in riparare la fiot- 
ta , conciofiachè fi folle ben rifaputo 
che il nemico flava in attenzione ed 
aguati per de Rufper y il quale afpetta- 
vaft di giorno in giorno dalla codierà di 
Africa colla fua fquadra grandemente in- 
feriore a quella di effo nemico. Ora il 
loro armamento fu equipaggiato e forni- 
to di uomini con picciola difficoltà,* ma 
quanto airatamiraglio fu una cofa niente 
facile di poterli fidare ih perfona di alcu- 
no che folle per tutt’i verfi maggiore d* 
ogni eccezione. Van Tromp egli aveva 
arte , coraggio e popolarità , ed era 
all’ diremo grado amato dalla marine- 
ria ; ma avea difubbidito alli deputati, 
che dagli Stati fe gli erano mandati 
co’ loro ordini . Oltre a ciò egli era 
ancora attaccato alla cafa di Orange , 

la 
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ia qual cofa, rendendolo fofpetto pretto 
il penfionario, era di un grande impedi- 
mento ed oftacolo alla Tua elevazione . 
Niente di meno ei non fu in quella 
occafione folamente , che de Wit fot- 
topofe i fuoi privati rifentitnenti al pub- 
blico bene ; che anzi egli avea foven- 
te innalzato il merito , fenza avere ri- 
guardo alcuno a’ partiti , febbene ove lì 
vedelfe un’egualità di merito ne’ candi- 
dati di oppolli principj, o fieno fazioni 
tra di elfi, el{ò dava la preferenza agli 
amici della fazione fua . Va» Tromp 
non aveva in quello tempo rivale alcu- 
no in quanto a’ fuoi talenti ; ond’ è , 
che fu meflo alla tetta dell’ armata na- 
vale fino all’ arrivo di de Ruytcr , il 
qual’era un’ufficiale vecchio di un meri- 
to almeno eguale, ed egualmente amato 
dalla nazione , ed in modo particolare 
(limato dal penfionario . Non era egli 
Tromp continuato per lungo tempo in 
quello pollo , quando giunfe de Ruyter 
dopo eflère fortuitamente fcappato co- 
verto e favorito da una fólta e denfa 
nebbia . Non fu però egli cosi tollo ar- 
rivato nel porto di Delfzil in Gronin- 
gen , che la marinerìa fi ammutinò , 
infittendo , eh’ eglino fodero metti a 

4 N 3 terra, 
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terra , e mandati via prima che ve- 
nifl'ero alcuni ordini dagli Stati . Si 
* erano efTì difguftati e riftucchi dal fa- 
ticofo viaggio , e tediofo , e pieno d’ 
infermit'a ; e quindi temeano di eflere 
immediatamente mandati di nuovo ad 
incontrare altre fatiche e pericoli ; ed 
adduflero perciò il pretefto di eflfere Ra- 
to ad elfi detto , che gl* lngleft dopo 
1 ’ ultima disfatta degli Olande^ aveano 
trattati li prigionieri con una gran bar- 
barie . Ma finalmente la confidenza , 
che 1 * ammiraglio ripofe nel loro ono- 
re , e ’l permelfo , che accordò ad cfìì 
di andare a vedere li loro amici , fu 
la promelfa , che ritornerebbero al pri- 
mo avvifo , gli aflficurò cos'i fermamen- 
te nell* intereffe di lui , che non ne 
difertò neppure un folo « 

Il falvo arfivo della fquadra di de 
Ruyter diffufe da per tutto la più eftre- 
ma foddisfazione e piacere, ed aggiunfe 
ad ognuno nuovo fpi rito e coraggio; ma 
in modo particolare fu di fommo ~go- 
dimento al penfionario , la cui inten- 
2Ìone lì era di dare ad elfo lui il prin- 
cipale comando dell’ armata , che di 
prefente ftavafi equipaggiando , ed in- 
nalzarlo al pollo di luogotenente o ara-* 

• . mi- 
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miraglio generale . Il configlio di Sta- 
to ne fece la propofizione agli Stati 
di Olanda , i quali immediatamente - 
1 ’ accettarono , ordinando a de Ruy- 
ter , che li prendefle li giuramenti, ac- 
cettale la fua commifiìone , ed inco- 
minciafle ad efercitare il fuo impiego . 
Tromp lì lagnò della preferenza data 
al fuo rivale > e ricusò di fervire in 
un tal carattere di fubordinazione ; ma 
gli Stati mandarono ordini per la flot- 
ta , che immediatamente fi mettefle al- 
la vela , e per Tromp che riteneffe il 
luogo e porto a lui deftinato , e fecero 
fentire di vendicarli di qualunque mi- 
nima oppofizione , che fi facefle alla lo- 
ro volontà, eflendo eglino determinati di 
andare in traccia e cercare il bene ge*> 
nerale , fenza andar guardando a’ ca- 
pricci de’ partiti , e di una mala intefa 
ambizione . Or de Wit era cotanto 
impaziente per la partenza della flotta, 
che per affrettare gli affari , andò egli 
raedelimo a bordo cogli altri deputati , 
non oftante che con ciò venifle ad ef- 
porre la fua fortuna , e ’1 fuo carattere 
alla cenfura de’ fuoi nemici , li quali 
non mancarono di prender da ciò mo- 
tivo di fparlarne , corna colui che avea 
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lafciato l’ impiego e dovere Tuo proprio 
in una occafione cotanto critica. Il Re 
di Francia fi pofe in agitazione in fen- 
tire una così ftraordinaria di lui rifolu*» 
zione ; e ‘l partito di lui medefimo im- 
maginando , eh’ egli avefle in penfiere 
di fervire in quella fpedizione , e veg- 
gendofi im perciò lafciato fenza un ca- 
po , cadde in un’ abbattimento di ani- 
mo e di fperanza. Li Tuoi amici fi fe- 
cero a parlargliene, e la rifpofta di M. 
de Wit indicò chiaramente quali fi era- 
no le fue rifoluzioni . Egli lì era de- 
terminato di rifehiare la fua vita , e 
rifpofe , La mia perfona ed il mio in- 
ter e j] e fono infep arabili dalla preferva - 
xione dello Stato ; una feconda batta - 
glia navale determinerà il fato della 
trita patria » Troni p egli ha ed abilità 
e coraggio ; ma pub effere mancante 
nell ’ ubbidienza del fuo fuperiore , e 
nell ’ efperienza di condurre un azione 
così importante . L’ impetuosità e f ar- 
dore degli officiali pub offufeare il loro 
giudizio , e cagionare la perdita del- 
le pii t belle opportunità ; e cotefìe ri- 
valità pojfono generare delle divisioni e 
difeordie ; laonde io credo , che il mio 
onore , la mia • co fetenza , e 7 mio oh» 
»- ... bligo 
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bltgo verjo la patria richieggono , che 
da me $ impedifcano le fatali confe- 
renze o di un troppo grande orgoglio > 
o di un troppo gran 'valore . 

L’ infleflibilirè, ed oftinazione dì de 
Wit cagionò un clamore univerfale ; 
egli veniva accufato di aver ridotta la 
repubblica nel più imminente pericolo y 
ed aver’ indi abbandonato il timone della 
medefima nel momento , in cui la Tua 
fermezza ed abilita erano le più necef- 
farie . In Parigi fi credè , eh’ egli avef- 
fè dato un fimil paflo , per evitare la, 
perfecuzione de’ Tuoi nemici . Gli eccle- 
Siaftici di Olanda , Tempre attaccati alla 
cala di Orange , declamarono afpriflìma- 
mente dal pulpito contro il governo ; 
e gli Stati furono nella neceflitù di 
proibir loro d’ intrigarli ne’ pubblici af- 
fari ; ma con tutto ciò eglino perfifte- 
rono a far lo fteffo , ed alcuni di elfi 
furono fofpefi da’ loro fuperiori . Per 
giunta poi alle calamita dello Stato feop- 
piò un’ ammutinamento tra li marinaj, 
il quale folo potè fedarfi per mezzo 
de’ rimedj violenti, e con giuftiziarne i 
capi . Dopo di ciò la flotta fu trat- 
tenuta da’ venti contrarj , dalla battez- 
za delle acque , e da altri accidenti ; 

e fra, 
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e fra quello tempo il Re d’ Inghilterra 
flava meditando un progetto, il cui lie- , 
to riufcimento averebbe dovuto eftre- 
mamente nuocere al commercio di O- 
lancìa , e togliere 1* efiftenza della re- 
pubblica ; imperciocché una valla flot- 
ta di legni mercantili dell 'India Oneri - 
tale e della Turchìa , avendo fatta vela- 
intorno al Nord , per evitare li corfali 
lnglefi , fi erano meflì dentro Bergen 
nella Norvegia , dove fi aveano propofto 
di trattenerli fino a che de Ruyter gli 
avelfe condotti in Olanda . Fu adunque 
dall’ inviato Inglefe , eh’ era in Co- 
penhagen , propotlo al Re dì Danimar- 
ca , che s’ impolfeflafle di quella ricca 
flotta, fotto fpecie e pretefto di volerli 
rifare delle perdite da lui fofferte nella 
guerra colla Svezia , in cui lo aveano 
intrigato gli Olandeft . Cotefto monar- 
ca del Nord non potè refiftere ad una 
tentazione cosi potente ; ma difse però 
all’ inviato , che quantunque un si fat- 
to difegno da fe fi fti mafie in eftremo 
grado prudente e convenevole , pur’ 
egli non -trovava!! affatto in iftato di 
efeguire un’ imraprefa cosi importante a 
O r’ un fimigliante linguaggio e confi* 
glio dell’ inviato Inglefe fu a dirittura 
1’ ifteflìflìmo di quello , onde aveano 

fatto 
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farro ufo gli Olandesi alcuni anni pri- 
ma , allorché diedero il configlio d’im- 
poffeffarfi delli vafcelli mercantili Ingle - 
fi , che fi erano mefii dentro Copenhà - 
gen , per evitare l’incontro degli (quadro- 
ni loro . Una tale rifpofta del Re diede 
all’ inviato l’opportunitk di offerirgli l’afi 
fiftenza ed ajuto del Re d’ Inghilterra , 
la quale offerta la Maeflk Danefe non 
mancò di accettare; onde avvenne , che > 
fi conchiudeffe il negozio a condizione, 
che fi dovettero dividere egualmente la 
preda « Quindi il Lord Sandwich ebbe 
ordini di far vela immediatamente ver- 
fo la Norvegia , a fine di efeguire un 
fimigliante difegno ; ma quelli fi con- 
tentò di mandare una porzione della 
flotta fotto il comando di un’ ufficiale 
inferiore , il quale attaccò gli Olandefi 
con empito grande . Come il governa- 
tore di Bergen non aveva ancora rice- 
vuti ordini di unirfi zgYInglefiy od al-, 
meno rimanerfene neutrale, fi credè ob- 
bligato per le leggi delle nazioni a 
proteggere una flotta , la qual’ erafi 
ricoverata in quei porto neutrale , dal 
che avvenne eh’ egli fi unì agli Olan - 
difi, e ricevè così calorofamente l’am- 
miraglio Inglefe , che lo coftrinfe con 
danno confiderabile ad abbandonare la 


Digitized by Google 


I2p8 L’ I/loria delle Provincie Unite 
fua intraprefa , raccogliendofene dalli 
due Re fedamente il difonore di una sì 
vile e bafla convenzione . 

' Appena aveva il conte di Alefeldt 
liberati li vafceili mercantili Olandefi 
dalle mani degl’ Inglefi , quando ecco , 
che li pofe in eguale pericolo per la 
richieda , che da lui fi fece di .una 
grolla fomma di danaro a motivo di 
.rifarli li danni , che la Maeftk del Re 
Danefe avea foffertì per cagion loro . 
Una così ingiufta pretenfione (lavali 
egli apparecchiando di rinforzarla per 
mezzo di violente mifure , quando ec- 
cp,che fortunatamente giunfe de Kuy - 
ter , e li prefe fotto la fua difefa ; ed 
indi tutta la flotta fece vela per l’ O- 
landa . Nel viaggio eglino furono for- 
prefi da una violenta tempefta , dalla 
quale furono difperfi e malmenati ; di 
maniera che alcuni de’loro vafceili cad- 
dero tra le mani degl’ Inglefi , ed i ri- 
manenti giunfero molto mal ridotti in 
differenti parti delle Provincie Unite , 
Quindi fi usò la più eftrema follecitu- 
dine in raccogliere e riparare quelle 
navi ; di maniera che tra breve tem- 
po fu meffo in mare un più poten- 
te fquadrone fotto la condotta degl* 
iffeflì comandanti , e con una fortuna 

quafi 
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quali intieramente la flelfa ; imperoc- 
ché inforfe un altra tempera più furio- 
fa di quella antecedente , e rifpinfe Y 
ammiraglio indietro nel porto col fuo 
difsipato armamento . 

Malgrado che gli elementi fem- 
braflero congiurati contro della repubbli- 
ca, pure gli Stati incoraggiti da de Wit y 
fi determinarono di fare inoltre un’altro 
vigorofo sforzo, per timore che gl 'Ingle- 
si , i quali aveano anch’elfi patito per la 
medefima tempefta,non aveffero tempo 
di rifare la loro flotta, o almeno inten- 
delfero farlo prima, che i medefimi po- 
tettero arricchirfi per mezzo delie prede 
e fpoglie del commercio Olandefe . La 
vigilanza ed attività del penfionario me- 
ritò li ringraziamenti degli Stati . Egli 
era la forgiva e principio-, che animava 
ogni movimento, e che fi affaticò in que- 
llo tempo con una diligenza la più elim- 
ina per fare alcun colpo , il quale fotte de- 
citi vo, ed il quale potette in un medefimo , 
tempo porre filenzio a’ clamori de’ Tuoi 
avverfarj, ed obbligare il nemico a pre- 
dare orecchio a ragionevoli termini di 
un aggiuflamento . Ei bifogna però con- 
fettarli , che la terribile pelle , la qua- 
le flava in quello tempo facendo ftrage 
ed eflerminio nella capitale della Gran 


Ijoo L’ IJÌoria delle Provincie Unite 
Brettagna contribuì maggiormente alla 
ficurezza dell’ Olanda , che tutti gli 
sforzi degli Stati , e di Mr. de Wit . 
Coteda orribile calamità unita infietno 
colla natura ed indolenza del tempera- 
mento del Re raffreddò ed abbattè lo 
fpirito degl’ Inglefi , infievoli ogni ri- 
foluzione , ed infufe va languore ne* 
configli di quella nazione , 

Mentre fi dava preparando la ter- 
za Ipedizione, gli Stati Generali fi pro- 
pofero di fivocare la commiffione data 
aili deputati de Wit , Huygen , e Bo- 
eeel di accompagnare l’armata: la qual 
cofa effi credevano, che averebbe fcorag- 
gito ed abbattuto lo fpirito degli uffi- 
ciali , e refi quegli uomini , che non 
aveano ftudiata 1’ arte della guerra , i 
«principali direttori delle operazioni mi- 
litari. A ciò fu fatta oppofizione dagli 
Stati di Olanda , li quali non fidamen- 
te ricufarono di confentire ed uniformar- 
li cogli Stari Generali ; ma di piu con- 
fermarono, ed ampliarono le prime fa- 
coltà di edì deputati . Nulla però dì 
manco , conciofiachè 1’ inverno fi foffe 
di già molto avanzato, il penfionario ri- 
fegnò il fuo impiego navale. De Ruvter 
fu ricompenfato de’ fuoi fervigj con ut* 

< ’ '• . " v 1 pre- ; 
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prefente fattogli dall’ ammiragliato di 
Amfterdam , e fu invitato a federe in 
qualità di prefidente di quel collegio fi- 
no a tanto , che la flagione non gli 
permettefse di porli a mare • 

Per tutto quello tempo il Re di 
Francia cercò di mantenerli da lungi . 
Egli flava in apprenfione , che il par- 
tito di de Wit non avefTe nel tempo 
dell’ aflenza di elfo lui ad eflere obbli- 
gato a foccombere fotto il pefo e po- 
polarità dell’ oppila fazione , la quale 
ormai aveva acquillata maggior for- 
za e vigore > perchè aveva il penfio- 
nario lafciato il fuo impiego civile , 
a fine di operare in qualità di mili- 
tare . Van Buiningen flette continua- 
mente da preflò all’orecchio della Mae- 
flà del Re, e fi adoperò per mezzo di 
ogni artificio di tirare ed intrigar la 
Francia nella loro difputa o fia guerra; 
ma non potè mai altro ottenerne , fè 
4 ion fe generali accettazioni fino all’am- 
vo di M. de Vaal da Bergen , nel qual 
tempo egli poi ordinò al fuo imbalcia- 
dore , che dichiarane agli Stati , coni 
egli era già determinato di adempiere 
« mantenere le condizioni della pro- 
«nelfa da eflo lui lor fatta di volerli 
garantire . E per dare ad una tale di- 
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chiarazione maggiore aria ed àfpetto di 
{inceriti , 1* ambafciatore prefentò agli 
Stati’ un memoriale formato dalla fua. 
certe riguardante le operazioni della 
guerra , nel cafo che fi trovaffe efler 
neceffario di venire ad una intiera rot- 
tura coll’ Inghilterra . Quindi egli fu 
difaminato , le fi doveffe profeguire vi- 
gorofamente la guerra , e deciderfi o - 
terminarfi per mezzo di generali batta- 
glie , o pure fi doveffe fare in guifa 
che tiraffe a lungo , a fine di fiancare 
la nazione Inglefe , e fare inforgere de* 
clamori nel popolo contro il governo . 
Luigi fperava, egli diffe, di divenir pa- 
drone del mare Mediterraneo con una 
flotta di dodici vafcelli da guerra Frati- 
cefi , uniti ad un’ egual numero di va- 
fcelli della repubblica . Egli propofe an- 
cora di bloccare Tangier di già annef- 
fa alla corona d ’ Inghilterra lo ma- 
trimonio dei Re colf infanta di Porto- 
gallo , e per quefto mezzo difturbare e 
moleftare il traffico della Brettagna nel 
Levante . Quanto poi alle flotte gran- 
di , Luigi propofe di mantenere una 
fquadra di trentadue groffe navi da 
guerra , per operare unitamente colla 
flotta Olandefe , la quale da effo lui 

_ .. afpet- . 


Digitized by Google 


O fu la Repub bit cadi Olanda 1305 
tavafi , che dovefle edere almeno egual- 
mente numerofa , com’ era fiata prima 
di entrar lui nel trattato di alleanza 
con effa repubblica * Una varietà di 
progetti furono inoltre da erto lui pro- 
poli per moleflare e porre in anguflie. 
il comune nemico , febbene in fatti 
Luigi non avertè ancora totalmente de- 
terminato di romperfi coll’ Inghilterra , 
e ftafle attualmente maneggiandoli da 
mediatore per conchiudere una pace , 
dalla quale egli fpera va di ottenere mag- 
giori vantaggi , che dal venire agli ul- 
timi eflremi , e coftringere Carla ad 
unirfi coila Spagna . 

Iw tale flato di efirazione flava la 
Francia dopo il ritorno di M. de Wit y 
e dopo che il medefimo ripigliò 1’ im- 
piego di penfionario , Or’ egli torto ap- 
pari chiaramente, quali cole la prefenza 
di un grand' uomo operar porta in uno 
Stato , li cui configli fono languidi e 
dirtratti da opporte opinioni , e contra- 
ri intereflì . Non cosi coftq il penfiona- 
rio fu giunto nell’ Haja , che gli affari 
mutarono afpetto , ed un frefco vigore 
e fpitito rianimò di nuovo ciafcuna par- 
te della repubblica , I mormorii de’ 
partiti fi videro meffi in filenzio , e 
tutti furono uniti in ammirare l’attivi- 
JJì.Mod.Vol. 4O tk, 
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ta, la prudenza, la politica, e la faga- 
cit'a del penfionario , il quale veniva 
oramai giudicato la vita e 1’ anim^ 
degli Stati . Gl’ inimici della repubbli- 
ca fi davano moltiplicando; ma li di lei 
jnezzi e fperanze di difenderfi,e le Tue 
forze fembrarono parimente accrefciute 
dall’ ardore ifpirato da de Wby il qua? 
le diede per certo , che il fuo ritorna 
averebbe fatto determinare il Re di 
Francia a dichiararfi apertamente con- 
tro la Gran Brettagna . Van Galen Ve-; 
feovo di Munjìer , fpinto dall’ ambizio- 
ne , ed eccitato da un confiderabile fufi 

Guerra (d f lc ji 0 mandatogli da Carlo Secondo, fi 

Munite/', deterihinò di profeguire la fua in fleflì- 
bile animofità ed odio contro, gli Stati, 
Quefio prelato fi accorfe , che tutta P 
attenzione delle provincia flava -rivolta 
ed impiegata in equipaggiare un pode? 
rofo armamento navale , e che perciò 
elleno ayeano trafeurato e negletto di 
riparare e fornire di guernigione le lo-, 
loro piazze e fortezze , a fine di potè-, 
re piu facilmente e con maggior pron- 
tezza equipaggiare e corredare li loro 
fquadroni . In Guelderlandta ed Ow« 
ryjfel le fortificazioni furono neglette 
totalmente , ed ogni confideraziofle % 
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che fi farebbe dovuta avere per un sii 
picciolo, quantunque implacabile nemi- 
co , qual li era il. Vefcovo di Munfter , 
venne afforbita dall’ oggetto piu impor- 
tante di una vigorofa difefa contro il 
potente monarca della Gran Brettagna . 
Van Galen adunque fi determinò o di 
trarre profitto da una tale congiuntura, 
o di perdere la fua vita in un fimigliante 
attentato. Con quella mira adunque egli 
fece un’invafione nella provincia di Ow- 
vylfel alla tella di otto mila uomini , 
e s’ impoflefsò di Àlmela ed altre piaz- 
ze , prima che fi foffero concertate al- 
cune mifure per impedire ed arredare i 
fuoi progreffi , Berkelo fidamente fece 
qualche refiilenza , dove 1* ufficiale che 
comandava , dopo una vigorofa difefa , 
capitolò finalmente a condizioni onore- 
voli , alle quali tuttavìa poco riguardo 
lì ebbe dal Vefcovo, il quale todo eh’ 
ebbe una tale piazza in poter fuo , a 
fangue freddo fece ftrage de’ foldati , 
e de borghefi fenz’ alcuna diflinzione . 
Quindi fi fparfe un gran terrore per 
tutte le provincie ; e gli Stati di Olan- 
da una col penfionario fi affaticarono 
con ogni diligenza a rimediare un difor* 
dine , di cui fi erano accorti quando già 

4 O 2 era 
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era troppo tardi , Furono adunque fat- 
te nuove leve , fu conchiufa un trattato 
col duca di Lunenburgb , e mandate 
idruzioni a Van Biùningen , che richie- 
detfe al Re di Francia le lèi mila trup- 
pe aufiliarie Riputate nel trattato (/>.) ^ 
Il Vefcovo andava di giorno in gior- 
no crefcendo in forze , ed acquetando 
nuovo vigore per gli tuoi felici fucceflì. 
Non contento adunque di aver depreda- 
ta Overyjfel , mediti di fare un intra- 
prefa contro la città di Groningen ca- 
pitale di una provincia dell’ ideilo no- 
me ; laonde lafciata una parte del fuo 
efercito , per opporti e refiftere alle trup- 
pe , di cui faceafi leva dalli duchi di 
Lunenbur.gb , e Zeli , e dal Vefcovo di 
Ofaabrugb , marciò nel cuore di Gror 
vingen y con intenzione di forprendere 
primieramente Del f%il y nel che gl’ /»• 
glefi gli promifero di ajutarlo ; ma of- 
fendo dato un didaccaroento delle fue 
truppe rifpinto con perdita da un picj- 
ciol corpo formato delle vicine guarni- 
gioni y il fuo difegno andò a fvanire 
Nulla di meno egli procede, dopo ave- 
re depredato il territorio di Drent , a 
porre 1 ’ attedio alla città di Gxoningen y 

den- 

(p) Bainag. pag. <575. 
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dentro la quale la principetta di Frislan- 
dia fi gittò ella fletta colla fua famiglia, 
a fine di animar la guernigione colla fua 
prefenza ; rifoluzione degna di una fi- 
gliuola del principe Feeder ico Errico di 
Orange . Ella avea venduto il fuo va- 
fellame , e le fue gioje , per far leva 
di un fufficientq corpo di foldati , con 
cui difendette la cittk , e prefe tali vi- 
gorofe mifure , che ritardarono le ope- 
razioni del nemico , e diedero tempo 
alle truppe di Olanda , ed agli aufiliarj 
Francefi di venire in foccorfo di fe mqdefi- 
ma. In fomma l’amore di lei per la fua 
patria prevalfe al fuo materno obbligo 
ed affetto , ed ella fi fu 1* ifiromento 
della falvezza di Croningen contro gli 
efpreflì comandi della principeffa di Q- 
range , la quale defiderava, che il Ve- 
dovo avette in ciò avuti felici fucceffi, 
affinchè l’ ammi Diffrazione del penfiona- 
rio fotte divenuta vie maggiormente odio- 
fa. Il perchè all’ avvicinarli deìl’efercito 
confederato il Vefcovo fu coftretto a 
levare l’ attedio , ritirarfi ne’ quartieri d’ 
inverno , e differire le fue operazioni 
per la feguente campagna * 

Il primo patto di Luigi in riguardo Anm Tr- 
aila fua dichiarazione in favore dell’ ***** l6à6m 

4 O 3 Qlan- 
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i ?o8 L ’ lfloria delle Provincie Unite 
Olanda fi fu 1* aver mandato il corpo 
delle truppe aufiliarie per frenare le as- 
piranti ed ambiziofe mire del Vefcovo 
di Munfler . Dopo ciò egli palsò oltre , 
richiamando i fuoi ambafciadori da Lo#- 
dra , e prendendo ogni mifura, che pre* 
fagiva una totale rottura con quella na- 
zione. La fofpenfione d’atjimo, in cui egli 
era , circa qual fazione aveffe a prevalere, 
e la fua grande opinione della ricchez- 
za, e conseguente mente del potere del- 
la repubblica , erano fiate le cagioni di 
efferfi da elfo lui per s'i lungo tempo 
differita la fua dichiarazione . Esili te- 

, _ ri 

mea di non avere a fpinger Carlo ad 
una unione colla Spagna ; ma in que- 
llo tempo gli fece maggiore apprenfio- 
ne la rovina della repubblica, dopo ef- 
ferfegli fatto prefente il vero flato del- 
le cofe dal conte d’ Eflrades , il quale 
gli dimoftrò che la forza e potere di 
un popolo commerciante non fi dovea 
fempre (limare dalle fue ricchezze , co- 
me il Re fi era prima fempre imma- 
ginato « Dopo di ciò immediatamente 
fu da lui richiamato il fuo ambafcia- 
tore da Londra} e nel mefe di Gennaio 
fu dichiarata la guerra contro l 'Inghil- 
terra , quantunque non folle mai entra- 
. L- : io 
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to di tutto cuore a parte di effa guer- 
ra a, nè aveffe mai foftenuti li Tuoi al- 
leati con quello fpirito e vigore che fe 
ne afpettava * Gli Stati trovarono pari- 
mente li mezzi onde impegnare nel loro 
intereffe il Re di Danimarca, per virtù 
di uri groflo fufìidio , in confiderazione 
del quale egli -fi obbligò di * mantenere 
per loro fèrvigio una flotta di trenta 
vele . La giudiziofa dunque diflrìbuzio- 
tie dei loro danaro avea per verità ope- 
rata una grandiflì ma mutazione delle 
cole in loro favore ; ed il Vefcovo di 
Munjler , il qual’ era flato ultimamen- 
te ad eflì un si formidabile nemico , 
flava prefentemente fuggendo dinanzi 
alle potenze raoffe contro di lui dalla 
repubblica * Poca confidenza non per 
tanto fi riponea nella dubbia condotta 
di Luigi , il quale fetnbrava d’inclinare 
egualmente a fare fèrvigio àgli Stati, ed 
evitare di ufcire in campo , e venire a 
battaglia con Carlo * Invano im perciò 
tanto gli amici , quanto gl* inimici an- 
davano in cerca della flotta Francefe , 
per darli agl’ lnglcfi battaglia , e per 
unirli colla fquadra Olarukfe ; poiché 1’ 
ammiraglio di efla ebbe la fcaltrezza di 
•non farli mai trovare , mentre la fua 

4 O 4 cor- 
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Combatti- 
mento na- 
vate tra si 
Olande» 
ed Inglefi 
che fi con- 
tinua per 
quattro 
giorni. 
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corte (lava ftipolando cogli Stati intor* 
no al comando di una immaginaria 
unione, ed era occupata in vedere fé un tal 
comando appartenefle a Bemfort , ch’era 
l’ammiraglio del Re , oppure al luogo- 
tenente o fia vece ammiraglio di Olan* 
da . Si difpurò Umilmente intorno ai 
modo da tenerli circa le operazioni , ed 
alla fine ciafcuno determinò di feguire le 
proprie fue mire ed imerelfi particolari, 
fenz’ averli ni un riguardo alla caufa co- 
mune . 11 difegno degli Qlandeft egli 
era di venire ad un’attacco generai e, al 
che Luigi fi m olirò avverto, per timore 
di non avergli ad efiere diftrutta la fui 
nafcente marina , o che la potenza In - 
glefe avelfe a foffrire un colpo tale, che 
apporta(Te quindi agli Olande fi una (u- 
perioritli navale troppo grande (q ) . 

* Quando la flotta Olandefe fu gik 
falleltita e pronta , Ruyter fi pofe a ma- 
re in tre divifioni , alfifiito dagli am- 
» miragli Evert%cn , Tromp , Meppel , 
Nes , e Vrtes , confiftendo l’intiera flot- 
ta in ottanta tre grolle navi da guerra, 
oltre alle lande, in altre fpecie di barche 
che fervono al li gran balli menti , ed in 
brulotti. Per impedire intanto ed evitare 
la confusione , ciafcuno di quelli fquadronì 

. . iu 

4 » 

(q) Comte d f Eftr?.des Lettre?. 
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O fia la Repubblica di Olanda 1 3 1 1 
fu luddivifo Torto la condotta di un’am- 
miraglio, ed eflendoli convenuto intorno 
a tutti li loro legni , procederono con 
quell’ordine in chieda del nemico . Quan- 
to agl’ Ingleft , eglino erano ad effi egua- 
li nel numero ; ma il duca di Tork ri- 
cusò di prenderli egl’ il comando, con- 
ciofiachè le Tue forze farebbero date ine- 
guali , ove li folfe agli Olandefi unita 
la flotta di Francia ; laonde il coman- 
do fu dato al principe Ruperto , ed al 
duca di Albergarle , eh’ era quell’ ideilo 
ufficiale , che nell’ ultima guerra eralì 
• didimo Torto il nome di Monk o Monaco . 
AU’avviTo , che lo fquadrone Francefe lì 
avvicinava, il principe Ruperto fece vela 
con venticinque vafcelli , per andarne 
in cerca del duca di Beaufort , il qua- 
le fi era detto , che dava corteggiando 
all’ altura di Belleisle , vicino ad entrare 
neUa Manica . Per una tale feparazione 
o da didaecamento , il vantaggio era 
grandemente nella parte degli Olandefi \ 
ma con tuttociò Albemarle con molta 
bravura fi determinò di dar la battaglia, 
al qual pfopofito fi gittò fopra Ruyter 
fiel dì primo di Giugno col vantaggio 
del fopravvento. Gli ammiragli Olande* 
' fi , non meno bramod di attacGarfi , 

fciol- 
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fciolfero e rallentarono le loro gomene* 
affinchè poteffero meglio ftrignerfi col 
nemico . Cosi 1 * una come 1 * altra parte 
eranfi determinate di mettere in ope- 
ra T eftremo loro valore ; e per veri* 
rèi 1* evento lafciò in dubbio , quale di 
effe parti avelie moftrata la più grande 
arte e perizia , c la maggiore orna- 
tezza , e buona condotta . La battaglia 
incominciò con una furia incomparabi- 
le , e fu mantenuta con una intrepi* 
dezza fenza efempio* Tromp e De Kuy- 
ter furono amendue corretti a mutare 
i vafcelli , fopra cui comandavano , con- 
ciofiachè averterò (offerto un danno ta- 
le , che non poteano edere più di al* 
tuff ufo per la battagliai Mentre il fi- 
gnor Guglielmo Berkely , eh’ era uno de* 
gli ammiragli Inglesi fece vela colla Tua 
partita di navi dentro il mezzo o fia 
nel centro della flotta Olande fe , dove * 
dopo una brava difefa egli fuvvi uccifo* 
e prefo il fuo vafcello, Evertzen fi era 
attaccato di perfona con Attentarle j e 
dopo uff oftinato combattimento vi, re* 
ftò anche uccifo, giuflo mentre due de 
fuoi vafcelli ne andarono per aria* Mol- 
ti vafcelli furono mandati a fondo e di- 
ftrutti cosi nell’ una che nell’altra pa/te; 

e con 
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e con tutto ciò la battaglia s* inferocì 
con una furia irremifibile fino a che, la 
notte non divife i combattenti , lafciando 
dall’ una e dall’ altra parte gli ammira* 
gli pieni di ammirazione della fcambie* 
vole abilità * intrepidezza , ed oftinata 
refi flenza , che da eflòloro fu fatta. 

Il giorno feguente il tempo riufcà 
più moderato, e’1 combattimento fi riti* 
novò con doppia violenza* Van-Tromp , 
come fe la precedente battaglia non avef- 
fe fatto altro, che eccitare il fuo ardo- 
re , fece vela difperatamente nel mezzo 
degl’ Inglefi , attaccandoli cogli eftremi 
sforzi di valore guidato da una giudi- 
ziofa condotta ; ma conciofiachè le fu$ 
forze foflero ineguali , era già ridotto 
all’ ultime Grettezze ed anguftie , quan* 
do ecco, che deRuyter i il fuo nemico 
a morte , generofamente fi portò in di 
lui foccorfoj e lanciatoli con empito in 
mezzo del nemico liberò il fuo rivaia 
tanto nella gloria, che nel potere , con 
una grandezza e dignità di animo, che 
non può a baflanza effere applaudita nè 
lodata * In quello tempo gli Olandesi 
ebbero un rinforzo di fedici vafcelli , 
e gl’ Inglesi fi trovavano in tal maniera 
mal ridotti e feonquaffati * che non ri- 
ma- 
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1314 JJlJloria delle Provincie Unite 
manean loro più di trenta navi atte all* 
azione* Or quello fece determinare il du- 
cadi Albemarle , il quale, febbene folta 
per dire addio alla fua vita , pure avea 
combattuto con un fuoco ed ardore di 
un giovane guerriero , ad affrettarfi quan* 
to più gli folle poflìbile verfo f Inghil- 
terra , e lafciare la gloria della vittoria 
agli Olandesi , dopo che avevano a’me* 
defnni fatto conofcere , quanto merite* 
voli i loro nemici {ì erano deli’ imperio 
dell’oceano. Egli fece adunque ritirare la 
fua flotta nel migliore ordine polfibile, 
e fu {grettamente infeguito da de Ruj- 
ter , quando ecco , che una calma , la 
quale fopraggiunfe , impedì che gli O- 
landesi daflero principio ad un nuovo 
attacco. 

Tutti gli orrori della battaglia , la 
quale fu talmente da difperati , che non 
è poflìbile a defcriverla , non furono va- 
levoli a fcoraggire gli Olandesi ; ma egli- 
no determinarono a profeguire il van- 
taggio ottenuto per la loro fuperioriù: 
ond’ è che allora il duca di Albemarle f 
avendo chiamato un configlio degli uf- 
ficiali comandanti , difpole per loro av- 
vita la fua flotta in guifa, ch’ella fem- 
brafle una retroguardia di battaglia , per 
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fare una ritirata combattendo , Quindi 
effendo inforto in circa alle quattro dei* 
la mattina feguente un vento frefco, De 
Ruytev V attaccò la terza volta , e) die- 
de principio all’ azione, quando ecco , 
che il duca fcovrl il principe RupertQ 
col fuo fquadrone dalla parte di mez- 
zodì , il quale ne marciava a piene 
vele per giugnere ad avere una parte 
nell’azione. Quindi eflo immediatamen- 
te prefe il vento a orza per unirli' a 
queli’opportuno rinforzo, e cosi refe var\i 
tutti gli sforzi ufati da Ruyter per im- 
pedire una tale unione , quantunque col- 
la perdita dì una nave di prima linea 
comandata dall’ ammiraglio Ayfcmgb , 
la quale foffrì la difgrazia di fdrucire 
nelle fecche di Galloper-Sands (*), doveO 
•fu circondata, attaccata, e prelà dopo 
una vigorofa refiftenza , Qli sforzi de Ili Londra, 
var) ammiragli per guadagnare il vantag- 
gio del fopravvento per mezzo di una 
gran varietà di differenti movimenti n$ 
fecero pafsare fenza fare altro il terzo 
giorno; ma nel quarto la battaglia fu rin- 
novata di bel nuovo con quell’ifteffa en\- 
pituoiìtà , che fi farehbe potuto fare, fe 
tutt’ i vafcelli foffero venuti frefchi all’ 
azione ^ Quattro fuccefiìve cariche fu- 

ro- 
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rono foftenute, e fatte dall’uno e 1’ al- 
tro ammiraglio , i quali a fimiglian^a 
4 i Cefare -e Pompeo , combatterono co- 
me fe 1’ uno non voleffe /(offrire alcun 
rfuperiore , o 1* altro alcuno eguale ; 
ma alla fine s interpofe una denfa neb- 
bia , col favore della quale gl’ In^lefi 
fi ritirarono, ma con un’aria ed afpetto 
così formidabile, che faceva in efli appa, 
rire qualche motivo di difputar la vitto^ 
ria, che gli Olandesi pretefero, Kuyter 
ruppe due volte la linea del nemico nell’ 
attaxa dell’ -ultimo giorno, e ne riportò 
un’onore immortale, Durante il corto de* 
quattro giorni egli prefe undici groflì va- 
fcelli , e ne bruciò e mandò a fondo un' 
cgual numero . La ftrage tanto dall’una par- 
te , quanto dall’altra fu forprendente , e con 
difficoltà fcappò un folo legno degli' uni, 
o degli altri , che non foffe danneggia- 
to. In forama ci fu opinione di de VVit x 
il quale non era punto amico degl’/»* 
gl e si ; Ohe fe g/’Inglefi erano flati disfat- 
ti ^ una tale loro dif avventura ridondava 
in lor onore pih di tutte le loro preceden- 
ti vittorie . Niun altra flotta certamente , 
fuorché la loro , dopo f afpro e fevera 
trattamento incontrato nel primo giorno^ 
alerebbe continuata la battaglia per tre 
& al- 
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O fia la Repubblica di Olanda 1317 
altri giorni fuccejfivi , Gl' Inglefi pof- 
fono ejfere uccifi , i vaf celli Inglefi pof- 
fono ejfere bruciati , ma il coraggio In- 
glefe i invincibile ( r ) , Una fimigliante 
teflimonianza d’ un’ inveterato e giudizio- 
fo nemico ridonda in politi vo onore 
di quella nazione (A), 

Quan- 

(f) Smollet lib. vii. cap. i. pag. 36, Bafnag, pag t 
^75. d’Eitrades lettres die 17. Juin 1666. 



(A) Quantunque in Londra fi j offe- 
so fatti de fuochi di allegrezza , e fi 
f°P ordinato , che fi facejfero rendi - 
menti di grazie in tutte le Chiefe per 
la riportata vittoria , pure bifogna , che 
s li uomini candidi e finceri confejjino y 
che la vittoria fi dichiarò chiaramente 
in favore dell' Olanda , comecbè dalla 
wedefima fi fojfe riportata per mezzo 
di una ftragje la pii* terribile . Ei vi 
furono uccifi tre ammiragli , e fette ca • 
f itani ; pii* di due mila marinari furo% 
no gettati morti nel mare per difitmba - 
razzare le corfie de' ba/ìimenti ; ed un 
maggior numero ne furono feriti * Non 
fu prefo nejjun loro vaf cello dal acmi ■» 
co , ma bensì ne furono mandati a fonda t 
ed in altra guifa. difiruttf j al numero di 
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4 ltrocom- Quantunque in confeguenza di si 
,lt0 fatte (anguinole battaglie, nè gl ' Inglesi^ 
UVa nè gli Olandesi fodero in iltato di man- 
tenerti in mare , pure cosi gli uni con 

me 

* 1 . 1 . - ■ ■ ' . ■■ ■ ■ ■■■ ! ■■■ — 

fette , e tutta la flotta fu miferabit- 
mente ridotta ad un cattivo flato . Ruv- 
ter e Vati Tromp erano paffati colle 
toro bandiere fino a f ei differenti va* 
f celli * ma li trofei da ejfo lorQ ripor- 
tati J\ giudicarono una piena rioompert- 
fa di tute i pericoli . e fatiche , a cui 
eglino ft erano Jottopofìi » In fatti il fi* 
gnor Arlington , eh' era il /egre Parto di 
Stato Inglefe, confejfa che la flotta del 
Re fu disfatta . In una lettera , ch'egli 
fcrive al Signor Guglielmo Tempie y fi 
ef prime ne feguenti termini : Nè Io in-* 
contro piacere di ripetere alcuna cola 
di quefta battaglia . Io fono ficuro , eh* 
eglino ebbero fopra di noi quello van- 
taggio , eh’ eflì fe ne anno portati a 
cala i loro trofei ; laddove noi non ne 
abbiamo pur* uno , poiché quelli che ab- 
biamo preti fono tutti o mandati a fon- 
do. o bruciati « Egli averebbe potuto aggi * - 

gne- 
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ine gli altri aveano grandirtimi mezzi 
da rimetterli ,• ond’ è che gli ufarono 
adoperando gli eftremi sforzi loro ; di 
maniera che amendue le loro flotte fi 
pofero torto dopo alla vela così formi- 
dabili come prima. De Ruyter ebbe or- 
dini di unirli allo fquadrone Francefe 
comandato dal duca di Beaufart , il qua- 
le avea fofferto , che le due gran po- 
tenze marittime fi foffero tra di loro 
fcambievolmente debilitate ed infievoli- 
te prima, ch’egli facefle attaccare nella 
battaglia lo fquadrone del Re , Anche 
gl’ irteflì Inglesi confortano , che fe BeaU- 
IJì. Mad. Vol.^i.T om. 5. 4 P fort y 

; t ■ ' .1 . ( 1 ii 1 
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gnere ancora delle altre pruove , che non 
laf ci afferò affatto luogo di difputarfene; 
ma pure auejìa t e (limoni anxa data da un 
miniflro fembra y cbe poffa ella fola effere 
f ufficiente . Quanto poi a quel che alr 
legano il Ve f covo Burnet,^ altri fcrit - 
tori y cioè y che ài penfxonario de Wit 
foffe flato in un tale combattimento , non 
ha affatto alcuno fondamento di verità» 
A dtr vero il penfxonario vifito la flot- 
ta y ,. prima ch'ella fi me t teff e alla vela ; 
ma li clamori inforti contro l' ultima 
fpedixàone da lui fatta lo atterrirono 
dai ripeterne /’ efperi mento . 
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fort lì foflfe unito a de Rujter allorché 
egli poteva, la vittoria averebbe dovu- 
to neceffariamente elfere decifiva , e la 
confeguenza fatale alla potenza navale 
della Gran Brettagna v la qual cola pe- 
rò non era in conto alcuno 1* intenzione 
del Re Criftianiffimo . De Wtt fi ap- 
plicò colla fua folita attività a riparare 
la flotta , ed il grande obbietto degli 
Stati fi fu di diltruggere li baftimenti 
Inglesi dentro gli arlénali e dartene nel 
fiume Tamigi . Con quella intenzione 
adunque eglino lecero vela alli io. di 
Luglio ; ma alcuni rapporti ricevuti dall’ 
Inghilterra , e 1 ’ ignoranza de’ piloti per 
rifpetto allo fcandaglio delle acque di tal 
fiume obbligarono de Wit ad abbandona- 
re una fimigliante intraprefa. Dopo ciò 
fu propoflo di fare uno sbarco nella collie- 
fa d’ Inghilterra preflo Harveich; ma 
tutti li luoghi di sbarco furono da elfi 
trovati cori ben trincerati e guarniti di 
truppe, che anche . quello loro difegno 
fu trovato impraticabile; onde formaro» 
no la rifoiuzione di attendere, il nemico, 
e decidere la loro fortuna della guerra 
per mezzo di un’altra battaglia genera- 
le . Circa li 24. adunque egli attaccò la 
battaglia coi duca di Alhemarle e l 
... priit- 
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principe Rupcrto , li quali comandavano 
'•una flotta di cento legni da guerra, lad- 
dove quella dì de Ruyter nont afcende- 
va ad ottantadue , ed alcuni brulotti ■. 
Incoraggiti non per tanto ed eccitati dall’ 
ultima loro vittoria, fi avanzò la loro 
vanguardia con un’ empito troppo gran- 
de, e per qualche tempo la battaglia 
fu mantenuta con eguale ardore , emu- 
lazione, e fpiritojana Evert%en fratel- 
lo di quell’ ammiraglio dell’ ideilo no- 
me , che fu uccifo nell' ultima battagli#, 
fu alla fine circondato , fuperato , e dis- 
fatto dal fignor Tommafo Alien vice-ani^ 
miraglio dello fquadrone bianco , còlla 
perdita di tre ammiragli inferiori , ed 
un’orribile Itrage di marinaj. VanTromp 
tra quello tempo attaccò e disfece 11 fi* 
gnor Geremia Smith ammiraglio delia 
fquadra blò ; ma indi cercando di dar* 
gli la caccia troppo ardentemente , fu 
intieramente divifo e feparato dal cen- 
tro , dove la battaglia inferociva ’ con 
lina furia incomparabile tra de Ruyterl 
e ’l duca d’ Albemarle\ Quivi Ruyter fo- 
ftenne per tre ore gli ultimi sforzi di 
tutta la flotta Britannica ; mantenne 
il combattimento con fette foH vafcelli 
nella linea, ed alla fine cedè la vitto- 

4 P 2 ria, 
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ria, ma non prima che i Tuoi nomini non 
fodero a tal fegno feriti , fianchi , ed 
e fa urti di forze , che foffero incapaci di 
travagliare (opra i va fc e Ili , e di man- 
tenere un continuo fuoco regolare . Or* 
appunto in tale (fato di cofe fola- 
mente fu , eh 1 elfo diede quel fegno di 
jricirata , che fu con prontezza e pia- 
cere oflervato da tutta la flotta , k 
quale fu falvata dalla diftruzione per 
una v calma opportuna , che fègul be- 
ne in tempo . Nulla di manco la dif- 
pofizione fatta da de Ruy tee fu cosi 
eccellente, che dirtolfe li vincitori dal 
j>efiègui tarlo ; e per verità la fua con- 
dotta per tutto il tempo delibazione fa 
così pofata,. ri fo luta , e coraggiófa, che 
anche la fua disfatta aggi unfe l ufi ro all’ 
antecedente fua gloria . Ov’ egli fofle 
fiato foftenuto come fi dovea da T'romp^ 
k vittoria farebhe riufeita almeno dub- 
biofa » 

r Oramai gl 1 Inglesi fi affrettarono a far 
vela per infeguire Van-Tromp ,\\ qual’era 
fiato fempre fe parato dal corpo principale 
della flotta > dopo quel disperato sforzo, 
con cui uvea rotta la loro linea, e fi era 
fatta firada per mezzo di erta . Eglino 
lo Covrirono vicino ad Harivieù , e lo 
attaccarono con molto vigore; ma quel 
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bravo ufficiale foftenne il loro urto con 
una si ammirabile fermezza * che refe 
vani tutti li loro attentatile lo abilitò a 
ritirarfi con picciola perdita nel Texel ; 
e pur con tutto ciò furono fatte di lui 
alte lagnanze da Ruyter pretto gli Sta* 
ti , dicendo che la perdita della bat- 
taglia dovevafi attribuire alla fua te- 
merità , e cattiva condotta . Il numero 
degli uccifi e feriti fu molto confidera- 
bile cosi dall’ una, che dall’altra parte •' 
Alcuni fcrittori rapportano , che gli 0 - 
landes't vi perderono più di due mila 
uomini , oltre di tre ammiragli . Coti 
quanto gran calore De Ruyter fotte fiato 
attaccato, noi polliamo giudicarlo dalla 
perdita fofferta fopra il vafcello fuo pro- 
prio, su cui furono uccifi dugento uomi- 
ni, e quafi un’ egual numero feriti. In 
oltre furono uccifi dodici capitani , e fet- 
te vafcelli furono parte mandati a fon- 
do , e parte difirutti ; ma neffuno fu 
prefo. Generalmente però polliamo giu- 
dicare della certezza e valore della vit- 
toria per gl* Inglesi dalle confeguenze 
di effa ; imperciocché gli Olandesi pre* 
lero afilo dentro i loro porti , davanti 
a’ quali il nemico andava in trionfo , 
mettendo in terrore le loro coftiere * 
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ed interrompendo il loro commercio ± 
Le antecedenti felle ed allegrezze fatte 
dagli Stati furono rivolte in lutti ed 
in lamenti ; ed avvegnaché le afpettazio- 
ni e Iperanze del popolaccio fieno fempre 
eforbitanri ad ogni fegno di profperità, 
quindi è che i loro clamori e fcontenti 
s’innalzano a proporzione per ogni cam- 
biamento di fortuna. Per maggiore im- 
barazzo poi del governo, le animofitk tra 
li due migliori ammiragli della repub- 
blica andarono in quello tempo a fcop- 
piare con doppia violenza;! loro rifentì- 
menti divennero oramai implacabili , e ’1 
loro odio mortale . I marinaj parimen- 
te elfendo entrati a parte nella conte/a 
de’ loro comandanti formarono due con- 
trarie fazioni , ed elfendo venuti alle 
mani , minacciarono la dilfoluzione , e 
dillruggimento del governo. Tromp era 
folfenuto dalla cafa di Orange , ed amato 
grandemente a cagione della fua gene- 
rofit'a e valore da rutta la marineria « 
Van- Gli Stati non per tanto ebbero il co- 
T ro r/, raggio l> a ^ ante di deporlo dai fuo im- 
juu hnpìe- pi^ 8 ° ’ e di perfeguitare la fua famiglia 
£o. per una fcrittura, che la medefima avea 
pubblicata in à di lui gjuft ificazione , con* 
ciofiacbè. ridondaffe a biafinio della loro 
l * L ‘ 1 con “ 
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condotta . Il Re di Francia però fec^ 
giuftizia al merito di lui con mandar- 
gli 1 ’ ordine di S. Michele , il Tuo ri- 
tratto vagamente adornato di diaman- 
ti, ed una lettera di complimenti (crit- 
tagli di fua propria mano , in cui gli 
atteftava di avere pienamente conofciuta 
ia brava fua condotta, colla quale avea 
liberata una piccioia (quadra di non 
più che fette vafcelli , non ottante che 
folle data attaccata da trenta vafcelli 
del nemico . Nulla però di manco ei 
fu ben vero, che la fua empituofit'a nel 
cominciamento dell’azione avea cagiona- 
te le fuccettìve difgrazie, comechè avefle 
in queft’uldma azione cancellato glorio- 
famente quel primiero errore. In fua dife- 
fa , egli dice , Io non pojfo /offrire ,che de 
Ruyter , /limolato da invidia ed animo- 
sità , macchi ed annerifca il mio onore 
con un sì di/piacevole rimprovero , quan- 
to si è quello di attribuire i /elici /uc- 
ce /fi del nemico a mia determinata vo- 
lontà, e cattiva condotta . Poffo lo aver 
commej/i degli errori ; ma i miei privati 
ri/enti menti /empre cederanno agl ’ iute- 
re/Ji della mia padria . Il piu glorio/o 
trionfo , che pojfo desiderare /opra il 
mio rivale , farà di farmi cono/cer de- 

4P4 l™ 


Digitized by Google 


i %z6 L'IJloria delle Provincie Unite 
gno della fua filma , e della fua grati*- 
tudine (r) . • * * 

Tra quedo tempo M. Buat , ch’era 
un domedico ributtato dal principe d' 
Orange , per idigazione di Lord Arl'tng- 
ton , eh’ era il minidro Inglefe y entrò 
in fegrete mi Ture e maneggi per con- 
chiudere una pace , feparare la Francia 
dall’ Olanda , e riftabilire il principe di 
Orange a tutti gli onori, che aveano te- 
nuti li Tuoi antenati . Un fimigliante 
intrigo fu feoverto per un errore com- 
meflo da Buat , il quale, in vece di 
un’ altra lettera , diede in mano de.l 
penfionario quella del Lord Arlingtorr .« 
De IVit rettò forprefo e dordito in 
oflervare le cofe , che in efla conte- 
neanfi , le quali furono dopo conferma- 
te da eflfo Buat , che fu arredato , e 
meffo in prigione, ed alla tortura. Men- 
tre quedi dava fulla corda nominò più 
di feflanta complici , alcuni de’ quali 
erano i principali perfonaggi di Olanda ; 
ma fi giudicò proprio ed opportuno di 
chiudere gli occhi alla fua informazione, 
o fia depoiìzione , ed attribuirla al defide- 
rio di eflo reo, che avea di così fàlvare 
la fua propia vita ; avvegnaché molte del- 
> / le 

(s) Bafnag. ibidem* . 
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le perfone da etfclui additate aveflero 
una glande influenza e popolarità. Alla 
fine Buat morì su di un pubblico pal- 
co , e la congiura fu fopprefla . 

Per 1 ’ imiero e perfetto compimen* Gflnglefi 
to delle calamità della repubblica in Tecoflitr* 
quello periodo di tempo, un di fiacca* di Olanda, 
mento fatto dalla flotta Inglefe entrò 
nella fpiaggia di Vite , dove ftavano in 
ancora li badi menti fotto il comando dei 
fignor Roberto Holmes guidato e con- 
dotto da un pilota Olandefe] e quivi po- 
fe a fuoco cento quaranta vafcelli mer- 
cantili , due navi da guerra , ed un vil- 
laggio su la coftiera (B) ; e fi fece il 
computo di afeendere il danno, che con 
ciò fi fece, a fei milioni . Egli è opi- 
nione di alcuni fcrìttori , che una tale 

in- 


(B) Cotefto villaggio cbiamavasi Bron- 
flaris, nell' ij ola di Schelling, ed era un 
ricco spopolato , e florido luogo , contenen- 
te piU di mille famiglie , le quali furo- 
no oramai tutte ridotte ad una eflrema 
mi feri a , ejfendo flati li loro effettivo foc- 
heggiati , 0 pure confumati e diflrutti 
dalle fiamme . 
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intraprefa formafle una parte della co- 
fpirazione, per cui Buat fu giudiziato, 
ma una sì fatta congettura dalli miglio- 
ri dorici viene rigettata * I mercanti , 
fopra cui cadde quella immenfa perdita, 
alzarono altilfimi clamori contro il go- 
verno^ fi sforzarono ad incitare e pro- 
vocare il popolo ad una rivoluzione . 
Quindi la fazione àiOrange alzò la fua 
teda; ed era cofa molto naturale 1’ af- 
pettarfi e fperare $ che la repubblica , 
fopraffatta da un fimih torrente d’ infor- 
tunj,fi volefife oramai umiliare, ed implo* 
rare una pace ; ma lo fpirito di de W'tt era 
invincibile, e le maniere da riforgere fug- 
geritegli dal fuo talento erano inefàufte. 
Egli lì applicò diligentemente a’ mezzi 
di acchetare le fedizioni nelle prò v in- 
de , e le fazioni nel governo, a fine di 
profeguire vigorofamente la guerra. In 
fimigliante fuo di legno egli guadagnò a 
fe le provincie di Olanda e Zealanda , 
e poco o niente fi curò de’ borbottamenti 
delle altre provincie, come quelle, che 
poco contribuivano alla pubblica fpefa . 
Egli fi fece conofcere maedro nell’ arte 
di« regolare e governare i partiti per 
mezzo di una debita attenzione alle paC- 
doni ed intere di de’ medefimi. Con una 

prò- 


i 


Digitized by Google 


O fta la Repubblica di Olanda 1325? 
propria e giudiziofa diftribuzione di una 
larga fomma di danaro, effo acchetò tut- 
ti gli ammutinati nella flotta, ed i mal- 
contenti tra li marinaj , mentre che il 
miniftro Frartcefc d Eftrades >riufcl non 
meno felicemente nelle fue pratiche e 
maneggi ufati cogli Stati .Or fe avefse la 
corte di Francia intefa * come alcuni fcrit- ' 
tori additano, evoluta la definizione della 
repubblica, noti vi farebbe flato bifógno 
di altro, che ritirare in quefla occafione 
il fuo ajuto e foftegno.L’efiftenza ifteffa 
degli Stati dipendeva dalla , volontà e 
piacere di Luigi ; ed i fuoi fentimenti 
determinavano la fortuna dell’intiera na- 
zione* Nulla di meno la di lui politica fi 
era di mantenere un’ emula della poten- 
za marittima ài Inghilterra: fai che ‘av- 
venne, che non si torto fu ricevuto dal 
Re 1 ’ avvifo della disfatta della flotta 
Olandefe 5 e dell’ abbattimento di ani- 
mo , in cui ritrovavafi il governo, che 
fi determinò di efporre a rifchio la lua 
infante forza navale , eh’ era la prima 
e piò cara figliuola della fua politica , 
educata e crefciuta nelle mani del fag- 
gio Colbert* li duca di Beaufort adun- 
que ricevè in quefla occafione ordini 
efpreflì di unirli alia flotta Olandefe, ed 

ope- 
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operare nella maniera la più vigorofa ' 
contro il comune nemico . In fatti a j 
tenore di tali ordini Beaufort ritornò a 
Kochelle per ivi attendere l’opportunità 
propria di recare ad effetto una tale unio- 
ne, torto eh’ erti alleati di Francia fof- 
fero allertiti e pronti a porfi in mare . 
Mr. Bellefonte fu mandato n zW'Haja a 
concertare col penfionario , e col conte 
d Eftraàes i mezzi li più probabili di 
condurre a capo un sì delicato ed im- 
portante difegno colla maggiore ed eftre- 
ma ficurezza e celerità ; ma pure, do- 
po tutto quefto, de Wit fi pofe in fo- 
fpetto della fincerità della Francia , e 
vi fuccefle una calorofa altercazione tra 
di lui , e Mr. de Lionne ( > ) . 

Coteste difpure non poterono di- 
vertire 1’ attenzione del penfionario dal 
principale oggetto . La flotta fu riftau* 
rata e rifarcita per la fua inirtancabile 
diligenza in un sì breve tempo da non po- 
terli credere : e fu merta a mare fotto la 
condotta di De Ruyter con iftruzioni 
di andar corfeggiando tra gli ftretti c 
Dover , e la bocca del fiume Tamigi , 
per offervare qualunque movimento de- 

' 5 gl* 

(t) Wicquefort Kb. 15. 
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gl’ Inglef fino a tanto, che fi lolle co- 

• nofciuto con certezza in qual .maniera 
il Re di Francia intendea difporre della 
fquadra del duca di Beaufort •. De Ruy- 
ter fi pofe alla vela a’ dì > 1 o. di Set- 
tembre, e non così torto fu pervenuto 
al luogo , dov* egli dovea ftarfi, che fi 
fcovrì ad una certa dirtanza la flotta 

■ del principe Ruperto , che fendeva a 
piene vele con un favorevole vento. 
Gli fcrittori Olandefi ci additano , che 
De Ruyter avea già cacciato il fegno 
della battaglia , e che le fue navi fi 
ifavano apparecchiando per un tal fine, 
quando 1* interpofizione della notte , e 
T efferfi rimelfo il vento obbligarono 
il principe Ruperto a ritirarli . Altri s’ 
inoltrano fino ad affermare, che la difi 
pofizione del nemico fconcertò il prin- 
cipe , lo coftrinfe a ritirarli , e diede a 
Ruyter 1 ’ opportunità di perfegui tarlo 

• per molte ore ; il che è tutto il con- 

• tra rio di ciò, che vien riferito dagl* 
{forici Ingleft . Egli è certo però, che 

' fopraggiunfe una tempefta, la quale no- 
tabilmente danneggiò amendue le flot- 
te , e ridufle T ammiraglio Olandefe a 
rifugiarfi nel luogo da ancorare detto S , 
Giovanni vicino a Boulogne . Quindi egli 
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fu forprefo da una febbre , e vi fi ammalò ' 
tutta la flotta : ond’ è che gli Stati gli 
mandarono ordini di ritirarli in Olanda. 
Quanto al duca di Beaufort , egli fece 
vela verfo la Manica fino a Dieppe fili- 
la fuppofizione , che gli Olandesi fofle- 
ro tuttavia ancora nelle vicinanze di Bau- 
logne ; e come poi fi accorfe dì eflerfi 
ingannato , dirizzò il fuo corfo verfo la 
coltiera di Brettagna , dove tre vafceili 
della retroguardia del fuo fquadrone fu- 
rono ^attaccati dagl’ inglesi , e dopo 
aver mantenuto un 1 oftinato combatti- 
mento furono disfatti colla perdita di 
una fola nave da guerra» 

Dopo un tale ritorno della flotta 
gir Stati rifolfero di mandare a bordo 
tre deputati con pieno potere di rego- 
lare le operazioni navali colf affiftenza 
di un configlio dell! principali uffiziali. 
Le provincie di Zealanda e Frisi and ia^ 
le quali doveano ciafcuna mandare uno 
di' «ili deputati , difapprovarono una si 
fatta determinazione: il che fece determi- 
nare M'de Wit , ch’era fiato per quefta ca- 
rica nominato dall 'Olanda ^ ad addoflarfi 
egli (blo l’intiera cura e condotta dell’ 
armamento . Nel fuo arrivo impertanto 
egli trovò Ruyter in sr cattivo fiato di 

fa- 


Digitized by Google 


• • "1 — . 

O fta la Repubblica d* Olanda 1333 
falate , che perciò fa roandaro in Am- 
jleràam , dove fi trattenne fino al me- 
fe di Settembre, Nientedimeno però la 
flotta profegui .il fuo cammino fiotto T 
ammiraglio Vari Nes fottopofto agli or- 
dini di de Wit j e giunta fiu la codie- 
rà d’ Inghilterra con intenzione di d^r 
battaglia al nemico , fu la feconda vol- 
ta refpinta indietro da una furiofia tem- 
pera ; il che diede motivo al Re di 
Francia di lagnarli , che il fuo {qua- 
drone era efpofto alla mercè degl’ ln% 
gleft , In fatti però gl’ Inglesi non era- 
no’ nello fiato di potere abbracciare le 
opportunità , che loro fe n’ erano offer- 
te ; imperocché un terribile incendio 
avea difirutta una gran parte della ca- 
pitale ; il credito pubblico ne avea pa- 
tito detrimento ; una univerfiale {confi- 
denza ed abbattimento di fiperanze aveva 
ingombrati gli animi del popolo ; e 
tutto era timore , fofpetto , diffidenza , 
e diffenfioni, effondo il miniftèro e la 
nazione divifi tra di loro. Un si fatto 
incendio, che avea diftrutte piu di fai? 
cento ftrade,fu fiuppofto di alfiere fiato 
1’ effetto di maliziali difegni , e fu er- 
roneamente attribuito acattolici Roma- 
ni). ed ai repubblicani, fecondo che ac* 

cadea 
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cadea che il corfo della fazione veniffèi 
differentemente diretto e regolato. Da ciò 
nacquero le gelosie e le dilfenfioni , onde 
abbiamo fatta menzione, le quali furono 
•accrefciute dalli diiturbi accaduti nella Sco- 
nta, ed originati dalla perfecuzione delli 
presbiteriani in quel regno , c dal ricufàr 
chefaceano li parlamentar) di voler com- 
piacere alla volontà del Re e del miniftèro. 
Un tale ftato adunque e lìtuazione, in cui 
litrovavafi la nazione Brit tannica , fu la 
grande Scurezza delia repubblica ^im- 
perciocché Carlo ormai i fianco di una 
guerra eh’ era divenuta nojofa ed im- 
portuna alla nazione, e dalla quale non 
fi erano da elfo lui raccolti quei priva- 
ti vantaggi , che lì avea proporti, fece 
aperture e progetti di pace , ed il Re 
di Svezia offerì la fua mediazione. Con 
Prcpoftzio- tutto ciò egli pure teneva in mira le 
"fatte' * n òche pretensioni delia fua corona , e 
Re d In- la rifazione de’ danni richiefta nel co- 
ghilterra. minciamento della rottura , i quali fi 
erano cagionati a’ Tuoi Sudditi , eh' efer- 
citavano il traffico nell’ India , ed in 
qualunque altra parte . Egli richiefe , 
che gli Stati mandaflero i loro deputa- 
ti' in Londra , per aggiuftare : e compor- 
re i preliminari di una pace . Furono 
* ■ • ; ri- 
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- richiedi inoltre altri fegni di fommif- 
'(ìone , li quali produflfero nelle provin- 
cia varie opinioni . Alcuni dicevano , 
che i vantaggi guadagnati dagl’ Inglefi 
non erano cosi confiderabili , che po- 
telfero aver diritto di dar legge ; lad- 
-dove poi altri (limavano si fatti argo- 
menti ed efempj di fuperioritk ed or- 
goglio, che i medefimi fi affumevano, 
di troppo poca confeguenza, perchè do- 
vettero edere d’ impedimento ed ofta- 
colo ad una neceflaria accomodazione 
ed aggiuftamento . Gli Stati non per 
tanto dichiararono , eh’ effi non aveva- 
no affatto alcuna obbiezione da fare al 
progetto di tenerfi il eongrelfo in Loip- 
dra , ove fe n’ eccettuaffe la confiderà- 
zione , che aveano per* gli loro alleati 
il Re di Francia , e ’l Re di Danimar- 
ca , i quali* ricufavano di trattare in 
qualunque parte òc\\' Inghilterra « Varie 
cinb di Olanda e Z e alauda erano defi- 
derofiffime, che fi teneffe un congreflo» 
fenza avere alcun riguardo a puntigli ; 
ma de Wit trovò maniera di rendere 
ficuri gli Stati, e fece ufo dell’eftrema 
fua influenza preflo s la corte di Francia y 
per mantenerla ferma nell’ alleanza , e 
renderla difficile od anzi ritrofa per >ri- 
Ift.Mod.Vol. 3 1 .T om. j, 4 Q guar- 
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guardo alli termini o fieno condizioni 
deila negoziazione. Luigi però avea pre- 
fentemente a baftanza ftabilito il Tuo cre- 
dito ed autorità nell 'Qlanda, e fatti reftar 
delufi li valli difegni dell’ Inghilterra \ 
laonde eflendo divenuto gelofo della 
negoziazione di Lord Sandwich a Ma- 
drid ,e gelofo infieme che. avelie ad effet- 
tuirfi qualche unione tra la Spagna e la 
Gran Brettagna , fi determinò di ftabilire 
la pace ; ed a tal propofito non fidamen- 
te raccomandò > ma ingiunfe agli Stati 
di non voler effere troppo delicati in- 
torno alle formalità . Nè fi contentò di 
ciò fido ; ma diede a Ruvignp il pa- 
tere di aver corri fipondenza ed inren- 
darfiela col conte di S, Albano , per in- 
durre la corte di Londra a difpofizioni 
le più pacifiche ; colla quale mira fu 
diretta a quel nobile uomo una lettera 
concepita in termini tali , che fie n’ ec- 
citò la gelosia degli Olandefi . Tuttavia 
affinchè gli Stati non avellerò adatto 
alcuna ragione di notare il Re di Fran- 
cia di doppiezza , la detta lettera fu 
prima comunicata al penfionario, e que- 
lli la trovò fcritta in termini cosi ge- 
nerali ed ambigui , che fu imponìbile 
di. farvi alcuna obbiezione. Dopo il ri- 
cevimento di una tale lettera di Ruvt- 

g”r> 
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, il conce di S f Albano^ fignificò al- 
, ia corte di Francia , ^he la Maeft'a del 
Re Britannico non era avverfo a trat- 
tare in una citta neutrale ,. purché la 
Francia mantenelfe una neutralità . Il 
tniniftèro Inglefe prefe vantaggia da una 
tale fegreta corrjfpondenza , $ fece in- 
fìnuare e fpargere certe notizie*, ^he )a 
Maeftà del Re flriftianitfimo ftaya tr$£- 
tando fenza farne partecipi li fuoi alle- 
gati . Una tal cqfa pofe in agitazione 
e difturbi le provincie generalmente., 
ed in particolare le piazze e le città 
dell’ Olanda ; le quali gridavano ad al- 
ta voce , che la repubblica era tradita 
Per confutare un (imigliante rapporto , 
e fermare il torrente degl’ Jmproperj ,, 
che fi dicevano in Olanda contro i’infj- 
diofa condotta del miniftèro di Francia , 
il Re ordinò al conte d ’ Eflrades di da- 
re agli Stati le più (blenni accertaziotù 
della determinazione, in cui egli er^, 
di aderire ft rettamente a’ termini della 
fua alleanza, quantunque. egli folle de- 
fiderofo di recare ad effetto una pace , 
nella quale principalmente averebbe avu- 
to in mira il bene e vantaggio della 
repubblica (*) , . / 

. • 4 Q. a . a Fra , 

- (a)-Bainag. pag. 779. Smollet lib. ix. cap. i„ 
Ved. Carte vita del duca di Qrraond. Voi, ii. 
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Fra qugfto tempo il Re d’ Inghil- 
terra , come fe foffe ri piallo intiera- 
mente tfoddisfatto dell’ apologia , che 
gli Stati aveano fetta circa la loro ricu- 
fazrone, che fi a p ride e teneffe il con- 
•greffo m Londra , fi. voltò immediata- 
mente , e fi offerì di trattare i preli- 
minari nell’ Ha/a , dove gli ambalcia- 


tori degli alleati allora rifèdeano . Una 
tal moffa pofe in agitazione e diftur- 
bo Mr. de Wit , e ’1 partito della Fran* 
eia , i quali ne tirarono la confèguem 
za, che ciò do v effe implicare contenere 
qualche occulto e pericolofo difegno di 
dividere la repubblica, e difciogliere la. 
confederazione . La propofta , che fè ne. 
fece , irti mediatamente cagionò delle 
di ffen rioni , avendone- preiò motivo di 
efpriraere la loro animofit'a ed odio, 
contro del penfionario niente meno,che 
quattro provinole. Per opporli adunque 
ad un sì imminente male che infor-. 
geva, fu neceffaria wvefkema accortez- 
za del rainiltèro. tanto Francefe che O 
landefe . Non fi giudicò dunque a pro- 
poli to. di • moftrare fofpetto. alcuno del 
difegno del Re d’ Inghilterra ; onde fu 
al medefimo mandata una lettera dagli 


Stati, nella quale gli raccomandavano, 

$he 
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che volefse fcegliere per tenervi il con- 
grefso o MneJìricbt , o Boisleduc , ó 
Breda , come luoghi più conveniènti e 
ficuri deW’Hajày la quale, efsendo una 
citta aperta , non apportava alcuna ài* 
fefa o ficurezza a’ miniftri delle diverfé N 
potenze ; che in confeguenza quando 
quelle potenze erano difeordami 5 egli- 
no venivano ad efsere efpofti ad una 
moltitudine di accidenti fatali , efsendonè 
di ciò accaduti gi'a troppo numerofi è 
funefti efempj in violazione della giu- 
ftizia > ed in di (prezzo del governo i 
Elfi poi conchilifero una tale lettera 
con ringraziare la Maeftk di lui dell” 
onore , che aveva intefo far loro , t 
Ch’ eglino erano (lati obbligati a ricu- 
fare per le gik menzionate confiderazionii 
À quella lettera mandata dagli Stati al 
Re à' Inghilterra ne fuccedè un’altra man- 
data dal Re di Francia agli Stati * nel- 
la quale egli fi dilunga a inoftrare il 
pericolo , che vi era per un governo 
popolare in ammettere i miniftri di un * 
principe nemico , li quali nort avereb- 
bono fatto a meno di cagionare fof- 
petti , fomentare difìenfioni , e promuo; 
vere intrighi e fegreti maneggi tra un 
popolo pronto ed inclinato a ricevere 

4 Q. ì ì* 
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le impreflioni delle fuggeftioni egual- 
mente falfe che vere e reali . Dopo di 
ciò egli s’ innoltra a raccomandare 
Dover , come un luogo non improprio' 
a teùervifi una tale negoziazione * non' 
ottante che apparifca da una lettera di 
Mr. Lionne a d’ EJìrades , che la corte, 
conofcea bene di non avere una tal 
propofizione a' piacere in Inghilterra 
Égli appariva chiaro dalla ftrana 
condotta di Luigi dì dover lui avere 
altri difegni in tetta oltre quelli della 
mera amicizia verfo gli Stati ; ed in 
fatti la fazione d’ Orange cominciò afsai 
per tetnpo a dichiarare i fofpetti^ lì qua- 
li efsa nudriva , di Volerli egli ren de- 
rè piu pericolofo come alleato , che 
non averebbc potuto ettffe còme un 
dichiarato nemicò . Il penfionario per 
avventura non era si cieco , che non 
conofceflfe i motivi del Re di Francia ; 
ma pur egli fi ritrovava in quefto 
tempo troppo grandemente innoltrato 
in intrighi con quel principe ; e 1’ ap- 
poggio é 1 ' protezione di lui fornivaio 
del piu gran foftegno contro la cafa di 
Orange , eh’ era inclinata e portata al- 
la fua rovina . Egli era per verità vi- 
fibilmente chiaro a tutta l’Europa, che 
*• ; Ss V > la 

/ 


Digitized by Googl 




Ja corte di Francia flava facendoli la 
ftrada per 1’ esecuzione ed adempimen- 
to de Tuoi diregni formati su le Fian- 
dre . L’ Imperatore , il quale aveva un 
diritto di re verdone fopra di cotefto 
belliflimo paefe, cominciò fimilmente a 
penfare , eh’ era cofa di fuo intereffe di 
framezzarfi in una (imi! contefa tra le 
due potenze marittime . In adempimen- 
to di una tale fua opinione fu da lui 
mandato il barone D ’ Ifola nella corte 
di Londra , fotto pretefto di offerire ad 
eflì la mediazione di Sua Maeft'a Im- 
periale ; quantunque egli è probabU 
le , che la vera e reale incombenza di 
lui fofle ftata di diffuadere Carlo da Un 
aggiuftamento, avvegnaché cos\ avereb- 
be avuto Luigi meno agio di protegui- 
re i fuoi ambizioft difegni . Quindi al- 
cuni attribuirono a quello confumato 
politico la propofiziofie fatta da effq 
Carlo di aprire il congreffo nell’ Hai a ; 
ed a dir vero egli non averebbe potu- 
to formare un difegno piò efficace per 
mantenere in piedi li rifentimenti di 
amendue quelle nazioni , & render va- 
ne le intenzioni di pace che fi nuda- 
vano dalli più j moderati e prudenti 
membri di amendue quegli Stati . I 

4 Q. 4 P* 
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politici fuperficiali riguardarono come il 
più grande complimento ^ che fi fotte 
inai fatto agli Stati , quello di aver i* 
onore di tirare gli ambafciatori delle tre 
più grandi potenze di Europa a trattar 
di pace dentro li dominj della repub- 
blica ; laddove quelli che avevano un 
più fino difcernimento riguardarono una 
tale propofizione in un’ afpetto moltp 
differente. Anche la prima menzione, 
che fecefi di un fimigliante progetto , 
pofe in differenze e diifurbo le provin- 
cie , poiché 1’ Olanda e Frislandia po- 
fitivamente ricufarono di dare i loro 
contingenti , o fieno le loro rate , ove 
lì folfe quello rigettato (a) . Alla fine 
fu deftinata e fcelta Buda , effendolì 
da tutte le parti convenuto , che in 
quella cittk fi apriflero le conferenze ; 
onde fi mandarono colisi dalle potenze in- 
tereflate li loro plenipotenziarj . 

Si tiene uh II primo punto, che in un tal con- 
0 8 re ^ dibattuto, fi fu la reftituzione 
Selli due vafcelli Ingleft , che in parte 
avean data occafione ed origine alia 
guerra ; e dell’ ifola di Poleron ne\\' In- 
die Orientali , la qual’ era fiata in pri- 
ma con violenza (frappata dalle mani 
: . . de- 

Ca) Vid. Autk fupri citatcs < 
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degl’ Inglesi ; indi era fi loro reftituità 
per un trattato che fegu'i ; ed ora fé V 
aveano gli Olandesi ripigliata dopo il 
cominciamento della predente rottura è 
Sopra di ciò s’ indile > da Carlo , come 
un preliminare effenziale ; ma concio 
fiachè li deputati Olandefi fi moftr affe- 
rò determinati in rifarglielo, egli andò 
a cedere su dell’ultimo articolo, ed indi 
giudicò che prefentemente s’inContrarebbe 
si poca difficoltà , che già riguardava la 
pace , come in certa guifa conchiufa * 
Pieno adunque di fimiglianti Tenti men- 
ti , e defiderofo di appropriaci per Tuo 
propio ufo le fonarne accordate dal par- 
lamento per la continuazione della guer- 
ra , ordinò che tutte le Tue groffe navi 
foffero rimeffe nelle loro dazioni e di- 
farmate , ritenendo in piedi fidamente 
una picciola (quadra di vaicelli da corib 
per la protezione delle coftiere « Da un 
tal paffo precipitofo, De Wit fi deter- 
minò ricavarne il Tuo vantaggio, ricupe- 
rare la Tua fiima preffo la repubblica , ed 
obbligare Carlo a far la pace a condi- 
zioni tali , quali fi giudieaffero neceffa- 
rie per l’onore e ficurezza della mede fi- 
ma. Mentre ch’egli T anno precedente 
era andato in corfo fuila codierà Inglc- 



Gli Olan. 
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/ir, fi era data la cura di efplorare efatta- ! 
mente , e fcandagliare il fondo di tutte le 
acque nella bocca del fiume Tamigi , colla 
mira probabilmente d’ innoltrarfi dentro 
quel ricco fiume , G?mprechè alcuna oppor- 
tunità glie fe ne of&rifle . Ormai adunque 
fi determinò di porre in efecuzione un tal 
filo progetto , ed accompagnare l’efpedi- 
zione , che intendeafi fare , egli medefimo 
in perfona.LaFiw/c/rf difapprovò, ch’egli 
lafcialfe il timone dello Stato , per di- 
rigere le operazioni di guerra ; e gli 
argomenti apportatigli da dEflrades in- 
durerò il penfionario di foftituire a quel- 
le in fuo luogo il fuo ‘fratello Cornelio 
de Wit , il quale aflìftefle de Ruyrer 
in regolare e determinare li fuoi mo- 
vimenti . La fiotta fece vela dal Texel 
nel principio di Giugno , ed appena fu 
ufcita fuora e perdè di vifta la coftie- 
ra , che fu ri {pinta in dietro da una 
furiofa tempefta, per la quale fi perde- 
rono quattro vafcelli da trafporto pieni 
di foldati . Quando la tempefta fu cefi 
fata , De Ruyter fece vela di nuovo con 
una flotta dì cinquanta grotte navi , ol- 
tre le fregate «legni da trafporto, di riz- 
zando dirittamente il fuo corfo verfo il 
fiume Tamigi , ajla bocca del quale egli 
. *\ giun* 
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giunfe alli ió. di Giugno . Egli diede 
principio alle Tue operazioni colla prefa 
del forte Sheerìiefs , il che fu da ef- 
folui recato ad effetto con poca difficol- 
tà. Indi egli ruppe una forte barra mef- 
fa a traverfo la bocca del fiume Med - 
wri; , e diftruffe tre vafcelli di guar- 
dia , legativi dalla parte di dentro con 
ben grofle gomene , o canapi , a fine di 
difenderlo . Indi Mr. de Ghent , eflen- 
dofi innoltrato in alcune barche infifttf 
a Rocbefler , abbruciò patte , e parte fi 
condufle via , un gran numero di pic- 
cioli legni , li quali ftavano all* ancora- 
in quel fiume fettza verun apprendono 
di pericolo . De Ruyter fi relè fpedittf 
un paflfaggio nella Manica per mezzo di 
alcuni valcelli , li quali vi fi erano fat- 
ti affondare per ordine del duca di Af- 
bemarle; ed indi s innoltrò a far vela 
fino ad Upnor-cafìle , o fia il Cartello di 
Upnor , che fu da lui prefo e demolito. 
L’ ultima cofà , che quivi operò $ fi fu 
d’ incendiare tre vàfceili di linea, ed in 5 
ciò efeguire incontrò un*oftinara refiftem 
za ; e pofcia egli difcefe ad imbocearfi* 
nel fiume Medway, con intenzióne di 
lare attentato nel fium q Tamigi A * 

• ,s •• ftia* * 

(b) Idem ibidem , 
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I marinaj, eh’ erano (cappati dall’e£ 
fere incendiati a Cbathant , ne fparfero lé 
voci fpaventevoli in Londra s ed empi* 
tono di cofternazione e timore quella 
capitale , che non ancora fi era rimefla 
dall’ orrenda devaftazione fattane dall’ in* 
cendio 1 ’ anno precedente * Quindi ira* 
mediatamente marciarono truppe verfo 
Gravefend ; fi fecero affondare certi va* 
fcelli a VVool’wtch e Blackivall ; furo* 
Ho innalzate e coftruite alcune piattafor- 
me in differenti luoghi, e guernite diar* 
tiglierìa; fi fiabilirono le milizie urba* 
ne ; e fi pofe la città nel migliore fia- 
to di difeia , che le circofianze permi* 
fero . Con tutto ciò ei bifogna corifei* 
farli, che dopo tutte cotefte preparazio- 
ni fatte , niente altro averebbe potuto 
impedire , che De Buy ter (accheggiafle 
e difiruggeffe la più fiorita città , che 
folle in Europa , fe non che la man* 
canza di un fufficiente numero di bar- 
che , e di truppe di terra * Senza di 
quefie egli trovò imponibile di poter* 
gli ciò riufeire ; e per tal cagione fe* 
ce vela verfo Portsmouth , che tentò in 
vano di fottoporre . ìndi piegò il fuo 
corfo a T orhay , dove fece preda di uri 
gran mmiero di vafcelli , co’ quali prò- 
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cedè a bombardare Plymouth . Eflfendo 
gli venuta fallita quefta intruprefa , feto 
vela all’ insù della Manica ^ infultò Har - 
. uvich 5 diede la caccia ad una fquadra 
comandata dal fignor Ednscardo Spràg- 
ge ; entrò nuovamente nel Tamigi , 3 
lopraffece l’intiero regno di terrore e di 
eonfufione: dopo le quali gloriofe geda 
fe ne ritornò in Olanda , dove gli fu 
fatto dagli Stati un dono di un ricco 
vafo d’oro, fòpra di cui (lavano fcol- 
pite le azioni da lui fatte a Sbeernefs r 
Cbatham^Qd Upnorcaftle .Egli fece una 
fpecie di entrata trionfale in Dort tra 
le acclamazioni del popoloso fparo del 
cannone , e lo fplendore de’ fuochi di 
allegrezza, accompagnato da tutt’i ma- 
giurati , ed appoggiato dalli due più vec- 
chi borgomaftri , De Wit incontrò an- 
che gl’ ideili onori , ed ebbe in oltre 
li particolari ringraziamenti degli Stati 
Generali . Nè fu obbliato M. Van-Ghent, 
ch’era il vece-ammiraglio; ma ebbe li 
ringraziamenti degli Stati , ed un vafe 
d'oro, colle fue proprie gefta {colpite-*-!»*^ 
intorno alle fue armi. u J 

Li Re d’ Inghilterra e di Francia 
egualmente efclamarono contro di una si 
, fatta dedizione nel tempo, ifteflò , che 
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la nazione Jnglefe ardea di fdegno in 
vederli cipolla agl’ inibiti di un nemi- 
co , cui elsa avea data mai . Tempre 
legge . Carlo fi lagnò che gii Olandeji \ 
«fiendofi approfittati della Scurezza , in 
cui egli fi era meflo , aveano depreda- 
te le Tue colli ere colla più eftrema bar- 
barie, in tempo che flava, con efToloro 
trattando ai pace in una paniera ami- 
chevole ; allegando nel tempo ideilo , 
eh’ eglino aveano violata la fede de’ 
trattati , quantunque in fatti non fi 
fofle in neffuna guifa convenuto di al- 
cuno armifìizio . Dall’ altra banda Lui- 
gi difapprovò una tale loro intrapre- 
fa , la quale tendeva a ritardare la con- 
chiufione della pace ; e nel medefimo 
tempo venne ad implicitamente accufa- 
re Te fte0ò detta Tua pendenza ed in- 
clinazione verfo gl’ internili dell’ Inghil- 
terra , e della Tua poca curanza e ri- 
guardo per la lega Contratta colla re- 
pubblica:, Ei però fi vide poi chiara- 
inente , che una tale fpedizione in ve- 
ce di ritardare la pace fervi anzi ad 
accelerarla , e farla attualmente cort- 
^hiudere , La potenza della fquadr«f di 
de Ruyter ; li cattivi termini , in cui 
ià Rfi é' Inghilterra ritrovavafi co’ Tuoi 
•ki fud- 
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fudditi,e lo (lato di non poterft difen- 
dere, in cui avea lafciata la nazione, 
con difarmare tutte le grolle navi da 
guerra , 1’ obbligarono a porre da par- 
te ogni aria di fu peri ori , ed - à trattare 
colli deputati Qlmdeft fopra vun pie- 
de di eguaglianza * in quello snodo an- 
dò a (vanire ogni difficoltà , e fu fài- 
toferitta la pace colle Tegnenti condizio- 
ni : Che Acadia fi doveffe cedere al 
Re di Francia , il quale avea convenu- 
to di redimire gingie fi ridda di S£m~ 
Jhfert) ed alcune altre conquide di pie- 
ciola confiderazione , eh' eranfi da lui 
fatte nelle ìndie Occidentali : che gl* 
lngleft e gli Qlandefi . doveffero reci- 
procamente ritenerfi gli acquifti da lòto 
fatti; per lo qual mezzo la colonia della 
New fork , o fia Nuova T nk nell’ A- 
merica Settentrionale redò io potere de* 
primi, -e l’ ifola di Palerò n , eh’ è una 
dell’ ifoie Molucche , in potere deili fa- 
condi » Li diritti della bandiera furono 
li piò difficili ad aggiuftarfì li quali 4 
comechè fodero meramente di utoli ., 
pure furono giudicati di maggiore im- 
portanza anche del poltrivo vantaggio di 
accrefcimento di territori • La Fmncia 
fn talmente f.r^biie delle confeguenze 
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& fimiglianti onori, che anch’ella in que- i 
, da occafione infiftè di voler’ edere ugua- 1 
gliata, circa liroedefimi,aquelle due gran 
potenze marittime. Luigi ricusò di foffri- 
re che le lue navi da guerra abbaffaffero 
la vela della gabbia a quelle d’ Inghil- 
terra. Carlo fi difefe quello diritto che 
pretendeva di un tal contraifegno di ri- 
guardo. Amendue furono in quello punto 
©llinati; il perchè, a fine di evitare che 
con ciò fi aveffe a rompere la negozia- 
zione , qued’ articolo fu ommelfo nel 
trattato, donde feguirono alcuni anni ap- 
pretto delle violente contenzioni. 

MENTRE che la Francia Inghilterra^ 
e 1* Olanda davano in fimil guifa nego- 
ziando a Breda intorno alla tranquillità 
di Europa, Luigi dava meditando l’efecu- 
zionedi un piano, il quale , avvegnaché 
aveffe di mira l’Imperio univerfale , di nuo- 
vo minacciò d’involgere effa Europa nelle 
fiamme della guerra , ed in particolare 
1 ’ Imperio , la Spagna , e le Provincie 
Unite . La fua ambizione cercava d’im- 
poffeffarfi di ogni cofa , e la potenza , 
eh’ egli aveva , mettevalo in idato di 
gratificare qualunque fuo ambiz-iofo de- 
fiderio. Nella morte dei fuo fuoceroi»*- 
lippo IV. egli fi preparò a fare una iti- 

vafione 
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vallone ne’ Paeft BaJJi , non oftanté 
che prima di folennizzarfi il fuo ma- 
trimonio , fi foffé da elfo lui formal- 
mente rinunciato a tutte le pretenfioni 
intorno alla fueceffione della Spagna « 
La fua pretenfione non per tanto fa 
cfaminata dal clero , e dichiarata legit- 
tima ; ed una fimigliante decifione de- 
gli ecclefiaftiei fu foftenuta dal braccio 
focolare , e da Mr. Turcnne alla tefta 
di quaranta mila uomini. Di già Aetb^ 
Liste , Tottrnay , Courtray , C bari eroi , 
«d Ouàenarde riconobbero il fuo pote- 
re ed autorità, con ricevere ed ammet- 
J tere le fue guernigioni ; e Luigi altro 
non irta va affettando ,fe non fe la mor- 
te dell’ infermiccio Carlo IL di Spagna 
per efporre inoltre la fua pretensone 
fopra tutta quella monarchia : laonde 
ciafcuno Stato di Europa fi pofe in mo- 
to ed in follecitudine. Gli Olande fi per 
la natura e Sto del loro paefe erano 
immediatamente efpofti alli fuoi dife- 
gni : ond’ è , che nuli* altro piò defide- 
r ra vano , quanto una opportunità di unir- 
li in lega coll* Inghilterra , a fine di 
eflère nello fiato di opporre un fuffici- 
ente argine e barriera alla forante am- 
bizione del monarca Francefe . In que- 
Ift.Mod. P0I.31.T om. 3. 4 R fi 0 
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Amo tempo adunque, mentre già era trop- 

po tardi , fi andò a fcovrire e conofcere 
l’artifizio dell’amicizia di Luigi ; ma pur 
con tutto ciò gli Stati immaginaronfi 
di poterlo indurre ad aderire a modera- 
ti termini , eh’ eranfi da elfo lui fpeflfe 
volte promeflì ; e che con cedere Cour - 
tray , S. Qmcr , Atre , e la Franca 
Conrea alla Francia , il rimanente de’ 
Faeft Baffi fi mettefle fotto la prote- 
zione dell’Imperio, dell ' Inghilterra y e 
della loro repubblica . Gli Olandeft 
adunque fi furono quelli che propofero 
1’ idèa della triplice alleanza , la quale 
* ebbe luogo torto dopo. Il Re à'Inghil- 
terra veggendo il fuo credito già in de- 
clinazione preflo i Tuoi fudditi , volen- 
tierofamente abbracciò qualunque mez- 
zo o progetto , che potette rimetterlo 
di nuovo nella fua popolarità; e neffun 
altro difegno gli facea ciò fperar tanto, 
quanto quello di divenitegli il capo di 
una lega , che fi farebbe formata per 
lo foftegno delli diritti e libertà di Eu- 
ropa . Anche la corte di Spagna fu in* 
iftancabile ed indefetta ne’ Tuoi sforzi in 
far si , che fi formatte una potente con- 
federazione contro Luigi : e quantunque 
ella nudriffe la più alta opinione del 

po- 
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potere Tuo propio, e del coraggio .ed abi- 
lita delle lue truppe, pur’ era imponì- 
bile, che non vèdeffe la fu peri ori tk del- 
la Francia almeno per quanto fé ne 
potea giudicare dalli più rapidi Tuoi fe- 
lici fucceffi . Gli ambafciatojri Spagnuoli Trattato 
rapprefentarono al X Olanda la proffimit'a tonchìufo 

4el pericolo, nel tempo ifteflb che k-Ctoìil!' 
fingavano e mettevano in punto 1 ’ In- 
ghilterra colla gloria di mantenerli da lei 
la bilancia del potere . La vera politi- 
ca richiedeva , a dir vero , che fi for- 
mafie una barriera ed argine , con cui 
fi mettefle termine a progrelfi di Mr. 

Turenne ; e con quella mira appunto la 
triplice alleanza fu formata per l’avve- 
dutezza ed accorgimento del Signor Gu- 
glielmo T empie , il quale fuperò tutti 
gli fcrupoli del penfionario Mr, de Wit 
con una tale facilità , che farà Tempre 
ampia felli monianza della grande abilità 
di quell’ egregio e raffinato politico. Da 
principio l’ Inghilterra e' 1 ‘ Olanda fola- 
niente furono le potenze contraenti j 
ma toflo fi uni ai trattato come prin- 
cipale anche la Svezia . Indi li con- 
federati fi affimfero 1’ ufficio di arbitri 
nelle differenze tra la Francia e la Spa- 
gna per riguardo a Paefi BaJ]ì . Elfi 

4 R 2 pre- 
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pretefero ancora di prendere cognizione 
della difputa tra la Spagna e ’i Parto- 
gallo , Il lor oggetto o ita fine in ciò 
fare fi fu di reftrignere la potenza di 
Luigi , fortenere la fluttuante monar- 
chta Spagnuola - , ed impedire le orribi- 
li e fiere confeguenze di una guerra r 
in cui probabilmente farebbe fiata in- 
volta tutta 1 ’ Europa (a) , 

IL fecondo paflò fu di riparare le 
fortificazioni delle città filile frontiere , 
e di ftabilire f efercito fu di un piedo 
rifpetsabile Per alcuni anni tutti gl* 
impieghi militari fi erano tenuti dalli . 
figliuoli àfi borgomaftri ; poiché quelli 
erano generalmente intereflati a favor© 
del penfionario ; e nel tempo ifteffo i 
vecchi ufficiali fperi mentati fi erano la- 
rdati da parte, a cagione del loro attac^ 
co al principe d’ Orange , lotto li cui 
antenati eglino avevano acquiftato tut* 
to il loro fapere ed efpertezza , V uk 
lima invafione fatta dal Vefcovo di 
Munjìer avea dall* altra parte convinta 
e refa pcrfuafo il popolo , che le trup- 
pe mal comandate erano del tutto inu- 
tili , e di neflun profitto . Quindi av* 
venne , eh’ erto popolo cominciò a farQ 


i 
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© fin la Repubblica di Olanda 1355 
de’ clamori per riguardo alla diftribuzio- 
ne delle committioni , e ad inlìltere 
che fodero riabiliti ne’loro impieghi tutti 
gli ufficiali antichi , ed anche promoffi , 
come fé eglino fodero fiati coftantemen- 
te, e fenza alcuno interrompimento nel 
Servigio . Con riluttanza aveva egli il 
jjenfionario ceduto alla neceffuà dell’ul- 
timo trattato concili ufo contro la Fri ta- 
ri* ; ma il colpo che ora fi meditava 
di fare andava a ferire più profonda- 
mente il fuo potere , e tendeva fenfi* 
biimente a far tracollare la bilancia in 
favore della fazione oppofla. Nulla pe- 
rò di manco egli era impedibile di fer- 
mare la corrente del popolaccio » Egli 
perciò dererminoffi di dividere la forza 
della medefima , e con farla feorrere in 
diverfi canali indebolirne 1’ influenza . 
Con quella mira adunque egli unì tut- 
ti li repubblicani nell’ opinione , che il 
principale comando dell’ efercitOvfi do- 
vette conferire in perfona di un fora- 
ftiere , non oliarne che una tale pre- 
ferenza apportale la più grande ingiù* 
llizia al principe Maurizio di NaJJau , 
al cui valore , condotta , e fedeltà non 
porea farfi affatto alcuna ragionevole e 
fondata obbiezione. Dopo ettervi fiate 
4 R 3 adun- 
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adunque alcune violente contefe il co- 
mando fu divifo e didribuito tra una 
quantità di ufficiali, e con ciò vennero 
in qualche guifa contentate amendue le 
parti . 

Conciosiache’ la triplice alleanza 
fi folle formata meramente per obbliga- 
re Luigi ad adempiere le proporzioni da 
lui fatte alla corte di Spagna di cedere 
alli diritti della fua regina , purché gli 
Spàgnuoli confentiffero a fargli ritenere 
le conquide da fe già fatte nelli Paejl 
BaJJi ,o in vece di quelle a lui cedefle- 
ro la Franca Contèa colle città di già 
fpecificate ; la reina reggente di Spagna 
fi tenne da lungi fenza punto intrigar- 
tene, dando full’ afpettazione , che gli 
Olande fi ed il Re d’ Inghilterra fi at- 
taccaffero in guerr^ con Luigi fotto il 
pretefto , che il medefimo ricufava di 
ftame alla già detta alternativa , che 
da loro garantivafi. Ma veggendofi ve- 
nuta meno e fallita una tale fua fpe- 
ranza , ella confent'i che Luigi fi rite- 
nere le conquide già fatte fulla fuppo- 
fizioné , che ove mai egli tentato di 
cdenderle , Moverebbe neceflariamente 
incorrere nella nemicizia delle due po- 
tenze marittime . Coteda ceiftone apri 

la 
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O fia la Repubblica di Olanda 1357 
la ftrada ad un congrefio,il quale fu im- 
mediatamente appuntato ad Aixla-Cba - 
pelle . Or noi abbiamo di già fpecifica- 
te le particolarità di un fimigliante 
trattato (a) : e perciò farà diffidente 
di offervare in quello luogo , che gli 
Olandesi ordinarono , che fi coniafle una 
pompofa e fuperba medaglia, nella qua- 
le eglino arrogaronfi tutto 1’ onore di 
aver recata la pace ( b ) all 'Europa (A). 

4 R 4 ■ , Niu- », 

« 

(a) Ved. il Voi. XXV. Iftor. Modem. 

(b) Le Clerc. pag. 94. Hift. Medul. fignor Gu- 
glielmo Tempie Letter. pag. 79. totn. ii. 


(A) Quefia medaglia vien prefervata 
da Mr . Le Clerc « In ejfa /’ Olanda 
vien rapprefentata colla figura di una 
giovane bellijfima donna circondata di 
trofei , e che tiene in mano una picca 
0 giavellotto , del quale una efìremità è 
adomata con un cappello , come un em- 
blema della liberti , e l' altra colle ar- 
mi repubblicane delle Provincie Unite: 
e nel rovefcio vi è la feguentc inferi - 
xione . Dopo aver confermate le leggi 9 
riformati gli abufi nella religione , ajji- 
fiiti , difefty e conciliati Re , ajficurata 
la libertà dell' oceano , fiabilita per lo 
valore e la forza delle armi una glorio - 

f a 


Difegni 
delle diffe- 
renti poten- 
ze. 
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Niuna cofa potè effere maggiormente af- 
forchi quanto un fimigliante atto di va- 
niti niente neceffario, ed in un tempo 
poi , nel quale De Wit flava proponen- 
do a d ' Efìrades una nuov* alleanza tra 
la Francia e la repubblica , per oppor- 

fi 


fa pace , reflituita la tranquillità all ’ 
Europa , gli Stati Generali delle Pro- 
vincie Unite anno ordinato batter fi que- 
lla medaglia nelP anno 166 8. Una sì 
pompofa ifcrizione reco motivo di offefa 
egualmente al Re di Francia , che a 
quello d Inghilterra ; ma quel che prin- 
cipalmente accefe di J degno Luigi fi fu 
f infolenza di Giofuè Van Buiningen , 
che fu il plenipotenziario Olandefe nel 
congrejfo » Quefìo miniftto ebbe la debo- 
lezza e vanità che fe gl i f offe coniata una 
medaglia , in Cui comparava fe medefi- 
mo a Giofuè fermante il corfo del fole y 
cb' era la divtfa del monarca Francefe. 
Un tal fatto noi lo abbiamo full' autori- 
tà del li migliori fcritrori Francefi ed 
Inglefij quantunque fi ommetta una ta- 
le medaglia da Le dere nella fua cu- 
riofa collezione ifìorica . 
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fi unitamente alle pretenfioni di Sua Mae* 
dà Brittann tea fopra la fovranitk dell* 
oceano , ed obbligare i vafcelli della 
medefima a predare li debiti onori al- 
la bandiera Francefe . “Per facilitare 
adunque un sì fatto difegno , che ave- 
rebbe dovuto inevitabilmente accendere 
una nuova guerra coll’ Inghilterra, egli 
rammentò al minidro di Francia la 
condotta dell’ammiraglio Inglefe Signor 
Tommafo Alien verfo De la Rooke a 
S. Elena ; la quale indegnità, egli dii* 
fe , fe mai vi fi chiudedero gli occhi * 
averebbe animata quella fuperba ed al- 
tiera nazione a commettere ulteriori in» 
fulti . D’ EJìrades fodenne una tale 
opinione, e rapprefentò alla fua Gorte , 
che nuli’ altro , fe non fe l’abbracciare 
un fimtgliante progetto , poteva impe- 
dire che il penfionario venilfe forzato 
ad abbracciare l’ intereflfe dell’ Inghilter- 
ra , non ottante che ciò fofse contrario 
alle fue rifoluzioni , e difaggradevole 
a’ fuoi fentimenti ,ed alle fue inclinazio- 
ni . Fin dove fi edendefse la feriet'a di 
Mr. de Wit in una tale propofizione , 
c una cofa , che fidamente può conget- 
turarfi •. Forfi egli avea già ragione 
di fofpettare , che Carlo non cadefse 

nella 
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nella Tua antica inclinazione di coltiva- 
re 1’ unione la più ftretta colla Fran- 
cia . Ciò adunque o potè efsere un* es- 
pediente per vedere e fcandagliare le 
difpofizioni dell’animo di Luigi , o per 
render vane le aperture © propofizio- 
ni fatte dal Re d’ Inghilterra . Ma che 
che pofsa efserne > egli è certo che 
Luigi (limò di poco pefo la richieda 
del penfìonario , quantunque foftenuta 
da tutti gii argomenti , che dal fuo 
ambafciadore d’ EJìradcs fe gli potero- 
no apportare . Anzi per contrario egli 
mandò M. Colbert de Croijfy , fratello 
del celebre miniftro di un tal nome , 
per fuo ambafciadore nella corte di 
Londra , e richiamò d’ Eftrades dall’ 
Haja : ma tuttavia fuffifteva ancora 1* 
armonia tra f Inghilterra e 1* Olanda . 

31 fignor Guglielmo Tempie fu mandato 
agli Stati vedi to di un più alto carattere 
di quello che avea portato prima , non 
fedamente per dare a’medefimi le più fode 
e ferme accertazioni di continuare ad 
elfere il Re d 'Inghilterra nelle fue buo- » 
ce intenzioni v^rfo della repubblica ; 
ma per negoziare ancora un trattato 
di commercio , e concertarne un’ altro 

. . v *. f - ■ . • .. di 
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di garantìa fui piano deli' ultima tripli- 
ce alleanza ( c ) . 

La Francia aveva un* occhio troppo 
follecito in difcernere ciò eh’ era di fuo 
proprio interefle, e Ilare all’ efta in cer- 
care di proccurarfelo . Gli acquifti, ché 
Luigi avea fatti nelle Fiandre , eranò 
ferviti folamente per infiammare 1* am- 
bizione , eh’ egli avea , d' impoffefTarfi. 
del rimanente di quella pregevole con* 
trada,ed in particolare della Franca Cori- 
fèa , il nome iftelfo dei qual diftrettd 
fembrava fornirgliene una fpecie di di- 
ritto. Le fue mire adunque fi furono dt 
difeiogliere la triplice alleanza, come un 
preludio neceffario per gli altri Tuoi dì* 
fegni; e la Spagna , con ricufar di pa- 
gare il fuflìdìo Svezzefe, lo fornii del 
mezzo da poter recare a compimento 
un affare così importante . E per ve- 
rità Colbert avea fatti progreffi tali 
nella corte di Londra , che M. Puffen- 
dorf , il qual’ era 1’ ambafeiadore $vez- 
zefe nell’ Ha/ a, fece intendere al penfio- 
nario fin dal mefe di Gennajo 1669 , 
che T Inghilterra fi era di già mutata 
in riguardo a tutti quelli configli éh! 

ella * 

(c) Vid. Le Clerc, ibidem. 


Anno Do* 
mini i66y% 
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ella avea formati unitamente colla Sve- 
zia e coll’ Olanda , non ottante che il 
fegreto fotte ancora tra pochi ; ed il Lord 
drlington confefsò in circa all’ i fletto 
tempo, che pretto la fua corte prevaleva 
una voce di eflere ftati gli Svezzasi ti- 
rati all’ interefle della Francia . Una 
fomigliante dichiarazione fu feguita ed 
accompagnata da una varietà di cir- 
coftanze , le quali più chiaramente in- 
dicarono li difegni della Maefta del 
r 4nm Do- R e Britannico . Oltre 1 ’ eflerfi ricufato 
1670. ii p r0 g ett0 f att0 ( j a gjj <j tat j una j e . 

ga difenfiva ed offenfiva , fu ancora fu- 
bitaneamente richiamato il fignor G«* 
gli cimo Tempie ; e come fe il Re fotte 
andato cercando un opportunità di ve- 
nire a qualche rottura , furono dati ordini 
al capitano della lancia , mandata per 
madama Tempie , di far vela per mez- 
zo della flotta Olandefe , che allora tro- 
vavafi nella Manica , d’ infittere, che 1 * 
ammiraglio abbattàfl'e la fua vela della 
gabbia, e di continuare a far fuoco con- 
tro di lui fino a tanto, che non fi fof- 
fero refi alla bandiera Britannica tutti 
gli onori dovuti. Egli è dunque evidente 
cheL»/g/ aveva ormai pienamente conli- 
derato e digerito il fuo progetto di fare 

inva- 
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invafione nelle Fiandre ; eh’ egli avea 
giù guadagnato a fé il R e d’ Inghìlm - AlUama 
ra, li cui bi fogni' ed indigenze lo refe-j^J”' f 
ro penfionario di Francia j e che co- Francia, 
tede induzioni date, al capitano della 
lancia non ebbero altro fine ed intendi- 
mento, che di avere una fpeciofa feufa 
o pretefto preflb la nazione , per en- 
trare in una guerra, egualmente ingiu- 
fla, che non neceflària , ed imprudente. 

Luigi praticò gli artifizj li più infin uan- 
ti per fedurre Carlo , ed allontanalo 
dai fuo véro e reale interefle, per impe- 
gnarlo come un fuo finimento in ingran* * 
dire la monarchia Francie , e talmen- 
te accecarlo che non vedeffe le confe- 
guenze delle fue ambiziole mire. Oltre 
aili privati fuflidj rimeflì per foftenere il 
Re Ìì Inghilterra ne’ fuoi ftravaganti pia- 
ceri , fu mandata ancora in Inghilterra 
la duchefla d 'Orleans per fare una vifita 
ai fuo fratello,dove la medefima pafsò 
quindici giorni in continue occupazioni 
di divertimenti . Ella vi fu accompa- 
gnata da Madamoifèlie Querouaitle , eh* 

- era una giovane (ignora d’ una ftraor- 
dinaria bellezza, d’ un’aria e portamen- 
to che incantava , fornita dì tutte I® 
più eleganti doti , che la rendeflero corn- 
ea 1 
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1364 L* Iftoria delle Provincie Unite 
pìta , e di un fondo di fpirito e viva- 
cità fufficiente a prendere , ed obbligare 
un cuore anche più infenfibile , che quel- 
lo di Carlo , Quefta donna fu condotta 
con eflolui a Londra , fu creata duchefla di 
Portsmouth , e ritenuta nel più alto fa- 
vore per tutto il corfo delia di lui vita, 
Soffrendo ch’ella regolafle la fua condotta 
con un tal dominio e potere , che io facefle 
vedere più torto tenero amante, che un 
prudente monarca. Per mezzo adunque 
di una sì artificiofa vifita, e delia de- 
prezza ed artùzia di ma^amoifelle §)ue* 
rouaille , Luigi fi guadagnò in prima i’ 
intiero dominio su l’animo della Maertà 
dei Re Britannico , e lo refe l’iftrumento 
«di quei legami , eh’ egli rtava formando 
per le libertà di Europa ( a ) , 

Itf sì fatto ftato ritrovavano gli af- 
fari allorché 4 fignor Giorgio Dorjjntng 
meno amato dal penfionario , meno 
amico degli Stati , e deli’ interefle della 
repubblica * fu mandato in Olanda , per 
fuccedere al fignor Guglielmo Tempiere 
probabilmente per compiere la rottura 
incominciata dal capitano della lancia, 
il quale fu confinato dentro la torre , 
conciofìachè non averte a baftanza fo- 


rte- 


' » » - ** • • 

(a) Le Clerc Hiftor. Mei pag. 93. 
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ftenuta la dignità della corona Buttai 
nica , ma fi folfe contentato e rimafto 
foddisfatto di un faluto de’ cannoni dell* 
ammiraglio Olandefe .La vifira del prin- 
cipe d’ Orante in Inghilterra non cagio* 
nò veruna alterazione ne* configli di 
quella nazione poiché dopo un tal* 
evento fa mandato zStockbolnt Mr.Co- 
•ventry ^ per adoprare e far’ ufo di ogni 
fua forza , arte , ed abilita in diftaccare 
quel Re dalla triplice alleanza , eh’ era 
cotanto oppofta a ciò ond’ erafi obbligata 
Sua Maefti Britannica con Luigi, Co- 
sì fatte mutazioni degli ambafeiadori In- 
glesi furono giudicate dalle perfone di 
maggior difeeroimento come cattivi pre*. 
fagj.Del/yit nudriva per lo fignor G#- 
glieimo Tempie la più grande amicizia 
ed amorevolezza ; ma riguardava il 
fuo fucceifore come un vile frumento 
della corte, un’uomo turbolento, e che 
andava attizzando di feordia, e come un 
implacabile nemico della repubblica ; ed 
era in modo particolare gelofo dell’alta 
(lima e riputazione, in cui egli era pref- 
fo gli Stati . Poyuning per verità nel 
fuo primo arrivo proteftò folennemente, 
che il Re fuo fovrano era nella deter- 
minazione di Erettamente aderire a 
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ciafcuno articolo della triplice alleanza. 
Egli diede inoltre le più forti e vale- 
voli accertazioni , che Carlo colli Tuoi 
potenti armamenti , li quali dava cor- 
redando ed equipaggiando, altro non di- 
fegnava di fare, che di rendere fe me- 
defimo appettatole tra li Tuoi vicini , e 
guardarli contro i di Pegni del Re Cri- 
(lianiflimo , al qual’ egli avea forti ra- 
gioni e motivi di non predar credenza; 
ed in verità quedo fu tutto ciò , che 
Carlo avea confetfato al parlamento al- 
lorché al medelìmo domandò rinforzi e 
fulfidj, e fece Pentirgli l’intenzione, eh’ 
egli avea di prendere cinquanta vaPcelli 
di linea Potto la ‘fua cura ed incom- 
benza , oltre alli vaPcelli corfali, e la 
fquadra, che di già trovavafi nel mare 
Mediterraneo . Nè Qowning fu contento 
€ foddisfatto di tali infidioPe dichiarazio- 
ni ; ma in oltre egli fi lagnò della len- 
tezza e negligenza degli Stati in adem- 
piere un articolo dell’ ultimo trattato , 
che riguardava la colonia in Surinam , 
e fpecificò alcune cagioni di differenze 
tra li mercanti Inglefi e la compagnia 
Olandefe deli’ Indie Orientali . Ma il 
penfionario era dotato di una troppo 
grande penetrazione , Picchè non fi fa- 
ce fife 
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cefle ingannare dalle apparenze; a vea le 
più fané intelligenze e notizie di ciò , 
che fi pattava nel gabinetto Brittannico ; 
ed era hene informato di ciafeuna cir- 
coftanza della negoziazione tra le corti 
di Francia e d’ Inghilterra ; e perciò 
da lui confideravafi cìafcuno cambiamen- 
to di mifure come un patto , che in- 
noltravafi verfo la rottura, che fi flava 
approflìmando . Ma fopra tutto egli to- 
rnea gli ambizio.fi difegni della Fratria , 
come quelli, che minacciavano alle Pro 
vtnc'te Unite non fidamente tutti gli 
orrori di una invafione, ma quegli an- 
cora di una fazione e confufione dome* 
dica. Li più piccioli timori dalla parte 
delle Fiandre averebbono fcllevato il po- 
polaccio a domandare che fi reftituifler<? 
alia famiglia di Orange IL loro primieri 
onori ; della qual cofa niente appariva 
più orribile al penfionario , in confide- 
razione e riguardo delle confeguenze, 
che ciò averebbe potuto produrre contro 
la pubblica libertà , e contro la libertà 
della repubblica . Dall 1 altra banda confi* 
derava , che fe Luigi profeguiva i fuoi dife- 
gni , come mai poteano le provincie prov- 
vedere alla loro, ficurezza fenza forzs 
militari ? e come tali forze fi poteano. 
raccogliere , regolare , pagare , e difei- 
JJì,Mod.Vol,$i.Tom.2' 4 S pii- 
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I ?(58 L’ 1 fiori a delle Provincie Uniti; 
plinare \ metftre che la repubblica fi ri- 
trovava divifk , ed il partito il più po- 
polate efclufo dà ogni pubblico impie- 
, go ? In s'i fatti imbarazzi adunque egli 

cercò di proecuraré l’amicizia della Spa- 
gna y (ebbene le aperture e progetti da 
fe fàtti Imoino ad un tal punto non fu- 
tbn<y Te mon che freddamante ricevuti 
fino a tanto -, che le mire unite di 
Luigi e di Carlo non divennero a tal 
fegno chiare ed apparenti , che il mi- 
ni fièro di Spagna fi vidè alla fine ri* 
Trattati dotto alla neceffità di dare ordini a 
' ® on E^tnariuele de Lira , ch’era l’am- 
^rtpubblfca • baici ad ofe del loro ile nell’ Ha/a , eh’ 
entraffe còlla repubblica in un trattato 
difenfivo. Un tale affare fu regolato e 
condotto da de Lira t dal conte Mon- 
terò y con ìina fegretezza cotanto gran- 
de > che rOftò per qualche tempo igno- 
to a tutte le potenze di Éuropa , e non. 
lo feppero altri y che le fole parti con* 
traenti (#) * Erano elfi de Lire e Moti* 
teroy attiendàe nemici dichiarati della 
Francia ; imperciocché il primo de te fla- 
va la perfìdia ideila di lei politica , gli 
a mbiziofi difegni del di lei miniftèro , 
e le maniere infidiofe , che ella piati- 
» at * * ‘ ■) ca- * '• 

• • ‘ * ' ' ** A. 'm " , , ■ , ■ f 

(b) Ved. le Lettere del Signor Guglielmo Tem- 
fle ibid. '• . 
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O fta * la Repubblica di Olanda i $6p 
cava per diftruggere le liberti di £»ro- 
pa , e ftabilire un Tuo Imperio uni ver- 
fale : ed il fecondo era figlio di. Don 
, Luigi dì Haro , vd in eonfeguenza nien- 
te affatto amante de’ difegni formati ed 
eretti fopra il fondamento gittata e po- 
llo dal Cardinal Mozzatimi eh’ era i* 
implacabile nemico della fua famiglia. 

Quando il trattato tra , la Spagna 
e la repubblica fi fu divulgato , furono 
cosi dalla Francia che dall’ Inghilterra 
mandati .amhafciadori y che u (afferò g}i 
eftrenai loro sforzi per. renderlo vano,. 
La Francia parlò con un boriofo t^jp- 
no di autorità e nel tempo ifteffp j* 
ambafeiadore Britannico fi adoperò di 
abbattere il fondamento ideila lega; ma 
nè 1’ artificio, dell’ uno , y , nè l’ iafolenza 
dell’altro poterono punto .prevalere; i im- 
perocché la corte di Spagna ordinò an- 
zi a de Lira e Montcrop dii procede- 
re oltjc nel trattato colia repubblica , 
ed tifare ogni mezzo e maniera di vie 
maggiormente ftrignere più forte il no- 
do deli’ unione , e talmente confondere 
infieme gl’ intereffi delle due nazioni , 
che gli rendeffero infeparabili . Una ta^ 
le coftanza e fermezza della Spagna 
riufei di un’incoraggiamento, efirsrao per 
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1 37° L'iftorìa delle Provincie Unite 
Statatili gli Stati; ma pure tutto ciò non potè 
P U|M<> equivalere alia potente lega fbr- 
rè, mata contro di efli tra le corone di 
Francia ed Inghilterra , 1’ elettore di 
Colonia , e *t turbolento , ambiziofo , 
intraprendente , e guerriero Fan Galen 
Vefcovo di Munfìer , il quale abbrac- 
ciava ogni opportunità di moftrare il 
suo implacabile odio contro la repub- 
blica* Inoltre la fazione di Grange spo- 
sò apertamente la caufa , e le preten* 
fioni del ['Inghilterra, infiftendo che fi 
dovefle dare a quel Re la dovuta fod- 
disfazione richieda f per la fperanza di 
non folamente allontanare la tempefta, 
che da quella parte ad effi fopraifava, 
ma ancora di congiugnere in dome le 
due nazioni in una ftretta unione delli 
loro intereffi . Se a Carlo folle dato a 


cuore la fua propia dignità, il bene 
del fu© regno, e Y interefle di tutta Y 
Europa in generale , fe gli era offerta 
in quefto tempo la più bella opportu- 
nità di eftirpare nella boccia tutt’.i pro- 
getti e difegni ambiziofi di Luigi , li 
quali poi empirono l’ Europa di fangue 
e di ftrage . Dall’ altra banda gli Stati 
folto l’influenza di De Wit cercarono 
di appaciare lo fdegno del Re Griffcia* 

nif- 
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O jìa la Repubblica di Olanda 1371 
niflimo , il quale fece alti rifentimentt 
dell’ infolenza della repubblica, la qua- 
le fi era manifefcata in varie oceano- 
ni dopo la pace conchiufa in Ai* la* 
Qbapelle . Eglino pertanto gli fecero 
le più vili ed abbiette fommiflìoni ; ne- 
garono di aver fatte coniare le meda- 
glie , eh’ erano ftate motivo di tanta 
offefa e difgufto; e promifero immediata- 
mente di dar compenfo a tutto ciò , di 
cui la Maertà di lui fi lagnava ; di ri- 
muovere dalli loro configli qualunque 
perfona era incorfa nel fuo difpiace* 
re ; e di uniformare la loro condor- 
ta intieramente fecondo la regale vo- 
lontà di lui . Ma Luigi , oltre la fem- 
plice gratificazione della fua vendetta y 
aveva in mira un’altro oggetto: e que- 
lla oppofta condotta delle due fazioni fu 
creduta non già come complimenti a 
Luigi ed a Carlo , ma come mi fura 
prele per diftruggerfi l’un 1 ’ altro % Ove 
fofle riufeito di appacidre la Francia y 
dovea la famiglia di Grange reftare nell’ 
ofeurità ; ed ove fi fofle potuto guada- 
gnare il Re d’ Inghilterra > probabil- 
mente fi farebbe porto fine all’ influen- 
za o fia autorità del penfionario e del 
fuo partito . Nè l’ una nè 1 ’ altra par- 
te fi vedea , che averterò alcuni penfie* 

4 S j ri 


i yjz , Vljìoria delle Provincie Unite 
ri di prefervare e mantenere la repub- ^ 
blica per mezzo della loro unione io 
operare di concerto , ovvero almeno 
per mezzo di una fofpenfione delle lo- 
to animofita , forfr perchè erano con- 
vinti e ficuri , che ciò .era imponibile i 
a praticarli ;e mentre gli Stati efitarono 
circa il punto di farli aitarlo quelle fom- 
miffioni,che da Luigi fi ricufarono, fu 
formata la lega, per mezzo delia quale 
fi dovea fere invafione ne’ loro terri- 
tori dalle truppe di Francia , Colo- 
nia , e Munjìer , rovinare il loro com- 
mercio^ e le loro flotte doveano cffere 
diftrutte dalle unite fquadre di Francia e 
d’ Inghilterra . Nuli’ altro ritardò l’ im- 
mediato cominciamento delie oftilitk , 
fe non fe l’indigenza di Carlo, il quale 
ricevea di continuo fuflidj dal Tuo par- 
lamento , e fi ritrovava Tempre in bifò- 
gno ed in anguftie 

Tra li piani progettaci per ^empiere 
i regii forzieri uno può riguardar^ co- 
me uno fmafcherato e sfrontato atto da 
corfali contro gli Olandcfi , co’ quali 
egli non' era ancora venuto affetto ad 
alcun’ aperta rottura f L’ attentato fu 
egualmente perfido che infelice . Prima 
di farfi alcuna dichiarazione di guerra , 
e prima che fi. partiife.il Signor Gior- 

gio 
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O fin la Repubblica di Olanth^ 13 73 
pio Donjjning dall’ Hai a , egli fu prò- & f a ltn 
pollo d intercettare la flotta Ulandeje j- u i a fl otu 
di vafcelli mercantili , che veniva da dì Smima. 
Smina , che fi (limò giugnere ai vaio- 
re di due milioni in contante . Fu 
mandato per un tale fervigio il Signor 
Roberto Holmes con una picciola Iqua- 
dra , il quale incontrò nel fuo viaggio 
Spragge , che ritornava col fuo (qua- 
drone dal Mediterraneo . Ma determi- 
natoli di acquiltarfi egli folo 1’ intiero 
onore e profitto dì una tale azione , 
tenne celato il motivo , per cui andava, 
a quell’ altro ammiraglio Britannico ; 
lafciò , che il medefimo profeguifle il 
fuo viaggio ; e cosi gli venne poi fal- 
lita la fua intraprefa , avvegnaché le 
fue forze foflero di troppo poca con li - 
derazione . Van Nefs , il quale convo- 
gliava la flotta mercantile , con cin- 
que navi da guerra , non cosi giunfe a 
difeernere e feoprire la bandiera In- 
glefe , che pole la fua picciola fquadra 
in un maravigliofo flato di difefa. Hol- 
mes lo attaccò con una furia grande , 
e la battaglia fu mantenuta tutta la 
giornata con egual valore , accortezza , 
ed oftinazione . La mattina feguente i} 
combattimento fu rinnovato e manter 
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1374 L’ift ori a delle Provincie Unite j 
nuto coll’ i (te fifa furia fino a tanto , che 
li combàttenti non furono feparati dal- 
la notte . Nel terzo giorno 1* azione fu 
di bel nuovo ripigliata ; ma Van NeJ’s 
avea prefe tali mifure , che gi'a fcappò 
via , e fi liberò colla perdita di un io* 
lo vafcello da guerra , e quattro mer- 
cantili , li quali non per tanto furono 
mandati a fondo., e furono di nefl'un’ 
ufo per lo nemico , il quale rimafe de- 
lufo nelle grandilfime fperanze che avea 
formate , non redandogli altro che il 
folo difonore di avere fenz alcun felice 
fucceflo violate le più folenni leggi del- 
la natura e delle nazioni. Gli Olandesi 
efclamarono fortemente contro di una si 
fatta azione , che averebbe apportata 
vergogna anche ad uno degli Stati di 
africa eferci tante I* arte e medierò di 
pirati j e la corte d’ Inghilterra fi ado- 
però di darle un buono afpetto predo 
del popolo, dipingendola come un’attac- 
co cafuale cagionato dall’ odinato riha- 

w 

to degli Olandeft di predare i dovuti 
onori alla bandiera Brittannica . HoU 
mes non di meno , quantunque folfe 
dato egli Tidromento di un perfido at- 
tentato, ebbe troppo di onoratezza , per- 
chè non attedaffe e confermaffe la re- 
lazione data dalla corte intorno ad un 

fi- 

i 
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O fiala Repubblica di Olanda 1375 
fìmile combattimento ; che anzi egli 
confefsò ancora , che 1’ ammiraglio Q- 
landefe avea realmente abballate le Tue 
vele della gabbia , e predato ad eflò 
lui il folito complimento . 

Da una sì fatta azione gli Stati re- E IngWl- 
ftarono convinti ed accertati , eh’ egli - Chiara U 
no non poteano punto afpettarfi alcuna^rw . 
cofa da Carlo , e che bifognava ch’eglino 
raddoppiaflero la lor diligenza in preparar- 
ti per una rottura rra le due nazioni. La 
prefa o confi fcazione di quattro de’ loro 
vafceili dell’ India Orientale corroborò 
tali loro fentimenti ,li quali poi furono 
tollo confermati dalla dichiarazione di 
guerra fatta da elfo Re contro la repub- 
blica. In quello frivolo ed impertinente 
fatto egli fi defidera che il Mondo abbia 
a credere, che niente altro, fuorché un* 
affoluta neceflìtà , ed un certo riguardo 
e confiderazione della libertà de’ Tuoi 
fudditi , e della dignità della fua coro- 
na , abbia potuto fpifìgere la Maeftà del 
Re a portare le cofe all’ ultime eftremi- 
tà; ma che li pretelli e futterfugj de- 
gli Stati in riguardo alle pretehfioni del- 
la compagnia Ertttannica del Y India O- 
rientale , il loro rifiuto di mandarne al- 
le loro cafe le famiglie Ingleji ftabiiite ’ 
zSurinam)* tenori del trattato di Ere- 

4*y 
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1 37 <$ L' Iftoria delle Provincie Unite 
da) il niegarfi da ehi di preftare il do- 
vuto onore alla Tua bandiera ; il met- 
terli da eflo loro in ridicolo il Re, e’I 
popolo d ’ Inghilterra in arroganti me- 
daglie ed ifcrizioni , lo avevano obbli- 
gato a fare ufo del potere delegatogli 
dall’ Onnipotente per porre freno alla 
loro infolenza , ed aflìcurare i diritti e 
l’onore della Tua corona e de’fuoi regni. 
Due notabilihìme circoftanze furono men- 
zionate in quella dichiarazione ; cioè a 
dire , che gli Stati aveano fatta una 
propoGzione di riconofcere la fuperiori- 
ta del Re in mare , purché avelfe vo- 
luto unirfi con efso loro contro la Fran- 
cia , e non fervirfi giammai di tali lo- 
ro cehioni fattegli nell’ occafione prefen- 
te , come di un’ efempio a loro fvan- 
taggio in avvenire ; e eh’ ehi aveano 
mandato in Inghilterra un’ ambafeiado- 
re hraordinario , il quale in termini 
politi vi ed efpreflì avea ricufato di da- 
re la foddisfazione richieflafi, e realmen- 
te promefsa negli antecedenti trattati . 
Malgrado tutti quelli pretefti , egli è 
certo , che il Signor Giorgio Doivning , 
allorché fu mandato nell 'Haja , fu obligatp 
in virtù delle fue iUrt^ipni a non accet- 
tare foddisfazione alcuna dopo un certo 
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0 fiala Repubblica di Olanda 1377 
numero di giorni preformigli ; la qual 
maniera di procedere nelle ambafce- 
rie è Tempre irregolare ed infoli ra * 
e fpecialmente in Olanda^ dove la na- 
tura illefsa della loro coftituzione , e 
la forma del governo rende tediolè e 
lunghe tutte le deliberazioni* « Per dir- 
la in fomma in poche parole , ei fi vi- 
dero tanti raggiri e cavillazoni , e tanti 
artifìcj nella condotta de’miniftri,che tat? 
to il popolo & Inghilterra fece de’gran cla- 
mori contro ài una tal guerra , venendo 
la loro antica animofìtà verfo glit Olandefi 
afforbita da’ loro rifentimenti contro le 
mifure dell’ amminiftrazionc e governo. 
Quanto agli Olandesi , eglino rifpofero 
alla dichiarazione del Re con una pro- 
prietà grande , e validiffimi argomenti, 
confutando àrrefragabilmenre prelfochè 
ogni articolo in effa contenuto , Efli 
niegarono di elfere (lare trattenute le 
famiglie Inglesi in Surtnam ; dimoftran- 
do anzi, che le medefime aveano ricu- 
fato di partirli e lafciare quella colonia: 
affermarono , che neflun trattato mai 
aveva* in alcun conto obbligaci li loro 
ammiragli ad abballar, la vela nella prpr 
pria loro coftiera a qualunque barchetta 
Inglefe , che andaffe girando per diver- 
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timento e piacere , il che alludeva all’af- 
fare dalla lancia : afferirono di non aver 

» 

mai foftenuto nè, data niuna approvazio- 
ne a qualfi vogliano medaglie, pitture, od 
i(crizioni,che toccalfero al Re,o popolo 
$ Inghilterra : e dichiararono, che il lo- 
ro Audio fi era flato Tempre di colti- 
vare l’amicizia àe\\z Gran Brettagna ; ài 
mantenere le loro promette , e tutto 
ciò, a cui fi eran’ obbligati; e di proc- 
urare la quiete e la pace di amendue le 
nazioni , dal che dipendeva il commer- 
cio , e T efiftenza i fletta della loro re- 
pubblica . Indi effi dipinfero colli più 
vivi colori l’infolenzadi Downing , eh* 
era il miniftro Inglefe n t\\ Haj a \ 1 ’ in- 
tenzione de! miniltèro d’ Inghilterra nel 
richiamare il fìgnor Guglielmo Templc y 
il quale fi avea conciliata 1’ amore- 
volezza ed affezione degli Stati per la 
giuftizia , e per 1’ onoratezza e cando- 
re del fuo procedere , come ancora per 
1’ amabilità del fuo carattere ; l’ iniquo 
attentato fatto contro la loro flotta, che 
ritornava da Smirna ; e 1 * infidiofa pre- 
da, ed ingiufta ritenzione della loro flot- 
ta dell’ India Orientale (a ) . 

<. ; La 

• (a) Le Clerc ubi fupra »„ . . , ; 
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La corte di Spagna non fi farebbe 
mai potuta pervadere, che ['Inghilter- 
ra avelie a venire agli eftremi cogli O- 
lanàef , ed entrare con elfo loro in una 
guerra cosi iniqua , fotto pretefti così in- 
iulTillenti e di niun fondamento, ed al- 
meno del tutto frivoli, e di nelfun mo- 
mento . La Francia medefima con dif- 
ficoltà potè fidarfi e Ilare ficura delle 
promette ed obblighi , in cui eralì entrato 
per parte di un monarca incapace di co- 
ftanza e di perfeveranza . Nè gli Stati 
immaginavanfi mai , che le loro cala- 
mità fodero così vicine: ed a dir itero, 
tutta 1 ’ Europa reflò ftordita ad un fimil 
fulmine tanto più orribile , quanto più 
fu repentino ed inafpettato. 

Luigi oramai entrò nella fcena delle i *^ ra J£ , r * 
azioni con un’aria tale di fuperiorit'a , che Oleati di - 
Carlo fembrò poco più che un foriere, chiarano l * 
il quale fervitte per introdurre il gigan- *“***• 
te . La fua dichiarazione di guerra con- 
tro gli Stati Generali fu pubblicata nel 
mefe di Aprile fotto il fuperbo titolo, 
di Ordine e Stabilimento del Re . Per 
mezzo del fuo danaro ed influenza egli 
non folamente avea tirato al fuo inte' 
rette il Re d’ Inghilterra , ma trattenuto 
anche la Svezia dal mandare i fuoi fnf- 

f.dj. 
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lidj , ed armò gii altri principi Tulle v 
frontiere delle Provincie Unite contro 
della repubblica , Egli non condi fcefe 
a fpecifìcare le particolarità di un tal 
fuo ordine , ma gli ballò di dire , che 
r infolenza.' degli Stati era incorfa nei 
•fuo difpiacere) e meritava di effere ga- 
•ftigata . In qùefto altiero ftile appunto 
il Tuo miniftro de Gremonville parlò all* 
Jmperadore 1 allorché richiefe alia cor|e 
di Vienna , che non s’ interponefle nella 
Tua briga C contefa cogli Olande fi . In 
•altre corti Cattoliche Romane egli af- 
.fetfò di chiamare una fitnigliance coa- 
tefa affare di religione , rimproverando 
- >gli Olandesi col nome di eretici y non i 
oftante eh’ egli ftaffe attaccato ed uni- 
f fi ' 1 ' x to nella più {fretta lega con un’eretico 
«Monarca , e col capo della Chiefa pro- 
*• tettante; e non off ante che fi dattero 

" ' ' da lui quattro cento mila fcudi Tanno 
per T amicizia di una nazione, la quale 
*con Teveriflìme leggi avea proibita la re- 
fidenza de’ Cattolici nel Tuo regno (A). 

Dif- , 



( A) Quefto si era il fujfidio pagato 
'«///« Svezia dagli, alleati , affinchè ella 

rt ' si 
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difficilmente può qualunque altra cofa 
darci una più alta e grande «idea della 
potenza, del pefo , e dell’ importanza 
di una tale repubblica , quanto la confi- 
derazione del gran numero delle pre- 
cauzioni , che prefero i due Re prima 
che fi rifchiaflèro a dichiarare le loro 
odili intenzioni.il potere di Luigi non 
era da poter elfere gareggiato per ter- 
ra , e Carlo potea giuda mente riguardar 
fe dello come il più potente principe di 
Europa per mare . L ’ Olanda fi trovava 
dentro i fuoi medefimi Stati divifa da 
una fazione , ed appena avea tempo di 
formare e prendere alcune folide mifure 
per la ficurezza dello Stato; e pure fu- 
rono gli sforzi di queda repubblica dif- 
fidenti a render vani gli attentati della 
più formidabile unione, o fia lega, che 

*• - !'£#- T 
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si mantenejfe pronta * ad operare contro 
f Jmper odore , o /’ imperio , nel cafo 
eh* eglino $ interpóne ffeto . Ove poi ejjt 
Svezzefi ufcijfero in campo , un tale fu]* 
sidio doveasi accrefcere fino a fei cento 
mila feudi (i). 

(ì) le Clere pag. 102. New ville tom. iti. pag. 54. 
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l ’ Europa avelie mai veduta dopo la fa- 
mofa lega di Cambray , contro un altra 
repubblica contentibile a’ Tuoi nemici per 
quel che riguarda il potere , la gran- 
dezza , ed il territorio . Il Vefcovo di 
Mutifter dichiarò la guerra contro gli 
Olandesi forco il precetto di aver efii 
tentato di corrompeteti governatori del- 
ie fue città; e i’ elettore di Colonia ri- 
cevè un corpo di truppe Francesi detv 
ero i Tuoi domi^j , lotto il pretello di 
provvedere alla fua propia ficurezza 
La repubblica delle Provincie Unir 
te 1 fembrava oca mai clfere, deftinata al- 
le diftruzione; poiché niente appariva 0 
vedeafi capace di fo (pendere la fua ro- 
vina. Luigi tta.va pronto con tre efercixi 
a fare inondazione a guilà di un torrente 
nel cuore de’ dpminj della repubblica , 
mentre- che dalla parte di lei ei non 
vi erano affatto nè alcun’ efercito, nè 
alcun generale, nè fortificazioni, nè una- 
nimità in opporli a tale inondazione ; 
confi ttendo tutta la forza, e la potenza 
dello Stato nella fua flotta, fopra della 
quale il penfionario avea metta tutu la 
lua attenzione. Non cosi torto la Francia 
ebbe vpltata faccia , che de Wit perde 
il fuo braccio, e 1 fuo credito, e bjen 


Dìgitized by Google 



O fia la Repubblica ài Olanda 1385 
con qualche grado di ragione ; poiché 
il Tuo odio ed animofitk contro il pria* 
cipe d ' Orange lo averi certamente fatto 
inoltrare pur troppo neU’oppofizione fat- 
ta 2W Inghilterra ; e la fua compiacenza 
e condifcendente condotta per la corte di ì 

Francia era fiata la cagione, che fi fol-, 
fe ellinra nella repubblica ogni fcintìlla 
di fpirito militare ; che fi sbandale la 
maggior parte dell’ efercito ; e che fi 
provvedeflero tutti li polli ed impieghi 
di quella parte, che ve n’era ri malia, 
in perfona de’ figliuoli e parenti de’ 

Tuoi proprj amici, giovani ignoranti ed 
inefperti , i quali non aveano mai ve^ 
duto il volto di alcun ’ nemico . La fua. 
confidenza , che riponea nella Francia , 
impedì ch’egli operaffis in ciò colla fu* 
folita cautela e vigilanza « Il timore 
che avea di dare alla medefima motiva 
di offenderli , per mezzo di iofpetto, 
lo trattenne dal fare li Tuoi prepara-, Preparati-, 
menti per 1 ’ imminente invafione . Il ^ 
popolaccio richiefe , che il . principe d’ 

Orange , il qual’ era un giovanetto , 
che giufto allora era pervenuto all’ eti 
Virile, fofle pollo alla tella dell’efercito,, 
fe pure un corpo di dodici mila uomini . 
poco meglio difciplinati , che una mili- 
zia urbana, meritavafi un tal nome* Ei 

4 T non 
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1384 L'J fiorìa delle Provincie Unire 
non vi fu maniera da poterti affatto oppor- 
re alla voce di un’intiera nazione ; laon- 
de de Wtt dovè cedere , e condì fcen- 
dervi , e ti determinò di fare un podc- 
rofo sforzo per mare , nel tempo ifteflò 
che il prìncipe ti sforzava di accrefce* 
re T efercito , innalzare ed ìncoraggire 
gli animi e lo fpirito dei popolo, rav- 
vivare la difciplina , riparare le fortifi- 
cazioni , e provvedere tutto il neceffario 
per una vigorofa refitienza, La difficol- 
tà grande ti era quella di formare . un 
giudizio in qual parte la tempefta do- 
vette andare a fcaricarfi, e dove perciò 
indrizzare le forze della repubblica , le 
quali erano di troppo poca confiderà- 
zione , ficchè perroetteffero di poterti 
dividere , Le cofe fi tennero tutte in Fran* 
eia in tale fegretezza , che non oe tra- 
fpirò neppure una fillaba toccante ali* 
armata ; e non fi permife affatto , che 
paffaffe alcuna lettera in Olanda , la qua* 
le contenere il minimo e piò rimo» 
to indizio deU’invafione, che s’intendea 
fare, L’ opinione generale ti era , che 
il Re averebbe pollo 1 ’ affedio a Mae* 
ftricbt ; ma noi abbiamo di motirate ed 
efpofte le ragioni, per le quali egli evi* 

V»- *9 
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tò un sì fatto difegno (b); ed elefle più 
torto di penetrare in tre divifioni den- 
tro le provincie ; di prender vantaggio 
dal prefent'e ftato di difperazione ed ab- 
battimento d’animo del nemico; e per 
mezzo di un folo poflente sforzo diftrug- 
gere ogni prefenza di fpirito del mede- 
fimo , ed ogni fperanza di refiftenza * 
Noi abbiamo veduto con quale rapidità 
egl’ inondò li Paefi Bajfi , e ridurti 
gli Olandesi alla neceffità di allagare il 
loro paefe, Tutta I* Europa reftò atto- 
nita in offervare li progrerti del Re, cui 
non fi poteva in ni un conto refirtere ; 
laddove la repubblica fi dava già da 
tutti per perduta , e fenza la minima 
apparenza di poterli liberare , I prepa- 
ramenti fatti dagli Stati non poteano 
tener piede, nè porfi a confronto delle 
loro calamità, Le truppe aufihVie rice- 
vute dalle Fiandre furono giufto fuffi- 
cìenti a far sì, che li due Re collegati 
faceflfero le loro lagnanze contro la corte 
Ai Spagna ; ma furono sì poco confide- 
rabili , che non preftarono alla repub^ 
blica alcun reale e pofitivo fervigio . Seb- 
bene dagli Stati fi ftafle negoziando un 
trattato offenfivo e diftnfivo in Vienna . 

4 T 2 ed 
Ck) Ved. Irtor. Modem. Voi. XXV. 
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tà in Madrid , pur’ era probabile ^ chfe 
il loro fato farebbe flato per deterttif- 
Jtiarfi, prima che quello aveffe prefo alcun 
piede. Egli venivano in oltre moleftati 
.dal nemico in ciafcun paffo , che da loro j 
fi dava , e fi temea che li loro 'ricotti 
fatti aìl’elettore di Brandenburg y ed afii 
principi di Lunsnburg , fi fodero renda- 
ci vani dalle macchinazioni di Luigi , 

-e dal terrore della armi di Fran- 
tela (r) » l.'j iq 

<, In tale fiato e fituazione degli affi- 
ori fi fperò, che un’ardito colpo e sfor- 
,20 della flotta potefle produrre qualche 
sfavorevole cangiamento* I vafcelli del- 
Ja repubblica erano cotanto numerofi , 
li fupi attrezzi cotanto abbondanti , in 
tanta quantità i fuoi marinaj, ed i fuoi 
comandanti così bravi ed efperimentati, 
guanto lo aveffero giammai potuto edere; 
t perciò fu rifoluto ri’ impiegar tane 
quelle cofe nella maniera la più forte e 
vigorofa per la prefervazione dègli ulti mi 
-refidui della loro repubblica * Quindi 
avvenne, che De Ruyter fu -mandato a 
•mare con novanta navi da guerra e 
quaranta fregate e legni carichi di ma- 
.suzioni da guerra , efercitandofi a bar- 
•' r da , . 

(c) NeuviHeit^m.. Kì . 


Digitized by Google 


A 


Q fin la Repubblica di Olanda? 1387 
do di ella flotta 1’ ufficio di deputato 
degli Stati da Cornelia de Wit * La 
poma intenzione, lì fu quella d’impedi- 
re d’ unione delle {quadre Frante fe ed 
Imi e fa , ma quefta già fi era recata ad 
effetto ; di maniera che F unita flotta 
fi ritrovava full* ancore in Solebay fot- 
- to il comando del duca di Torki e del 
conte di Sandwich , e del conte dEJÌree s\ 
è montava al numero di cento trern* 
ta navi di linea.. Della fuprema auto- 
rità era inveftita la perfona del duca 
di ITork , il quale imprudentemente af- 
frontò il conte di Sandwich con far 
Vedere , che li vafcelli ftavano in gran 
di tardine $ ed efpofti ad eftremo perico- 
lo. àel cafo , che veniffero attaccati in 
cale Creazione è Egli ricusò disavan- 
zarli in alto mare, come gli fu configlia* 
to dal contese per verità non riguar* 
dava .egli ad altro, fe nonfe a’fuoi pia- 
ceri > li quali alcuni -politici dorici In} 
glefi riferì (cono , che furono in quefta 
occa Itone da eftoiui recati ad in tal iti 
ecceffi * Egli è certo , che gli Olandefi 
diedero principio all’ attacco la mattina 
ben per tempo, prima che la flotta coi*- 
federata lì folle meda in una propria e 
4 4 T § con* 1 
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1388 L’ Iftor'ta delle Provincie Unite 
convenevole fituazione : di maniera che 
molti vafcelli furono coftretti a taglia- 
re i loro canapi colia più indicibi- 
le precipitanza , a fine di poter forma- 
re la linea ; e fi vide il tutto in una 
confufione tale , che li vafcelli fi affol- 
larono e ftrinfero f uno da preilb all' 
altro è Van Ghent fi oppofe al conte di 
Sandwich ^ il quale comandava la van- 
guardia del nemico , e ne fegui un* 
azióne la più orribile.,' in cui 1’ ammi- 
raglio Olandefe neftò uccifo , dopo ave- 
re operati prodigi di valore. Sandwich 
fofienne per qualche tempo tutta la 
Carica della flotta Olandefe , affinchè il 
duca poteflfe aver tempo » di ridurre in 
Ordine il rimanente delle navi . Egli 
diftrufle una groffa nave da guerra , che 
avea tentato di abbordarlo \ mandò a fon- 
do tre brulotti prima di avvicinatagli 
tanto , che poteffero aggrapparli al fuo 
fàrtiame , febbene folle fiata Ja fua 
ciurma prelfoché tutta -accifa o ferita ; 
e continuò a far giuocare la fua arti- 
glierìa con incelante ardore fino a tan- 
to , che non gli giunfe a bordo un'al- 
tro brulotto verfo la parte di poppa . 
Egli a ver ebbe potuto anche allora fcap- 
pare palfando (opra un’ altro vafcello ; 
ma fdegnò di più vivere dopo l’ ingiù- 
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ria fetta al Tuo onore dal duca di fork‘. 
laonde il fuo vafcello fu mandato per 
aria ed il conte e ciafcun altra perfo- 
na a bordo vi perirono difirutti dalla 
fiamme * Il beneficio della favia di (po- 
lmone eh’ eglit avea fetta , fi andò a 
feotire e conofcete dopo la fua morte : 
imperciocché il Signor Gtufeppe Jordan 
fuo vece- am miraglio feguitò tuttavia 1’ 
itteflb di lui piano * o fia difegno di 
guadagnare il fopravvento, ed alla fine 
gli riufcl ; onde per tal mezzo fi pofe in 
iftato di poter andare in ajuto del du- 
ca di rork > il quale giù fi trovava in 
un calorofo combattimento Col» de Ryy- 
ter , Ora l’ attacco* fi » mantenne così 
fiero e cosi da vicino per lo fpazio di 
più di due ore* che V’ , ammiraglio 
landefe in apprefio dichiarò di * edera 
Hata la più odi nata di trentadue alrre. 
azioni, in cui egli fiera ritrovato « Cosi, 
dall’ una che dall’altra parte eglino com- r 
batterono a guife di uomini avvezzie foli- 
ti a contraftarfi l’imperiò delfoceano. Tan- 
to il duca quanto da Ruytet due volt* 
cangiarono ciafcueo il loro vafcello v c«* 
mandante ; ma dopo il duca non ritora^ 
all’attacco . Quindi fopraggiunfe la notte* 
e ritiraronfi dalla battaglia > preteodep- 
4 T 4 dofi „ % 
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ùofi la vittoria egualmente dagl’ Inglefy 
che dagli Olande fi ; ma fe vogliano ** 
giudicarne dalle confeguenze, ella flap- r 
partenhe agli ultimi; poiché De Ruderi 
fenza verun’ oftacolo o moieftia eoa* 
vogìiò una prodigiofa flotta di legai 
mercantili Tana e falva nel Tesesi > ed’ 
inondò il fuo paefe di Arabocchevoii 
ricchezze da una parte , mentre che dall* 
altra fi ritrovava abbattuto ed avvilito 
folto 1* oppreffione delle difgrazie (A) • ; 

% ■ .:> , Una • 

* ^" lt ■ " ■ »*«. li > ^n-, a»* . . ,n M I ». ... uri ; 

4 ' • ^ v : V' - \j • 

f (A) Alcuni feritori Fran cefi rappor- 
tano , thè d’ Eilrees con tutta la fu a 
f quadra di trenta • vafcelli fi attaccò ca • 
loro fartene* colla dtvifione o fta [qua- 
dra comandata da Flushing , il cui fuoco 
égli foflenne con eflrema rifoluzàone e 
valore. La Verità però fi è , che furono 
in tale attacco foltànto alcuni pochi va*, 
j celli Fiaticeli ; ed ei vi ha tutta la pro- 
babilità^ che cote/lo conte aveffe ordini 
di mantenerfi da lungi' ^ affinchè potè/ - 
fero le due potente marittime diftrug- 
gerft vicendevolmente . Voltaire confef- 

f* V fa # 0 (l )* > f > * v i*:.* ; 

, , . „ . # * . 

(i) Daniel toni, ih pag. ir 5 . Volt. Siri tom. 9} 
fri* HS. r a. 4 q 
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Q' fia la Repubblica diOlandà i^pi 
Una tale contrafta ta vittoria però noti 
potè nello ftato e circoftanze , in cur 
fi ritrovavano gli affari, effere di alcun 
giovamento per le mire di De Wit i 
Égli non avev affatto fperanza di matti 
tenerfi il terreno, e render vane le mtè 
re del giovane ; principe rdi c Grange j 
fuorché per mezzo di qualche grande e 
fegnalaro felice, fucceffo e colpo deciti* 
vo nell’ oceano . JL’ effergli .venuta me* . 
no una tale foa mira e fperanza fu per 
lui equivalente ad una ' totale disfatta j 
poiché conofceva$ che - farebbe ftato imi • 
potàbile di porre nuovamente' la flotta 
in mare con {ufficiente follecitudine pei 1 
potere rimediare al male , che provenh 
vagli dall’ efferce di prefehte rimafto de* 
Julo nella fua.efpettazione i Egli Vede* 
va il Re ài Francia diffondere da tutte 
le parti le fue coaquifte,! vedea tre prò* 
vincie intieramente foggiogate, ed efer* 
citarft dal medefimo non fólaraeme il 
potere di un conquiftatore, ma ancora# 
autorità di un fovrano * murando corti* 
tnzioni , facendo leggi, pubblicando edit* 
ti, creando magifl rati, ricevendo omaggi) 
e per dirla: in una parola, trasférendó t 
a (è Ile Ho la fedeltà ed omaggio de’ ftid^ 
diti dovuta fokanto alla * Maeftà degli 
. •;* è e*,;' ì.*vw .iSta* $ 
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Stati Generali . Quindi credendo egli 
vana ed infruttuofa una ulteriore refi- 
ftenza, e forfi temendo maggiormente di 
aver etti a divenire vaflalli del principe 
di Orange , che tributar) della Francia , la 
fazione di Loveftein fi determinò, come 
per ultimo (campo e rimedio, di apparia- 
te per via di fuppliche quella potenza, 
alla quale fi vedevano inabili di poter 
refiilere e far fronte . A tenore adun- 
que di una fimigliante determinazione 
fi mandarono deputati a Luigi , ed a 
Carlo colla fperanza di rompere alme- 
no la loro unione , ove non venifle 
lor fatto di eftinguere li loro rifenti- 
menti* Nell’arrivo adunque di de Groot 
alla corte di Francia , gli furono richie- 
de le propofizioni che avefle a fare ; 
ma egli rifpofe, eh’ era colà andato per 
fapere qual fotte il piacimento del 
Re , efiendofi da’ Tuoi fovrani giudicata 
Cofa più rifpettofii il ricevere le condi- 
zioni, che l’oflerirle* Con tutto ciò pe- 
rò gli fu ri (porto, che Luigi anzi alper- 
tavafi propofizioni , in cui gli Stati do- 
G/ì Olan- veflero confiderai tutto quello , che la 
Maefì'a di lui avea di già conquiftato , 
«. come cofa di lui propria , e dovettero 
fare conceflìoni per riguardo agii ulteriori 
progredì delle fue armi durante il ri- 
ma- 
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manente tempo della campagna . Goti 
quella rifpofta il deputato ritornò nell* 

Hai a ; e fu immediatamente rimandata 
indietro col pieno potere di trattare e 
conchiudere una pace alle migliori con- 
dizioni e termini , che potettero' ottenerla 
Per la qual cofa* dopo r replicate confe* 
renze, Louvoìs diede al deputato un ipia? 
no della pàce,o per dir meglio le prer 
tenfioni del Re tuo fovrano , le qu# 

H ove fi foflèro da loro garantite ed 
accordate , egli darebbe flato pronto di 
ritornare alla fila antecedente amici* 
zia colla repubblica *. Gr quantunque 
le apprendaci! degli * Stati > fodero cosi 
eli ra vaganti , che ginn fero -ad offerire dt 
doverfi ogni cofa rendere in potere dei 
conquittatore , purché fi prefervaflé ad 
etti la loro libertà , la religione , e ’1 
fovrano potere; e quantunque fi follerò 
«lìbiti di cedere, tutta interamente 
frontiera,: e fare le fpefe della guerra, 
pu re tutto quello fu *, in fu fhc lente j i m- 
perciocchè Luigi ;T richiefe , che tutte 
le mercatatu'iq.di Prozia dovettero fer- 
ii entrare dentro tutte le provincie fran- 
che di dazj o gabelle ^ che gli Sta- 
gi dovettero permettere il i&ero efe r- 
4 zio della Religione Cattolica , divide- 
re le Chiefe tra fe medefimi ed- i pre- 

... ; . 
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tettanti * e deftinare ftipendj o aflegné- 
menti per lo mantenimento de’ preti 
Romani ; eh’ eglino dovettero cedete 
non {blamente tutte le città delle fron^ 
tiere , ma ancora Skenk * Nimegu * 
KnotzembuYg, parte della Guelderlandia $ 
le ifole di Bommel e j'Wti, ed f forti 
di S. Andrea , Loveftein , e Crevec&ur ; ed 
in fomma, ch’eglino aveifero a render* 
lo si compiutamente padrone di tutte 
le provincie , come lo farebbe flato , Te 
di già le avefle colle armi conquiftater 
ed oltre di tutto ciò* che dovettero 
pagargli un’ immenfa fomma di danaio 
per competìfo delle fpefe da fe fatte ; e 
mandare ogni anno un* knbafeerta' ii 
Parigi con una medàglia d’ oro * con- 
fettando la foggezione della repubblica * 
e che al Re doveva efla la prefervazio- 
ne di quella libertà * là quale 1 fuoi 
predeceflbri 1’ aveano mefta in' iftato di 
acquittare. Finalmente* che tra lo fpa* 
zio di dieci giorni gli Stati dovettero li- 
gnificargli il loro Cònfemimehto a tali 
infoienti propofizionf * ; *d in quettó ca- 
fo egli averebbe fatte -'fi tira re ttrfuè 
forze (*). Or qui è degno da notarli* 
che non fi fece neppùre la menoma 
menzione dell’ ingbiltért * X t noi x>ra- 
mm 'WKÈrifiS: «4 r»; j ** 

(4) Voltaire Siede. Keiiville ibidem. 
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. mai vederemo, come quella corte fem- 
brava efsere intieramente diretta dalla 
* volontà e piacere di Luigi , 

I deputati che mandaronfi in Inghil- 
terra furono ricevuti a Grave / end , eb- 
bero proibizione di entrare in Londra' y 
e mandaronfi direttamente alla corte di 
Hampton , dove incontrarono un ricevi- 
mento molto afpro e fevero ; fenonchè 
eccitarono la compaiono di quel gene- 
rofo popolo , fedotto a fare una sT in- 
giufta guerra contro di una repubblica, 
colla quale eflì non avevano alcuna rea- 
> le o pofitiva differenza . In Hampton 
adunque eglino furon tenuti in una fpecie 
di onorevole prigionìa , fino a tanto che fi 
.rilàpefse qqal’ei fofse il piacere di Z^/gr, 
e fe dovea loro accordarfi il favore di 
darli a’medefimi. un’udienza ,0 pure a qua- 
li termini e condizioni fofse più proprio 
e convenevole di trattare un* aggiulta- 
w mento . Il Vefcovo Burnet ci addita 
che li deputati fecero intendere ad At- 
lington , che gli Stati erano difpofti ad 
- avanzare il . principe di Orangc alla 
v dignità di Stattolder , ed a tutti glt 
altri ufftzj pofseduti da fuoi antenati , 
ficcome chiaramente appariva dall’avo^ 
eglino dato al medefimo 1* intiero co* 
{pendo dell’ efercito , Elfi richiefero , 

che 
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che la Madia del Re ddiinafse alcuni 
flenipotenziarj per trattare unitamente 
una pace col monarca di Francia ; e le 
loro domanda fu ad e m accordata mera- 
mente , perchè Cario non fapeva affat- 
to in qual maniera doveflè trattare da 
fè foio , « prima di ricevere le f«e 
jftruzioni da l*nigt * Quindi furono no- 
minati * il duca di B*fkingb*m , ed il 
Lord drl'mgPm .per andarne al Re 
di Francia.) che in quel tempo ritro- 
t vavafi con., tutta la fan corte ad Utrecht. 
Ei fembrò non di meno, che quantun- 
que Carlo non eleggere di trattate fe- 
paratamente intorno alla pace , pure 
4ean una certa inquietudine per gli rapidi 
progreflì dei fuo alleato, e per quell’alto 
ed autorevole tnono> i» cui egli parla- 
la j (.che previde che l’ intiera conquida 
provinole* farebbe flato un formi- 
dabile accre fomento di potere a Ltti~ 
ii quale, averebbe potuto . mettere 
m oblìo tutto quello, in cui eraft obbli- 
gato^ peniate* che farebbe del fuo in- 
tereffe 1’ avere ; il Re d’. Inghilterra di- 
fendente da’ fiici fudditi . Intiere Cario 
moftrò in deflazione di effere a parte 
delle spoglie della repubblica • La po- 

c Li'.'.bwfi .. . ver-*’ 


■ 


«a 4* tì'' *■ * 




; 


Digitized by Google 


O fin la Repubblica di Olanda IZ97 
vertà b avea refo avaro , ed orinai eri 
il tempo opportuno di gratificare la Tua 
pallio ne novellamente, natale di far s\ 
che la mede fi ma ferviffe a ;■ compiacere 
e foddi sfare tutt’ i fuoi piaceri , V O- 
landa ella fi ritrovava in uno fiato e 
fituazione tale , eh’ egli non dubitava 
punto di ottenerne qualfivogfiano con* 
dizioni , le quali da etto lui fi fti matterà 
a propofito di prefcriverle , Le fue.do* 
mande adunque furono eforbirami ; im* 
perciocché dì concerto colla corte di 
Francia y li fuoj pieni potenziar) diedero 
alli deputati Olandcfi li feguenti prelh 
minari ; Che gli Stati dovettero onora» 
re la bandiera Britannica feqz^ yeru» 
na limitazione ; Che l’ intiere flotte do» 
velfero calare fi loro ftendardi , ed ab» 
ballare la vela della gabbia a qualun- 
que foto vafcello del Re ne' mari Bri?* 
tannici , 0 fu le cofiiere di Qlanda t 
Che li fudditi di Sua 
nam dovettero avere la liberti 
donare quella colonia fu le condizioni ^ 
preferitte dal trattato di Breda ; Che 
cottili nemici e calunniatori del Re do- 
vettero per Tempre effe re sbanditi dalla 
repubblica ; Che il principe di Grange * ^ 
ecLJ fuoi difendenti dovettero godere 
con diritta ereditario,, b dignità di ca» 

Pi* 
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pitarn ed ammiragli generali, e di Stat- 

tolder delle Provincie Unite in una ma- 

** 7 

ni era cosi ampia , come fi erano tenu- 
te dalli Tuoi anteeetfori i Che fi dovef- 
fero* pagare al Re un milione di lira 
fterline per ri tarfi delle fpefe della guer- 
ra , come ancora dieci mila altre lira 
annuali, unicamente per la libertà di 
pefcare ne’ mari Britannici : che im- 
mediatamente fi doveife pórre in piedi 
un trattato di commercio, in cui tutte 
le pretenfiorii della Maefià di lui , riguar- 
danti gli aferi dell’ Inàia , fi doveflero 
riconofcere ed ammettere lenza ninna 
contraddizione : e che ,le ifole di Val- 
cheren , Qaàfant , Goree , t Voorn colla 
piazza . e cafiello di Sluys , e loro di- 
pendenze , doveflero porli tra le mani 
del Re d’ Inghilterra per modo di fi- 
curtà per 1’ adempimento dalli varj ar- 
ticoli di un tale trattato ( b ). 

• Il non eflerfi accettate quelle condi- 
zioni cosi gravi ed afpre com’elle fiera»» 
no fu dovuto i unicamente al principe 
'di Orari gc ,< Egli aveva infufo , o ptf 
meglio dire, eccitato nel popolo uno 
fpirito tale , che da eflblui dipendeva L' 
alternativa d* abbracciare a rigettane 
> ‘ • ft ,t» »»;*»•' * .* i»; iti» 

Rapiti, $molkt, - Tempi* &c. 
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O fia la Repubblica Olanda 1 3p£ 
si fatte propofizioni . Nè li Re alleati 
erano di ciò ignoranti; ond’ è, ch’egli- 
no s’ indrizzarono in modo principale 
ad eflfolui . Sapevano eflì bene la Tua am* 
bizione , e quindi cercarono per quella 
parte di far breccia con tutte le batterie, 
che poterono , eflendo pienamente con- 
vinti e ficuri , che alla fine egli ave- 
rebbe dovuto cedere ad una fìmigliante 
tentazione . Fu adunque prefentata di- 
nanzi a’ Tuoi occhi la foveranità delle 
provincie per abbarbagliare la fua vi- 
lla collo fplendore di un tale oggetto. 
Ma l’ ambizione di Guglielmo afpirava 
a cofe più fubli mi ; imperciocché arden- 
temente bramofo di divenire il liberato- 
re e confervator della fua padria , ri- 
calcitrò i penfieri di porli fotto a’ piedi 
la libertà della medefima in un tempo, 
in cui ella più che mai avea bifogno 
del fuo ajuto ed afiìftenza; ed ebbe ad 
onta è difpregio di efler lui tenuto 
della fua elevazione a tiranni, e di fagri- 
ficare il fuo onore , e la fua integrità 
al piccioi premio di una foveranità tri- 
butaria. Egli fi richiamò alla memoria 
il fato infelice del duca di Lorena , il 
cui efempio era recente , ftrepitofo , 0 
Ift.Mod,VQl,$itTom.$. 4 V fuffi- 
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1400 L' lflorta delle Provincie Unite 
(ufficiente ad atterrire qualunque prin- 
cipe inferiore dai confidare nell’amicizia, 
equità , o gratitudine di un si potente 
monarca, la cui ambizione afpirava , e 
cercava di rendere a fe foggette tutte 
le circonvicine potenze » Pieno * egli adun- 
que di si fatti eroici fentimenti fi di- 
chiarò , eh* egli averebbe cercato di di- 
fendere la libertà della Cua padria, odi 
morire nell’ ultimo dicco. Un fimile fpi- 
rito del principe ifpirò animo e vigore 
al fuo partito ; ed egli prefe una tale 
opportunità Raccendere ed infiammare 
le paffioni del* popolaccio contro del pen- 
fionario , e ’l fratello di lui , i quali 
erano oramai divenuti gli oggetti dell’ 
odio , ed efecrazioni del medefimo , a 
cagione della loro aderenza alla Fran - 
eh . A ciò adunque, ed alla foggezione, 
in cui era tenuta la famiglia di Orante 
furono attribuite tutte le difgrazie della 
repubblica . Nella fua condizione la pi& 
profpera il volgo fofpira va ardentemente? 
di avere uno Stattolder, dallo fplendore 
della cui autorità veniva egli abbaglia* 
to.- e nelle avverfità non conpfceva al? 
tro follievo ed ajuto, fe non fe quello, 
che ad efiò loro derivava dal ricorrere a ? 
difendenti, di quegli eroi *ehe per mezat 

della • 
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O fta la Repubblica di Olanda .1401 
della perfeveranza , del valore, e della 
| magnanimità aveano ricattato lo Stato 
dall’ infoiente dominio e fignoria della 
cafa d' Aufìria, e (labilità la religione , 
c la libertà fopra di una ferma e fo- 
lida bafe . 

Il penfionario De Wit fu reputato la 
fonte e forgiva dell’ empituofa marea 
della pubblica calamità, la quale oramai 
era entrata crefcendo con una violenza 
fufficiente a fommergere e diftruggere la 
coftituzione della repubblica , Egli non 
avea da Tuoi antenati ereditato nè. titoli, 
nè fangue reale j e nafceva la fua no. 
biltà dal merito, dall’ infleffibile virtù, 
e da ftraordinarie abilità , ma era fog- 
getto alle debolezze dell’ umanità . I 
Tuoi fermi e filli principi' repubblicani , 
e la fua oppofizione alle afpiraoù e<J 
ambiziofe mire della famiglia di Grange, 
1’ obbligarono a cadere in un* eftremo 
egualmente pericolofo alla fua padria , 
La fua inimicizia verfo il Re d’ Inghil- 
terra ^ principe di lui nipote, la 
1 fece gittare tra le braccia di Luigi , dal 
quale fu poi in quello tempo abbando- 
nato c tradito . Nei pieno luftro della. 

I fua profperità il penfionario veniva in- 
sidiato ed ammirato : e nella fua de- 

4 V 2 dir 


L'Ifloria delle Provincie Unite 
clinazione poi , venne caricato dell’efe- 
orazioni e inalimi di un popolosi quale 
recava a colpa di lui, che il loro com- 
mercio fofle divenuto preda degl 'Inglefi) 
che la loro città foffe ingojata d à Fran- 
cesi , la dignità della repubblica perduta, 
e crollante la pubblica libertà e la re- 
ligione. In fomma fi prefumea , eh’ egli 
fofle, come ciò efprime uno fcrittore O- 
landefe , lo Giona dello Stato, il quale 
ove fi fofle buttato a mare, la tempe- 
ra fi farebbe calmata . Spinte adunque 
da sì fatti pregiudizi le provincie fi po- 
fero in una fermentazione la più gran- 
de e violenta che mai . La feccia del 
popolo fi era innalzata a galla, ed on- 
deggiava a guifa di fchiuma folla fu- 
perficie dell’ acqua , dando legge alli fuoi 
fuperiori . Gli Stati erano guardati con oc* 
chio di difprezzo, e tutte le fperanze del 
.pubblico fi riponeano come in un centra 
nella cafa di Grange , e le grida uni- 
verfali fi erano di crearli unoStattolder* 
La voce di tutti richiedeva la rivoca- 
zione dell’editto perpetuo , per cui eranfi 
obbligati con giuramento di non mai 
riconofcere il principe d’ Grange come 
governatore generale, o di veltirlo del- 
ie . 


O Jia la Repubblica di Olanda 1403' 
le dignità poffedute da’ fuoi antenati . 
Ma li due fratelli Giovanni e Cornelio 
de Wit tuttavìa continuarono ad op* 
porfi ad una tale rivocazione, molli da 
motivi di vero amore per la patria ; poi- 
ché eglino vedeano la follìa del popolo, 
e temeano, che ne’ trafporti delio zelo, 
eh’ elfi aveano per lo principe , non avef- 
iè a difporre della loro libertà , e per 
un’atto di poco giudizio e difeernimento 
non appreftaffero la materia di perpetua 
inquietudine . Alla fin fine il popolaccio 
ruppe ogni freno : dal che avvenne che 
a Dort , dove Cornelio de Wit era 
antico borgomaftro , i cittadini corfero 
alle armi , invitarono il principe d’ O - 
range ad andare colà , e coftrinfero 
li magiftrati a veftirlo di tutte le di* 
gnità appartenenti alla fua famiglia « 
Cinque giorni dopo (che furono li 30. 
di Giugno ) fi rapprefentò la medefima 
feena in Rotterdam , Amflerdam , # neìl’ 
Haja ) in Middleburg, e generalmente in 
tutte le provincie^ Nè andò qui a fer- 
marfi la furia popolare; ma eglino pur- 
garono gli uffizj pubblici di tutte le per- 
fone, che ad elfi non piacevano ; chia- 
! marono il principe a provvedere i po- 
lli ed ulficj vacanti ; introdurrò nella 

4 V 3 ( ma- 


Digitized by Google 


f 404 L* Morìa delle Provincie Unite 
magifiratura tutti gli aderenti della fa- j 
miglia di lui ; ed infifterono che li 
deputati loro proprj dovettero avere i 
loro luoghi nell’ amminiftrazione , con- 
tro le leggi fondamentali della cofiitu- 
zione , o fieno ftabilimenti della repub- 
blica » In Amfìerdam il popolaccio fu 
in continui tumulti ; ed in una briga 
il magiftrato corri fpondente al granS^e- 
tìffo fu ferito^, ed un bofgomaftro mena- 
to in trionfo infirltato , e melfo pri- 
gione nella cafa della città* A Dorè le 
uatue e pitture erette in onore di Cor- 
nelio de Wit furono abbattute a terra 
ed infrante . La loro rabbia contro co- 
ftui e ’l di lui fratello giunfe a fegno 
da non poterfi efprimere ; ma ei fem- 
bra * che quella fi fotte accrelciuta al 
più efiremo grado contro di Cornelio 
quale aveva il primo ricufato di fotto- 
fcrivere 1* iftrumento * per cui il princi- 
pe fh elevato alla dignità di Stattolder. 
Giovanni de Wi t y tra per lo rifenti mento 
< la difperazione , avea rinunciato V 
ufficio di penfionario * dopo edere fiato 
affalito da quattro fcelierati , e lafciato 
per morto in mezzo la ftrada . Il bravo 
Ve Ruyter fu attaccato dell’ i fletta ma- 
niera in Amjìerdam t e Cornelio de Wit 

fu 

« ^ " 
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fu circondato nella fua propria «afa , 9 
trovandoli a letto infermo con eftrema 
difficoltà fu protetto e difefo da’ Cuoi 
fervi » Indi poco tempo dopo » un sì 
onefto amatore della padria fu acculato 
da un* infame barbiere di avere a lui 
offerto trentadue mila Guclderi per fare 
Un’ attentato contro la vita del principe 
& Orango V accula era improbabile ed 
àffurda, ma i tempi favorirono 1’ accu- 
fatore > ed impedirono* che i magiftra- 
ti poteffero fare giuftizia ali accufato , 
imperciocché era cotanto grande e forte 
il torrente della fazione * che li gi«r 
dici intimoriti dalle minacce furono 
corretti contro la loro propia credenza > 
a condannarlo alla tortura * a confifcare 
i fuoi beni fpogliarlo delle fue die 
gnitk ed impieghile fare contro lui a 
Temenza di un perpetuo efilio . Ot I* 
fua coftanza non mai venne meno > o 
fcemoffi fotto.li più eccedivi cruciati © 
dolori * che furono da effolui fofferti 
con una coftanza e fortezza di animo 
immobile * proteftando Tempre la fua 
innocenza ; e ripetendo ad ogni refpiro* 
che fe gli dava dalle angofce ed acer* 
bìùi della tortura * quella belliffima oda 
dì Orazio , la quale incomincia * Jujìum 


1405 V Iftoria delle 'Provincie Unire 
CJ* tenacem propofiti virum. Il penfiona- 
rio fuo fratello con vera affezione fra- 
terna non fidamente lo affiliò e foderi- 
ne in tutto il corfo della giuflizia , ra- 
fciugandogli le lagrime, e confolandola 
nelle fue avverfità, ma fi determinò in 
oltre di effere a parte delle fue difgra* 
zie, ed accompagnarlo nel fuo afilio(/?). 
Quindi mentr’ egli flava facendogli una 
vifita nella prigione, la moltitudine de- 
lufa nelle fue afpettazioni fi affembrò in 
una maniera tumultuante , infranfe ed 
aprì le porte della medefima, ed aven- 
done effratti fuora per forza li maiav- 
venturati fratelli , imbrattarono le loro 
barbare mani nel fangue di quei .figli 
della libertà , i quali aveano refi tanti 
beneficj alla loro padria ^ed indi trat- 
tarono li loro cadaveri con indegnità la 
più barbara ed inumana (A). 

L’ele- 

) 

(a) Neuville ibid. Bafnag. Introdiiz. Le Ci ere* 
pag.93. Gazette Amfterdam num. 104. 


, (A) La maggior parte degli fcrittori 

anno riferito , che per me%xo di coteflo 
facrificio la rabbia popolare fi andò a 
palmare 9 ed a rifiabiltre di nuovo la 

tran - 
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L’ elevazione del principe di Orange 
fu quafi una immediata confeguenza del 
tragico fine delli due fuoi più grandi 
nemici . Egli fu promoflò con tutte le 
pof&bili dimoftrazioni di gioja per par- 
te 


tranquillità , ni a la loro oppinione ella 
è erronea ; imperocché non altrimenti , 
che le onde e fiotti del mare , crebbero 
le loro paffioni vie maggiormente anco- 
ra dopo ceffata la tempejìa . Quando il 
magiìlrato criminale nell' Haja ebbe ri • 
r hiejìa ed ottenuta dal principe d' Oran- 
ge la licenza di fare inquifizione intor- 
no olii principali attori di una fimi- 
gliante tragedia , ed a tal propofito do- 
mandò li nomi loro al capitano de bor- 
ghefi ; il popolo rifpofe : Noi fiamo 
tutti rei ; e fé voi fiete mal foddisfat- 
to della noftra condotta , farete ancora 
partecipe dell’iftelfo fa to. Eglino eziandìo 
s innoltrarono cotanto piu avanti . , che 
lo depofero immediatamente dal fuo uf- 
ficio in rifentimento della compaffione , 
eh' erafi da effo lui mofìrata per la mor- 
te di quei virtuoft amatori della padria . 

, Per . 


Tumulto 
»e//’Haja » 
in cui li 
De Wit fo- 
no trucida- 
ti. 
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' 1408 VI fiori a delle Provincie Unite 
te del popolo all’intiera amminiftrazio* 
ne e governo di Olanda e Zealanda . 
Utrecht , Guelderlandia , ed Overyffel 
fi trovavano in potere dei nemico ; e 
del governo di Frislandia e Groningen 

era 


jtfa— fi 11 11 luna». 11 ni -limi uniti 11 ru 

\ 

5 , Per Maggiore foddisfazione del leggitore 
3 , vogliamo , che ci fta petmejfo di fog - 
^giugnere qui il feguente naturale e com- 
^pafltorie'vóle racconto di un fatto , che 
y,fard femprè riguardato tome un grave 
y, ed importante avvenimento negli anna- 
li* dell'umana naturale letto con quell 1 
5? ardente tUriofità, da cui fonò actompa - 
agnati li tragici avvenimenti , e le fce • 
y, ne di orrore 0 di fpargimento di f angue* 
y, Io tremo quando prendo in mano la 
spenna per informarmi del trifto fpet - 
y,t acolo qui efibito nelle perfette di Come* 
5 , lio e Giovanni de Wit , il primo de 
y, quali ave a nell 1 iflef so giorno ricevuta 
3 , la fentenza ,per cui era fiatò dichiara- 
y, to incapace ' di tenere veruno impiego 
33 nello Stato ed efiliato per fempre,Il 
y, barbiere , il quale lo aveV accufato y 
^offendo flato mejfo in libertà , andh gt- 

- ,, rando 
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O fta la Repubblica di Olanda 1405* 
era di già flato mefl’o in pofl'eflo il gio* 
vane principe Giovanni Caftmiro di Naf* 
^Jau , il quale ritrovava!! in quefto tem* 
po fotto la tutela di fua madre . Ma 
l’ influenza del popolaccio non andò * 

cef- 


rando fu e giu per le ftrade facendo feti* 
3, tire al popolo , che il gafl'tgo dato a Cofr 
5 ,nelio non era in nejfun Conto adeguata 
„ alla natura deteftabtle del /ito delitto * 
1, Circa l'iflejfo tempo andando il penfìondf 
35 rio de Wit entro la fua c trozza nella 
33 prigione 3 per Condurne via il fuo fratello , 
n furono amendue , mentre j lavano per an* 
„ darfene via, fermati dalla guardia, da 
3, quale averebbe fcaticdti contro di loro li 
•yt/uoi mofchetti , ove immediatamente 
„ non fi fojfero di nuovo ritirati dentri 
<*> la prigione é Fra quefto mentre il pope * 
3, 1 ° ejfendo mal fod disfatto della lenità 
,ydi una tale fentenza , ed ejfendoft 
y)fp ar f a vote,, che ft avano venendo con 
3, non buona intenzione i villani nell’Hà* 
3, ja y ft batterono i tamburi, per ajfem * 
3, brare e far porre i borgbeft in arme * 

»£>uin* 


Digitized by Google 


1 


1410 Ulfloria delle Provincie Unite 
ceflare con si fatto favorevole cangia- 
mento di mifure ; ma anzi una tale 
fua profperita accrebbe maggiormente la 
fua arroganza ; imperocché in Amfter - 
dam furono affifse in pubblico nella 

piaz- 


3 , Quindi fei compagnie fi appofìarono 
5 , dinanzi alle pone della prigione , dove 
aueano feguitato a flarfi preffocbb l'in- 
3 , fiero giorno , quando cominciarono a fra- 
^cajfare ed abbattere le porte della pri - 
v gione, non ojìante che fi f off ero fchte- 
33 rate tre compagnie di cavalli , per im - 
spedire i dif ordini . Cotejle compagnie fu- 
^ronoda'borgheft tenute lontane colle lo- 
„ro picche , indi obbligate a ritirar ft • e 
3 , pofeia eglino fi avventarono dentro la 
33 prigione , n'ejìrajfero con empito i due 
yy fratelli^ li ferirono in diverfe parti r 
3 yfe li pofero fotto ai piedi , ed ignomi - 
3 y niof amente Jlrafcinarono i loro cadaveri 
33 intorno le ftrade . Primieramente le loro 
ì)due dita , ch'eglino avevano aliate in 
„ prendere il giuramento per l'editto per - 
„petuo, furono tagliate ^come anche le loro 
^orecchie yle quali furono pref e da alcuni 
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O fia la Repubblica di Olanda ‘ 14T X 
piazza de’ mercanti le feguenti doman- 
de : Che li colonnelli , li capitani , ed 
altri ufficiali de’ borgomaftri foflfero im- 
mediatamente caflfati dal ruolo , e dati 
li loro impieghi ed uffizj a quelle per- 

^ fone 


giovanetti y e prefentate come un dono 

,, al primo perfonaggio di diflinzione , che 

v fu da loro incontrato . Dopo di ciò , ejji 

n impiccarono li loro cadaveri per gli tal- 

yy Ioni fu d'una forca colle loro ve/li tut- 

,, te lacerate y e la loro carne tutta pefta 

,, ed allividita in una barbara maniera , 

,, sforzando/* ciafcuno di andare a pren- 

v derfene un pezzo , che pofcia andarono 

„ vendendo , girando su e giù per la 

„ città . Una giuntura di un dito fi vendi 

„per dodici S tivers (*), un intiero dito SùmMo , 

„per quindici , un pezzo d' un orecchio netaOWn- 

»per venticinque Stivers , e così a »ro- de f e the ,. 

* r a •/* n r valeunfob 

, r porzione. In quefta gutfa refiarono ap- ^ m 

„ pef% li loro cadaveri fino alla mezza 

notte , efpofii alla brutale infolenza , e 

y>più che ferina crudeltà della plebaglia f 

,, quando varie perfone trave fitte colà por» 

„ tate fi fe li tolfcro via . Un più tri/lo 

' e fu - 
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1412 Uljlorìa delle Provincie Unite 
fone , che dai principe Stattolder fe ne 
giudicaffero degne : Che da quel punto 
in poi niuno de’ borgomaftri doveflero 
edere desinati direttori della compagnia 
dell’ India Orientale , e coloro i quali 

di 

# 

->■111 I I MWiP'^inyiJ 1 ■ ■■ 1 1— ■■ I IH m 

w e funefto fpettacoto non è flato mai ve - 
I, dato * nè in queflo , nè in qualunque 
w altro paefe* Ei dicefi, che una donna > 
,,/tf quale fi ritirava da Scheveling,*/- 
yy Jendo fiata informata di ciò , ch'era ad - 
„ divenuto , s inginocchiò e ne refe grafie 
y ,a Dio ; tanto fortemente flava il pepo - 
„ lo arrabbiato contro cotefli due amatori 
, y e difenfori della patria , i nomi de qua- 
faranno trafmejft con quelli de' piu 
yyfamoji e rinomati eroi alla pili lontana 
,, poflerità^ Nulla , a dir vero , può con 
maggior forza ed energìa caratterizzare 
la fredda deliberata , e flemmatica 
barbarie di quel popolo , quanto cotefla 
femplice narrazione , la quale porta fe- 
to tutti li fegni di autenticità . Ab- 
biamo in un Volume precedente dati li 
nofìri fentitnenti in riguardo alla parte y 
che il principe (P Orange probabilmente 
, w ebbe 
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O fta la Repubblica di Òlanda 14*3 
di preferite godevano un fimigliante ufi 
ficio ne fodero difmefli e cacati : Cfie 
fi dovefse dare un conto dinanzi alfi 
borghefi di tutto il danaio che fi er^ 
ricevuto e fpefo ; Che fi conferma fserq 
tutti li privilegi de’ borghefi riguardati* 
ti la libertà di pefcare intorno alle cit- 
tà : Che coloro, i quali ricufavano di 
acconfentire a tali condizioni , dovere* 
ro efiere trattati in quell’ iftefsa manie- 
ra , in cui fi erano trattati li Qe Vlfit 
veli' Hai a ; E che chiunque prefumefie di 1 . 

frappare quella fcrittura dal luogo , in 
cui (fava affifsa, fi afpettafse unimmo 
diato gatligo di morte . Jn fomma il 
potere della nobiltà era da per tutto f 
oggetto di gelosia ; ed il gran loro dfi 
fegno fembra , che fofse fiato di divi** 
dere il governo tra lo Stattoldcr ed il 
popolaccio . Qualunque domande fi fe- 
cero dal popolo furono dal principe 



ebbe in un fatto cast orrendo * Oramai 
farebbe , dif piacevole , e non n e ce [f arie 
co fa il ripetere qui certe verità , che re- 
tano oltraggio ed onta alla memoria di 
quel gran foldato e politico , 


Digitized by Google 


' 


N , 

1414, JJlfìoYt a delle Provincie Unite 
immediatamente accordate . Tutta l’au- 
torità fu invertita nella perfona di Sua 
Altezza : gli Stati appena erano no- 
minati : la potefta legislativa ed efe- 
cutiva era intieramente in fuo arbi- 
trio ; e la cortituzione fembrava del 
tutto rimofsa fuora de’ Tuoi cardini . 

Lo Statto!- Il primo buon’effetto, che' un fi- 
dcr m ile cambiamento di cofe produffe , fi 
sffti “fri fu il porre termine immediatamente al 
fegukt /«trattato colla Francia ; imperocché in 
guerra. una ftraordinaria aflemblèa degli Stati 

convocata e fatta unicamente per una 
formalità , il giovane Stattolder in un’ 
aringa , che durò lo fpazio di tre ore, 
rapprefentò le perniciofe confeguenze 
che farebbero nate dall’ accettare i ter- 
mini e le condizioni propofte da Luigi ; 
gl’ incoraggi a fperare , che il valore e 
la perfeveranza farebbero flati valevoli 
a trionfare di tutte le difficoltà , ed in 
oltre a far loro ricuperare le propie li- 
bertà ; dimoftrò ad erti la poffibilitU di 
unire li fuffidj ed ajuti neceffarj per fa 
fpefa enorme della guerra j e conchiufe 
con fare a medefimi confiderare e ri- 
flettere , che non vi era prezzo cotan- 
to grande ^ che non fi poteffe pagare 
per la ficurezza della religione e della 
‘ ' li- 
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O [itila Repubblica di Olanda 1415 
libertà , Il fuo fàpere e difcerni mento 
fu cosi grande, il fuo giudizio cosi fo- 
do , i Tuoi argomenti irrefragabili , le 
fue calcolazioni e conti , che lor fece , 
cosi chiari, e la fua nerboruta maniera 
di dire cosi incoraggiante , che gli Sta- 
ti fi videro in un medefimo tempo (lor- 
diti e convinti . Nuovi fpiriti fembra- 
rono che ammalierò tutt’ i partimenti 
od ordini del governo ; ed a tutti s’in- 
fpirò coraggio e fperanza dall’ intrepi- 
dezza , e pofato valore del giovane 
Stattolder , Eglino ricuperarono la fa- 
coltà di ripigliare il loro animo , che 
fem brava darne fepolta fotto le loro di- 
fawenture ; e tutti incominciarono a 
moftrar vigore in difefa della loro pa- 
dria . Le fagge deliberazioni adunque 
aprirono la ftrada alle vigorofe rifolu- 
zioni ; quindi è , che furono rigettate 
le propofizioni fatte dalli due Re, e fu 
fatta ogni difpofizione neceflaria per di- 
fenderò fino agli ultimi eftremi. Ei fu 
determinato inoltre , anziché fottoporfi, 
di trafportar fe medefimi colle loro fa- 
miglie ed averi nelle Indie Orientali , 
dove la diligenza e provvidenza della 
loro repubblica fembrava averli afficura- 
Jfl,Mod'Vol,£i,Tom.$' 4 X ta 
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fa una ritirata contro le maggiori e più 
gravi loro calamità » 

.Amo Do- * j}$ qaefto tempo molte delle poten- 
' mint i< 5 73- ze v i c j ne mede in agitazione e timore 
per la rapidità delle conquide de’ Fratta 
cefi , cominciarono a fare armamenti 
per la protezione della repubblica : ed 
il principe d\ Orante avea fatti degli 
sforzi forprendenti jper aflembrare un* 
efercito capace di ufeire in campagna , 
Il fuo primo tentativo fi fu fopra Ntf 
crden ; ma fo vigilanza dei marefetaila 
Euxemburg ì o refe inutile , e privo di 
effetto* Tuttavia però le principali fpe- 
ranze di Olanda davano ripode nel par- 
lamento d ' Inghilterra il quale fi ere* 
deva che fi opporrebbe alle inclinano* 
ni di quel Re, e l’ obbligherebbe a di* 
daccarfi da Luigi , ed a cercare il ve- 
ro e reale ìnterefle delia fua nazione , 
Une*tale afpettazione , comechò foiTe- 
ben fondata , pure riufc'i vana , come 
todo fi andò a comprendere dalle nuò- 
ve leve fatte in Inghilterra , e dalla j 
vada armata mandata in mare lòtto la 
condotta del principe Ruperio , del Gen- 
te di Ojfiory , e del fignor Edward* 
Spragge , li quali immediatamente fi 
unirono alla fquadra Frmeefe comanda- # 

ta 
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ta dal marefeiallo d’ Eftrees . Oramai 
adunque fu formato il progetto di fare 
invadane nella Zeatanda ; ei eoabquefta 
taira furono mede a bordo della fiotta 
un confiderabil corpo di/KBppedi ter- 
fa , e fatte tali difpofiaioni ^tie mi- 
nacciavano Ja repubblica di una dìlìru- 
zione inevitabile . Non mai alcun pia- 
no . diede più ; beHe sd^eiasifce. di^felici 
fuccefii ; imperocché la fiotta Olandefi 
non'ifi era * ancora* meda 
principe d’ Grange , por avventura non 
era in illata efi fare affatco*ricuuo ? di- 
ilacCamemo dal dito piccdolò^ eiercito , 
she giù era grandemente; inferiore a 
quello del nemico ; la codierà era 'già 
covetta di vafeelii degl’ih Unici ènvafhri , è 
con iì vedea.'putuo .alcun mezzo da op- 
porft> loro , ednin terroni perii ♦ Ma pure 
piacque e alla «divina Provvidenza di 
Jrapporfi in difefadi una $i oltraggiata 
«d epptfc repubblica ; imperocché fo 
ptaggi linfe una fempefta , la quale rik 
ptófe 'dalla spiaggia il nemico» * e lo 
coftrinfe dopo avìrlo molto rari con- 
cio a prendere alilo nepròprj ftroi por- 
ti • Nè ciò fu tutto ; < ma in fitte la 
medefima tempefta ; la ^qurié a ve a dà 
•fio lei allontanato e -rimoffo il perico^ ' 
* ' ‘ 4X2, lo, 
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Io > recò in tempo alle provincie il pifli 
opporiuno foccorfo j imperciocché men- 
tre così ritrovavano alfenti gli fquadro- 
ni dell’ unite flotte , entrò nei Tenet 
una gran flotta di legni mercantili dell* 
Indie riccamente carichi , la quale ag- 
giunfe nerbo e vigore a tutte le operazio* 
ni della guerra, ed alle mifure prefe per 
difenderò ,r Ben due volte adunque nel* 
la medeOma guerra furono fai vati gli 
(Stati dalla loro certa rovina per i* im- 
mediata interpofizione della mano deiV 
Onnipotente ; imperocché un altra vol- 
ta Luxemàurg era gib in marcia foprà 
il ghiaccio per attaccare Amfìerdam e 
1' Hata , quando ecco che un repentino 
fcioglimento e liquefazione di effo per 
poco non rovinò lui e 1’ efercito ; cor*- 
ciofiaehè il procedere oltre gli era im- 
ponibile £ ed il ritornare indietro farebbe 
andato accompagnato da mille difficoltili 
ove T ufficiale QUnde/e di un certo fon- 
te fi foffe mantenuto fermo , ed avefTe 
adempiuto il fuo dovere . Ma la fua 
codardia apri la firada alla falvezza di 
Luxemhurg , il quale reftò ferprefo eguaU 
mente per la condotta del fuo codardo 
nemico, che per la fua propia buona for- 
tuna, Of quefli fono avvenimenti, onde 
r & a la 
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la repubblica ha motivo di ricordarli- 
con gratitudine e con ammirazione (a).’ 
In quefto tempo difficilmente vi fu un* 
fola potenza di Europa di qualche confi- 
do razione, che cercò il fuo vero e reale 
imcreffe;ma la politica di effe catte fa 
falfa ed ingannevole **La Francia afpi- 
rava e fi sforzava di attrapparfi tanto, 
che vi era pericolo di eccitare una unio- 
ne di nemici si numerofi , che avereb- 
bono potuto fpogliarla di tutte le fuc 
conquide, e lafciarla debile, efaufta,,e 14 
fm unta colla perdita del fangue e de’- 
tefori fpeft nell’inutile profeguimento d’ - 
ideali progetti . L’ Inghilterra operò diret- 
tamente cóntro al buon fenio comune in 
unirli colla Francia, ed efalure la caia 
di Borbone fopra quella d’ jinfìria » L* « 
Imperatore* 1 ’ Imperio , e la- Spagna 
lafciarono perdere molte opportunità di 
liberare T Europa dalla fchiavitudine , 
che le fopraftava . Le loro . lunghe . e 
tediofe deliberazioni perroifero , che Lui- 
gi acquiftaffe forza , 1 ’ Olanda foffe ri- 
dotta agli ultimi refpiri e che, fi foffe. 
gittato il fondamento di una làngujnq- 
fa guerra generale, quando un folo vi- 
gorofo sforzo latto in tempo averebt^e 
1 -.iLtati 4 ^ 5 • - ' 

(a) Vid. Voltaire Siede . 
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1420 V Moria dtlhe Provisele Unito % 
potuto porre a freno 1’ orgoglio della 
Francia , ed aflìcurare la tranquillità di 
Europa . L’ Olanda medefima commife 
li più enormi errori ; conciofiachè da 
principio tutta la fua attenzione fu ri* 
volta alla fua marina ed a’ mezzi di 
opporfi ali’ Inghilterra y non oftante che 
fofle impoffibile di evitar la veduta di una 
tempera, che fi flava preparando in un 
altra parte. Ella intanto fi unì e colle- 
gò colla Francia y ii appoggiò e confidò 
nelja fede de’ trattati * e chiufe gli oc- 
chi a tutte le altre confeguenze « Nulla 
però di manco in quello tempo ella fi 
determinò :di dare riparo a’ fuoi errori 
con una ferie di azioni le più fpiritofe* 
Ella mandò DeRuyterjxì mare con una 
poderofa flotta, per andare in cerca de- 
gl’ In gl* fi , eh’ egli trovò filila codierà 
di Olanda fotto il comando del principe 
Ruperto . Prima dell’ azione la fquadra 
Francefe fi era già unita ad eflo princi- 
pe; e pure DcRuytcr non fi atterrì dal 
fuo propofito. Egli diede il fegno dell’ 
attacco fi avventò contro il nemico 
colla più intrepida rifoluzione , e man- 
tenne un’ oftinato e fanguinofo combat- 
timento colla fua folita intrepidezza , e 
giudtziofa condotta . Le flotte fi divife- 

- » ».i w — . v -V ; I0 
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O fia la Repubblica di Olanda 1421 
ro e partiron via prima , che la vitto- 
ria fi dichiarafse in favore dell una o 
deli’ altra parte , febbene amendue pre- 
tendeffero di averne riportato il vantag- 
gio. Effe adunque fen ritornarono ne’loro 
porti per ivi riacconiodarfi , e tolto dopp 
comparirono di bel nuovo in mare, per 
terminare la battaglia in una maniera 
più decifiva . Quindi alli quattordici 
di Giugno ^ elle s’incontrarono la fecon- 
da volta nell’altura di Flusbìng , e co- 
minciarono a tirarfi delie cannonate con 
una furia ben grande ; ma furono im- 
pedite di venire ad una battaglia gene- 
rale dal tempo fiero e tempeltofo . Il 
principe Ruperto per verità, ei fi fuppo- 
fe, che folle avverfo alla guerra, e per 
tal ragione meno anfiofo del folito di 
dar pruova di fe Iteffo a mifura del luo 
empituofo coraggio, e ben conofciuto ar- 
dore. Ruytcr all’incontro averebbe volu- 
to venire all’ attacco ; ma il principe , 
avvegnaché fi trovaffe sfornito di molte 
cofe neceffarie , fi era di già ritirato den- 
tro del porto . Indi non cosi egli ne fu 
provveduto, che compari di nuovo full* 
codierà di Olanda , e fu attaccato da De 
Ruyter , e Van Trovnp , li quali oramai 
fi erano perfettamente riconciliati , pei 

4 X 4 - in* 
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T interpofizione delio Stattolder , che fi 
affaticò di unire tutte le parti nel fer- 
vigio della loro padria • Appena razio- 
ne fi fu incominciata , Che li due am- 
miragli Olande fi prefero di mira eia feli- 
no i comandanti della fiotta alleata : 
laonde de Ruyter fi oppofe al principe, 
Van - T romp attaccò il fignor Édwardo 
Spr figge , e ’1 contro ammiraglio, o fi a 
ammiraglio della retroguardia Bronkert 
attaccò T ammiraglio Francefe à'Etrees. 
Non mai fi vide emulazione maggiore 
tra gli ufficiali delle differenti « nazioni , 
e combatterono tutti con quel regolato 
ardore , e eoa quel fermo e determina- 
to coraggio , che fa diftinguere il vero 
genio militare-» Indi Bronkert attaccò 
alla prora la divifione o fia fquadra 
Francefe , e (sparando il principe Ru* 
perto dalla partita delle navi del Signor 
Giovanni Cbtchely , lo ftrinfe e rinchiu- 
le tra due fuochi , battendolo Ruyter 
furiofamente da un lato* nel tempo 
fteffo eh’ e(fi> ammiraglio della retro- 
guardia lo attaccò dall’ altro . . Ruperto 
adunque , comecbè veniffe cosi intiera- 
mente circondato, combattè con firmo 
ed intrepido valore e prefenza di fpiri- 
po y che- fembrarono m lui maggior- 

men- 
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mente accrefcerfi come fi accrebbe il 
pericolo . Indi dopo varj difperati sfor- 
ai, finalmente fi liberò da quel perico- 
lo , ed unitofi a Chicbely accorfe in 
«juto di Spragge , il quale fi ritrovava 
preflochè foprafiatto da Van-Tromp . 
Coftui avea mutata la fua nave coman- 
dante , pattando dalla nave detta Reai 
Principe in un’ altra , avendo in quel- 
la combattuto fino a tanto, che non fu 
dalle cannonate del nemico ridotta in 
pezzi . Ora dunque egli fi attaccò col 
nemico nella nave detta S, Giorgio , 
c combattè in efla per tutto il tempo, 
che potè mantenerfi a galla ; ma indi 
mentre che pattava fopra un picciól le* 
gno per mutare il fuo ttendardo,o ban- 
diera a bordo di un’altra frefea nave, fa 
colpito ed uccifo da una palla di c&nnotie 
(6) , dopo elferfi guadagnata la (lima ed 
ammirazione di tutti gli uomini per lo fuo 1 
bravo evalorofo portamento* Van-Tròrrtp 
avea corfa quafi V iftefliflìma fortuna tf 
pericolo , poiché avev’ anch’egli ben dué 
volte mutata la fua bandiera o nave iti 
cui comandava, dopo eflfergli fiate ridotte te 
prime in uno fiato, che non poteano piò 

•ù fer-' 


(V) Vici, le Clcrc. ibi! Voltairè Cap. L Smol- 
le t lib* vii* cap. ii. 


;«Ìj*H»hne- f*a 

mente fopra il conte di Ojjorf , il qual’era 
fucced u t o ^ Spragge y che lo coftrinfe i 
fi tirar fi . Gli fcritrori In gl e fi però rapi- 
portano > dìe fé aveffero i Franceft ub 
bidito al fogno dì attaccati dato- da 
lupetto , allorché fi- am da effoluL pei 
mezzo de* Tuoi brulotti meflà in confi» 
fione la flotta Qlandefe , la vittoria fa- 
rebbe Hata incontrala bile . Quella non 
per tanto non è fe non fo una conghiet» 
tura, e quel che fappi«no di certo egli 
è , che trovandoli Ruperto all* diremo 
fegno mal penato-) raccoife T flioi dib 
perft vaiceli!) e prefe il cammino verfo 
le alture della coftiera Inglefe* De Ruy 
tet ricevè iodi e Angolari trattamenti 
per la fua condotta « Lo Stattolder gli 
Intera 4i Tingraziameoti di 
fua propria mano , non oAantocbe 41 
medefimo Ruyter era flato un’invetera- 
to nemico della fua fetniglia», e l amico 
il più flretto del pen Plenario de W'tt 
(A) . Ben’ avventuro&mente per verità 

SU' ‘ti Job* 


(A) Dopo quella battaglia et fu , che 

•• V* 
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10 fpirito di partito fembrò in quello 
tempo eftinto nella repubblica , e §1% 
uomini tutti uniti nella comune difefa 
delia loro padria» ■ ' v r* v : t 

;^Tutt« le cofe incominciarooo ai 
prendere una piega favorevole per 1 ’G*> 
landa ; imperciocché la Spagna rinnovò 
la fua alleanza cogli Stati, Ita va facendo* 
leva di un efercito , e fui punto: di ve* 
nire a rottura Colla Francia vrvL* Im* 
peradore avea mandato in campagna 
iL famofo Mtntacuculì , per opporli al 
fi»* gran sriva & fiTureim#?* L’elettore di 
Brandenburg era alla teda di un corpo 
di truppe, facendo un diverfivo a favof 
re «fella repubblica ; ed il principe df 
Orange prefe Haerdin ; e per mezzo di 
una ferie e continuazione di maeUrevifc 

11 movimenti , $ giudiziofi accampa* 
menti , lafciò dietro a fe tutt’ i gene* 
rali Ftancefi^ fi uni agrimperialifti,,ed 
inveiti e fottopofe Bornie tra lo fpazio 

- r .. . -.«<{« ‘ ■* J v »■» *JI sdì & 

4f'>> * i • i~ * »» ?■ i * r‘ ■ « -v- •• a » 

m *—»■■■ " -« 

^.v • * •• .. 4 •-? , ucoi 

^ amerei venduta la mìa vita per la me* 
yptà della gloria , che de Ruyter ba op i 
^ tenuta *. » _ .•’muu-;* *'t * 

(i) ^‘ 4 . Voltaire leni. i. pgg, 150, 


14 *6 Ulftoria delle Provineie Unite 
di pochi giorni. Il Vefcovo di Munjìcr 
era fiato di (cacciato da Groningen e da 
varie altre piazze nell’ elettorato di Co- 
lònia, e forzato a ricevere in effe guer- 
nizioni Olandeft ; in confeguenza delle 
«juali cofe Luigi fu coftretto ad abban- 
donare tutte le fue conquide, ed a far 
ritirare la fua armata dalle provineie , 
venendogli tagliata la comunicazione col- 
la Francia, Immediatamente dopo quello 
evento il Re di Svezia veggendo le parti 
divenute più eguali , e veggendo ancora 
effer cofa verifimile di averfi a trovare 
YEuropa involta in una lunga e rovi- 
nofa guerra , offerì la fua mediazione, 
c s’ impegnò tanto di vero cuore a fare 
che fi fiabiliffe una pace, che già. fi apri 
un congreffo a Colonia . Oramai gli 
Olandesi non furono più nella necelfità 
d’ implorare compaffione coll’ abbottar- 
li ; laonde ricufarono di predare orec- 
chio a verun termine di pace , ove 
ì due Re non fi foffero rimoffi dalie in- 
foienti condizioni , che aveano prima 
preferitte : fi fondarono altamente nelle 
loro proprie offerte ; ed oramai li loro 
ambafeiadori cominciarono di nuovo a 
porfi in un tuono più fermo ed altiero, 
e ad afiumerfi un’ aria di maggior di- 

r , , ,, gnitk 
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igniti nel loro portamento . I France- 
si fi sforzarono di portare a lungo la 
negoziazione ; ma alla fine trovandoli 
^grandemente imbarazzati , fi ritirarono 
da Colonia colli loro alleati, fui precedo 
della violenza ufata al conte di Furflen- 
berg , plenipotenziario dell’ elettore di 
Colonia, che in quello tempo fu arredato 
per un’ ordine della corte di Vienna , 
come un fuddito dell’ Imperio, che a vea 
tradita la fua pad ria . 

i Quantunque l’elettore di Brande** Condizioni 
burg , e ’l duca di Annover fi fodero 

fatti ledurre e difiaccare dagl’ interefiì Spagna, 
di Europa , avendo i’uno fottofcritta una 
neutralità colla corte di Francia, e fai* 
tro fofferto , che de fue truppe entrai 
«fero a foldo colli due Re, pure {Olan- 
da era bafiantemente foftenuta a fegno, 
che non avea motivo di feoraggiarfi ; 
imperocché li trattati fatti colla Spagna , e 
sdì’ imperio, erano ampj,efpliciti, e fa- 
vorevoli quanto mai fi potè (Te defidera- 
ce; e ne’ medefi mi erafi convenuta ciafcu- • 
na mifura per difenderti , e concertata ezi* 
randio una quantità di progetti oifenfivi» 

«Nel trattato colla Spagna li primi fette 
articoli provvedevano alla reciproca ga» 
tamia, e fcambievole ajuto k ed alfifiuv 
V. I ' t ' ; v, , 2A , > 
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za, qualora i’una o 1 altra parte venif- 
fe attaccata: e vi erano parimente Spe- 
cificati la proporzione , il tempo, la ma- 
niera , ed altre circoffanze di un tale 
ajuto fcambievole . Nelli tre articoli fe- 
guenti era riabilito , che non fi dovefi 
fe conchiudere affatto- alcuna pace da 
veruna delle parti contraenti lenza il 
confentimento dell’ altra; ed in oltre , 
che non fi doveffe formare , o con- 
trarre veruna fpezie di obbliganze, che 
non foiTero perfettamente confidenti ed 
uniformi col prefente. trattato * N«- 
e 11 articoli undecimo e duodecimo , s in- 
vitarono l’Imperatore ed alcune altre po- 
tenze ad unirti ad una tale loro alleanza, 
e fu eziandio data provvidenza su la de- 
bita offervanza del trattato di Mun(ier y 
della garantia dei trattato di del- 

la triplice alleanza * quando la guerra col- 
la Maeflk Britannica fi farebbe termi- 
nata . Nell’ articolo decimoterzo il Re 
di Spagna promife di non folamente 
cooperare cogli Stati Generali no* lo- 
ro sforzi di proccurare una ragionevo- 
le pace ; ma fi obbligò inoltre , ove le 
propofizioni veniffero rigettate , di di- 
chiarare aperta guerra contro la Fran- 
cia , e che il fuo governatore generale 
doveffe fra quello ftmpo trovare i mez- 
zi 

* ■ ’ - • r » 
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\ zi onde affidere il principe d 'Or auge eoa 
, tutte le forze de’ Paeji BaJJt Spagnuoli * 

} Nel decimoquinto poi fu itipularo, c ! e 
I non fi dovelfe negoziare affatto alcuna 
pace , fenza che fi folfe fatta una piena 
ed intiera redituzione di tutte le piaz- 
ze , citta, e paefi, li quali fi foffero già 
tolti , o fi avelfero a togliere agli Sta- 
ti; e la repubblica dall’altra banda en- 
trò per parte fua nell’ ideile obbligazio- 
ni fino a tanto , che fi folfe redimito 
alla Spugni tutto quello, che alla me* 
defi ma era dato tolto dopo la pace del- 
li Pirenei , Per mezzo dell’ artìcolo de- 
cimo ottavo gli Stati fi obbligarono di 
rendere in potere della Maeftà del Re 
Cattolico la città di Maeftricbt , il ter- 
ritorio di Ufenhove , e tutto ciò che 
da loro pofledeafi di là dalla Mofa , e 
di cedergli ancora le loro pretenfio- 
ni fopra li villaggi di redenzione . Per 
P articolo finalmente decimo nono , un 
tale trattato dovea fulfiftere per lo 
fpazio di venti anni , e farfene le 
fcambievoli ratificazioni in due meli . 
Ciò che poi riguarda la Gran Bretta- 
gna egli è molto partic®lare , e perciò 
inerita di edere qui inferito in una 
piena edenfione ; fpecialmente perchè- 


1430 IUfiori a delle Provincie Unite 
da noi non trovali fé non fé imperfet- 
tamente riferito dalla comune genera- 
lità degl’ iftorici Inglefi. 

Non ottante che per mezzo del 
prefente trattato fra il Re Cattolico e 
la repubblica delle Provincie Unite , 
la Maetta di etto Re fi obbligale fola- 
mente a dichiarar guerra contro la 
Francia, qualora le proporzioni di pa- 
ce veniflcro rigettate , pur’ etta Maetta » 
del Re Cattolico fi farebbe trovato nel- 
la necelfitk di venire a rottura colla 
Maeftà del Re Brit tannico , tanto per- 
chè tutte le cofe chiaramente inoltrava- 
no, ch’egli cooperava colla Francia in 
impedire la pace , quanto perchè fareb- 
be ftato realmente imponibile di affitte- 
re gli Stati Generali , e mantenerfi in 
termini di amicizia colla Gran Bretta- 
gna . Perciò fu ancora convenuto , che 
ove i mezzi da far la pace propotti 
dalla Cattolica Maetta Sua follerò riu- 
feiti infruttuofi ed inutili , allora la 
Maeftk Sua dovette dichiarare la guerra 
contro il Re della Gran Brettagna nell’ 
iftelfa maniera, che contro la Maetta del 
Re Crittianiflimo . Nulla però di meno, 
per di inoltrare le fue buone inclinazio- 
ni verfo la Maetta del Re Brittannicoy 

egli 
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egli richiefe agli Stati Generali di 
fare un’ diremo loro sforzo per indurre 
quel Re ad una pace, con offerirgli con- 
dizioni tali, che doveffero fembrare ra* 
gionevoli . Or quello fu preffochè adem- 
piuto per mezzo delle feguenti propor- 
zioni : priemeramente , che l’affare del- 
la bandiera lì aggiuliaffe a foddisfazio- 
ne del Re d’ Inghilterra : in fecondo 
luogo , che fi doveffe fare la reftituzio- 
ne di tutte le piazze , che gli Stati 
Generali dal cominciamento della pre- 
fente guerra aveano già, prefe , od ave- 
rebbono tra quello tempo a prenderli 
dalla Gran Brettagna ; e per quello ar- 
ticolo vengono ad effere intefe le piafe ' 
ze fuora di Europa , la reftituzione del- 
le quali doveva effere reciproca : ed 
in terzo luogo finalmente , che una 
(bmma di quattro, cinque, fei, o più 
mila dobloni fi rendeffero pagabili a 
tenore di quello (labili mento , cioè una 
quarta parte nel farli le fcambievoli ra- 
tificazioni , un altra quarta parte in fi- 
tie del primo anno dopo la pace , ed 
il rimanente nelli due anni fuffeguen» 
ti 0) . 

ifl.JM.od.VoU 3 i.Tom. 5. 4 Y Tà; 

Vid, Le Clero rem. ii. pag. 97 . 
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Anno D»- Tale adunque ei fu il trattato, per 
unni 1674 cu j j a Spagna e {'Olanda di vennero nuova- 
mente unite in una medefima caufa,dopo 
eh’ erano date in difeordia , ed in una 
guerra dichiarata per quali lo fpazio di 
un lecolo . In conleguenza di un tale 
trattato, al quale fi uni immediatamen- 
f te 1 ’ Imperatore , le due corti di Vien- 
na e Madrid dichiararono la guerra 
contro la Franeia , e divennero le pro- 
tettrici dichiarate e manifefte della re- 
pubblica , che durante il tempo della 
campagna precedente avevano affidi ra 
ed ajutata colle loro truppe . Dal tuo- 
no decifivo imperciò di un si fatto 
grattato , e dalla ferma e determinata 
rifoluzione del Re Cattolico, riconobbe- 
ro parimente gli Stati la pace tofto do- 
po conchiufa colla Gran Brettagna . Il 
.parlamento, e la nazione Jnglefe in gene- 
Taleefclamarono contro le rovinofe mi fu re 
(ottenute da’miniftri di efifa loro nazione. 
Eglino fi accefero di fdegno in vedere 
la condotta dell’ ammiraglio Francefe , 
il quale non fi attaccò mai con fermo 
animo e propofito in alcuna delle bat- 
taglie navali. Effi attribuirono l’infeli- 
ce e* men profpero efìto dell’ ultima 
azione ali’ artinciùfa condurrà d’ E/l ree s y 
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il quale non fece alcun cafo del fegno 
datogli di attaccarli dal principe Ruper - 
to . Elfi penetrarono chiaramente li di- 
fegni del monarca Francefe , e quindi 
determinaronfi , con ricufar di dare i lo- 
ro fuflfidj , di coftrignere la corte di ve- 
nire ad un’aggiuftamento colle Provin- 
cie Unite . Ma prima però rifolfero di 
afpettare l’ efito di una intraprefa for- 
mata dal conte di OJfory contro Hel - 
voetsluys . Come dunque un fimigliante 
difegno andò a riufeir vano, i commif- 
farj Olandefi e 1 * imbafeiadore di* Spa- 
gna rinnovarono li loro sforzi per di- 
ltaccare 1 * Inghilterra dalla Francia , e 
felicemente vi riufeirono. Or’ avvegna- 
che folfe quello un’affare della malfima J”* 1 ter ‘ 
importanza , gli Stati non ebbero alcun 
riparo di fcrivere a Carlo una lettera 
fommelfiva , e di veftire il marchefe 
de Frefno colla facoltà di conchiude- 
re una pace ne’ termini quali fimili 
a quelli che fi fono fpiegati nel trat- 
tato conchiufo tra la Spagna e la re- 
pubblica . Carlo imperniò , vergendo 
impolfibile di poterli da fe foftenere la 
guerra fenza il confenfo del fuo parla- 
mento , cedè alle inclinazioni del fuo 
popolo , ed alle premure e follecitaz io* 

4 Y 2 ni 
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mi fattegli dal miniftro Spagmtolo . Quin- 
di è , eh’ egli fece della neceffita vir- 
tù ; e cosi avendo comunicate le pro- 
porzioni mandategli dagli Stati alle due 
cafe del parlamento , ne richiefe il lo- 
ro coniglio . I fentimenti delle mede- 
fime eglino erano ben conofciuti ; ond* 
è eh’ Portarono la Maef& di lui a por- 
re fine ad una tale guerra . In confe- 
guenza adunque di ciò il marchefe de 
Frefno fu rimeflo al Signor Guglielmo 
Tempie , ed in tre abboccamenti fu ter- 
minato tutto quello affare . Il trattato 
di Breàa ed il trattato di commercio 
dell' anno i£d 8 . formarono la bafe del- 
la prefente pacificazione . Picciola altea 
cofa fu aggiunta, oltre a quelle di dove- 
re gli Stati complimentare la bandiera 
del Re tanto nelle flotte , quanto in 
ciafeun folo vafcello ; e che doveflero 
pagare una fomtna di danaio per cona* 
penfare le fpefe da effo Re fatte . Or 
.quanto poco conto efli faceffero dell’ar- 
ticolo , che riguardava i’ onore della 
bandiera , apparifee dal rifiuto fatto da 
un vafcello di guerra di falutare un le- 
gno del Re , a bordo del quale yi era 
un" ambafeiadore lnglefe ; avvenimento 
fortito prima delle iwmbievoji rarifica- 

v» zio- 
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zioni del trattato. La verità fi è che gli 
Stati lì erano informati perfettamente del 
temperamento e natura della nazione 
Britannica e del parlamento , e della 
rottura che vi era tra loro e la corte; 
« per quella cagione fi determinarono a 
ritrarre profitto da una tale circollanza, 
C migliorare le loro condizioni a propor- 
zione delle neceflìtk e bifogni del Re. Ciò 
apparì molto piu chiaramente da quell’ 
aria di altieri fopraccigli,con cui gli ani- 
bafciadori Ingleft furono trattati nell* 
Ha} a . Nel ritorno che quelli fecero da 
Colonia andarono dal principe d'Orange 
per faperne i fuoi fentimenti intorno 
alla mediazione deh loro Re colla Fran- 
cia ; e furono coftretti a follecitare la 
loro udienza per mezzo dell’ interpofi- 
zione dei Signor Gabriello Silvio y ed 
afpettare varj giorni * prima che venif- 
fe loro accordata . Ei fu per verità il 
più alto rimprovero , che far mai fi p» 
telfe alla debolezza del governo lnglefe y 
il vedere gli ambafciadori della corona 
Britannica lùpplichevoli per ottenere 
T udienza di un principe d’ Grange . 

Quantunque Carlo avelfe negoziar- 
la la pace colf Olanda in una maniera 
xnen degna- e clandellina , pure 1’ org<a^ 
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glio del Re di Francia fi vide in que- 
llo tempo a tal fegno mortificato , eh* 
egli non fece affatto alcun rifenti mento 
del cattivo trattamento che avea rice- 
vuto da un tal fuo alleato . Anzi per 
contrario egli prontamente accettò la 
mediazione offertagli dai medefimo Car- 
lo , dal quale egli avea ragione di af- 
pettarfi qualche parzialità ed indulgen- 
za , conciofiachè fi foffe refo obbligato 
quel monarca Inglefe con un’ annua 
penfione di cento mila lire . Carlo gli 
fece 1 ’ offerta della fua mediazione per 
mitigare la mancanza di averlo abban- 
donato , e Luigi 1 * accettò come un 
mezzo il più ragionevole di guardarli | 
' contro il pericolo che fi minacciava aU 
la fua corona da una moltitudine di 
nemici , che fi erano uniti per iberna- 
re la fua potenza . Ma le medefimc 
ragioni che induflfero lui ad incontrar 
piacere in una tale mediazione propo- 
/ ihgli , refero li progetti fatti dal Re 
Brtttannico difaggradevoli all’Imperatore* 
alla Spagna , ed all ' Olanda ^ che non eb- 
bero riparo alcuno di confeflàre , che 
la corte d’ Inghilterra ritenea tuttavìa 
« conferva va gl’ i/ìeffi attacchi che avea 
prima , all’ intereife dei Re di Francia ; 

- , ; feb- 
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febbene le immediate necellità e -bifo- 
gni del Re lo avellerò obbligato ad ac- 
comodare gli affari cogli Stari Genera- 
li . E quello egli fu ciò,.., .che . prob^-. 
bilmente avea cagionato il freddo trat- 
tamento ufato dal principe di Orange 
verfo 1 ’ ambafciatore lnglefe Giufcppc 
Wdliamfon . { • \ 

> Mentre una tale mediazione (lava 
così; in fofpefo , il principe d’ Orange 
lifcì in campo con un numerofo eferci- 
to, e tentò, ogni Itratagemma per tira- 
re il principe di Condè ad una batta- 
glia ; e npi già abbiamo offervati li 
progreifi.di quella campagna, e la ma- 
niera in cui Guglielmo d 'Orange efpofe 
a pericolo .un’ aia del fuo efercito a 
x dal che. il vigilante Condè 
non «mancò di prender vantaggio (b) , 
La condotta di arnendue quelli genera- 
li ella fu tale, che. maritò loro una vi- 
cendevole ftimav Arnendue pretefero la 
vittoria^ ma niuno. di loro avea dirit- 
to di pretendere altro , che la gloria di 
maritarla-. Il loro incontro, non per 
tanto fu decifìvo per un folo riguardo, 
e quello li fu , che refe vano il difer 
gno de’ confederati di portar la guerra 

V. v è Y 4 - . <*en- 
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dentro il cuore delia Francia , e nul- 
lo il progetto , del quale il principe 
di Orange fi era tanto invaghito 9 cioè 
di andarli a bere il vino nella Sciatti - 
pagna , prima che quella ftagione ter- 
minane . Ei parimente facilitò le ope- 
razioni dei nemico in un’ altra parte * 
ed abilitò li Francefi a penetrare nella 
Franca Contèa quale fu foltamente da 
efiì foggiogata . Turenne fu fuperiorc 
agli alleati in Alfasia\ di maniera che 
egli disfece il duca di Lorena e Capra - 
ta a Zintzbeim , attaccò e pofe in rot- 
ta un corpo dì Germani a Mulhaufen , 
rifpinfe e fcacciò l’ elettore di Bran* 
dcnburgb da Colmar , ottenne fòpra dì 
lui una vittoria a Turkheim , e final- 
mente doftrinfe il nemico a ripagare il 
Reno con fuo danno e fcomo * e ad 
abbandonare il difegno di fare invasone 
dentro le frontiere del Re. 

Questi felici fucceffi non impediro- 
no , che il Re d* Inghilterra pérfifteffe 
nelle offerte della fua mediazione , o 
animafle Luigi a profeguire la guerra , 
affinchè fi poteffero ottenere condizioni 
ragionevoli . Li medefimi Stati Genera- 
li erano di fpofti ad aggiuftare le cofe ; 
ina le corti di Vienna c Madrid for- 
ma- 
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marono gli ambiziofi progetti di tarpa- 
re le foranti ale di Borbone , ed umiliarè 
1 ' orgoglio di Luigi . Lo Stattolder pa- 
rimente era infiammato da un defiderió 
di gloria militate , e portò tant’ ol- 
tre il fuo rifentìmento vedo h Francia, 
che il penfionario Fagcl confefsò , che non 
farebbe flato potàbile di convincerlo della 
propietà, o per meglio diit , convellevo* 
fczza di conchiudere una pace , prima 
ch’egli a v effe ftabilita la bilancia di Euro- 
fa fopra tal piede, che doveffe per più an- 
ni tenere frenata 1' alterigia del monarci 
Francefe . L 3 animofità adunque , 1 * am- 
bizione^ la poetica fi unirono infiem$ 
a confermare Guglielmo in sì fatti fentl* 
menti; e noi troviamo ch’efTo già difte- 
fe il piaùò generate di quella grandè 
alleanza, che pofcia ebbe effetto, quan- 
do egli fu Re della Gran Brettagna • 
Modo egli dunque da sV fatti principi, 
fcmma cura evitò ogni conferenza col- 
li miniffri inglejt , durante il tempo 
della campagna , ed alia fine fece fetiì 
tir loro , che fitto a quando la Frat- 
ria noti ricevefle ulteriori morti Stazio- 
ni , niente di {aiutate per la pace dell* 
Europa averebbe potuto derivare dà 
ttu negoziazione. Nella feconda corife-* 
■v t rea* 
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lenza {piegò quella m affi ma , la qual' 
era potei* collata all’ Inghilterra ed 
all’ Olanda una sì grande immenfuà 
di l’angue e di tefori, cioè ch’era deli’in- 
tereflfe di amerdue il porre limiti alla 
potenza della Francia ; e da ciò prete- 
occafione di dirooftrare , che il Re fi 
Amo Do- farebbe dovuto attualmente impegnare 
mmt i6 7 5« nella lega , a fine dì far reftare perfua- 
fo e convinto Luigi di avere anch’ egli 
l’/iftelTe mire, che gli altri confederati, 
ed in particolare quella della ficurez^a 
e tranquilliti di Europa ; e non già di 
una femplice e mera pace temporanea. 
Ji principe venne tanto maggiormente 
incoraggiato a profeguire il fuo dife- 
gno> perchè 1’ elettore di Brandenburgh 
fi era nuovamente rotto eoi Re di Fran- 
cia, ed aveva unite le fue truppe, che 
montavano a diciotto mila uomini , 
colf e farcito confederato. Niente di me- 
no un finugliante rinforzo appena fu 
Efficiente a contrappefare e compenfare 
gi’incpnvenieoti ^li quali nacquero dal- 
le diffienfioni . , che. fi videro tra li ge? 

, nerali e le truppe de’ differenti principi 
dopo la battaglia di Zintzbeim ; impe- 
rocché i Lunenburgbefi aveano aperta- 
mente condannata la condotta degl’ Im- 
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perialifiì in una tale azione , conciofia- 
chè avellerò eflì foli foftenuto per diver- 
fe ore tutto il pefo de’ nemici, ond’ era 
avvenuto , che avefiero patito e (offer- 
to all’ eftremo grado , e perciò con ra- 
gione faceano, delle alte e gravi lagnan- 
ze . I Brandcnburgbefi abbracciarono an- 
cora la loro cauta contro degl’ Imperia- 
lifti : e quindi la divertita de’ loro in- 
terefli prodnfle una divertirà di opinio- 
ni ; i .configli non fecero altro , che 
creare folamente confufione; ed inranto 
qualunque colà tra loro accadea fapeafi 
cosi perfettamente da T uremie , come 
fe vi fi foffe egli trovato prefente . Con 
tutto ciò alla fine la campagna gene- 
ralmente parlando riufei fortunata per 
gli alleati ; imperocché Montecuculii fi 
riaffunfe di nuovo il comando , ed op- 
poftofi egli medefimo a T uterina , ri- 
duffe tuttè le.cofe in buon’ordine, mo- 
ftrò la fua più valla ed eileofiva capa- 
cità , tenne per certo tempo la bilan- 
cia in equilibrio , e dopo la difavven* 
turata morte del fuo gran rivale, fece- 
la immediatamente crollare . in favore 
de’ confederati , ed indi rafsegnò il co- 
mando , conciofiachè il nemico non 
avelie più alcun generale che meritai 
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fé di opporti ad un* uomo , il quale fi 
ora fatto conofcere uguale al gran T«- 
t enti a . In quefto tempo l’ illufire Can- 
èe fu impiegato nelle Fiandre , do- 
ve con un* efercito inferiore avea te- 
nuto a 'bada il principe d* Órmge per 
tutto il tempo della campagna . Fa 
egli dunque mandato per fuccedere a 
Turenna ; ma le medetime ragioni che 
aveano prevaiato con Montecuculli per 
farlo rinunciare il comando e ritirarti » 
pre vai fero prafen temente anche con lui; 
poiché egli rifiabili in buono fiato gli 
affari del Re , ed indi raffegnò il co- 
mando colia dignitk di un* eròe (c) . 

Or durante il tempo ,m cui ti cefsò 
dalle militari azioni , ei fa offerta al 
principe d’ Orange la iovranith di Guek 
deviati (ita fottio l’ antico titolo di duca, 
il quale fi pretendea , che* fòfle fiato 
prima nella Aia famiglia • Un tal fatto 
diede motivo a varie congetture • Co- 
loro i quali non nutrivano ni una buo- 
na opinione circa l’amore di Guglielma 
per la patria , ed attribuivano ad ambi- 
zione qualunque colà appariva di grande 
nel fuo carattere V adducevano che le 
fingente principale di un fimigliante in- 

r * % ■ » t ^ £ H - s • ■ rà h* • 4 * * 
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trigo , era egli mede fimo , e eh’ egli 
appunto per divertì mezzi aveva infltfi- 
. to fopra gli Stati di Guelderlandia <a 
fare una limile propotizione . Dall’ altra 
banda i fuoi amici ed ammiratori erano 
di contrarj fentimenti . Quefti infiiteva- 
no in affermare, che una tal molla di- 
gli Stati procedeva da gratitudine , e che 
un tal premio o rimunerazione non era 
niente maggiore di ciò eh’ era dovuto 
ad un eroe , il quale avea con tanta 
.bravura difcacciato un sì potente nemico 
fuora della patria , ed aveva eziandìo, 
quafi fuor d’ogni probabilità, ricuperata 
la libertà delle Provincie Unite • Gu- 
glielmo prudentemente deliberò intorno 
ad una tale offerta, e la fottopofe alla 
confiderazione degli Stati di Olanda , 
Zealanda , ed Utrecht . Gli Stati di U- 
trecbt temporeggiarono, ed indi furono 
del fentiw’juto , che Y accettaffe ; ma 
quegli di Zealanda con eguale certezza 
di fentimento lo diffuafero dal farti ab- 
bagliare da un titolo , il quale avereb- 
be dato anza e motivo a’ fuoi nemici, 
di macchiare il tuo vero e reale amo- 
rfe per la patria coll’ infame taccia d* 
ipocrisia . Quindi prima che 1 * Ola *- 
4 a veniffe ad alcuna fua rifoluzione, il 
, ’ pria- 
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^principe giudicò a propofito di ricufàre , 
un’ onore , il quale gli farebbe coftato 
più di quello che non valeà , con dirai- 
■ nuire la fua popolarità nel tempo fteflò 
che accrefceva il fuo potere, ed aggiu- 
-gnèva luftro alle fue dignità. Quel che 
in modo particolare lo relè più ben vo- 
luto agli Stati di Utrecht , fi fu la con- 
dotta in quella provincia da lui tenuta 
intorno alla prima rifoluzìone da lui prelà 
dopo eifere (lato elevato alla dignità di 
Stattolder; imperciocché a line di rifor- 
mare gli abufi , e riftabilire il governo 
fopra gli antichi principi della coftituzio- 
ne,egli convocò un’alfemblèa degli Sta- 
ti provinciali . In quella fu determina- 
to , che fi eleggeffero nuovi membri 
per comporfene il corpo della nobiltà e 
del magirtraro . Il principe diede un 
piano eh’ egli avea formato per lo mi- 
glior governo delle provincie * il quale 
fu efaminato , approvato , e meflo in 
efecuzione . In confeguenza venne ad 
tlfere rinnovata 1’ antica coftitUzione , a 
tenore e conformità della quale il go- 
verno provinciale era veftito e meflb in 
'tre focietà diftinte, cioè a dire ne’ con- 
siglieri eletti , nel co?po della nobiltà , 
c nelii depuuti delie città e popolazio- 
ni- ni, 
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-ni . Il giudiziofo e faggio portamento 
del principe d’ Orange in quella occa- 
fione lo refe l’idolo del popolo, e die- 
de origine alla molla, o fia determina- 
zione di rendere la dignità di Stattol- 
der ereditaria negli eredi mafchi , che 
da lui nafcerebbono . La fazione Lou- 
•ueflein fu in quello tempo intieramen- 
te fopprefla; e con difficoltà potè udir- 
li affatto alcun mormorio contro una 
propofizione , in cui fembrava intqref- 
fata e la gratitudine del popolo , e F 
utile e vantaggio della repubblica • 
Quindi fu fatto F iftromento , con cui 
fi ftabili una tale provifta ; e F efern- 
pio di quella fu anche feguito da al- * 
cune altre provincie ♦ 

Le calamità della guerra che avea 
quafi diftrutù li dominj de’ Paeft Bajfi 
eccitarono la compaflione di diverfi prin- 
cipi , li quali fi affaticarono di Arabili- 
re una negoziazione . In ciò niun’ al* 
tro fi adoprò con tanto impegno quan- 
to H Re d’ Inghilterra più tolto per 
le ragioni , le quali fi fono da noi 
menzionate , che per qualche confidera- 
zione e riguardo agl’ intereffi di Euro- 
pa . La fua mediazione alla fine operò 
cosi potentemente , che le parti con- 
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4tmo Do» tendenti convennero tutte di mandare 
mm/ i6j6. pl en ìp 0tenz j ar j a Nimega , dove fu de- 

ltinato tenerfi un congrego circa ii co- 
minciamento dell’ anno , Egli fi vide 
chiaro però , che le corti eh Vienna , 
Madrid , e Berlino averebbono volen- 
tieri differito p potuto a lungo un ta- 
le affare , full* afpettazione di ottenerne 
intanto vantaggi tali , che faceflèro in- 
durre il monarca Francefe a contentarli 
di piò moderate condizioni di quelle eh* 
eglino averebbero potuto affettarli nella 
fituazione,in cui le ,cofe di lui prefente- 
mente fi trovavano. Gli Stati Genera- 
li ancora molli dall’ autorità dello Stat- 
« tolder non inoltrarono quella gran pre- 
mura di venire ad una negoziazione % 
la quale convenilfe alli defiderj , che 
da loro prima fi erano inoltrati • Da 
ciò adunque addivenne, che gli eferci- 
ti di amene! ue le parti gfeirono in cam- 
po , e profeguirono con molto vigore 
le operazioni militari nei tempo ifiefj^ 
che i miniltri (lavano trattando di par 
ce nel gabinetto . Luigi compari ben 
per tempo alia teda di nunaerofe trup- 
pe , e foggiogò Candì , Aire y e Bm- 
ebain . Il principe d 1 Orange cercò ven- 
dicarfene con porre J* affedio a Mae- 

* ftricbty 
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Jìrìcbt , che fu da elfo lui profeguito 
con empito e vigore eftremo, fino a 
tanto , che li giudizio!! movimenti del 
nemico , e la fcarfezza del foraggio non 
F obbligarono ad abbandonare 1’ intra* 
prefa . E con quello avvenimento ter- 
minò la campagna ne’ Paefi Bajfi ; ed 
ecco, che immediatamente dopo 1 gli oc- 
chi di tutta 1* Europa furono di bel nuo- 
vo rivolti al congregò di Nimega ( d ). 

Gli Spagnuoli erano avveri! alla pa- 
ce , conciofiachè follerò pienamente con- 
vinti , che la corre d’ Inghilterra non 
averebbe potuto reitariene per lungo • 
tempo accecata in non vedere gl* inte- 
rdi! di Europa ; imperciocché eglino fi 
perfuafero , che Carlo anziché veder 
Luigi in polfelfo de’ Paeft Bajfi Spa- 
glinoli , fi farebbe unito colli confede- 
rati . Dall’ altra banda il monarca Fran- 
eefe era portato a dividere gli alleati , 
e conchiudere una pace feparata coll* 
Olanda . Carlo lo fecondò in quello di- 
fogno , e gli Stati Generali diedero 
orecchio alla propofizione ad elfi fatta- 
ne ; ma lo Stattolder da fe medefimo 
Ifi. Mod. Voi. %i.Tom.$. 4 Z ri- 

; (d) Iftor. Univerf. Modem. Yol.XXV". Le Clars 

P*S- 99. 
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ricusò ài entrare in una mifura,, per 
la quale farebbono potuti incorrere neW 
la taccia di traditori , e fi farebbe pò? 
turo dare a confederati un giuftq mo- 
tivo di lagnarfi di edere traditi dalla 
repubblica, per la cui difefa eglino fi 
erano impegnati nella guerra. Ei fareb- 
be fiata, una cattiva ricompenfa deili 
loro generoft fervig)*e deli’eflerfi bene 
tempo frapporti in favore di elfa repub* 
blica,. il venire dalla medefima oramai 
abbandonati v c lafciati a fvilupparfi da 
fe meUertmi nella miglior maniera , che 
poteffero , da una sì pericolofà guerra *. 
l'orli l’ambizione e la vendetta potarono 
contribuire moltiflìmo , come aflerifcono 
alcuni fcrirtori,fopra Panimo del principe; 
ma pure bifogna confeflarfi, che li fuoi 
Tenti menti erano, fondati fopra la giartizia 
e la generofu'a . Inoltre egli fi accorfe che 
la nazione Jngie/e in. generale derefla- 
va T. attacco dei fuo fovrano colla 
Francia ; e che quel popolo era ormai 
fommameme accefo per » le indifcrete 
depredazioni degli armatori Fraxcefe r | 
quali non faceapo dirtinzione alcuna tra 
li vafcelli mercantili 0 fonde fi * , ed Ih* 
gleft , e riguardavano come legittima 
preda qualunque cofa oadelff loro tra 

te * 
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le mani , In fatti il principe d’Orangd 
avea fatto acquifto di una eftrem’ amo- 
revolezza del popolo in Inghilterra » li 
fuo valore , la fua coftanza e fermez- 
za , lo zelo per lo bene di Europa , 1 * 
implacabile rifentimento contro la Fran- 
cia , e l’attacco inviolabile alla libertà, 
lo innalzarono all’ eftremo fegno nella 
llima ed opinione di un popolo , eh* 
era fopra ogni altro infiammato di amo- 
re e zelo verfo la patria , o piu fpef* 
fo di ogni altra nazione foggetto agl* 
inganni, dell ipocrisia . Il cattivo umo- 
re degl Ittghfi H andò ancora ad ac- 
crefeere per un’indegnità commeffa con- 
tro la loro bandiera da una fquadra 
E r ance f e , lai quale ricusò di fare il 
dovuto complimento al capitano Er- 
ba to di Cambridge « L' umile condot- 
ta poi e fommeffa di- Carlo , il qua- 
le fi contentò di chiederne foddisfa- 
zione per mezzo di una lettera , acce- 
fe maggiormente gli animi del popolo, 
ed alla fine la cafa de’ comuni efortò il 
Re a contrarre alleanze tali , 'die fof- 
lèro fufficienti a frenare f ambizione 
del monarca Francefe . 

Um altra circoftanza fimilmente con- 
«nhui ad impedire , che fi faesite fepa- 

4^2 ra* 
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latamente la pace tra la Francia e 1* 
Olanda. Con tanto felice faccetto fi era 
il miniftèro Franceje affaticato in iftahi- 
lire la marina , che la Francia poteva 
in quello tempo effere riguardata coma 
una delle principali potenze marittimo 
dell* Europa , Uno detti primi efempj 
degni da notarli circa la forzale lo fpi- 
rito della fua armata, fi vide nelle altn-. 
re della codierà di Sicilia . Eraiì ulti-* 
inamente rivoltata dagli Spagnuoli la 
citta di d il duca di Fivonna 

fu colfc mandato con uno (quadrone di 
navi per. (ottenere li cittadini nella loro 
ribellione • Quetto diede motivo , che 
fi uni Aero le flotte Spagnuola ed Olan* 
defe , e faceflero vela per andarli ad 
opporre a F'tvonne . Alli 7 . di Gennaro 
elleno s incontrarono colla flotta nemif 
c-a , la quale confitte va in ventidue va* 
{celli da guerra , fei brulotti , e molti 
vafcelli da bombardare. L’attacco rinco- 
minciò la mattina feguente , prima del 
«jual tempo il vento fpirava fretto, el 
mare era cosi grotto, che le galera Spa« 
gnuolc furono coftrette a metterli den- 
tro Lipari . Kuyter con tutto ciò non vol- 
le evitare il combattimento. ; laonde (t 
gittò contro il nemico, ed avendo ben 

- - P e * 
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per tempo dato principio all’azione* la 
fortenne con ammirabile coftanza fmo 
alle ore cinque dopo mezzo giorno, nel 
qual tempo i Francesi trovaron mo* 
do da ritirarli, è" compiere il loro dile- 
gno di {occorrere Mejfina ,Ruyrer dopo 
ciò feparoflì dagli Spagnuoit , e fi riti- 
rò a Livorno , ove dopo il fuo arrivo 
ritrovò un’ ordine , che continuale a 
cooperare colla (quadra del Re Cattoli- 
co : il che produfle una feconda unio- 
ne delle flotte , ed una rifoiuzione dì 
porre 1 ’ afledio ad Augufla per mare 
e per terra. Quefto attedio fu intraprefo 
fotto la direzione del viceré Spagnuola* 
Tre giorni dopo, che la piazza era fta? 
ta invertita , la fquadra Francefe lafciò 
il portò di Mejjìna , per andare in foc- 
corfo degli alìediati . Le flotte erano 
quart che di forze uguali , e l’ azione fu 
mantenuta con tutto quel fuoco , che 
potev’afpettarfi da combattenti, de’ quali 
gli uni erano determinati a guadagnare, 
e gli altri rifoluti a non perdere l’imperio 
dell’oceano. Gli Spagnuoli fecero fuoco 
ad una di danza troppo grande* e pochi 
perciò furono gli effetti del lor fuoco ; ma 
De Ruyter colla' fua fquadra fortenne fur- 
to e violenza dell’attacco* ruppe la linea 

4 Z 3 iW . 
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Trancefe , ed indi data loro la caccia pef 
un ora* ottenne l'onore della vittoria; 
quando ecco, che fu ferito in un tallo- 
ne da una Cannonata di un vafcello Frart+ 
et fe, che gli dava la caccia da poppa . Ad 
una tale ferita fopraggiunfe la febbre * 
per cui cotefto bravo ufficiale fu tolto 
di vita tra lo fpazio di una lèttimana 
Con irreparabile perdita della fua padria* 
Egli fpirò gli ultimi fuoi fiati in Stra* 
cuja, compianto come Tornamento dell* 
Olanda , ftimato da tutta l’ Europa , e 
ricordato a tutt’ i poderi dalli più abi- 
li fcrittori come un efempio di valore f 
di condotta , d’ integrità , e di un rigi- 
do repubblicano zelo verfo ,la padria • 
Ciò adunque contribuì a rendere il prin- 
cipe tf Orango cosi forte ed immobile 
contro la corichiufione di una pace fino 
a tanto , che la Francia non venifle 
umiliata . Egli vedea Luigi afpirare al- 
la potenza marittima, il che confeguen- 
temente averebbe dovuto rovinare il 
commercio della repubblica , dal quale 
dipendevano e la grandezza , e le ric- 
chezze della medefima ; e fperava di 
far’ unire 1* Inghilterra coll' Olanda iti 
diftruggere la marina di lui, nel tempo 

ideilo che le truppe confederate di ter* 

► - • * * 
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la (lavano occupate a diminuire le Tue 
frontiere , e limitare la fua ambizione 
diai la parte di Germania^ e de’ Paesi BaJJt. 

V avvenimento che tofto dopo fegu^ 
giuftificò 1’ ardente inimicizia del pria* 
cipe verfo la cafa di Borbone , ed il ti- 
more eh’ egli avea della nafeente potenza 
navale di Francia - Dopo l’ ultima azio- 
ne le flotte unite di Spagna e di Olan- 
da ^recederono da Siracufa a ?Jl ernia, 
dove furono perfeguitate dal duca di 
Fiiìonne . Gli alleati comparirono fu ora 
del molò Schierati in una linea compo- 
ila di ventifette navi da guerra , dician- 
nove galere*, e quattro brulotti «Il mo- 
lò flava alla loro lini fica , li baftioni 
della piazza alla diritta , e la fortezza 
di Cajìello a Mare formava il ior cen- 
tro. Una tale difpofizione era buona, e 
1* apparenza formidabile J ma con tut- 
tociò Vivonne più tofto Da Queftte, 
il più gran talento dèi fuo tempo , ri- 
fchioftì di attaccargli in tale fituazione 
con unafquadna appena eguale di forza, 
£ di numero* 1.’ azione incominciò con 
gran vigore , ed era con bravura fofte- 
nuta da amendue le parti , quando 1 
Francesi, prendendo il vantaggio di un 

• .i i . i ■ . < 4 ? 4 
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vento favorevole, fpiccando i loro bru~ 
lotti in mezzo degli alleati , .gli obbli- 
garono a tagliare i loro canapi, ed ur- 
tare verfo terra , la qual cofa più torto 
accelerò le loro difgrazie. In fonuma,do» 
dici grolle navi da guerra furono parte 
bruciate, e parte fatte andare perirla, 
nella quale occafione vi perirono cinque 
mila uomini;e coniftupore di tutta l'Eu* 
ropa Luigi divenne fignore del Medi ter» 
raneo,e giuftamente pretefe l’imperiodeir 
oceano (e) . Noi abbiamo qui uniti infic- 
ine tali fatti , comechè avvenuti in diffe- 
renti tempi , per dare a’ieggitorì una più 
diftinra idea e conofcenza della politica, 
onde il principe d ’Orange veniva fpinto 
éd indotto ad opporfi alle negoaiazioni 
di una pace feparata è i » ^ 

Guglielmo di Grange avea gran ra- 
J5* l& £ S ione di afpettarfi e fperare,che il Red’ 
Inghilterra fi aveffe alla fine a ritrovare 
nella neceffit'a di dichiararli contro , di 
. Luigi ; imperocché quella nazione ge- x 
neralmente moftraya un eftrema avver- 
ar fiorie alle mifure del loro governo, e Ja 
cafa de’ comuni aveva avuto ricorfo al* 
la Maeftù di lui, dicendo, che volefle 
: : rOm* 

(e) Le Clerc pag.ioz. 103, Voi. ii. Smollet 1 ib, 
vii. pa fluii . 
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rompere la Tua unione e corrifpondenza 
colla corte di Francia » Alcuni de’prin* 
cipali perfonaggi di quel regno favori* 
vano ¥ inrereile di eflò principe , e fta- 
vano trattando un matrimonio tra lui 
e la principeffa Maria figliuola maggiore 
del duca di Forte . Il conte di Denby , 
per le luggeftioni fattegli dal fignor GU* 

; glieimo Tempie , fu il primo a proporre 
un fimiglrante matrimonio al Re ed ai 
principe . Da principio il Re fi moftrò 
ftvverfo a volerlo fare , indi fi moftrò 
.indifferente, ed alla fine poi ben difpo- 
fto ed inclinato ad una tale parentela , 
fulla fperanza di aver Gon ciò ad obbli- 
gare effo Guglielmo a favorire li fuoi di- 
legui , e preftare orecchio- alla pace fe* 
parata propofta dal monarca Francefe , 
laddove il principe per lo contrario incon- 
trò fempre piacere ad un fi mile progetto, 
perchè s’ immaginava , che ciò avereb- 
be obbligati gl’ Inglesi a fpofare più fof- 
- temente il fuo intereflè , e ad entrare 
nelle fue mire per riguardo alla guerra. 
Da quella confiderazione adunque mollo 
il principe accettò 1* invito, mandatogli 
' dalla Maeftk di quel Re , di andare a 
vedere ¥ Inghilterra ^ lodo che fofie ter- 
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filinata la campagna. In fatti egli giufi- 
fe colk nel mefe -di Ottobre , c (e ne 
andò alla corte a Ncwitnarke* , e dopo 
Varie difficohk celebrò le fue nozze colla 
principeflaied indi entrò in conferenze* 
per formare un piano di pace col duca 
di Torky col conte Dcnby, e col fignor 
Guglielmo Tempie % Or in quelle fu 
convenuto , che Luigi doveife reftituire 
tutto quello, che avea per forza tolto 
all’ Imperatore , ed ai duca di Lorena ; 
che vi doveife edere una reciproca re» 
ftituzione tra la Francia e X Olanda , 
e che la Spagna doveife avere certi ter- 
mini fpec ideati . Il punto che il prin- 
cipe guadagnò fi fu quello , che Carlo 
fi obbligò w folennemente a rinunciare 
ogni unione con Luigi y e {polare aper- 
tamente la caufa de* confederati , qua- 
lora dfo Luigi ricufaife di accettare le 
condizioni concertate in un si fatto pia- 
no generale di pace. Ma pur contutto- 
ché tutti quelli progetti poco mancò * che 
non vernile ro fconcertati dalA’i (labilità ed 
kcortanza di eflb Re , il -quale fu per 
Via di lufioghe indotto dalla corte di 
Trancia a porre in obbik> (tutto ciòcche 


da lai fi era 
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elfo ai fuo popolo ed ai 
pria- 
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principe d’ Grange . Era egli Bardante 
defìderio di Carlo di elle re meiio iuorii 
della neceffita di ricorrere al Tuo parla- 
mento per denaio; e Luigi arcific lesamen- 
te fece ridondare tali di lui inclinazioni 
a fuo propio vantaggio , con concedergli 
un fuffidìo annuale / che afeendeva ad 
una fomma confiderabile * Quindi per 
abbarbagliare gli occhi d di' Europa ^ Carlo 
fece una lega difenfiva col V Olanda; la 
quale imperranto non foddisfecé nè il 
principe di Grange >> nè la cafa de’ co- 
muni . Ma tanto l’ano , quanto gli altri 
infifterono, che dichiarale la guerra con- 
tro la Francia , femprediè da Luigi no» 
fi accettale il piano formato dal prin- 
cipe d 'Grange, e dal miniftèro ingìefe» 
Mentre che il Re fi ritrovava m 
tal guifa intrigato col fuo parlamento^, 
t la repubblica lòfpdà di animo , fe do- 
Ve fife fidarli ne’ buoni ufficj ^Inghilter- 
ra , in predare orecchio alle propOfieioni 
fatte dalla Francia, gli eferciti ufeirono 
in campagna coll’ iftefle mire \ con cui 
Vi erano ufeiti l’anno precedente , cioè 
dire di ottenere qualche vantaggio , 
thè pòtefle far voltare le cofe in favore 
di quelli, che negoziavano la pace. Or 
** •» * le 
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le operazioni militari di quell’anno fo- 
no (late già riferite ; laonde oflervare- 
mo folamente in quello luogo , che 
verfo la fine della llagione gli Stati Ge- 
nerali vennero ad una rifoluzione di ac- 
cettare la pace per fe defli, e per gli 
Spagnuoliy purché fodero a quelli fecon- 
di cedute certe città, e fatta alli primi 
un ampia reliituzione. Ma giudo men- 
tre il trattato era fui punto di edere 
fottofcritto, la tergiverfazione di Luigi 
per poco non fece rompere e dimette- 
re il congrelfo ; imperciocché egli ri- 
cusò di fare alla Spagna la ceflione ri- 
chieda , fe antecedentemente a queda 
non fi fodero accordati alla Svezia cer- 
ti vantaggi , de’quali non fi era fatta men- 
zione prima. Ma in fine una fimigliante 
difficoltà fu fuperata dalla fermezza de- 
gli Stati : ond’ è che il trattato fu con- 
chi ufo , fu meda in ficuro la frontiera 
delle Provincie Unite ) riabilita la tranquil- 
lità della repubblica , ed in pochi mefi 
tutta 1’ Europa godè del beneficio della 
pace . Tale adunque fi fu 1* efito di una 
guerra , la quale avea ridotte le P**- 
vincie Unite all’orlo della difperazione, 
ed avea pred'ochè ftabilito il monarca 

Fra » - 
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Francefe in quell' imperio universale , ai 
quale $où ardentemente afpirava (/) 

(*)• ' “ l . 

S E- 

(f) Ved, Modero. Univerf. Iftor. Voi. XXV; 
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(A) Noi abbiamo evitato di rapporta - 
re le particolarità di quefto trattato , 
eonciosiacbè sieno di già fiate riferite 
nell' Ifloria di Francia ; il nofiro intera 
dimenìo non ejfendo flato altro , fe non 
che di dare una giufta idèa della po- 
litica della repubblica • 



* 
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SEZIONE XII, 


Comprendente gli affari della Repubblica 
„ pace di Nimega- fino - al 

trattato generale della pac$ 
concbiufa a Ryswkk , 


* : ,* i r 


« 

CU OUn- T TNa imbafciata mandata in Francia 


— ■ I U WIU <11 M. » w/rv*»r 

uno l 'mtor- U dalla repubblica , immediatamente 
no agli dopo efièrfi fottofcritta la pace a Nime> 
onori do- „ a diede origine a certe difpute in- 

imbafc'nto- torno agli onori dovuti ai perfonaggi 
ù , rapprefentanti le Alte Potenze degli Stati, 
i quali fembravano eflerfi già dimenti- 
> tati, che 1* arroganza, l'orgoglio, e le 
infoienti ifcrizioni , e figure improntate 
in medaglie , erano fiate la cagione di 
tutte le loro ohimè calamità. Perchè le 
guardie del Re non fi erano fchierate 
nel cortile del reai palagio con tam- 
buri battenti , a bandiere {piegate, come 
fi ufava cogli ambafciadori , allorché 
jpaifavano,ricufarono di andare all’udien- 
za > non ottante che Luigi gli ftaflfe 

afpet- 
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afpettando > fino a tanto che iì fo£ 
|ero ricevuti cogli fteffi onori , con cui 
erafi ricevuta f ultima ambafceria man* 
data dalla repubblica . Fu fatto adun- 
que loro fentire , che il complimento , 
il quale ora da elfi richiedeafi , non fi 
ora refo mai,fe nonché a’minifiri degl 1 
fmperadori , e de’ Re; e che quantun* 
que folle accaduto riceverfi dagli ante* 
cedenti ambafciadori loro , ciò era fiato 
effetto di una mera cafualifit , mutan* 
doli per avventura le guardie , mentre 
eh’ elfi padovano , Ma ciò fu dagli am» 
bafeiadori jpiegato , i quali dalli rigifiri 
degli ambafeiadori antecedenti prova ro* 
nocche un tale complimento fi era pre- 
fiato , e non fidamente alla repubblica 
dell e Provincie Unite , ma ancora a quel- 
la di 'Venezia, al duca òi* Savo/a , ed 
alti Cantoni Svizzeri , Finalmente un 
limile affare fu aggiuftato a loro intiera 
foddisfaziqne , e cosi furono gli amba- 
feiadori introdotti con tutti quegli onori, 
ed oftentazione di rifpetto , che da elfi 
furono richiedi . 

« Or. Luigi ebbe le fue mire e di- 
fegni in ufar loro una tale condifcen- 
denza , Egli dava adoperandoli di ceti-, 

Qhiu* 
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chiudere con efll Stati un trattato di 
una lega difenfiva , ed aitea date a tal 
proposto le Tue irruzioni al conte d* 
jfvnux fqo ambafciadore nell’ Ha; a * A 
ciò fi oppofe Mr. Sidney, ch’era rin- 
viato Inglefe , dichiarandoli in termi- 
ni politivi, che laMafcftà dei Tuo fovra- 
no averebhe riguardato un Gmigliante 
trattato come una lega conrro la Gran 
Brettagna, ed una determinazione di di* 
turbare di nuovo la pace di Europa * 
Era g& paflàto un’ anno intiero in Tie- 
goziare un tal' puntole la Francia non 

t ea fatto aleuti progrdTo , contentandoli 
repubblica di ufare (blamente alcuno 
fefpreffioni, generali di (lima e-' rifpetto 
per la MaeÉt di lui • Quindi luigi mon- 
tato in rabbia di vederti cos'tdelufo in 
una tale Tua efpettazione diede ordini 
a c f AvayXy cfie avelie ricorf* alle mi- 
nacce, ovp le follecitazioni > e le pre- 
ghiere erano venute fallite . Fu imper- 
ciò fatto un tentativo di eccitar® gli 
antichi terrori della repubblica per mez- 
zo di un fulminante memoriale dato 


agli Stati dall’ ambafciadore . In quello 
egli rapptei^ò loro il forprendi mento 
Wcck 4^1 Re per l’ ambigua ed 


arti- 
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artificiofa condotta degli Stati , la de- 
terminazione in cui il medefitno era 
di afpetrare per pochi altri giorni la lo- 
ro rifpofta , e che pofcia non follmente 
alerebbe del tutto cefiàto di far men- 
zione di un tale fogge tto, ma averebbe 
aricara ricufate qualfivogìiano propofizio 
ni relative all’ alleanza difen fi va, cotan- 
to giovevole ad amenduc le loro 
zioni , A ciò egli aggiunfe , che qualora 
effì averebbono trafcurato di abbracciare 
una tale opportunità di afiìcurarfi deli* 
amicizia della Maeità del fuo fovrano ,1 
dovevano afpettarfi di avere il medefimo 
a mutare anche la fua condottale di fa- 
re ufo delle circoftanze al maggior van-t 
taggio , che averebbe potuto 4 per gli 
Tuoi - proprj fudditi , e . per 1’ avanza- 
mento degl* ìntereflì del commercio del 
fuo regno, M r, Sidney comprefe il fine 
e difegno del memoriale di d Avaux , 
e fi determinò a farlo andàr vuoto de' 
Tuoi effetti per mezzo di un memoriale 
a favore della Maeftà del Re Btittan- 
nico , che fu da lui prefèntato agli Sta- 
ti cf Olanda nel giorno appreifo . Fu 
egli quello memoriale formato da una 
penna, e mano maeftra, e già prudute 
' quelle confeguenze , eh' egli . erafi prò* 
IJi.Mod.Vol.$i.Tom.$, 5 A po- 
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Gli OUn- p 0 fte ; imperocché gli Stati di Olanda 
fano la /Rigettarono a progetti della r rancia y e 
ga propojla diedero ordine a’ loro deputati di dichia- 
<kiuigi. rare [ fenti menti loro agli Stati Gene- 
rali , da cui il conte d Ava** dovea, 
ricevere la Tua rifpofta . Or prima che 
le loro Alte Potenze potefìero indur- 
ii a comunicare la rifoluzione degli 
Stati d’ Olanda y fi videro dirperfi ua 
gran numero di libelli o fatire dagli 
amici e partegiani della Francia , e da 
quelli che erano amici dell’ Inghilter- 
ra ; e fi vide di nuovo chiaramente , 
-che la fazione Louve/leiny Tempre addet- 
ta ed attaccata al monarca Francefe , 
non erafi ancora fpenta ed abbattuta « 
Di nuovo adunque cote (la idra di una 
tal fazione ricuperò la fua teda > e 1 * 
opporfi all’ Inghilterra nacque fedamen- 
te da un defiderio di berfagliare le 
mire dei principe d’ Grange . Il trat- 

Armo Do - tat0 k^ a ^ifenfiva pfOpofafi di- 

mmi 1680. venne il foggetto di tutte le conven- 
zioni, intorno al quale ognuno fi efpri- 
meva in conformità. de’ Tuoi attacchi , 
intereffi , o pregiudizi» Coloro, i quali 
approvavano la lega difenfiva con Lui - . 
gi , in fi (levano in ciò , che le Provin- 
cie IJnite non poteano reftarfene nea- 
•'? .* 1 tra- 
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O fa la Repubblica di Olanda 1465 
trali, a cagione che nell’anno i< 578. 
erano effe di già entrate coll’ Inghil- 
terra in trattato di una lega difenfiva, 
per cui le parti contraenti fi obbligaro- 
no di preftarlì una fcambievole afliften- 
za ed ajuto, qualora veniffero attaccate, 
e di venire tra io fpazio di due meli ad 
un’aperta e dichiarata rottura cogl’inimici 
dell’una o dell’altra nazione. Qual mai 
ragione, domandavan coftoro, poteva ad- 
durli di doverli accrefcere il rifentimento 
di Luigi^coì ricufare a lui le ifteffe con- 
dizioni, che li erano accordate a Carlo* 
In oltre {Inghilterra, dicevano effi, ve- 
niva talmente lacerata da civili diffen- 
(ioni , che la repubblica poco potea fi- 
darli, e fperare da quella parte nel ca * 
fo, eh’ ella veniffe attaccata. Ma colla 
Trancia la cola era rutta diverfa; impe- 
rocché non Colo era in potere di Luigi, 
ma era ancora dell’ intereffe del medefi- 
mo il difendere la repubblica contro 
tutte le potenze vicine . Or quella fa- 
zione non rifletté , che il medefimo 
Luigi fi era 1 ’ unico nemico pericolo- 
fo ; e che la fua fìnta e pretefa ami- 
cizia avea ridotte le provincie ad uno 
fiato il più critico e pericolofo , che le 
medefime avellerò mai fperimentato . 

5 A 2 Per 
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\^66 L'Iftoria delle Provincie Unite 
Per lo contrario la cafa di Orante, , e 
gli aderenti dell* Inghilterra ■ afferma- 
vano , che la Gran Brettagna era la più 
naturale alleata delia repubblica , e col 
mezzo delle Tue flótte la più potente 
protettrice . Gli Stati provinciali erano 
tra loro anche di vili ; di maniera che 
quelli di Frislandia e Groningen erano 
del fenti mento di accettarfi li progetti 
della Francia ; quelli deli’ Olanda refta- 
rono fermi nel ricufarli; alcune deli’ al- 
tre provincie propófero una neutralità ; 
e quella alla fine fu 1* opinione degli 
Stati Generali , i quali comunicarono 
una tale loro riduzione ne’ termini li 
più dilicati all’ ambafciadore FranceJ e y 
affìcurandolo del (incero loro defiderio 
di coltivare e meritarli 1’ amicizia del 
Re Criftianiffìmo > e della loro- piena 
rifoluzione di aderire religiofamente alla 
pace di Nimega . 

Malgrado di fimiglianti loro ae- 
certazioni e protette , eglino doverono 
con diremo loro di (piacere fetttire le 
domande ad etti fette dal Re di Fran- 
cia circa le fomme attraiate, e dovu- 
te per le contribuzioni pofte m tem- 
po dell’ ultima guerra fui- territorio di 
Boisledttc , e fuila baronìa* di Breda , 

.. £ ed 
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O fta la Repubblica di Olanda 1467 
ed altre parti de’ dominj della repub- 
blica : e pure in ciò eglino furono co- 
retti a condifcendervi, avvegnaché fot- 
fe da effo lui minacciata l’efecuzione mi* 
litare rifpetto ad un tal punto. A dir 
vero ei fu da notarfi , che appena fi era- 
no eftinti li fuochi di allegrezza, li quali 
fi erano accefi per 1 ’ ultima pace con- 
chiufa , che s incominciò a vedere una 
certa difpofizione per una nuova guer- 
ra . Le corti di Verfaglies e Madrid 
entrarono in difpute intorno al titola 
dei duca di Borgogna ; e quelle fecero 
la ftrada ad altre alterazioni intorno a 
molti altri foggetti ; in ccnfeguenza 
delle quali 1 ’ inviato ftraordinario di 
Spagna , ch’era ntW'Ha/a , prefentò agli 
Stati Generali un memoriale contenen- 
te un lungo catalogo delle infrazioni di 
trattati, onde la Maeftà del Re Catto- 
lico richiedeva edere foddisfatto. Quin- 
di gli Stati mandarono un’ ordine alli 
loro ambafciatori nella corte di Fran - 
eia , di ufare gli ultimi loro sforzi in 
aggiultare gli affari , ed evitare che ma- 
terie di meri puntigli aveflero ad edere 
la cagione e ’l fondamento di un’ al* 
tra guerra , -che dovette difturbare la 
pace di tutta l 'Europa . Ma la Spagna 
i 5 A j' >fi- 

•r-fci ' 
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VI fiori a dille Provmdc lenire 
finalmente andò a cedere alla ferma ri' 
foluzionè di Luigi , e con accordargli il 
titolo di Borgogna fi venne a produrre una 
cert ‘armonìa a tempo tra le due córti; 
Niente di meno la corte di Madrid & 
adoperò con tutt’ i fuoi sforzi di fortificar 
fe medefima per mezzo dell’ alleanza 
colla tepubblica , la quale come fu arden- 
temente follecitata da una parte, cosi fu 
con altrettanta cautela evitata dall’altra,' 
per fàpprenfione di non dare ombra al 
monarca Francefe; r ' nr-oimm* 
Mentre gli Stati (lavano cosi ufan- 
do 1 loro betoni tìfficj per terminare 
tutte' le differenze tra É loro vicini* non 
trafeurarono 4 loro proprj affari p Egli- 
no erano * rifiuti per alcuni anni < in 
Olio flato di oftiliti colli piccioli Stati 
di corfaii ‘di Barberia , febbene non fofc 
fé accaduto nè occorfo ~ verun fattoi de- 
gnò di confider azione , Ma ‘ che quelli 
Stati foffè?o«rra di loro in guerra ciò 
potè ùnicamente conofcerfi da certe piccole 
depredazioni ; ,-e‘ dall’ effe re » flati prefi 
afoùni^fegni ‘mercantili Olandesi . Cotfc 
ruttò* dò fu (limato conveniente di ne-i 
goziare una ^ pace cogli • Algerini , la 
quale* fu ;fottofcritta li* anno precedente . 
Ciò rfón impedì che il Bey di Algieri\ 
non- moleftaÒe il co^unercio Olandefe , 

quan- 
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0 Jta la Repubblica di Olanda 14 6 9 
quando egli potea farlo con luo propio 
vantaggio! laonde eranfi da lui preti varj 
vafcelli dopo la pubblicazione del trat- 
tato, ed era egli altrettanto più pericolo- 
fo fotto la mafchera di amicizia , clje 
quando profeflava una dichiarata inimi- 
cizia . Li commilfarj Olandeft fi lagna- 
rono di sì fatte infrazioni del trattato, 
ed il Dey addufle in tua difefa, che il 
medefimo non li era ratificato , concio- 
fiachè non fi folfe da fe ricevuto il do- 
no di un cannone , che gU Stati gli 
aveano prometto . Alla fine 1 affettato 
dono giunfe in Algieri ; fu ricevuto 
con fomme dimoftrazioni di gioja ; e 
fi pubblicò la ratificazione di effo trat- 
tato a fuono di trombetta , e collo Ipa- 
ro del cannone , dichiarandofi foìenne- 
mente dal Dey» che averebbe con -tat- 
aq il rigore offe r vara la pace colle lo- 
to Alle Potenze (g) ** • n 

-iì La cotte di Spagna era fiala per qualche 
tempo follecitando X Inghilterra a conch ru- 
dere un tranaio difenfivo. Comprendeva 
la Maeftk Cattolica , che Luigi uvea poco 
riguardosi trattato di Ninn'g a» ed alla 
fulfeguente convenzione latta circa il tito- 
lo di Borgogna *; 9 perciò or*' dtfiderofa ‘ 
tua : 5 * A ’ di 1 

% 

CgTSuite de Hifh de M. la Nuville par Ano* 
nyqi. pag. 28. & ftq. 
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dì fortificar fi per rne^ao delle alleanze,. 
Carlo, durame il>. tempo delU difturbi 
civili nel fuo regno , preftò orecchio 
pazientemente alle file propofizioni ; ma 
poi non si torto fi vide nella, libertà di 
poter confultare le fu e propie inclinazio- 
ni , che iafciò ogni corri fpondenza, col- i 
la Spagna , e rinnovò ii filo attacco 
col monarca Franceft >, Luigi $ malgra- 
do , che ultimamente gli eca ventato 
fallito il filo difegno, e ohe. avelie {of- 
ferta una si forte opposizione nel profis- 
guimento del fuo piano di una monar- 
chia uni verfak, pure non avev’ ancora.dol 
tutto abbandonato il fiso diléguo ^ Do- 
po la pace di Nimega , «quando le al- 
tre potenze aveaoo sbandati li loro 
«ferriti y> egli tenne £ foldo nei nn- 
merofo corpo di truppe , diede- legge 
agli Stati a fe vicini ; e* con grande 
infoìenza erefle alcune Camere A Mette, 

« Jirtfaco* per inquisire intorno /al ti- 
r ioli * e tjpigliarfi quei xerruor j r «he 
-mai eranfi , appartenuti alle : foe nuove 
xonqutfU, V autori tà v che miniò fi atfuo- 
4 ò eUn vagante. Egli ciià principi 
fovrani a comparire dinanzi a. dette fi» 
-Camere , & eoa tale «ccafionc lece ufeirn 


alcuni decreti ,, con cui 


gli (cacciava 

>- da\ 
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O fiala Repubblica di Olanda 1471 
da’ loro dominj nel cafo , che difubbi- 
diflero al (tao imperiale mandato . Egli 
s impoflefsò di Caffial , e della citta li- 
bera di Strasburgb ; e richiefe Alofl 
dagli Spagnuoli , ed in confeguenza di 
aver quelli ricufato di cedere una tal 
piazza , fu da effo lui foggiogata Lv - 
xemburgb * Quello accefe a tal grado 
1’ animo del Re Cattolico , che dichia- 
rò la guerra contro la Francia , fenza 
rilettere che non era nello (iato di fo- 
ftenerla ; ond' è di’ egli ebbe la mor- 
tificazione di vedere fcorfi ed invidi da’ 
nemici tutti Poe fi Baffi Spaglinoli ienz’ al- 
cuna opposizione Una tale condotta di 
Luigi pofe in Sollecitudine ed agitazione 
tutta l'Europa , ed io particolare' gli Stati 
Generali, la cui vicinanza colli detri Paeft 
Baffi Spagnuoli f li faceva e Sfere pi ù aito- " 
iellati degli altri * Quella conliderazio- 
ne adunque fi fu , che fuggerV loro”!’ 
idèa di conchiudere un trattato* col la Svè- 
zia per la garantla della' pace -di AS» 
mega 1 ed- avvegnaché .anche la Grò* 
Brettagna fofle grandemente intere^ 
lata nell’ oggetto- di * un fimigliante 
trattato y fu mandato a i quel Re Ma 
Fm Buimngen per invitarlo , che voldft 
amili a coletta univa alleanza . Buè 


Trattati 
ifenfìvo 
•a gl i Sta- 
: e la Sve- 


147 ^ ^ lfloru t delle Proviiiciè Unite 
ninggn gliene fece le più' valide e for- 
ti rimoftranze , alle quali elfo Re pre- 
ftò orecchio con fomma attenzione , 
ina con picciol sfrutto;- poiché , (ebbene 
fi foffero appuntate delle conferenze per 
negoziare un tale affare , tuttavìa egli 
pure aderì all’ intereflè di Luigi , ed 
alla fine ricusò di conchiudere il tratta- 
to propello,. •< -mvj y ; ... 

If. trattato di garante conchiufo tra 
la Svezia e la repubblica non fa affit- 
to di alcun piacere Jt Luigi , il quale 
ordinò al fuo mini (Irò nell’ Haja y che 
prefentafle agli Stati Generali divedi 
memoriali fu di un tale foggetto . In 
quefìi; egli dichiarò , che ' riguardava 
ima sì fatta alleanza * come una confo 
derazione ingiurioia a fe, medefimo e 
come un mezzo di accenderli una mio* 

. •» va guerra non meno fatale nelle 
** confeguenze , che la prima * Quindi gli 
Stati rifpofero in difefa della loró con- 
dotta con dire , .che avendo la Maeftl 
dii luti replicate volte riconofciuta la 
loro repubblica , dovea necedà riamen- 
te ancora ammettere e confeffare. di 
aver efiì il.;' privilegio ;c la facoltà .di 
contrarre qualfivogiiano unioni ed alle- 
anze , che loro . fienòrafTero . proprie e 
convenienti : il che fi era la prerogativa 

efien- 


Digitized by Googte 



O fta la Repubblica di Olanda 1473 
eflenziale e diftintiva delia libertà . E-* 
glino affermarono che 1* oggetto di ut* 
fi migliarne tratrato fi era di afiìcuraré 
la libertà di Europa , e mantenere tal 
quiete e tranquillità della repubblica 
egualmente, che di tutte le vicine po* 
tenze . In fomma eglino fi offerirono* 
di pttfentare al conte c? Avau* una co* 
pia di sì fatta loro convenzione , e di-S 
fefero fe medefimi con sì gran 1 candofé 
e forza di -.argomenti , che Luigi ne 
fenobrò foddisfatto . Avvenne non dì 
meno un mal’ avventurofo accidente , il 
quale mancò poco o nulla , che non 
alidade accompagnata da confeguenze le 
piò gravi e ferie, e da una àperta rot** 
tura . Ebbero ordini dal Re di Ftarrci a r N 
un’ ufficiale luogotenente, e nove dragoni 
della guernigione d ' Yprrs di' arreftari ^ *v« 
un Francefe^il quale fi era rifugiato itf * 

Amfterdam , ed era vi fiato ammeffo co* . 
me Un cittadino fotto il titolo- del coti* 
te *di Sarda** ;-a Le- ragioni , eh’ egli* 
avefle avute di appartarli 1 e fuggire 'da 1 * 
dominj Francefi erano ignote / ma là^ 
cura ed impegno degli Stati fi fu ^d’- 
impedire , che venifiè fatta alcuna vk** 

Iasione delle loro libertà . Quindi 1 * uf- ; 
ficiale del Re c<?l fuo di fiacca mento fu-* 
reno arrefiati a Rotterdam ^ # mandaci* 
v pri- 
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prigioni nell’ Haia . Da ciò avvenne 
che dal conte cf Avaux (1 prefen tallero 
varj memoriali per proccurare il iila- 
fcio o fia liberazione de’ prigionieri , o 
almeno che lì fofpendeflero gli atti giu- 
diziari , che attualmente contro di effì 
fi erano incominciati . Addufle il conte 
in loro favore , che i medefimi erano 
fudditi del Re, i quali (lavano in Rot- 
terdam afpettando una vettura, con cui 
andarfene ne’ domini Franceft* ma con* 
ciofiachè una tale fcufa non gli avefle fat- 
to ottenere il fuo intento, egli fi cavò po* 
fcia la mafchera, e dichiarò apertamente 
che i medefimi avevano operato per 
ordine e direzione del Re fuo fovrano. 
Gli Stati Ad una tale confeffione del conte d'A- 

trfdannì* vau * g 1 * Stati goffrarono di refiare 
no a mot- grandemente maravigliati e forprefi ; e 
u uri uffi- comprendendo le confeguenze , che fa* 
céfc . ran " ruberò derivate dal diffimuiare in qq 
punto , che toccava tanto da vicino U 
libertà dello Stato , fecero intendere 
ali’ imbafciadore , che come il delitto fi 
era commeffo nelle provincie di Olanda 
e Frislandia , bi fognava perciò eh’ egli 
avefle ricorfo agli Stati di quelle , per 
ottenere la foddisfaziong che defiderava. 
Cosi adunque egli fece ; ma non la ot- 
tenne affatto } eflendofegh .fatto intende- 
• i . re, 
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re , che il redimire li rei farebbe da- 
to T ifteffo , che porre e ftabilire un* 
efempio per ciafcun principe dì Europa , 
da poter violare i privilegj delle prò* 
vincie ; e Ghe ov’ efli condifeendeflfero 
alla richieda del Re, fi afpetterebbero 1 
1* ifteffa condifcendenza anche gH alfrF 
potentati , che potrebbero pretendere un*! 
egual diritto per lo loro riguardo . In 
Tomaia eglino gli fecero fentire, che gli 
atti giudiziari doveano proseguirli , ed 
edere i prigioni 0 legittimamente con-" 
dannati, o legittimamente atfoluti. Ed 
in confeguenza il procedo fu profegui- 
to ; 1’ ufficiale fi condannò folennemen- 
te ad eifere decapitato / ed i dragoni a 
travagliare ne’ dicchi per lo fpazio di 
dieci anni. A tenore adunque di un sV 
fatto decreto 1’ ufficiale luogotenente fu 
condotto al luogo dell’ efecuzione della 
giuftizia ' f fi crederò i palchi ; fi fece 
andare approdo al reo 1* arca o fia ba* 
fa | coverta di panni neri , ed edó reo 
fu avvicinato ai ceppo , (òpra cui do* 
veva edere decapitato > e quivi poi fu 
perdonato e rimandato indietro col fuo 
diftaccamento alla fua guernigione. Per 
mezzo di una s'i collante e ferma loro 
condotta gii Stati fi mantennero le loro 

li- 
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libertà , fenza dare alcun giudo moti- 
vo di lagnanza al Re Criftianiffìmo . 
D' Avaux a principio parlò con riferi- 
ti mento , e fece fentire che il Re fe 
ne farebbe vendicato ; ma alla fine poi 
fu corretto a confettare , che tanto l’ 
equità , quanto la ferma rifoluzione de- 
gli Olandefi erano fiate egualmente com- 
mendabili * 

Tra quefto tempo i’ Imperatore 
veggendo che il difegno di Luigi fi era 
di andarlo di mano in mano fpogliatv 
do di tutt’ i fuoi dominj dell’ Alfaùa y 
richiefe. di ettere ammetto nel trattato 
di garaatìa ultimamente concbiufo tra 
la corte di Stockbolni , e gli Siati Ge- 
nerali . Nel tempo filetto egli formò 
una lega colli circoli di Franconia , e 
dell’ Alno Reno y affinchè potette ave- 
re un’ efercito fopra quel fiume , qua- 
lora la neceffkà lo richiedefle . Di già 
etto avea fatto venire un corpo di 
truppe dalli fuoi dominj ereditar) , e 
ne avea dato il comando al prin- 
cipe Waldec y che in quefto. tempo 
fu fatto un principe dell’ Impero * A- 
gli Stati punto non difpiacquero si fat- 
ti movimenti dell’Imperatore > li qua- 
li indicavano una fua determinazione 

di 
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di opporli agli ambiziofi difegni dei 
monarca Francefe : ma in modo parti- 
colare piacquero al principe di Orante, 
il quale oltre la Tua generale inimicizia 
verfo la Francia , aveva in quello tem-i 
po motivi perfonali e proprj di lagnarli l 
di Luigi . Non potè egli quello mo- » 
marca fare a meno di rifentirfi dello 
zelo, con cui il principe d’ Orange avea 
fpofata la difefa delie libertà ili Europa * 
e combattuta la fua ambizione » Egli 
vedea , che la vigilanza di lai fi .attra- 
verfava a tutte le lue mifure , e pene- 
trava ne’ fuoi più fegreti difegni, prima 
che da eflolui fi foflero ancora ben formati. 
Per quanto poco confiderabile folle il prin- 
cipe a riguardo del fuo dominio e po- . 
tere , pure veniva da eflolui riguardato 
come il più formidabile de’ fuoi nemici, 
perchè diriggeva i configli della repubbli- , 
ca,ed aveva una gran mano (òpra tut-^ 
to l’imperio, come ancora nella Spagna^: 
e nella Gran Brettagna, Or ciò appun-? 
to fi fu quel che gl’infpirò la mefchina 
e vile vendetta di attaccare il principa- ; 
to d’ Orange circondato da’ fuoi dominj, , 
e rinGhiuto dalla Provenza, Ma ei noni 
fu., poflìbile di fare intanto avvilire 1’ 
animo altiero di Guglielmo a forgi ial-T 


1478 L l fiorì a delle Provincie Unite 
cune ceffioni , e piegare la Tua integri- 
ti con toccarlo dalla parte della fisa 
ambizione; non ottante che quella fofi- 
fe la faa paffione predominatile ; e fol- 
tanto fu in potere di Luigi di punire 
l’ottinatezza di lui, e (caricare la fi»* 
vendetta fui capo dell’innocente di lui 
popolo in pena del delitto del loro 
fovrano» . *. 

il Re dì ' Mentre che . una tale negoziazione 
JrTw^/T P cr utu lega difenfiva ftavafi agitando, 
abitanti del li torti , danni, ed opprefitoni che Sua 
Principato Altezza il principe d’ Orange avea fof- 
/ nnge. £ 0ft j ^ a p Cr connivenza , o per direzio- 
ne ed ordine del monarca Francefiy fu- 
/ ■ reno più di una volta dagli, amici di 
lui raccomandati alia confiderazìone de- 
gli Stati Generali * affinchè fi difeu- 
teffero antecedentemente al trattato, di 
. cui fi ftava in efpetrazione • Tuttavia 
£ Avaux ebbe l’accortezza e labilità di 
far sì, che una fimile difcuffione fi met- 
tere da parte , fotto il pretetto che le 
fue pretenfioni averebbero richiefto mag- 
gior tempo per aggettarle , di quel 
che folle conceduto per la conchiufio- 
ne del trattato . Allorché dalle trup- 
pe Franceft fu fatta ìnvafione nel duca- 
to di Luxemburgb , l’ ufficiale comandane 
; ■' te 
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te aveva efpofla a vendita a Tuono il 
trombetta tutte le terre, i mobili , ed” 
effetti del principe di Orange , come 
robe aggiudicate ad elTolui dagli Stati 
del paèfe. Or di cotefte perdite appun- 
to, le quali fi erano da lui fofferte , de- 
fìderava il principe di' Orange di eter- 
ne rifarcito ; ma conciofiachè il trat- 
tato della detta lega dite» fi va andò a 
riufcire a nulla ,. egli fu corretto a dif- 
ferire le Tue prerenfioni ad un più opr 
portuno tempo ed occafione . Luigi in- 
tanto non contento di aver niegata al 
principe la giuftizia:, che gli fpettava , 
ebbe anzi ricorfo -ad ulteriori violen- 
ze ; imperciocché obbligò i magiftrati 
della città di Orange a (cacciare dal lo- 
ro collegio tutte le perfone di lettere , 
die* vi erano Francefi , come ancora 
tutti gli artigiani Francefi dalla, lorqcio 
tà / in oltre mandò due reggimenti di 
dragoni a vivere a difcrezione tra quegli 
abitanti fino a tanto, che non avellerò 
fpiaaato un mimr , eh’ erafi fabbricato 
dome una dite fa * coltro le incurfioni 
delli lorb molefti e turbolenti vicini • 
Or avvegnaché contro si fatte proce- 
dure arbitrarie, lì foflfe efclamato in eia* 
feuna corte di’ JEur*pa y egli Teppa raoL- 
lJìMod.V 0/.31.T0M.3. 5 B to 
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1480 U 1 fiorì a delle Provincie Unfee 
to ben colorirle con ifpeciofi pretefti ; 
laonde incoraggi il principe di Candè 
ad e; porre pretensone fopra tatto quel 
principato in qualità di amtniniftrato* 
re del duca di Longueville- .-Ed iodi 
affine’ di* prefervare tutte le apparsa* 
ze di giuftizia , citò il principe d’ Q- 
range fotta il titolo di Meffire ( o fia 
Mejfere ) Guglielmo conte di Naffau^tk/t 
viveva aW Ha/ a in Olanda , a Compari- 
re dinanzi al Tuo privato coniglio . 1# 
provincie di Zelanda , Olanda , ed Utrecbi 
furono unanimi di fentimento in favo* 
re e, difefa del principe: ond’ è , chi 
rapprefentarono un tale affare agii Stati, 

]ì quali ne fecero parola al come d > A* 
vauM : ma con ciofiachè qucfto roiniftro 
non avelie affatto irruzioni alcune in* 
«omo a quefto capo , & mandato Mr» 
Einjio a Ibi lecita re gli affari di effo 
principe' a Parigi , dove rifedè più. di 
un’ anno , fenza ricavarne alcun profit, 

tt> * K fi *««•’ » t +.' •’ t / ' Ì'* „ ■(; 


Per rendete ragione della mdiffe- 
renza , con cui gli Stati di Olanda, * 
gli Stari Generali guardavano F opprefc 
ìione di' un principe così da predo at- 
taccato cd uoito colia repubblica , ed ai 
qual* egualmente che -agli antenati di I 
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O fia la Repubblica di Olanda 1481 
; Jui le Provincie Unite erano tenute del- 
le più grandi obbligazioni, farà neceffa- 
rio di entrare a parlare più particolar- 
mente della fituazione e ftato , in cui 
fi trovavano le parti in quello periodo 
di tempo. Il principale affare ed incum* 
benza di Mr. d' Avautt nel VHaia fi era di 
mettere in campo qualche oppofizione al- 
la potenza dello Srattolder, e foftenere le 
reliquie della fazione Louvejìein . NeH’efe- Ravviva- 
cuzione adunque di un tal progetto egli r ? a ? 0 
vi ri ufci felicemente oltre ogni probabili- Louvefte* 
tà, confiderandolì lo flato di depreflione in • 
del partito oppofto da pochi anni prima, 
e T eccedi va popolarità , e potere del 
principe di Orange » La prima pruova 
ed efperienza della forza di effa fazione 
fu fatta nel rifiuto, che fecero glity/r- 
gnuoli di cedere Alofl , e nell’ invafione 
delle Dieci Provincie indi feguita ; im- 
perocché il principe meflo in agitazio- 
ne ed in follecitudine in guardare il 
pericolo, dal quale venivano minacciate 
le frontiere della repubblica , fece fare 
una ftraordinaria unione degli Stati , ed 
in concerto col penfionario Pagel , col 
refidenre Spagnuolo , e col coniglio di 
ftato , non lafciò efpedienre intenta- 
to per procurare , che fi facefie leva 
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1482 Vljìoùn delle Provincie Unite 
di ua corpo di ledici mila uomini , per au - 1 
meritare le forze della repubblica. Gli Sta- ' 
ti evitarono di condi fcendere ad una tale 
jdchiefta fotto il preteso della neceffità 
eh* aveano di conlultare le provincie , 
il che fu unicamente un artificio della < 
fazione Frencefe a fine di guadagnar 
tempo da poter fare inforgere obiezioni 
tali , e tali oppofizioni far nafcere,.cbe 
foflero valevoli ad intieramente fconcer- 
tare il difegno del principe. Già diven- 
ne chiaro ed apparente nella feguente 
unione di eifi Stati , poiché molti deir 
Jii deputati ebbero irruzioni di dare la 
loro negativa ad un fimigliante progetto • 
JLa città di Amfìerdam fi fece capo di una 
tale oppofizione, e dopo gravitimi dibat- 
timenti , che durarono per lo fpazio di 
otto ore , il principe ebbe la mortifica- 
zione di vedere , che il fuo credito t 
potere trovavanfi nella loro declinazione; 
poiché gli Stati fi di fini fero fenza venire 
a decifione alcuna. Anche dopo eflerfi dal 
marefciallo de Humieres inondati hPaefi 
Baffi, videfi continuata l’oppofizione al 
farli le leve , fenza punto di min ufi fi ; 
ed ei fu evidente , che dalla fazione 
temeanfi più terribili confeguenze dalia 
potenza dello Stattolder , che dall’ amr 
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O fia'la'Repubblica r// Olanda 14^3 
bizione del monarca Trancefi , Quindi 
colla fperanza d’ indurre per via di ai- 
nettamenti e Infingile a’ Tuoi fentimenci 
Y orgogliofa città di Arnjìefdam, il prin- 
cipe fi portò a trovare li magi firati al- 
la tefta di una folenne deputazione ; ma 
tomechè fofle fiato riceviitó con tutto 
il ri (petto, pure la Tua andata riilfeb 
infruttuófa ed inutile; conciofiaichè nòlt 
folò Amflerdam fi dichiarò pofkivameìl^ 
fe contro le leve , ma inoltre fu lòfie-> 
fiuta in una tale rifoluziofte da Lef- 
éìn , Delfi , Stheidam , Brille , ed al- 
tre città V' ' * '■ - jV * •** 


nrt. 


Essendo adunque rimafio delufo ro' 
tutt* i fuoi - progetti , il principe c av Ver-- 
turò un’altra rifòluzione difiruttiva de’ 
privilegi e libertà delle città, e della bafftf 
irte (fa dell’ unione dì Utrecht* imperolòC* 
chè veggendo che non potè va' ottenere 
il fuo punto per k via e maniera uni- 
forme alla coftituzione , cioè Col confen- 
timentodi ciafcuna città in particolare, fi 
determinò che la pluralità de’voti aveflfe 
ciò' da ottenere , ed e(ferè una lufficìenW 
autorità . Or’una sì inconfiderata ed intfpru- 
dente mifura dettatagli dalla padrone fu* 
di un’efiremo fervigio per gli fuoi nerrii-" 
ci , ^ónciofiachè diede loro una beili 
’ u ' 5 B 3 op- 
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*4&4 Vigorìa delle Provincie 
opportunità di efclamare contro la Tua 
ambinone, refe la loro caufa popolare;, 
e fece giudicarli in una tale difputa che 
fodero dalla parte di coloro , che aveano 
zelo per la patria. Fondando imperciò la 
loro oppofizione fopra uno fpirito e ze- 
lo del bene pubblico diraoftrarono in 
quella occafione , che per qualfivoglia 
emergente neceflìtà non fi doveano mai 
violare le libertà e {labili menti della 
coftituzione ; e che chiunque attentale 
violarle doveva edere un nemico del- 
la fua patria , e nudrire più profondi 
«d occulti difegni di quelli che appari- 
vano agli occhi del pubblico . Effì fo- 
(lennero che con entrare cosi precipito- 
famente nella guerra, che fi era acce(à : 
tra le corti di Ver fagliti e Madrid , fi- 
farebbero immerfi in più gravi calamità 
di quelle, che pretendeanfi di evitare; 
In pruova di quello allegarono che il; ; 
minillro Francefe avea di già offerto 
Jnm IVun piano intorno la pace, il quale la? 
prmt i 68 3' Spagna averebbe dovuto accettare , e 
che non era affatto in illato di ricufa- 
re , non oftante che foffe anche fiata 
follenuta dalla repubblica . Ei vi era , 
eflì affermarono, poca fperanza di aver- 
vi a concorrere venia altra potenza , 

•* ‘ ' ‘ J r 
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O fi/i la Repubblica di Olanda 1485 
lenza la quale non fi farebbero do- 
po la fine di una rovinofa guerra potu- 
te affatto ottenere migliori condizioni 
di quelle, che prima del cominciamen- 
to di ella le venivano offerte prefen- 
temente. Eglino afferirono di più, che 
non vi era punto da fidarli nelle pro- 
meffe de’ principi Germani ; e che quan- 
to agli elettori di SaJJonia e Baviera y 
la Spagna non avea diritto alcuno di 
afpettarfi la loro interpofizione , con- 
cjofiachè i medefimi non aveflero ga- 
rantito il trattato di Nimega . L’Impe- 
ratore poi fi trovava intieramente, im- 
piegato in opporli contro i Turchi ; la 
Svezia avea fino a quel punto evi- 
tato di framifehiarvifi ; e quanto al 
Re d’ Inghilterra , ov’ egli non folle in- 
tieramente privo di qualunque regola 
di ben condurfi, quella certamente che 
alerebbe dovuto tenere fi era di fpo- 
fàre la caufa del monarca Trance fe . In 
fomma elfi infifterono , eh’ era meglio 
accettare i progetti, che in quello tem- 
po offerivanfi , che irritare lo fdegno 
di Francia con fare inutili leve , le 
quali non averebbero prodotto verun’ 
altro effetto , che flabilire il potere in 
mano di un’ ambiziofo , imporre gravi 
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14 85 L' l fiorì a delle Provincie Unite 
taffe fui traffico, ed eccitare de nemici 
alla repubblica (c). 

Malgrado di tali fpeciofe ragioni 
addotte in contrario dalla citta di Am- 
Jìerdam , e dalli capi della fazione Frati- 
cefe , il principe indite tuttavìa nella 
fua determinazione , e fembrò , a dir 
vero , avere ottenuto e fuperato il fuo 
punto, che la pluralità delli voti nella 
predente occafiòne , in cui veniva efpo- 
•fta a pericolo 1’ incolumità dello Stato 
per la opinata e fatua oppofizione di 
pregiudicato partito , fi dovelfe (limare 
di eguale autorità , che 1* unanimità ri- 
chieda dalla conduzione. Quello fu cer- 
tamente un sì ardimentofo eccefso con- 
tro la coltituzione delle provincie , che 
non potè fardi a meno che non eccitalfe 
delle violente commozioni . Or’ il tutto 
fi vide in un dubito in accenfione ed in 
fiamme j e con tutto ciò il principe d’ 
Orango profeguì il fuo difegno con 
quella fredda e determinata rifoluzione, 
che probabilmente averebbe anche man- 
tenuta , fe fi fofle la fua patria ridotta 
in ceneri. Di già egli ottenne la mag- 
gioranza de’ voti tanto delle città quan- 

•r ■ ■ • ! I '■ 5 » - » ■» . . tO y 
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I O fta la Repubblica di Olanda 1487 
l to ancora dell® provincie . Zealand a , 
Frislandia , ed Olanda gli fi oppofero; 
fermamente ; ma alla fine poi la pri- 
ma fu guadagnata^ e tirata alle mifu- 
re dello Stattolder ; e pur con tutto 
1 ciò , nè Frislandia nè Gronihgen vol- 
1 lero ammettere neppure una deputazio-i 
I ne , dalla quale follerò cohvirtte , eh’ 

1 elleno doveano cedere alla pluralità e 
1 maggioranza de’ voti 1 Quanto poi fi at- 
tiene alla «itti di j^mjhrdàm y : t llaf, 
portò tant* oltre un taf puntoceli® non 
{blamente giunfe a protettaci contro bfc 
leva di truppe ,1 onde fi queitfonava 
ma pure a dichiarare, eh’ éik non ave* 
rebbe mai riguardata una s't {atta ; riio- 
luzione come un’ atto degli ^ Stati di; 
Olanda , conciofiachè non fette fiata au- 
torizzata dall’ unanime confentimento a 
tenore de’ principi fondamentali del gor 
verno : e che perciò ella dichiarava in 
edere la fua intenzione di non voler con- 
tribuire alle fpefe di etta leva» » \ 
> In mezzo di tali dittenfioni 1’ invia- k 
to di Spagna prefewtò on memoriale fi 
con coi facea premura ed ittanza agii • 
Stati di dichiararli contro la Francia il 1 


in confeguenza della qual cola gli Sta-l 
ti mandarono upa depataziooe M conte-. 


1488 1 V I/ìória delle Provincie Unite 
£ Avnux a proporgli una* fo (pendone d’ , 
armi per quattro mefi . Non avendo 
quella avuto alcun' effetto , il principe 
d’ Or auge pensò di prendere 1 ’ opportu- 
nità. , che con ciò di prefente fé gli; 
offeriva , di accelerare U movimenti e 
determinazioni degli Stati , ed umiliare 
la città di Amjìerdam . Or egli di con- r . 
certo coll’ ambafciatore Spagnuolo ave*, 
va intercettate alcune lettere mandate 
dall’ ambafciatore F rance f e alla fua cor- 
te , in cui egli ragguagliava la Maelfa 
del fuo fovrano delli mezzi e maniere 
da effo lui praticati per influire fopra i 
magi (Irati della città , e delle fomme 
del danaro pagate per corrompere i de- 
putati . Quelle lettere adunque furono 
prodotte in una piena ^aflemblèa degli 
Stati , e prima che le medefime fi leggelfe- 
ro il principe efortò l’aflemblèa , che fa- 
cefle appartare due delli deputati , che vi 
erano principalmente intrigati . Indi egli 
dichiarò , che le medefime contenevano una < 
fegrera corrifpondenza tra Mr J’Avatw e 
la città di Amjìerdam , che punto oont 
confacevafi all’onore, alla libertà, ed alla 
falvezza ed incolumità della repubblica. 
Pofcia elle furono lette ad alta 2 voce ». 
e* prod afferò .tal’ effetto , che gli Sud 
fc or- 
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a fri la Repubblica il! Ofantò 
ordinarono 5 che fe tic faceflèro le>$o- 
pie , e & trafmetteflero a tutte \t citt^ 
delie provincie ; e che le fcrktwe di 
tutta la deputazione fi foffero fuggellato 
fino a tanto , che fi fofle copfultato 
conofciura il lènti mento degli Stati 
ne rati . Ormai la corrente della, popolari* 
prefe un cori© tutto differente; im* 
perocché il popolo cominciò ad efcia* 
mare contro i magi firati della città ; ed* 
eflendofi daU’imbafciador tFranccfc pre* > 
fentato agli Stati Generali un memo- 
riale in cui rinnovava li precedenti prò-. 
getti di pace del Tuo fovrapo^ non fi? 
ebbe che poco riguardo a tali lue prò* 
pofizioni , le quali furono (limate come 
un* artificio , per evitare che fi facefièr 
alcuna inquifizione . Indi il principe ** 
il, penfionario , e ’1 configiio infilarono, 
con maggior veemenza che mai, fu la- 
neceffità di farli nuove leve; e non la-^ 
fciarono verun mezzo intentato per proc-t 
curare , e far si che fi preflaflè queirifieflàs 
fommeflìone ed ubbidienza ad un’-attoi 
fatto per la maggioranza e pluralità de’ i 
voti , la quale i principi e fondamenti, 
dalla collituzione richiedevano * che fi j 
pteilafft ad un’ atto di tutto il corpo . » 


Ì4P<S V lftótia ielle fluirtene Unirò 
Per riguardò alle lettere , che nell* 
jtffemblèa fi trattò lette, cercarono i nia- 
gittrati di Amflerdam di giuftifiearle, di- 
cendo che fi era (baiamente interpetra- 
tà la cifra delle medefime ; e che li 
depùtati avevano intieramente operato 
fecondo la loro direzione . Indi eglino 
richieferó le IcriffilfS appartenenti aliai 
loro deputazione, le quali fi erano in- 
tercettate e prefe , ed una fìCurtà per 
gli loto deputati mandati per affitterò 
agli affari e fervigj dei pùbblico . Non 
contenti di ciò, eglino mandarono inol- 
tre lettere circolari a tutte le città dell* 
unione V lagnandoli dell’ affrontò fatto 
all! loro deputati ; e per eccitare un 
maggiore fermento, ó fieno commozio- 
ni \ Mr. <C Avaux infitti , che fe gli 
reftituiffero le fue lettere * 1' intercetta- 
zione delle quali erà ftata un’ infra- 
zione e violamento delle leggi delle 
nazioni e dellì diritti degli ‘ambafeia- 
dori. Tutto ciò fi fu un’aggiugnere alla 
fiamma nuove matèrie di accenfiotìe ; 
imperocché Guglielmo aderì all* accula 
ed incolpazione fatta colla fua fedita (la- 
bilità e fermezza : ed ih vece di retti* 
tuire ' le fcritture 1 Infitti ette* fe*'iWT 

prendelftro le informazioni : la qual co- 
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O fta In Repubblica di Olanda 1491 
fa tuttavìa? non fi potè da lui effettuili, 
conciofiachè veniflero in un tale avveni- 
mento interelfati li privilegi di tutti gli 
altri deputati, Neltempo ifiefip egli pro- 
fegui il fup principale oggetto intorno 
al punto di ferfi le leve , e procurò 
inoltre un’altro fupplimentn di pavalli, 

^ di fanteria per fervjgio di Sua Mae* 
fta Cattolica : le fue guardi? 
furono fpecifìcate nel numero di {ruppe 
aufilferie ; e quando gli Stati di Qror 
ningen fi Frislnttdin fi oppofero al VQr ' 
to dell’ accrefciraento delle truppe, per* 
che li loro deputati erano fiati adenti, 
egli g& avea fetta ufcir la voce , eh* 
egli averebbe dato principio di perfona 
alla campagna • Cotefii Stati imperniò 
infifierono , che fi richiamaflero le trup- 
pe , e raccomandarono che fi ufaflero 
tutti li mezzi pofììbili per difporre la 
corte di Spagna ad accettare le propo- 
fiziqni fette dalla Francia, per lo qual 
mezzo fi farebbe venuto ad impedire 
una pericolofa guerra , ed a mantenere 
ficure le frontiere della repubblica. Ma 
Guglielmo però fece tutto ciò , eh’ egli 
volle . Il rinforzo mandato al marche- 
fe de Grana montò a quattordici mila 
tra cavalli e fatti : e gli Stati nella 
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rifpofta che fecero alle rimoftranze di Frtis- 
landia 6 Groningen lignificarono alle me- 
defime, ch’eglino non poteano richiamare 
un tale rinforzo, avvegnaché l’ultima bri- 
gata o fia fquadrone delle guardie del 
principe fi trovafse già nella fua marcia 
verfo le Fiandre, il fuo propio equipag- 
gio di campo fotte già approntato , e 
desinato il giorno della fua partenza 
per cooperare col generale Spagnuol 9 
nella condotta della campagna.* quando 
ecco, che un memoriale di Mr. / Avau « 
efprefso in uno fide molto autorevole 
fcofse la rifoluzione degli Stati , diffufe 
un timor grande in ciascuno riparti men- 
to della repubblica , e malgrado, tutti 
gli jforzi dello Stattolder pofe tèrmine 
a tutte le vigorofe fue operazioni . Al 
memoriale di Mr. d'Avaux fu oppofto un 
memoriale in contrario dall’inviato Spa- 
gnolo , in cui quelli alfunfe un’ aria 
grande di magnanimità , che fece poco 
o niente imprelfione negli animi degli 
Stati y conciofiachè non vemfse Menar 
dal potere y che vi. fi farebbe richie- 
do Quindi- fu prefa. la rifoluzione di 
trattare col' minilbro Frtmcefe intorno 
al li' progetti fattibelli fuoi memoriali 
precedesuà- ^ / Ava$* io quella co» 
•ta giua- 
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o fui la Rg> ubblica di Olanda 1493 
giuntura ricusò di ftarnc a quelle con- 
dizioni ; allegando che ormai le circo- 
ftanze fi erano mutate ; che le proce- 
dure dilatorie del governo Olandefe ave- 
vano obbligato il Tuo* fovrano ad en- 
trare in nuove mifure , e che perciò 
la Maeftk di lui erafi determinata di 
.non appartarli un minimo iota dalle 
propofizioni che faceva adefso . Or gli 
Stati fecero conofcere la loro inclinazio- 
ne di accettare qualunque termini e con- 
dizioni .Eglino eranfi intimoriti dalle mi- 
nacce, ed atterriti della potenza di Luigi) 
e come tali erano incapaci di efser tocchi 
e modi dalle fpiritofe rimoftranze del 
principe d’ Omnge a fegno tale , che 
veniffero al neceflario grado di rifolu- 
zione . In oltre Frisi (india e Grouingctt 
feguitarono ad opporli contro le leve , 
e la cittlt di Anìjlerdam pofitivamente 
ricusò di contribuire cola alcuna per lo 
mantenimento delle truppe ; laonde fi 
aprirono finalmente le conferenze eoa 
Mr .d'Avaux,eà accettaronfi le fue pro- 
pofizioni ; e quindi furono mandati or- 
dini alle truppe nelle Fiandre ^ che cefi 
fallerò da tutte le ofiilitk ( b} % 

■( iyi. • f e 1 : *■ '• < , • 
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(1*) Le Clerc. tom.il pag, 1*3. 
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1494 L'J flotta delle Provincie Unite 
Avendo la fazione France/e guada- 
gnato quello gran punto fi determinò 
di fottoporre il principe d’ Orante a 
mortificazioni tuttavìa maggiori . Tofto 
che dunque il trattato colla Francia fu 
refo compiuto per mezzo delle folite 
formalità, gii Stati vennero ad una ri- 
foluzione dt sbandare tutte le truppe t 
©nd’ erafi fatta leva per affitterò la Spa- 
gna , confittemi in 1445. cavalli r « 
^042. fanti. 1 magiftrati àd-Amflerdam 
recarono la loro animofità tant’ oltre , 
che invitarono il principe Cafimiro dì 
NaJJau a portarfi colla fua corte nella 
loto città , con intenzione di conferire 
in perfona di lui la dignità di Scatto!- 
der in luogo del di lui cugino il prin- 
cipe ò?Orange,Nla. un tal loro progetto , 
fu ‘tuttavìa refo vano dall 1 armonìa che 
pattava tra fuetti due principi ; laonde i 
magittrati -fi determinarono di dar coni- 
penfo ad una loro così fallita fperanza per 
mezzo di qualche altra manieradi vendi-, 
carfi , che non fotte meno fegnalata e mori 
tificante. Quindi avvenne, che mandare 
no ittruzioni a’ioro deputati di proporre 
nell’afsemblèa degli Statiche fi difami- 
nafse e confiderafse lo fiato, in cui ritro- 
va vftfi fa marina ; che la flotta fi au- 
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O fta la Repubblica ^Olanda 149$ 
gumentafse ; che 1’ efercito fi diminuii 
le tuttavìa maggiormente ; che fi fee- 
mafle la paga degli ufficiali e de’ foU 
dati ; che il danaro ordinato per ripar 
rare le fortezze , e per altri fervigj dei • * 
pubblico fi (pendette con frugalità •> e 
che fe ne dilaminattero accuratamente 
li conti . Quelle propofizioni prendeano 
di mira , ed andavano .direttamente 
a ferire il potete ed autorità dello Star- 
tolder ; ma pur ette avevano una tale 
apparenza di zelo per lo bene della' 
patria , che non vi (ì potea fare una chiara 
e manifefta oppofizione . Niente di me* 
no , come toccavano l’ interefle di un 
sì gran numero di particolari , non fu 
cofa difficile per lo principe , fenza ch’- 
egli comparifle in tal difputa,di fc he r mi- 
re il colpo tirato contro k fua prero- 
gativa , e proccurare la negativa nell’ 
attemblèa .Cosi Luigi di bel nuovo fece 
accendere e ravvivare le diflenftoni di 
Olanda > dettò una fazione , la qual* 
èra (lata per qualche tempo lafciata 
dormendo , e di nuovo guadagnò tale 
braccio nella repubblica , che In pofe in 
ittato di tenere in piedi , ed in movi- 
mento le contenzioni , d’impedire tutte le 
Jft'Mod*Vol'iuTowhi. » . 5 C ■> vi- * ' 
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- vigorofe rifoluzioni , di mantenere le 
provincie in una fpecie di foggezione , 
x e di limitare 1‘ autorità dellQ Stattol- 

■ i . . , » 

JmoDo- Gli avvenimenti dell’ anno prefente 

diedero allo Sratcolder un profpetto di 
Repubbli - una più ft retta unione coll’ Inghilterra; 
ea •* imperocché fuccefl’e a quella corona il 
GwnBret!^ 0 fuocero il duca di JTork ; e petciò Gl 
tagna. fperava , che il medefimo a ve (Te ad ufa* 
re ogni fuo sforzo col monarca di Fran* 
eia , per proccurare, che fi facelfe giu- 
ttizia ad etto principe intorno al fuq 
principato , ed altri Tuoi territori , che 
h erano oppreffi , impoveriti , e ridot-i 
ti in fuo. potere da elfo Luigi . Egli fu 1 
pienamente; informato, di tutt’ i torti > 
cd ingiuttizie, onde Guglielmo avea ca- 
rnalmente ed inutilmente richiedo di 
eflere ioddisfatto^ Il marefciallq de Lor-% 
ges fi portò ad etto lui in qualità di 
ambafeiatore da Verfaglies per rendergli 
un complimento in. quella fua elàlta- 
aione al trono ; ond’ è , eh’ egli ebbe 
la più bella occafione di fare al fuo ge-. 
nero il più gran fervigio che mai ; 
ina pure da ciò fare lì attenne , e mo*. 
Orò anzi una certa freddezza, la quale 
da lui tolto dopo fi accrebbe fino, a fai^ 1 

U 
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O fta la Repubblica di Olanda 1497 
la giugnere ad un’ odio implacabile. 
Tatti gli fcrhtori Qlandcft y contro la 
teftimonianza degl’ Iftorici Inglefi , a£ 
fèrifcono , che cos'i il principe , come 
la repubblica prefero ogni mezzo per 
coltivare F amicizia di Giacomo , e che 
Sua Altezza il principe d’ Orange s’ in- 
noltrò a tal legno dopo il’ perveni mento 
al trono di eflo Re Gtacaino, che fece 
fentire ai duca di Monmoutb , che allora 
rifedea nell’ Haja , che fi cercalfe altro- 
ve un’ altro afilo. Tuttavia, quefie offerte 
e dimoltrazioni di amicizia non produf- 
fero affatto alcuna equivalente corris- 
pondenza ; ma per contrario Giacomo fa 
tanto varfo il principe, quanto gli Sta- 
ti Generali , rifervato , indifferente , e 
politico. Al primo intanto egli fece co- 
nofcere alcun refiduo di quel difpiacere 
da lui inoltrato per io matrimonio dell* 
pfrincipeffa fua figliuola; ed a fecondi la 
fua^fimulata avverfione alla liberta, alla 
religione, ed al carattere nazionale degli 
;■ Olande Non di meno pur egli af- 
fettò di uniformarfi al temperamento 
delia loro nazione , con dichiarare che 
cEa! effo lui fi «farebbe mantenuta la bi- 
lancia dell’ Europa còl fermo braccio 
della giuftizia , e: trattato in un piede 
v. 5 C 2 di 
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di uguaglianza coll’ orgogliofo Litigi it 
Grande . La Tua amba fccria però man- 
data alla corte di Roma fece fare un 
cattivo prognoftico , e recò motivo- d’ 
inquietudine non fedamente agli Stati 
Generali , al principe d* Orange , ed a 
tutti gli altri principi e potenze prore- 
franti ; ma ben* anche a tutti quelli 
Cattolici , li quali deaeravano il bene 
della Gran Brettagna , ed i quali pre- 
vedeano , che la fua bacchettoneria 1* 
averebbe foggettato a’ configli del Pon- 
tefice , e fatto unire con maggiore Gret- 
tezza colla cafa di Borbone • Ronquello 
F ambafeiatore Spagnuoh dicefi che avef- 
fe indicate e date a conofcere le fue ap- 
prenfioni intorno a quello capo , e che 
con ciò avelie recata motivo di grande 
offelà a catello monarca . 

* Quantunque il duca di Momnoutb 
in cònfegueoza dell’indizio datogliene dal 
principe d’ Orange fi fofle ritirato a Bruf- 
jfelles , pure ri/edeano tuttavia in Olan- 
da un gran numero di malcontenti , ed 
in particolare il conte dt Argute y il quale 
flava facendo li più vigorofi preparamen- 
ti per ritornare in una maniera odile 
al fuo paefe natio ; e continuamente 
fpronando Monnumtb a quegli ambiziofi 
- > ; prò* 
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progetti, eh’ egli era in punto «li ab* 
bandonare . Intanto il miniftro Ingioi 
Skclton ebbe notizia di ciò, che fi dal® 
operando : ed in confeguenza préfentò 
un memoriale agli Stati, in cui richife 
dea , che fodero arredate le perfone di 
coloro, che lì erano colk rifugiate ; e che 
fi foffero fermati dentro ai porti da lui 
Specificati quei vafcelli che lì erano no* 
leggi ati per trafportare arme e muni- 
zioni alla Gran Brettagna . Egli die* 
de in oltre una lida de’ nomi delle 
perfone ree predo al governo ; e gli 
Sitati fi inoltrarono volentierofi di far 
1 conofcere tm’eftremo loro rifpetto per la 
corte di Londra , ma fenza però violare 
le leggi dell’ ofpitalitk . Ordinarono eflì 
1 adunque, che fi facefle una tale ricerca* 
e diligenza richieda , dopo avere addi* 
tato ai malcontenti la neceflitk, in cui 
1 effi erano di rititarfì, e portarfi feco li 
loro effetti * Una tal cola è data rap- 
portata dagli icrittori Inglefi come una 
pruova , che il governo Olande/e a vede 
avuta connivenza nell’invafione , che in*; 
tendeafi di fare; ma 'pure; fe noi voglia* 
ino confiderare gli artifìzj , per mezzo de’. 
1 quali i malcontenti fudditi della Gran 
1 Brettagna fi procurarono tali armi, mu- 
1 niziuni, e danaro; la protezione accor* 
... .5; C § « J.J - ' daf) 
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data a tutti gii ftranieri per le leggi 
fondamentali della collituzione didima, 
tale repubblica; 1’ ultima difputa avuta 
col Re di Francia fopra un (oggetto di 
una natura confinale ; ed una varietà 
di altre circofianze y ? egli apparirà con 
evidente chiarezza, che gli Stati, furo- 
no lontani dal dare ad citi alcuno inco- 
raggia mento, e ch’eflì fecero tutto quello» 
che per loro fi potè, affine di, renderli 
obbligato il Re d’ Inghilterra in una 
guilà confacente ai loro onore , a' prin- 
cipi e fiatuti del loro governo, ed all’ 
umanità dovuta agli sfortunati. La Con- 
tinuazione di Nuville (d) per verità af- 
ferma, che febbene egÙoo noti avellerò 
affatto motivo di edere foddisfatti di uni 
principe il qual’ era fiato l’autore di 
due loro guerre, ed avea oofiantemento 
fomentate le djvifioni- tra lo Re fuo 
fratello ; e la repubblica , pur’ elfo im- 
mediatamente condifcefero alle domande 
dell’inviato, con mandare copie de’ Tuoi 
memoriali , e della fua lilla a tutte le 
1 piazze, e città delle Sette Provincie , 
ordinando a magiftrati di far. diligente 
ricerca delle .perfone additate , ed obbli- 
garle ad andarfene via , ed ufijire dalli 
territorj della repubblica * V efferfi i 

* r \.,. rf. tttftjr . 1 

(<*) Nuville hiA. Tom. iii. p»g. 84. 85. 
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malcontenti in realtà imbarcati per & 

Sconta , prima che tali ordini fi foflcto 
promulgati , fu certamente uno de’primi 
pubblici motivi di fcontento tra le due 
nazioni. Giacomo affermò, che gli Sta-, 
ti aveano avuta mano in eccitare la ri* 
bellione tra li Tuoi fudditi ; e per mo» 
ftrarne il fuo rifenti mento, egl’incorag* 
giò gli Algerini a dichiarare di nuova 
la guerra contro le Provincie Unite. * 

* Per quanto folida e lineerà 1* ultima // Re Già- 
pace conchi ufa tra le Alte Porenze dell’ ( ' omo r ec “~ 
Olanda, e gli Stati de’ carfari à'Algieri, gerfn! ad 
poteffe apparire , il gran commercio d’O» u » a s ue ”* 
landa nel Mediterranea , e le molte rie- 
che prede, le quali ogni giorno -gli Aige* * 
vini fi vedeano fare dinanzi a’ lor’ occhi, 
una infierae colle fuggeftioni delia corte 
di Londra, forono troppo grandi e po-. 
tenti tentazioni , perchè contro di effe 
fi poteffe refìflere da un popolo barba- 
ro, avaro , e fenza legge . Effi adun- 
que primieramente incominciarono le lo* 
ro prede, ed indi per autorizzare si fat- 
te loro ruberie col nome di giurie pre- 
de , pubblicarono una dichia razione dr 
guerra -, nella quale furono fpecificati 
una quantità di torti da effi ricevuti, o 
veri o fìnti che li medefimi follerà, non 
3 G 4 orian- 
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ottante che non ne aveflero mai prima; 
richieda, alcuna foddisfazione jo, com- 
penfo . Per la qual cofa caddero tra le 
loro mani un’incredibile numero di va*< 
fcelli, le cui ciurme erano da loro; eoa*; 
finate in prigioni, li caricamenti predati* 
ed i vafcelli abbandonati alla furia de 
venti e dell’onde, con una farli o due 
perfone a bordo le più inabili che mai 
vi fodero . Or egli tornava l a poco 
onore di Giacomo r che mentre ciafcun 
porto Crittiano di Europa era chiufor 
contro cotefti violatori dell’ eqnidi , dell* 
ordine , e delle leggi della focieta , ve- 
nivano etti poi in certa maniera difefr. 
e protetti in Inghilterra. Eglino ebbero 
il permetto di occultarli ne’ piccioli leni: 
di mare , e ne’ porti su la codierà cL’j 
Inghilterra , di ftarfene cosi in aguatk 
appettando la loro preda, di ritirarli co- 
là quando venivano perleguitati, di ven- 
derli le prede fatte, e di fornirli di qua-; 
lunque cofa necefiacia » Quello almeno 
è il rapporto fattone dagli ttranien ferie-*, 
tori, nè noi lo troviamo confutato, su» 
di alcuna autorità credibile , dagli apcr- 
logifli degli errori di quello mal’awen- 
turofo monarca. Gli Stati imperniò dall’ 
altra banda , per fare .una Jpscic. di rap* * 
.. ir £ pre- 
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prefaglia , mutarono la loro condotta , 
ed oramai eftefero la loro protezione 2 
tutti grinimici dichiarati e del Re e del 
governo . .Tutti quelli adunque corfero 
2 torme 2 prendere alilo lotto le ali 
della repubblica ; e gli Stati fi ftima* 
vano ben giuftificati in feguire li det- 
tami dell’umanità ed ofpitalitk , men- 
tre nel tciqpo iftelfo ottenevano il lor 
finei della vendetta . Il fignor Roberto 
Reyton fu tra il numero degl* Irtglefi * 
che andarono a ricoverarli colà . Egli era 
fom inamente reo preffo la corte, e ft 
occultò e fottralfe al rifentimento del 
Re per mezzo dell’ efferfi ritirato in 
tempo in jfmfterdam , F afilo univer*' 
fale degli anguftiati , (venturati , e trop- 
po frequentemente ancóra de* malvai 
gì ; laonde Giacomo , cònciofiachè beni 
conofceffe la determinazione degli Statf 
di non mai darglielo in mano in con* 1 
feguenza di qualunque fue rimoftranzeV 
formò un difegno di arreftare * coteflo* 
bandito per una manifefta violenza . Fu-’ 
rono adunque impiegati a commettere » 
un limile oltraggio contro le leggi del-; 
la repubblica cetti natii della Gran Bret - t 
tavna y li quali aveano degl’ impieghi ' 
nell’ armata Qlandcfc ; c Skdton , ch’ j 
; .era 
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1504 i Ifloyia delle Provincie Unite 
era f inviato conduflfe e regolò 1 * attenu- 
ta to egli fteflo in perfona . Pevton fu 
prefo ; ma però fu immantinente rifcof- 
ìo e liberato dal popolaccio , il quale 
pofe nel medefimo tempo : io prigione 
gli ufficiali , che in una maltiera cosi 
ingiufta ed inefculàbile aveano tra fg re- 
di la la coftituzione * Gli Statine fecero 
ri m oltranze preflò la corte di Londra , 
ed in termini così vivi ed efprimentr, 
che il Re (limò cofa opportuna il nie- 
gare di aver lui avuta alcuna intelii* 
genza d’ una fintile violenza commelfa* 
Nulla di manco però, quando fi fu con- 
tro cotefti rei gik formato il procelfo y 
e quando le leggi erano gik preffo ad: 
efeguirlì e darti luogo alla giutiizia , e 
la vita de’ medefimi era gi'a in pericolo, 
Giacomo per loro s’interpofe Richiedendo 
che la loro punigione fi foffe a lui rimeflà, 
e che per e (se re i medefimi. fudditi della 
Gran Brettagna ^iotìcro giudicati, e con- 
dannati perle leggi del loro paefe « Gli 
Stati in quella occafione mollrarono il lo- 
ro rifpetto verfo quel Re , ed ebbero di 
più maggior deferenza per lui, che non 
ne aveano mo (Irata per Luigi il Grande , 
in tempo che. quelli era* nel più altov 
colmo della. fka»gloEÌa ^imperocché 1 ’ .- 
% .* uffi- 


1 


Digitized by Google 


O' JìJ la Repubblica ài Obiti eh *505^ 
ufficiale del Re di Francia egli fu 
dannato , e condotto fopra del 1 pelea | 
ma co te fti rei ed offenfori Inglesi^ quatti» 
tunque fi trovaffero nel fervigio de’ mtt* 
defimi Stati, furono mandati in Ingbih 
terra , colla fperanza* che il Re alme» 

00 non gli averebbe difefi^e- Menati « \ 

Ma eglino recarono delufi in una fimi* 
gliante loro fperanza; poiché Giacomo i 
non foia mente perdonò loro, ma di van* 
«aggio promofTe cotefti delinquenti a piò 
alti polli nella fua armata di quel cho 
prima eflì godevano *>t ih ■etttrr-^ni 
Oltre cotefte cagioni e motivi dt^?? 
in utuo difgufto , Giacomo refe piò aim" ,,,Ml6 
pia la breccia, con ritmovare le antiche 
difpute tra le compagnie dell’ Indie O* 
rientali , Inglefe ed Olande f e per rifpet* 
to al traffico di amendue quelle nazio-. 
ni a Banfanty i\ quale ■ trafficp eflì O- 
land est , per mezzo di una rivoluzione 
cagionata nel governo di quel paefe , la 
aveano artificiofamente fatto cader tutto 


in poter loro . La compagnia Inglefe , 
per verità , avea prefentata al Re tww* 
fupplica , in cui lo pregava della fua 
interpoli zi one , e gii additava l’ingiujli- 
zia ed oltraggio , che il loro commetb 
do fefiriva dalle arbitrarie procedure .de- 
gli 
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gli Olandesi in quelle parti . Eglino fpecì* 
bearono nn gran numero di violenze com» 1 
mede da dii Olandesi fotto la protezione 
del giovane Re che portava il nome di 
Bantam ; gli dimoiarono il difegno,che 
i medefìmi aveano di efcludere tutti gli 
altri Europei da quel commercio; e gli 
di Aero , che perciò affettavano , che 
la Maef&Sua proccurafle di efferfi loro 
fatta giudi zia , compenfate le perdite 
fofferte, e data ficurta per lo commer- 
cio in avvenire . Giacomo imperciò fece 
menzione di Un tale affare all’ambafcia- 
dore Olande fé , il quale niegò tutto quel- 
lo, onde gii Olandefi incolpavano ; laon- 
de furono mandate irruzioni ai minierò 
Inglefe nell’ Ha; a di rapprefentare una 
fttnile lagnanza della compagnia agli 
Stati Generali. Da quello nacquero del- 
le conferenze tra li commi (fari delie 
due compagnie , delle quali il leggitore 
ne ha di già avuto un racconto (A). Or 

dal 

ut- ‘ ‘ . f v - ; ’* , r ' 

m t m " »> i i»n * ■» , 

t ' * ' il » 'f <1 JjC tu r U. ' '*'• 

(A) £# bifogna confejjarfì , che gr **• 
de artificio ed intrigo apparì nella 'rifa* 
firn fatta dalli deputati Olandefi all' ec* 
vi cu- 
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dal patrocinarli dal Re con tanto calo- 
. re la compagnia dell’ India } e da altre 

circoftanze fé ne inferì nell’ Ha/ a , eh* 
cflo Re andava cercando l’opportunità 
di venirne colla repubblica ad un’ aperta 
rottura . 

► Mentre gli Stati ftavano con una Stato digli 
infinita attenzione ad olfervare tutto /^prandi 
.quello , che fi faceva in Inghilterra, non Olanda. 

-, <* .1 fu- 

1 t . v •>* Vi u - ^ ' ’ » , ’ì A 

« — Il I 

.• : • . • > * •« " '■ y o • •* i .J 

cufe ed incolpazioni efibite - dalla com- 
pagnia Inglefe .. Et non rimane alcun 
dubbio y che gli Olandefi erano rei d in- 
. numerabili •violenze , e che il loro difegno 
‘ft era di divenire l' unici/ e fola potenza 
Europea commerciante in Afia . Ma , fe 
quefto era per Giacomo un tempo proprio 
ad entrare in nuove difputey bifogna la- 
feiarfi al giudizio di coloro , i quali fono 
f efficientemente informati dello flato , in 
cui ritrovavanji in fimil periodo di tem- 
po i fuoi affari. Ella è f ufficiente pruo- 
•va di non avere gli Olandefi operato 
intieramente con ftneerità y e fecondo in 
buona fede , il dire che li Danefi ed altre 
nazioni fecero Cifieffiffime lagnanze , che 
avi ano fatte £flngle&. 
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-furono punto trafcurati e negligenti in 
oflervare* la condotta deila Francia i. 

' /Eglino pròccurarono di condurli in gtti- 
tk tale per riguardo alla corte di Kfer- 
faglics i che manteneffera e la tran- 
quillità della loro repubblica,© la quie- 
? «*>*' «ie e’I. ripofo deiriì»r<i/>*,.£glino foppre£ 

tr , ** foro ogni .loro commovimento in riguar- 
. ido ailU inuntaùità inoltrata dalli proto- 
(tanti Francefi , ed alle crudeltà comme£ 
fé nel principato d'Orange . Indi cos^ 
il partito- che* la politica impedirono*-, 
ch’eglino s’ interponelfero a favore del 
principe d’ Qrange , e gii faceflero ot- 
itenere quella giudizi a , vch’ egli richie- 
deva. EÉ& chiufero gli occhi a parecchi 
.altri atti di difpotifnao ufati da Luigi r 
,per timore del potere di Ini e pure 
con tutta quella loro cautela > mancò 
«per poco -, che un lie vi {limo avveni- 
.inentQ non gli avetfe intrigati ed ingar- 
bugliati con quei monarca inapercioe- 
; chè andando, due valbelliud* guerra Q- 
Undesi a Vili# Nov*., pefc fare* aequa », e 
degna, ft abbatterono .con uno {quadrone 
$$anccfe: di . otto cavi anche da guer- 
ci cottìaodato^dal duca de Mortemar^ 
Richiefe 1’, ammiraglio Fkaytefe che .-fi 
^pdetfoto y$erti Onori alla bandiera del 
Re ; ma per accordare upa tal dottua- 

* da 
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da li capitani Olandesi non avevano 
ricevuta autorità alcuna . In ricufaro 
adunque di volergli accordare, il duca 
fece contro di loro una fcarica di tutta 
la fua artiglieria ; onde ne fegui un’atrac* 
co, il quale durò lo fpazio di cinque ore,; 
Uno dalli capitani Olandesi , veggendo 
1^ fuperiorità del nemico , fe ne fcappò 
via , ma 1’ altro mantenne con fomma 
bravura 1’ attacco , nel quale finalmen* 
te fu uccifo , e’1 fuo vafcello prefo do- 
po aver fatta collare all’ ammiraglio 
Francefe a molto caro, prezzo la fua 
vittoria , Quind’ immediatamente il con* 
te d' Awux prefentò un memoriale agli 
Stati Generali , domandando foddisfa- 
aione dell’ infulto ufato contro la ban- 
diera del Re . Egli affermò contro di 
ogni probabilità, che gli Olandesi erano 
flati §li aggreffori , e confermò quanto 
da lui fu allegato con tali minacce, che 
fecero determinare gli Stati a mandare 
un’ imbafcerìa a Ver/agl ies , a fine di 
porre termine ad un fimigliante affare 
nella miglior maniera poffibile, Or non 
oftante che la giuflizia , e f equità 
foffero dalla parte loro , pure fi giudicò 
neceffario di fare delle conceffioni , e 
proccurare la reftituzione del loro va- 
fcello per mezzo di una umile finto- 

1 r «wf 
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meffione .? Quella repubblica ora Hata 
per verità Tempre celebre e didima a 
cagione del filo temporeggiare > e del 
faper convertire ogni avvenimento ,^|d 
ogni Tua minima condifcendenza , a Tuo 
proprio, vantaggio ^ Uno ó due efèmpj 
abbiamo , in cui la fuperbia 1* accecò 
contro i Tuoi proprj intere® , ma iog«- 
serale tanto quella ^ quanto ogni alila 
paffione £ faceano da eflà forvi re a quella 
dell’avarizia . Mentre che intanto dava 
facendo atti di riconofcenti e ringrazia* 
menti La < Luigi f ed implorando il par* 
dono db ini per le ingiurie, che fi era* 
no da efiblei fofferte , per avere avuto 
l’ardire e la prefunzione di difendere 
fc medefima , quella repubblica flava 
accogliendo n ricoverando ancora preffó 
di fe gl* ingegnofi - '« diligenti artigia- 
ni , {cacciati' dalli domitip di eflb lutigli 
perfeguitati a cagione della lóro religione; 
mettendo in piedi nuove manifatture To* 
pra le rovineddiindullria dì effi Fritto cefi 
e rendendo la libertà della loro c sdito* 
adone ? giovevole ah’ ingrandimento* 1 w 
eftenfiorie del di lei commercio. Sino ® 
quello 4 tempo gli Olande fi aveano traf- 
ficato intieramente colie mercatante di 
altri paefi ; ed ora elfi * provaronfi a 
~oi 4 .vi.* n ; pùfr" 
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porre in piede un fondamento per lo com- 
mercio dentro il lor propio paefe; ed a 
forza della loro perfeveranza vi riulciro- 
no. Efli introduflero una razza di belìiami 
trafportata dalla Jutlandia e dalli regni 
fettentrionali , li quali da elfo loro s in- 
granavano , e pofcia gli eftraevano per 
venderli ne’ paefi circonvicini . Eglino 
pofero in piedi una fabbrica di varie 
manifatture molto difficili , principal- 
mente colla mira di portarle nelle loro 
colonie dell’ Indie Orientali ed Occiden- 
tali , ed in breve tempo divennero li 
più didimi di ogni altro popolo di Eu- 
ropa per una felice abilità e deprezza 
in fare delle bazzecole ed ornamenti , 
e traftulli da bambini , che trovarono 
a vendere .e smaltirle predilfimamentc 
non folo tra li barbari dell’ Afta , A- 
frica , ed America , ma ancora fra tut- 
te le incivilite nazioni di Europa . 

Intanto la gelosìa tra gli Stati e Siacenfce 
la Gran Brettagna andò di giorno in ^ 
giorno a crefcere; e fi augumentò con- a hilterra 0 
fiderabilmenre per la parte , eh’ ebbe il ^Olanda, 
principe d’ Orange nella famola lega di Anno Do- 
Augsburg , la quale lì fuppofe che avelie mnt ló 8 7 » 
eoa tanta forza operato nella feguente 
rivoluzione d’ Inghilterra j febbene ci 
bifogna confeifare , che noi non polfia- 
IJl*Mod,VQL$i,Tom.i* 5 D aio 
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mo indagare nè (covrire per qual mezzo 
una tal lega aveflfe acquiftata veruna for- 
za di operare in un fimilc avvenimento. 
Gli Stati fi pofero in agitazione e (pa- 
vento in vedere il Re afsembrare le 
fue forze , dare ordini e commiffioni di 
ripararfi ed accrefcerfi la fua flotta , af- 
fegnare una determinata fomma annua- 
le di quattro cento mila lire , da pa- 
garli la quarta parte ogni tre mefi dal 
teforo , per foddisfarne le fpefe della 
marina, e tenere un potente fquadrone 
continuamente pronta ed allerti to. Egli- 
no fofpettarono da cosi formidabili prepa- 
ramenti , che fi fofse meditato qualche 
gran colpo ; ed i loro fcrittori rappor- 
tano che li preti , li quali formicava- 
no , diciamo cosi , intorno alla perfo* 
na del Re , e fi prefumea , che fofsero 
appieno confapcvoli de’ fegreri del ga- 
binetto , davano ad intendere , che il 
colpo era prefo di mira contro la re- 
pubblica , e che il monarca di Frana* 
vi averebbe unito anche il poter fuo» 
per renderlo decifivo . Se noi poflìanio 
prertar credito alla tefiimonianza del 
Vefcovo Burnct (V), un fimigliante fof- 
petto non fu del tutto privo di fonda- 
mene 

(e) Iftor. de’ Tuoi prop* Tempi pag. 688. in Fol. 
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mento. Comunque però ciò fia ,Giac< 


certamente non avea lalciata da pane 
l’apparenza di amicizia verfo la repufc* 
blica . Il luo inviato Skclton fu richia- 
mato dall’ tìaj a , e tu fucceduto dal 
marchefe di Abbeville veftito del pote- 
re d’ inviato ftraordinario . Nella fua 
prima udienza quello miniftro diede 
agli Stati le più forti accertazioni e 
Scurezze del riguardo , che il Re fuo 
fovrano con ferva va e nudriva per la 
repubblica, e della ferma di lui deter- 
minazione di ofservare inviolabilmente 
' tutt’ i trattati da efso lpi conchiufi col- 
la medefima dopo il fuo pervenimento 
al trono « Egli fi sforzò ^dunque di 
difiipare tutte le apprenfioni , le quali 
da loro fi erano troppo •inconfiderara- 
mente nudrite,a cagione delle maliziofe 
fuggeftioni di perfone difaffezionate tan- 
to alla perfona del Re , quanto al go- 
verno; e conchiufe con folenni promef- 
fe ed accertazioni , che li prepara men- 
ti, li quali aveandato motivo alli loro 
timori non avevano altro oggetto ,che 
la prefervazione della pace e tranquil- 
lità di Europa , e la difefa delli domi- 
nj Britannici . Nella fua privata ne- 
goziazione poi col principe di Grange , 
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egli ariicurò Sua Altezza, che il Re 
non avea difegno alcuno di pregiu- 
dicare o fare alcun torto nè a lui me- 
dedalo nè alla principefsa fua moglie 
intorno al loro diritto di fucceflìone al- 
la fua corona , nel cafo di venirgli a 
mancare la retta linea di prole mafchile. 
Ei fu di vantaggio trattato ancora di 
altre materie o fieno affari in una va- 
rietà di conferenze , che dal miniftro 
Britannico fi ebbero con efso principe; 
ma conciofiachè le medefime non ab- 
biano veruna relazione cogli affari ge- 
nerali della repubblica , faranno qui da* 
noi tralafciate .* ed ei farà fufRcienre il 
rapportare, che fu prefa una rifoluzione 
di mandare Mr. Dykveldt in qualità 
d’inviato alla* corte di Londra con ifiru- 
zione di querelarli gravemente e con 
baldanza prefso il Re intorno alle mi- 
fure, che da efso lui fi profeguivano cosi 
dentro il fuo regno che al di fuori ; e di 
recare ad effetto una migliore intelli- 
genza e corrifpondenza tra elfo lui e 
lo Stattolder . Prima della partenza di 
quello miniflro, Abbev'tlle avea prefenta- 
ti due memoriali , uno intorno all’affa- 
re dei commercio nell’ India , ed un* 
altro , in cui richiedea , che il dottor 
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Uh vnet , eh’ era un’ ecclefiaftico d’ /»- 
gbilterra , ed il quale fu in apprefl'o iè- 
na lzato alla fede di Salisbury , folle 
sbandito dalli territorj del loro Statò. . 

Le negoziazioni avutefi in Ingb'tlteìyJrmo Ds- 
va ed Olanda fi aggirarono iri torri» *""' *^* 
all* abolizione delle leggi penali , ed al 
rivocamento ed annullazione dell’ atto 
detto Te/ì (*); per fare la qual cofa il (*) Teft ì 
Re avea bifogno del confenfo dei V r ' m ~ mmo'JiT- 
cipe d' Orange , il quale veniva prefen* b'tl'uo per 
temente conlidcrato-com’ erede prefun- del 
tivo della corona per diritto della prin 
cipelfa fua moglie ; ma Guglielmo non lì /»//? ptincì- 
inoltrò inclinato a cedere in verun punto 
toccante le libertà, o privilegi della re- zurtalprU 
ligione protellante . Anzi egli dichiarò mat0 del 
inoltre in termini politivi , che non ito- 
tea far giugnere il fuo rifpetto verfo il della Tra». 

Re tant’oltre, che facfificafle la fua r , ! 
ligione all’inclinazione, che nudriva di z,< ** r * 
far cofa grata al fuo fuocero . Una ta- 
le fermezza adunque fece determinare il 
Re ad aver ricorfo a mezzi violenti;-/ 
laonde furono da efio lui fatte nuove 
leve , aumentata la fua flotta , richia- 
mati per mezzo- di un’ editto tutt’ i 
marinari Inglcft , che ritrovavanfi nel . 
fervigio di itranieri , e con una lettera , 
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fatta asli Stati Generali richiefe li lei 
reggimenti Bùttannici , che ftavano nel 
loro fervigio , alla quale richieda egli 
ben conosceva , che gli Stati non ave* 
rebbono voluto nè potuto condifcen- 
dere . Nulla però di manco gli fu da 
eflfi Stati ritornata una civile e pulita 
rifpofia , in cui fu fatto intendere alla 
Maeftà di lui, che da neflun trattato, e 
da neffuna convenzione od articoli fat- 
ti tra le due nazioni , veniva autoriz- 
zato il mandarfene indietro le truppe 
Britanniche , fpeqial mente in una con- 
giuntura cotanto critica ; ove però ciò 
non folle, che il regno d 'Inghilterra ve- 
nilfe attaccato da qualche ftraniero ne- 
mico . Gli argomenti , che gli Stati 
addulìero in farfi quell’apologià per lo 
loro rifiuto , furono per verità molto 
coflringenti ed irrefragabili ; ma noi 
non polliamo affatto convenire ed effe- 
re d 1 accordo colli loro fcrittori , che il 
principe d’ Orange non avelie avuta al» 
cuna mano in proccurare una fimiglian* 
te rifoluzione . Se da noi fi polla loro 
prellar credenza , egli non aveva in quefto 
tempo alcuna mira alla corona $ Inghil- 
terra, conciofiachè la regina folfe fiata 
già dichiarata gravida; ma non di me- 
no 
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O J\n la Repubblica di Olanda 15 17 ; 
no noi abbiamo efprelfa tdfirnonianjtji 
di tutti gl inorici Inglcji , che Dylfc 
'veld* ricevè private e lègrete iftruzioj|i 
dal principe di trattare occultamente 
colli malcontenti Inglefi , e che il me- 
de fi aio efeguì una tale Tua commifii oae 
con eguale fegretezza che felice fuccef- 
fò . Il Vefcovo Burnet , il quale allo- 
ra rifedea nella corte del principe, con- 
fetta, che prima della fua partenza Dyk~ 
« veldt tenne frequenti conierenze col 
principe e colla principefla intorno agli 
affari dell’ Inghilterra , al li dilgufti , ia 
cui era la nazione Inglefe , al pericolo 
ond’ era minacciata la religione prote- 
ttale, ad altri preliminari, o per me- 
glio dire forieri di una rivoluzione . Ed 
a dir vero il gran concorfo della nobil- 
tà , e di gentiluomini di diftinzione al- 
la corte del principe , la corrilponden- 
za, ch’egli mantenne in Inghilterra ; e 
gl’inviti, ch’egli fi affaticò a procurarli 
da quel paefe , fono più forti pruove 
della fua ambizione e politica, che del 
fuo obbligo ed oflervanza filiale , della 
fua fmeerita , ed anche del fuo attacco 
alla religione , della quale fovente da’ 
principi fi fa ufo come di un mantello 
per covrire i loro difegni non autoriz- 
a 5 D 4 „S»tÌ ) 
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zati nè dalla religione , nè dalla buo- 
na morale o coftume (/) . i jVjfll 

Prepara- j N quello tempo la vacanza della fede 
ùrvadert* ve lcovile di Colonia , della quale erano r 
Inghilter- candidati il principe Clemente di Bavie- 
ia * ra, e ’l Cardinale di Furflenberg , forni 
gli Stati Generali di un pretello , per 
afiembrare un’eferciro nelle vicinanze di 
Nimega . Le pretenfionì , che formò il 
Re Criftianifiimo, gì unificarono una fi- 
migliante loro milura,e l’accrcfcimento- 
della fiotta Inglefe diede anche loro 
uno fpeciofo motivo di porre la loro 
marina in uno fiato di difefa. Amendue 
quelli avvenimenti furono due mara* 
vigliofi pretefti al principe d’ Or auge , 
che in quello tempo flava facendo 
preparamenti per fare invafione'in 7 w- 
gbilterra . Egli ebbe un’abboccamento 
nella Wcjìfalia cogli elettori di Sa/fo- 
nia e di Brandenburg , colli principi di 
JLunenburg, e còl Landgravio di HaJJia- 
Cajfel\ A’ medefimi egli comunicò il 
piano e difegno da fe formato , il qua- 
le fi era di s'i gran confeguenza agl’in- 
cereflfi della religione e della liberta, 
eh’ eglino obbligaronlì a proteggere 1 ’ 
Olanda per tutto il tempo della di lui 

fpe- 

(7) Vid. Smollet lib. vii. oap. 4 . v »> 
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o la Repubblica di Olanda 151? t 
fpedizione in Inghilterra . Quindi fa 
equipaggiata una fiotta di cinquanta 
grolle navi da guerra , e furono caricati un 
numero tale di vafcelli da trafporto , 
che averebbero potuto fervire per dodi-% 
ci mila truppe di terra . La Francia e 
1’ Inghilterra fi pofero in agitazion’ e 
timore in fentire limili preparamenti ; 
ma nè 1* una nè 1’ altra poterono af- 
fatto penetrare qual ne folle 1’ oggetto, 
che fi aveva in mira. Niente di meno 
il conte d ’ Avaux ricevè iftruzioni di 
prefentare un memoriale agli Stati , in 
cui efprimelfe lo ftuporc , in cui era il 
Re in vedere i potenti preparativi , eh’ u 
elfi (lavano facendo e per mare e per 
terra ; e fpecialmente in una (lagione 
dell’ anno , in cui f accrefcimento della 
marina indicava qualche ftraordinaria 
intraprefa. Il* marchefe di Abbeville in 
nome di Sua Mae(fa Britannica ag- 

O 

giunfe forza ad un tale memoriale con 
un’ altro fuo , in cui infilleva fui dirit- 
to , eh’ egli avea di domandare qual fi 
folfe r oggetto di un così ftraordinario 
armamento . Cotefta rimoftranza fu fe- 
guita da un fecondo memoriale dell’ 
ambafeiatore di Francia , nel quale di- 
chiarò che l’ intima amicizia , la qua- 
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le fulfillea tra lo Re fuo Sovrano , e / 
’l Re d’ Inghilterra , non (blamente ave» 
rebbe obbligato eflo Tuo fovrano ad af 
filiere quel monarca, qualora venifle at- 
taccato, ma ancora a riguardare qualun- 
que atto di oftilita contro i’ Inghilterra^ 
come una manifeda violazione della pace, 
ed un diretto e formale difegno di ve* 
nire ad una rottura colla Francia . A 
quello memoriale , che conlìfteva in- 
tieramente in minacce , ed in una di- 
chiarazione delli difegni e rifoluzioni , 
che averebbe prefe Luigi , gli Stati 
non ritornarono veruna rifpofta ; ed in 
riguardo alle rimoftranze di Abbeville y 
fi contentarono di replicargli folamente, 
che li preparamenti fatti in lngbilter - 
va rendevano necelfario alla repubblica 
di (larfene in guardia ; e ciò in modo 
fpeciale , perchè cialcuna potenza di 
Europa (lava occupata in far leva di 
truppe . Inoltre efii richiefero una fpie- 
gazione del trattato tra la Fra?:cia ed 
Inghilterra , in cui gli Stati fi giudi- 
cavano intereflati in modo particola* 

«* c?)- 

In qualunque altra occafione una s'i 
cruda ed afpra rifpofta probabilmente 

ave- -f» < 


(g) Traile de Nuvillc cap. xvii. 
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erebbe prodotta una dichiarazione 


rra : ma in quello tempo non cagio-'" 


altro fé non che il farli dal miniilro 


nglcfe un altro memoriale, in cui af- 
curava gli Stati, che Sua Maellà Brit- 
annica era pronta a cooperare con ef- 
&\oro in confervare e mantenere la pa- 
le e tranquillità di Europa , ed in ria* 
forzare e dar vigore al trattato di Ni- 
mega . Da ciò egli è evidente , che 
Giacomo alla fine comprefe il luo peri- 
colo . Egli in quella occafione mollrò 
fegni certi di timore , e giunfe tant’ ol- 
tre , eh’ efpreflfe il fuo defiderio di 
contrarre un’ alleanza colla repubblica; 
del che non fi fece alcun calò ; concio- 
fiachè folfe quella certa e perfuafa , eh’ 
egli era fegretamente nell’ interelfe del- 
la Francia , ed attualmente in trattato 
con Luigi . La verità fi è , che gli 
Stati conofceano cosi lenfibilmente il gran 
pefo , che averebbe aggiunto alla re- 
pubblica nella bilancia di Europa , l’ave- 
re il principe d’ Orange fui trono della 
Gran Brettagna , che cercarono di por- 
tare avanti e adempiere un tal loro di- 
fegno col più diremo vigore . Quella 
1 fa la fegreta forgi va di tutt’i loro mo- 
vimenti ; e quello .fi fu ciò che pò- 
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fe filenzio a qualunque voce di fazioni, 
e fpinfe ciafcun 1 uomo attaccato alla Tua 
patria , quantunque per avventura forte 
nemico della cala d’ Or auge ^ a promuo- 
vere con tutto ri fuo potere il gran 
di legno . 

La prima diretta confezione circa il 
luogo dove folle deftinato l’armamento fi 
fece dal penfionario Fagef il quale fran- 
camente confefsò al marchefe d Abbeville^ 
che il principe d Or auge, in confeguen- 
2a di un’ invito fattogliene dalla nobil- 
tà Inglefe , era determinato di andare 
ad alfifiere la medefima in riftabilire 1’ 
antica cortituzione , che dal Re dopo il 
fuo pervenimento a quel trono erafi in- 
tieramente alterata . Indi torto dopo 
gli Stati pubblicarono le ragioni , eli* 
erti aveano di afiìftere elfo principe con 
truppe e vafcelli ; e quella dichiarazio- 
ne fu feguita da un maaifello formato 
dal principe di Or auge , nel quale fpie- 
gavanfi li motivi, per cui egli era fia- 
to fpinto ed indotto ad intraprendere 
la fpedizione , che intendeafi farè per 
l’ Inghilterra . In quello egii dichiarò 
li torti ed aggravj che fi erano fatti 
alla nazione Inglefe ; ricapitolò gl’ in- 
fruttuofi e vani tentativi della medefi- 
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na per proccurare, che li medefimi fof- 
ero corretti e riformati ; toccò la fup- 
sorta impoftura nella nafcita del prin- 
:ìpe di Galles ; e proteftò il riguardo 
:he tanto egli propio , quanto la fua 
trinci pefla aveano per la nazione bigie- p 
fe e per le libertà , e la religione di 
quei popolo. Avendofi in tal guifa, ' 1 

aperta la ftrada ad un difegno e prò- H * 
getto , che doveva inevitabilmente pro- 
durre una rottura colla Francia , il 
fcrincipe prefe licenza dagli Stati ; ed 
effendofi imbarcato nel giorno decimo- & \ 
nono di Ottobre , fece vela per alquan- 
te leghe , quando ecco che inforfe una 
tempefta , la quale fece difperdere iva* 0 1 

fcelli in guifa tale , che furono cottrec- 
ù a tornare indietro, e pafsò un’intie- 
ra fettimana , prima che potettero riu- < 
nidi nel luogo dettinato della loro unio- 
, ine . Quindi fece vela una feconda vol- 
ta , ed avendo avuto un viaggio favo- # pdmAp 
revole , giunfe a fai va mento in bigbil- 
terra , dove fu con fomma gioja ricevu- Inghilter- 
to , come il liberatore di quella nazio- M * 
ne (<?) . j 

Il felice fucceflo di una tale fpedi- 
zione imbarazzò all eftremo fegno la 
1 , ?*.. còr- ^ 

(e) Ibid. cap. 19. Le Clerc. pag. 184. 
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corte di l \rfaglies. Luigi avea di già dii 
ti ordini di anrilarfi e chiuderli neTuci 
porti tutt’i valcelhO/^We/? che vi entra- 
vano; e con ciò fare violò un’articolo dei 
trattato di Nimega , fonnato efpreUamen- 
te per la fcambievole ficurezza dei com- 
mercio della Francia ed Olanda . Mi 
Anno Do- q U el che fu tuttavia una violazione 
un ™ 1689. ma ggiore delle leggi delie nazioni , fi 
fu che le ciurme di efii vafcelli furt* 
no corrette a forza di minacce ad en- 
trare nel fervizio del Re , per lo qua! 
modo egli con poco imbarazzo equi- 
paggiò un gran numero di vafeelli da 
guerra . in difefa e giuliificazione di 
una tale fua condotta Luigi apportò la 
rifoluzione , che li diflfe elièrfi fatta da- 
gli Stati di proibire , che s intromet- 
telfero ne’ loro dominj manifatture Fra» 
cefi ; non oliarne che la Maefìk di lui 
avea proibito efprelfa mente per mezzo 
di un’ editto , che s introduceffero ne’ 
dominj Tuoi le aringhe ed altre merca- 
tanzie Olande fi. Le lue armi di gik flava* 
* no commettendo oftilitk io Germania , ed 
il Delfino fi ritrovava comandando in 
pedona nell’ alfedio di Ftlipsburg . Or’ 
egli non era dell’ interelfe di Luigi il 
moltiplicarfi li fuoi nemici ; ma ben 

Mli %i t« *t-< egli 
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egli conofcea , che li felici (uccelli del 
principe d* Orante in Inghilterra ave- 
xebbero necelfariamente obbligati gli O- 
lande fi ad entrare col medefimo in una 
confederazione contro di lui : e perciò 
quel che da effo Luigi fi dovea fare fi 
era di anticipare e prevenire i loro di- 
<fcgni con attaccarli prima , che potef- 
fero avere 1’ ajuto ed alMenza del 
principe d’ Orangc , il quale probabil- 
mente averebbe ciò fatto con tutte le 
forze della nazione Inglefe . Con que- 
lla mira dunque egli dichiarò la guer- 
ra contro la repubblica fotto il pretefto, fi Re di 
che le loro Alte Potenze avellerò pyJjJiSJ 
.mezzo delli loro formidabili preparamene^ fon . 
ti manifesta fintenzione, che le mede - t/a l * 
fime nudrivano,di rompere il trattato, P ubblua s 
e cooperare colli principi, clferano en- 
trati in una lega per opporfi all’ eleva- 
zione del Cardinale Furjlenberg alfelet* 
torato di Colonia . Ei non lu affatto 
una forprefa p^r gli Stati il vedere una 
limigliante di lui dichiarazione, ma be- 
ne fe la (lavano afpettando ; e perciò 
tofto dopo vi rifpofero con una contro 
dichiarazione , nella quale fu da elfo 
loro confutata f afierzione del monarca 
Franccfe 
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no tutte le ufurpazioni , le violazioni , / 
® le maniere di procedere arbitrarie , e ' 

le opprelfioni còmmefle dalla corte dì 
Ver faglie* dopo la pace di Nimcga . E fi 
Gli Olan- fi dimoftrarono e fecero vedere, che i* 
éeCi rifa»- am bi z j cne e j a fmoderata cupidigia di 

una tale conqimte lurono il motivi e le cagioni 
dell’ invafione da lui fatta nelle provin- 
ole nell’anno 1572: che la fola necefi 
.fitk poi, ed oltre a quella, il valore del 
principe d’ Grange avea coftretto Luigi 
a far pace colla repubblica nell’ anno 
1678. a folo oggetto di riacquiftare 
nuovo vigore , ed involgere, come di 
prefente lì vedea chiaro, di bel nuovo 
l'Europa nelle fiamme di una guerra , 
dalla quale però , ove da lui fi folle 
pollo mente al fuo reale interefle , non 
averebbe potuto afpettarfi di aver pun- 
to a guadagnarne . Eglino adduflero , 
che il Re non portava alcun riguardo a* 
trattati nè generali , nè particolari : eh’ 
egli avea caricato il commercio Olan- 
defe di ogni Torta d’ impofizioni ; che 
attualmente avea delfintutto melTo fine 
ad alcuni generi di traffico e negoziazio- 
ni , che fi erano efpreflamente regola- 
ti nell’ ultimo trattato di commercio. 
Nulla , dicevano elfi , poteva efprimere 
con più forti e vivi colori l’arroganza ed ^ 
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1528 L'Jftorìa delle Provincie Unite 
afpettarfi da Luigi alcun favore ; e 
quindi avvenne , eh’ eglino determina- 
ronli d’ incoraggìre gli animi del popo- 
lo per mezzo di quella pruova del pro- 
pio loro coraggio, e del chiaro ed evi- 
dente di (covri mento degli artificj del 
monarca Franceft . Le loro frontiere 
erano coverte da una poderofa armata 
condotta dal principe Waldek , e com- 
porta dalle truppe di Brandenburgb , 
Lunenburgb , HaJJia Cajjel , e di altri 
Stati Germani unite alle truppe della 
repubblica * Ad effe fi oppofe il mare- 
fciailo de Humieres , ed amendue gli 
cferciti ftavano a campo Tulle oppoile 
rive della Sambra . Il principe offerì bat- 
taglia più volte , ma fi evitò collante- 
mente dal marefciallo , il quale flava 
fortemente trincerato , ed afpettando 
ogni opportunità d’incogliere il nemico 
in Svantaggio. jjfe 

Tutto l’anno precedente fi confumò 
in far preparativi, accampamenti , lira- 
tagemmi, e sforzi di venirfi ad un’azio- 
ne decifiva . La Spagna , la Germania 
la Savoja fi dichiararono oramai contro 
la Francia; ma. Luigi avea mandati nei 
campo eferciti cosi numerofi , eh’ erano 
futficienti a far fronte contro tutr’ i Tuoi 
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* 0 fta la Repubblica di Olanda 152^ 
nemici. Il fuo potere fembrava creicel 
ia proporzione , che quarti lì andavanJ 
moltiplicando, ed egli non fu mai c.^sì 
formidabile, che quando combattè lolol 
con più della metà delle potenze di Eu- 
ropa . Luxemburgb fuccedè a de Hunùe - 
res nel comando, e Waldek torto fpe- 
cimentò nelle pianure di Fleuris il va- 
lore e la capacità di quello nuovo ge- 
nerale, ch’era (lato ildilcepolo, l’amico, 
e l’ammiratore dell’ iilurtre Condè : im* 

I perocché dopo un violento conflitto i Jf;* 

' Confederati furono già disfatti , con e£ Scurii 
ferfi prefi delli loro incirca a fei mila 
prigionieri, e tutti li cannoni, e ridot- 
to il Principe Waldek alla necelfìtà di 
operare difenfivamente per tutto il refto 
della campagna (/) . 

Non oftante che gli Olandefi folfero 
flati così disfatti a Fleuris , pure le trup- 
pe fi portarono con una flraordinaria 
intrepidezza, e’1 principe Waldek operò 
• tutto e quanto fi farebbe potuto afpet- 
tare da un comandante di confumato 
giudizio ed abilità. Luxemburgb fece giu- 
milizia così alle une che all’altro, e confefsò 
che non vi fu mai vittoria contrallata con 
maggiore oftinazione, o ritirata pLÙ for- 
v • 5 E 2 mi- 

Clero; pag. 138. 
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153 © Vljìorìa delle Provincie Unite 
midabile che quella della fanterìa Olan~ 
èefe , la quale fu efahata al difopra del-. 
li fanteria Spaglinola a Rocroi . Ormai 
l’impegno degli Stati fi fu di rinforzare 
* il loro efercito con tutta la fretta efol- 
lecitudine poffihnlff, e di rinvigorire l’a- 
mimo e’1 coraggio delle truppe con pre- 
miare il loro valore: laonde fu di if ribui-» 
ta tra la fanterìa una fomma di danaro, 
•tf ^ t furono refe le più alte lodi alla loro 
** A condotta. Li reggimenti, che aveano fof* 
ferro più, degli altri, furono foccorfi con 
frefche truppe prefè dalle guernigioni : 1* 
elettore di Brandenburgb con un corpo 
delle fue forze fi unì all’ efercito : e fi 
prefero mifure così valide, che impedi- 
rono, che ’ Luxemburgb dalla fua vitto» 
ria ritraefle alcun vantaggio.. 

L’ Inghilterra e 1’ Olanda erano in 
quello, tempo unite colli più ftretti le- 
gami di confederazione , quantunque H 
difiurbi à'Jrlandia impeditero, che il Re 
Guglielmo fi potete ingerire intieramente 
negli affari del continente . Per efegui- 
re il gran difegno propoftolì di umiliare 
Luigi , era prima neceflario di ftabilire 
fe medefimo fermamente fui nuovo fuo 
trono, e troncare ogni fperanza allo sfor- 
tunato Giacomo di poter mai più ricn- 

WH p«* 
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O fta l/t Repubblica di Olanda 1531 
perare i Tuoi dominj. Le flotte OUn 
fa ed Inglefe ftavano gik nel porto 
Eletta y quando giunfe 1 * avvifo, che 1 
fquadrone Francefe era entrato nella 1 
Manica . Alli 23. di Luglio gli ammi- 
ragli alleati alzarono le ancore, avendo . 
ordini efprefli di dar battaglia al nemico, \ 
malgrado la loro grande inferiorità. In 
tutto la flotta Francefe montava a cen- 
to diciannove vafcelli, ottanta de’ quali 
erano di linea , laddove gli fquadroni 
uniti dell’ avverfario non eccedevano il 
Damerò di cinquantafei navi di linea , 
oltre alle fregate . Nella vanguardia vi 
era lo fquadrone Olandefe in tre di- 
vifioni , fotto il comando degli am- Com&attA 
miragli Evertzen , Callenberg , e Van- 
der Putten. L’ammiraglio Inglefe Tor- C ui gli m 
rington comandava nel centro. All’alru- Olande/! ^ 
ra di Beachy fi affrontarono col ne litico 
e gli Olandeji diedero principio alla bat- trattati» 
taglia colla vanguardia Francefe , coman-j^ 
data dal famofo Cbatau Ranaud , il qua* 
le foftenne l’attacco con grande intrepi- 
dezza ; ma dopo un’ afpra azione , che 
durò lo fpazio di tre ore , fu alla fine mef- 
fo in difordine . Nulla di meno egli fu» 
foflenuto da un’altro corpo dello fqua-^ 
drone Francefe , e cosi la battaglia fi 

m ' s E 3 
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rinnovo un altra volta con eftremo vigo- 
re: ed avvegnaché la divifione delle na- 
vi Jnglefi fi trovale ad una confiderabi- 
le didanza , gli Oltindefi furono circonda- 
ti . Torri ngfon fi adoperò per liberarli; 
ma con una cautela tanto grande , che 
veggendo gli Olandeft dipendere la loro 
falvezza folamente dal lor propio corag- 
gio 5 fecero un violento sforzo, e fortu- 
natamente fi aprirono la firada per mez« 
zo del nemico . Dalla perdita foffertafi 
egli appari, che tutto il pefo della bat- 
taglia fi foderine dagli OlandeJi‘ f impe- 
rocché tre de loro vafcelii furono man- 
dati a fondo, ed un’ egual numero fatti 
urtare e rompere fulia codierà di Sujfex, 
a quali eglino attaccaron fuoco, per evi- 
tare , che andaffero nelle mani del ne- 
mico: in oltre eglino ebbero molti bra- 
vi ufficiali uccifi , ed in particolare i 
contrammiragli , o fieno ammiragli della 
retroguardia Dick e Brockcl , e ’1 capi- 
tano Ncrdce , con una moltitudine di 
ufficiali inferiori e marinaj . Nel gior- 
no appreffo i Francefe fi attaccarono 
coi capitano Varden Toes in un vagel- 
lo di feflànta cannoni , eh’ era flato Ire- 
fo inabile per la perdita de’ Tuoi alberi 
neha precedente azione j e lo prefero 

1 do- 
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O fitt la Repubblica ///Olanda 1533 
dopo una difperata refittenza . In forrt* 
ma egli fu confeflato univerfalmente da, 
tutti , che gli OUndeft aveano com- 
battuto con tutta T eftrema arte ed in- 
trepidezza , e che ove fodero flati fe- 
condati a dovere , il nemico averebòe 
dovuto cedere la vittoria . Or gli Sta- 
ti incontrarono un piacere cotanto Ten- 
ibile del bravo portamento de’loro am- 
miragli , che li riceverono colla pi& 
grande dima e rifpetto , li fecero con- 
tinuare nel comando, e diedero ordini, 
che fi ri parade ed accrefcefle la flotta 
con tutta la follecitudine pcffibile ; ma 
ei fu di qualche mortificazione il ve- 
dere due potenze , che aveano ultima-, 
mente contrattato da loro medefime f 
Imperio dell’ oceano , oramai fuperate 
da una potenza marittima repentina- 
mente Torta ed ufcita in campo tra lo 
fpazio di pochi anni, mercè la gran cu- 
ra, vigilanza , e talento di Colbert (£). 

Aspettàvasi oramai, che la guer-^ 
ra nel continente aveffe a prendere un’jj 
afpetto favorevole . Il Re Guglielmo n 
per la battaglia di Boyne avea disfatti jj 
li difegni del monarca Francefe e dell’ 

5 E 4 ir* \ 

(h) Suite de Neuville cap. vi. tool. ii. 
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' infelice Re Giacomo in lrlàndia ; laon- 
de attraversò li mari per portarli a 
prefedere nel congrego dell’ Ha? a , il 
quale fu il più fplendido e numerofo 
di quanti mai fe ne folfero ivi veduti. 
La fua pubblica entrata nell’ Haitt fu 
m magnifica ; il fuo arrivo diflufe vigore 
in tutte le provincie; ei fu confideraro 
come il capo della lega , che formava- 
fi contro Luigi per la difefa della pub- 
blica liberta ; e le qualità perfonali del 
principe d’ Orango riceverono maggior 
# ludro dal, diadema Brittannico . Non vi 
fu cofa , che potette eccedere la gioja 
e ’l ricetto , con cui egli fu ricevuto 
- / ed accolto dagli Stati , a’ quali eflfo fe- 
” ce i fuoi primi complimenti. La Mae- 
fta Sua refe i medefimi informati in 
una ftudiata aringa de’ felici fucceffi del- 
li fuoi sforzi per aflìcurare la liberti e 
la religione del popolo della Gran Bret-> 
tagna , dello dato degli affari in Jrlan- 
’dia , e della rifoluzione in cui era di 
prefente di opporfi in perfona a rutti.- 
gl’ inimici della repubblica , di profe- . 
** guire con vigore la guerra, e d’impie- 
gare tutte le forze de’ fuoi nuovi do* 
minj in abbattere l’infolenza della Fran* 
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O fra la Repubblica Olanda 1535 
eia , e proccurare una giurta , onore vA 
le , e ferma pace per 1 ’ Europa. 

Dopo avere disbrigati gli affari cogli 
Siati Generali , cogli Stati di Olanda , 
c col coniglio di Stato , Guglielmo in 
fecondo luogo rivolle la fua attenzione 
agli affari del congrefio £ il quale fu 
comporto di un gran numero di principi 
fovrani, e delli plenipotenziarj di tutte 
le potenze impegnate nella gran lega * 
Egli aprì le conferenze con una faticata 
e fpiritofa orazione , colla quale racco- 
mandò grandemente il vigore e 1’ una* 
nimitìt. Egli dimortrò colia medefima) 
che gl’ intereffi individuali di ciafcuna 
porenza inrereflara nella lega venivano 
com prefi ne’ felici fucceffi della confe- 
derazione » Indi fi dilatò a parlare in* 
torno alla potenza del nemico , all’ in- 
traprendente ambizione di Luigi , al 
numero delle fue 


truppe , ed all abili* 
lÌL de’ Tuoi generali formati ed irtruiti 
fotto la difciplina di Tv.renna , e Con- 
dè , eh’ erano i gran maeflri dell’ arte 
militare . Nello lfato prefente in cui fi 
ritrovano le circoftanze degli affari, ella 
è piti necelfaria , egli dille , 1’ azione , 
che Ja deliberazione: Che tutte le for- 
tezze principali * che formavano la bar- 
riera o ha difefa della liberà , eran# 
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153 ^ IJlorìa delle Provincie Unite 
pofledute dal nemico, il quale im perciò | 

averebbe tofto, a guifa di un torrente, 
inondata la Germania e le Fiandre , 
ove non venilfe impedito e frenato dagli 
sforzi li più fpiritofi : Che le dilfenfioni, 
il procederli con dilazioni e tardanze , o’I 
commetterfi alcuno errore nel fare gli at- 
tacchi e dar le battaglie , farebbero riu- 
fciti egualmente fatali : Che farebbe (la- 
ta una cofa vana di opporre contro i* 
ingiultizia infruttuofe lagnanze e rimo- 
ftranze niente profittevoli ; ma che la 
fola fpada era 1* adeguata protettrice 
dell’innocenza, e vindice detoni: Che 
non già le rifoluzioni di una femplice 
dieta , nè le aeree fperanze di ardite 
ed accefe perfone , fondate fopra chi- 
meriche bafi , ma s'i bene i faldati , 1* 
azione , il coraggio, la giudiziofa con- 
dotta , e 1’ unanimità folamente , po- 
teano far fronte ed argine all’ orgoglio- 
fo ed altiero Luigi . Finalmente egli 
conchi nfe , che quanto a fe averebbe 
adoprato l’ultimo fuo potere, impiega- 
te le fue forze , fpefe tutte le fue ren- 
dite , e rifchiata la propria fua perfona 
per fottratre le libertà di Europa dal- 
le mani di un’ infoiente oppreflore ; e * 
che non dubitava di avere 1’ Onnipo- 
#*>- 1 !? | kfcdtdk ten- 
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O fin la Repubblica di Olanda 1537 
tente Iddio a profperare li funi sforzi 
óve quelli veniifero fecondati dalle me* 
dclìme rifoluzioni in pedona dì tutti 
gli altri alleati. Dopo di ciò il congref- 
fo procede ad aggiullare le proporzioni 
del danaro e delle truppe , che ciafcu- 
na delle parti fi obbligò a fornire . Il 
tutto eccedè il numero di dugento mi- 
la uomini , de’ quali trentacinque mila 
fe ne mandarono dalla repubblica . In- 
di furono concertate le operazioni del- 
la campagna, fpiegato a pieno ciafcuno 
articolo della lega, determinate chiara-' 
mente le condizioni , Tulle quali la pa- 
ce lì farebbe accettata e fatta , e tutta 
la confederazione fu formata a tenore e 
conformità di quel piano,’ che Gugliel- 
mo lì avea difegnato dentro la fua prò- • 
pria mente, allorché non era altro, che 
principe di Grange e Stattolder di O- 

landa (r) . '• • •- && • | 

Mentre Guglielmo flava in tal gùj.vfww Do- 
fa adoperandofi ad unire una potente imni l6?I * 
confederazione contro la Francia , e 
mentre flava egli adempiendo ogni par- 1 
te di un gran monarca, di un’abile po- 
litico , e di un fermo e perfetto difen- 


(«) Idem ibidem 
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fore della liberta, il monarca Francefc 
veggendo , eh’ egli averebbe potuto ef- 
fere privato de’ vantaggi , che fperava 
dalla precedente campagna , flava pren- 
dendo vigorofe mifure per continuare il 
corfo delle fue vittorie : la qual fua con- 
dotta averebbe alla fine infallibilmente 
fiancati li confederati, e prodotti quel- 
li fodi beneficj , eh’ egli fi era propo- 
fii,con fare il fuo principale sforzo ed 
urto fulla parte de’ Paeji Baffi . Egli 
• fperava di Concertare tutt’ i progetti 
de’ Tuoi nemici con fare un fegnalato 
colpo , il quale decideffe il fato della 
guerra , prima che gli alleati fofl'ero 
pronti ed in iftato di ufeire in cam- 
po . Egli fidava molto fopra le dila- 
zioni e lungherie , e le tediofe delibe- 
razioni , e le diffenfioni , che probabil- 
mente farebbero inforte in una lega 
cosi eterogenea , comporta di una fimi- 
gliante varietà di membri , ed unita 
folamente , com’ egli immaginava, da 
un fole legame, qual fi era quello del- 
la generale loro animofifii verfo la 
Francia . Il fuo difegno adunque fi fu 
di attaccare Mons , e con ciò aprirfi le 
porte di Bruffelles , Anverfa , e Liege . 
In fomma egli comprefe , che fino a 

que- 
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O fut la Repubblica dì Olanda ig 
querto tempo gli alleati non avean 
truppe , nè formati magazzini ugua- 
li alli loro grandi e terminati difegni; 
e fu di tali circoftanze egli fondò le 
fue piò forti afpettazioni . Inoltre Lui* 
gì avea prodigiolì magazzini Tulle fron- 
tiere , ed il fuo efercito flava quartie- 
rato in una maniera tale , che potete 
ad ogni femplice cenno e notizia , fu- 
bitamente atfembrarfi. Quindi egli non 
dubitò punto di avergli a riufcire di far 
crollare e cadere dal fuo credito il Re v 
Guglielmo , e diftaccare dalla confedera- 
zione alcuni degli alleati, con fare ad , 
efiì conofcere , che la perfona , la quà- 
le riguardavano come un eroe e loro 
liberatore , era inabile , e fuor dello 
flato di poterli proteggere. Con quella 
mira adunque le truppe Francefi (ì fece- 
ro porre in movimento nel mefe di Feb- 
braio , e Mom fu invertita , prima che 
gli alleati averterò penfato di ufcire in 
campo . Or tutti gli sforzi di Gugliel- 
mo non furono valevoli a foccorrere gli 
attediati , li quali perciò fi refero, e 
Luigi moftrò in quella maniera il fuo 
difprezzo della gran confederazione . 
Quindi fu coniata in Parigi una me- 
daglia rapprefentante una citth attediata, 

' con 


P'tflmte 

m m 


1540 V Iftorìa delle Provincie Unite 
con un efercito , che le tenea gli oc- 
chi fopra , e la flava a riguardare , e 
colla feguente fpiega ed ifcrizione , A - 
niat vittoria tejìes ; alludendo al Re 
Guglielmo , il quale flava con tutto il 
fuo efercito ad Hall , donde facea lo 
fpettatore del trionfo di Luxemburgb , 
Appena fu tentata vcrun altra cofa du- 
rante il tempo della campagna ; ficchè 
il monarca Francefe fe ne ritornò in 
Parigi , e Guglielmo lì pofe in viag- 
gio per l’ Inghilterra , £ ;fr 

Non offante che 1 ’ interelfe fcam- 
r* la bievole della Danimarca , e della repub- 
l' Olanda t blica fi fofle di vivere m termini di 
amicizia , pure inforfero una varietà di 
cagioni a difturbar loro la medefima , 
e produrre una rottura . La Danimarca 
. conofcendo, ch’ella aveva in fua mano il 

cornando e dominio del traffico e com- 
mercio del mare Baltico , a cagione del 
fuo mare del Sund , fi fervi frequente- 
mente di una limile circollanza per ac- 
crefcere le fue entrate. Ella dunque in 
una maniera arbitraria ed oppolla alla 
fede de’ trattati , impofe nuove tafle e 
gabelle fopra tutte le mercanzie , che 
pacavano pel Su?id\ Li dazj , che pa- 
ga vanfi da vafceìli Qlandcji , erano Itati 
■a ^ .de- 
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O fui la Repubblica di Olanda 1541 
determinati per via di trattato ; ma c 
non foddisfaceva il 


monarca Danefe . 

Per la qual cofa lenza darne agli Stati! 
alcun previo avvilo , richiefe un’ altro 
ciazio di più ; s come quello gli fu ri- V 
cufato, egli arredò ventiquattro vafcelli 
mercantili nel porto di Copenhagen . \ 

Una sì palpabile e sfacciata violazione \ 

..de’ trattati , che tra quelle nazioni lu£ \ 
(ideano , pofe in agitazione gli Olande • \ 

ft , i quali perciò mandarono in Dani- I 
inarca un ambafciatore , le cui fpiritofe | 
rimoltranze riduflero quel monarca fet- 
lentrionale alla ragione; imperciocché Ci l 
tennero delle conferenze, li vafcelli Qlan- 
dcft furono rellituiti , la differenza fu 
melfa in compromeifo ed aggiullata , 
ed il traffico delle provincie ftabilito 
di nuovo fopra il folito piede di pri- 
ma (a) . 

In quell’anno Guglielmo y come capo 
de’ confederati, foffri nuove mortificazio- mmt l69 *' 
ni . Nella precedente campagna egli fu 
un telhmone di villa del gloriofo trion- ' 
fo di Luigi nella prefa e foggiogazione 
di Mons, Nella prefente la iua fortuna 
fi fu di ergere nuovi troici a Luxem- 
bv.rgb per gl* inutili sforzi e tentativi , 

che 
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che alla tetta di un numerofo efercito 
da lui fi fecero per levare 1 ’ alfedio da 
Namur. La perdita di quella città, e la 
fanguinofa battaglia, che fegui a Stein- 
jfcirky febbene non detralfero punto dal- 
la reputazione dei Re della Gran Bret - 
//7*rwrf,pure riufcirono alfettremo grado 
difpiacevoli agli Stati Generali , che vi- 
dero le Fiandre di grado in grado ca- 
dere tra le mani del nemico a difpetto 
deoli eftremi loro sforzi . La debole con- 
dizione per verità delle provincie Spa- 
gnole obbligò Guglielino a ricufare l’of- 
ferta di elle fattagli dalla Spagna , ed 
a raccomandare 1 ’ elettore di Baviera 
per lo governo delle medefime : il che 
non per tanto non fu che una fievole fi- 
curezza. Il prefervare e mantenere fotto il 
dominio della Spagna il rimanente de\P*e- 
fi l’impedire l’eforbitante accre- 

fcimenro della Francia , per l’aggiunzione 
delle dieci provincie, egli fi fu eviden- 
temente l’oggetto della gran lega. Fino- 
ra tutti li tentativi di riacquifiare tutto 
quello che fi era perduto riufcirono in- 
Iruttuofi ed inutili. La Francia andava 
di giorno in giorno aggiugnendo alle 
fue conquifle: e perciò era neceffario di 
raddoppiare gli sforzi per opporfele .Tue- 
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» te le potenze intereflate nella confedeA 
: razione conobbero chiaramente la ne-\ 

■ eefìita de’ mezzi li più validi e vigoroli; \ 
ma pure fcoolfero via il pefo dalle loro 1 
I propie fpalle , Il punto favorito dell’ 
Imperadore fi era quello di farconqui-.fr 
1 fte verfo la parte feW Ungheria . Li prin-^ 
dpi Germani , eh’ erano i più prolìimi % 
al pericolo , poteano foltanto operare 
fotto la protezione di tutto l’imperio; • 
e quelli , eh’ erano più remoti , non 
fi curarono di attaccarfi nella guerra 
I fenza una confiderabile e pregevole ri* 
compenfa. I Cantoni Svizzeri fi ftudia- 
1 rono foltanto di convertire la loro neu- 
| tralita al maggior loro vantaggio . La 
Spagina fembrava già decaduta in quanto 
all’ ufo di tutte le fue facolta ; di ma* 
niera che il fuo folito potere e vigore 
erano già fvaniti; ed ella fidava unica- 
mente per la fua difefa e ficurezza nel- 
le potenze marittime ; e per verità di 
tutti li confederati l ’ Inghilterra e l’ Q- 
landa mantennero e adempirono tutto 
quello, a cui fi erano obbligate. Elleno 
adunque fupplirono tutte le mancanze 
degli altri ; e Guglielmo un'i e trzmifchiò 
infieme li doveri di un monarca Brittan- 
tiico , e quelli di uno Stattolder d’ Q» 
lJì.ftlod,Vol.ii.Tom.i. 5 F lati - 
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landa. Come Re adunque di un popolo 
grandemente addetto al commercio egli 
non poteva intieramente aftraerfi da- 
gli affari del continente ; e come Stat- 
tolder di Olanda egli era immediata-, 
mente intereffato in porre freno ai prò- 
greffi delle conquifte di Luigi . Ma per 
difgrazia de’ Tuoi nuovi fudditi egli non 
fece alcuna differenza tra l’intereffe re- 
lativo di una nazione, e l’intereffe fon- 
damentale e neceffario dell’ altra in ri- 
guardo alla falvezza delle Fiandre ; im- 
perocché Ja Gran Brettagna contribuì 
forfè più alle fpefe della guerra , che 
non vi contribuì la repubblica; e pure non 
potè quell’ifola afpettarfi l’accrefcimento 
di un palmo di territorio anche dal più 
fortunato evento che aveffe incontrato , non 
ottante che dal popolo fi accumulaffero 
debiti fopra debiti , e fi gittaffero le fon- 
damenta di quell’ enorme bruttura ed 
ammalio di pubblici crediti ad etto fat- 
ti , e pofeia òrefeiuti a fegno tale , che ne 
rettò attonita tutta 1* Europa . 

Il Re di Francia non fi reftrinfe ba- 
iamente agli sforzi fatti da’ Tuoi gene- 
rali in Germania , ne’ Paeft BaJJt , ed 
jn Italia ; ma egli fi progettò in oltre 
un difegno, il quale farebbe fiato deci- 

C fi, * 
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fivo, qualora fofle riufcito felice. Qu 


fio lì fu uno sbarco in Inghilterra , le 
mifure del quale erano fiate prefe e con- ' 
cenate cotanto maravigliofamente, che 
il Re Giacomo già fi confiderava come 
riftabilito nel fuo trono. Ma conciofia- 
chè Luigi non tenefie affatto fegreta una 
fimigliante fpedizione , che da eflolui 
far s’ intendea , nulla fu ommeffo dalla 
regina $ Inghilterra ^ reggente nel tempo 
dell’ aifenza del Re fuo marito, per ren- 
dere vani gli effetti di effa ; e gli Stati 
Generali cooperarono con fomma fince- 
ritk e cordialità del loro animo colla 
Maefta di elfolei, avendo ordinato che 
un poderofo fquadrone fi uniffe imme- 
diatamente colf ammiraglio Inglefc , non 
ottante che tuttavia ancora fi rifentif- 
fero fenfibilmente dell’afpro colpo rice- 
vuto nell’ ultima battaglia di mare. 
Dopo una tale unione le due flotte in* 
fieme montarono al numero di ottant’ 
otto vele , eh’ era quafi il doppio del 
numero, a cui afeendeva quella di 'Tour- 
r ville , il quale flava allora afpettando 
a La Hogue la fquadra di Toulon coman- 
data da Mr. d'Etree, Agli ordini pofi- 
tivi ricevuti dalla corre di Francia di 
dare battaglia ^Inglesi , prima che a* 


La flotta 

Francefe J 
disfatta . 
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154^ HI fatta delle Provincie Unite 
Tifédefìmi fi unifie la flotta Olandefc,[ 1 v 
può attribuire il cattivo efito di un 
si grande armamento, che in cafo con- 
trario almeno' averebbe corrifpoflo alla 
mira, eh’ aveva elio Luigi di fare un 
potente diverfivo. Colla fperanza adun- 
que , che le flotte d’ Inghilterra e di 
Olanda non avellerò ancora effettuila la 
loro unione , TourviUe fece vela , ed 
incontrò il nemico alle alture di Capo 
Rarfleur alli 25?. di Maggio :■ e già. fu- 
lono. da effolui feoverri gli alleati intra 
divifioni, o fieno corpi, di cui l’ammi- 
raglio Allemonde colle navi Olandesi era - 
nella vanguardia ; 1’ ammiraglio Rujfel 
collo fquadrone rotto Inglefe componeva 
il centro , e ’l fignor Giovanni Afhly col» 
lo fquadrone inglefe blò flava fituato • 
nella retroguardia. Quindi s’incominciò 
l’azione tra d ' Amf reville ^ che coman- 
dava la vanguardia Francefe , ed All e- 
monde ; il primo de’ quali fece un’ at- 
tacco molto brufeo , che non per tanto 
fu dar fecondo foftenuto con immobile 
fermezza. Tourville attaccò lo fquadrone 
roffo,e quivi l’azione riufci egualmente 
calorofa e furibonda . I corpi delle re- 
troguardie di amendue le parti andarono 
in ajuto ciafcuno del fuo cestro , onde '! 

I I ? 
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O fia la Repubblica di Olanda 1547 
la battaglia divenne generale , per quafc 
to la iituazione delle flotte degli allea*!' 
ti permife ; poiché una calma , eh* 
fopraggiunfe impedì che 1 ’ ammiraglio 
Rujfet chiudeffe la linea . Da amen-] 
due le parti fi combattè con eftremo 
vigore ed empituofità. per alcune ore, 
fino a tanto che inforfc una sì denfa 
nebbia , che obbligò i combattenti a fe- 
pararfi . Una tale ritirata però non 
fu che di una brieve duratone , poi- 
ché la nebbia fi andò a dileguare * 
e Tourville fu veduto approfittarli deli* 
opportunità , che così aveva avuta di 
ritirarli da un combattimento, al qual’ 
egli fi trovò ineguale . Ma Sbovel T 
ammiraglio della retroguardia ebbe Tac- 
cortezza di guadagnare il fopravvento , 
e feparare il corpo di Tourville dallo 
fquadrone deftinato a foftenerlo focto Pan- 
natier ; donde avvenne che il combatti- 
mento fu rinnovato un’altra volra, e l’am- 
miraglio Francefe rinchiufo tra due fuo- 
chi. Or non mai fi vide il valor Francefe 
più cofpicuo 1 poiché 'Tourville dopo in- 
credibili sforzi fi fece ftrada per mezzo del 
nemico, e fcappò di elfere infeguito per 
1 ' opportuna interpofizione della notte * 

Le flotte però erano così dilfipate . e dif- 

5 F 3 per- 
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fperfe , che non poterono liberarti da- 
gli alleati nella mattina feguente; poiché 
avendo quelli guadagnato il fopravvento, 
ciò impedì, che T&u rutile nel feguente 
giorno s’incamminafse verfo La Hogue , 
ma evitò non di meno di rinnovare V 
attacco. Nel terzo giorno poi alcuni cor- 
pi o div fioni di amendue le parti ven- 
nero ad azione , ed i Franceft n’ebbero 
la peggio . Accaddero inoltre altri rin- 
contri ed attacchi , lì quali riufcirono 
Tempre favorevoli ai confederati . In fom- 
ma lo fquadrone di Tourville fu final- 
mente del tutto disfatto e difperfo , e 
per la diluzione di fedici navi di linea, 
inchiudendovi quelle, che furono incen- 
diate a La Hogue da Rooke ed Alle- 
mande , fu dato alla marina di Francia 
un colpo fatale , e refo intieramente 
vano lo sbarco , che intendeafi fare in 
Inghilterra . Or la cenfura è il compa- 
gno infeparabile del cattivo efito degli 
affari. Tourville fu biafimato dai Fran- 
ceft per eflerfi temerariamente meflo all* 
attacco . La nazione Inglefe , la quale 
dalla loro grande fuperiorita afpettavafi 
di vedere la flotta Francefe menata in 
trionfo dentro il fiume Tamigi, non fi 
frenò dal diffamare il carattere di Al-, 
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lemonde y e degli ufficiali Olande f, Qu^ 
fti per lo contrario fi difefero con riaà 
dottarne la colpa fopra gl’ Inglesi , ca 
ebbero anche 1 ’ arditezza di atterire, 
che l’ammiraglio Carer (£), eh’ era un \ 
bravo ufficiale ìnglefe , il quale perde 
nell’ azione la vita, era dato corrotto. 

Eglino giunfero pure a biafiniare la 
condotta di Rujfel , e fare alti rimpro- 
veri della difpolìzione e tardanza di lui 
in iftrignerlì all’ attacco con Tourville y 
dopo che gli Olandesi fi erano attaccati 
colla vanguardia del nemico. Tutte que- 
lle cofe però fono fuggeftioni di pregiu- 
dizi e paffione : ed i fatti fono una 
pruova convincente , che gii ammira- 
rgli fi portarono col più efiremo valore; 
imperocché gli Stati fecero giuftizia al 
valore , ed alla condotta di Allemonde ; 

Rujfel divenne l’idolo della nazione Jn- 
glefe / e la pofteritk deve confettate che 
Tourville adempì tutt’ i doveri di un 
bravo ed abile comandante di mare, il 
quale avea ricevuti efpaeffi ordini di dar 
battaglia , come dovè fare , contro il fuo 
proprio giudizio. * ,',£m 

Sebbene la marina di Francia , in AnneD^ 
confeguenza della fatale disfatta ricevu- 1 1 9 * 

5 F 4 'feto* 

(k) Idem ibid. Voltaire Siede tom. i. Smollet 9 
Ralph, e gli altri Storici Ingleiì. 
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ta a La Hogue , fi vedefle languente y 
pure Luigi fece li piu fpiritofi Tuoi sfor- 
zi per rifiabilirla nelle fue forze e vi- 
gore . Animato cotefio monarca dall’ 
ifteflo cattivo efito di ciò , eh* era (ac- 
ceduto , e fecondo in tracciare nuovi 
mezzi da riforgere, ordinò che fi equi- 
paggiafi'ero tutt’ i vafcelli , che ritrova- 
vanfi ne’ fuoi porti . Furono da lui im- 
piegate le mani di ognuno in edificare 
nuovi vafcelli . Si grande impegno e 
follecitudine vedeafi ufàto nelle darfene 
e corsie , dove i vafcelli fabbricavanfi , 
che chiunque vi folle Rato a mirare, fi 
farebbe al certo immaginato, che tutta 
l’attenzione del governo fofle impiegata 
in riparare l’armata navale, ed in porre 
la flotta su di un piede molto rifpetta* 
bile. Prima dunque del mefe di Giugno 
una flotta egualmente numerofa, che la 
precedente , quantunque equipaggiata di 
perfone , le quali difficilmente avevano 
ancora veduto alcun navilio , fu pofia 
in mare fotto il «comando di Tourville y 
il quale fu fatto continuare nel coman- 
do , non oRante che la nazione Frati- 
cefe fofle contro di lui molto inafprita, 
a cagione della fua condotta nell’ultima 
.azione. Il fine di coteAo armamento fi 
-, ' fa 
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gni mercantili fnglefr 
eati per andare in Ifpagna 'e nel 
togailo . Il fignor Giorgio Rooke , e 
contr’ ammiraglio Vandergoes furono de* 
Rinati per ifcortare una tal flotta Con uno 
Squadrone comporto di * trédici navi da 
guerra Inglesi ed otto Glandeft AUi 2 3* 
parta to il Cnpo Vincenzo , fcovrirono "lo. 
Squadrone Franiefe , e due vafcelli da 
guerra delia vanguardia fecero alcune po- 
che fca riche della loro artiglierìa vicen- 
devolmente col nemico, ed indi rallen* 
tarono le vele , ed afpettarono il rima- 
nente del convoglio. Una calma impe* 
che Tourville vernile ali* attacco , 
e la vanguardia della fua flotta non elef- 
fe di porfi al rifchio di un pofitivo at? 
tacco , prima di '* vedere gualche fpe* 
ranza di poter eflere foccorfa e forte* 
nuta . Per quattro giorni le due flotte 
furono*» virta 1’ una deir ultra fenza 
venire ad alcun* azione ; ed alla fine rt 
offerì un’ opportunità di darfi incora in», 
eia mento ad un’attacco, che T ostruii le 
abbracciò con un’alacrità ben grande; im*; 
perocché la fua grande fuperiorità gliene 
rendea l’evento preflòchè certo; e’1 fignor 
Giorgio Rooke dall’altra banda conofcea 




u- 
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cosi fenfibilmente 1’ impoflibilith di (ai- 
vare la flotta da fé convogliata per qua- 
lunque il più poflente diverfivo, eh’ egli 
potette fare, che fece ogni fuo sforzo di 
evitare la battaglia , ed afferrare i primi 
porti , che per lui fi potettero Tulle co- 
ftiere di Spagna e Portogallo* Il nemico 
non per tanto fi attaccò colli vafcelli 
nella retroguardia, dove furono con mol- 
ta bravura ricevuti da tre navi da guer- 
ra Olandefi , le quali combatterono con 
una rifoluzione da ftordire, e per qual- 
che tempo tennero impiegate tutte le 
forze dell’ ammiraglio Francefe * Dopo 
ch’elleno furono circondate , non vollero 
oftinatamente fcapparfene via fino a tanto, 
che la maggior parte della flotta da loro 
convogliata non fi fotte ricoverata dentro 
li porti di Cadice e di Gibilterra, Alla 
fine le navi Olandefi furono prefe , e 
con ette, in circa a trenta vafcelli mer- 
cantili , la maggior parte de’ quali furo- 
no da Tourville quali bruciati e quali 
mandati a fondo , dopo averfene prefo 
il carico • Tourville viene giuramento 
cenfurato, per non aver divife le fue for- 
ze , per lo qual mezzo egli averebbe 
potuto impedire, che gl’ inimici avelle- 
rò alcuna polTibiiitk di fcappare ; ed il 
< 4 # fignor 
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fignor Giorgio Rooke è per avventura* 
niente men degno di biafimo, per non i 
aver lui attaccato il nemico, e per quefìa 
mezzo data alla flotta mercantile 1* oppor- 
tunità di {tappare. Tanto dunque ìFran- 
ceft, quanto i confederati ne furono difgu- 
ftati;gli uni, perchè non fi era prefo fin- 
terò convoglio, e gli altri perchè qualche 
patte n era caduta tra le mani del ne- 
micò. Quindi TourvillC) per dare qual- 
che riparo al fuo errore, tentò d’incen- 
diare la flotta confederata nella fpiag- 
gia, o feno di Cadice , ma quivi era- 
no fiate prefe cosi prudenti mifure , 
che fconcertarono il fuo progetto. Non 
migliori fuccefiì egli ebbe in un altro 
Ittentato da lui fatto d’intercettare ai 
iafcelli mercantili f entrata nel golfo 
di Gibilterra \ imperciocché due fregate, 
t varie altre barche armate, che da lui 
impiegarono in una tale intraprefa , 
furono dalla bravura de’tnarinaj Olandefi 
tà Inglefi obbligate a ritirarfi. Egli non 
di meno rinnovò f attacco , fpiccando 
alcuni brulotti in mezzo del nemico , 
t con quello modo furono diftrutti fet- 
te vafcelli mercantili Danefi , quattro 
Me fi, due Genove fi , e fei Olandesi • 
Cosi •terminò cotefta fpedizione, infelice 
*t a.'. per 


>554 L' ift oria delle Provincie Unito 
a dir vero per gli alleati , egualmente 
che per alcune nazioni neutrali; e nien- 
te gloriofa , nè giovevole per la Fran- 
cia . 

Intanto la campagna nelle Fian * 
dre fi profeguiva con vigore ben grande. 
La battaglia di Landen fu perduta dagli 
alleati, e con ciò fi venne in qualche 
parte a diminuire la reputazione del 
Re d 'Inghilterra^ per non aver* evitata 
un’azione in tali circoltanze di tempo , 
che anche la vittoria non averebbe pro- 
dotto alcun fodo vantaggio, ed egli dif- 
fìcilmente potea fperare di non elfere 
disfatto . La Francia magnificò il fuo 
trionfo, e gli alleati cercarono di celare 
la loro difgrazia . Cbarleroi fi refe a 
Luxemhurgh^ e quello fi fu preflochè 1* 
unico frutto di una vittoria comprata a 
caro prezzo , ed altamente celebrata • 
L’ accortezza e giudizio del generale 
Francefe in profittare maggiormente d* 
ogni fuo vantaggio , e la vigilanza e 
follecitudine del Re d’ Inghilterra in 
riparare l’errore commelfo ,fece acquietare 
ad amendue un’onore immortale. Or’ in 
quello tempo appunto li confederati , 
ed in particolare gli Stati Generali co- 
minciarono a lagnarfi della condotta de*b 

Can* 
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Cantoni Svizzeri , li quali fi erano ob- 
bligati ad oflervare una efatta neutrali- 
tà ; imperciocché la foggiogazione di 
Namur , e le vittorie riportate , 1 ’ una 
a Steinknk , e 1 ’ altra a Neerwind o 
Lande» ^ furono attribuite al valore del- 
le loro truppe, che (lavano nel fervizio 
^ella Francia» Gli Stati allegarono, che di* 
l'aver* eglino date a foldo le loro truppe a ™ jnt0 
Luigi era contrario alla neutralità che $ v izz 
profetavano , ed era un’ attuale oflilità gj» 
contro gli alleati. Oltre a ciò per lo trat- w# 
tato dì Milano , li Cantoni Svizzeri fi 
eran’ obbligati che le truppe loro asolda- 
te in Francia dovelfero foltanto etere im- 
piegate nella difefa delie piazze , onde 
Luigi fi era impoffeflato nell’ anno 
1661* In confiderazione di quello , la 
Spagna e f imperio aveano pagato lo- 
ro un certo fuflìdio, il quale fi era rad- 
doppiato nell’ appróflimarfi della guerra 
prefente, quando fi obbligarono di nuo- 
vo di non operare offenfi va mente. In 
tutte le ultime azioni fi vide chiara- 
mente , che vi erano (lati preflòchè 
trenta battaglioni di fanteria Svizzera , 

1 quali aveano combattuto con quell* 
ideila animofita e furia da difperati , 
con cui averebbono potuto combattere 


1556 ili fiorì a delle Provincie Unite 
fé li cantoni Svizzeri medefimi follerò ^ 
flati in attuai guerra colli confederati , 
Le corti di Vienna e Madrid fi unirono 
in quello iftelTo tempo cogli Stati Gene- 
rali a fare ancora le loro rimoftranze 
intorno ad un firn il procedere cosi con- 
trario all’intenzione e fine de’ trattati , 
ed alla fede degli obblighi e patti folenni. 
Furono in fomma preientati e punto non 
curati li più fpiritofi memoriali . L’Im- 
peradore e la Maeftìt del Re Cattolico 
efpreffero il loro rifentimento , non fola- 
mente con trattenere i fuffidj , ma ancora 
con tagliare ogni comunicazione tra la 
Svizzerlandia e li loro dominj Italiani ; 
ed in particolare eglino proibirono a’ 
loro fudditi di vender grano a’ medefi- 
mi , il che a cagione della penuria, che 
allora regnava nella Francia , pofe i 
Cantoni in una grave necettìtU; ma nep- 
pure quello potè indurgli a ritirarli le 
loro truppe , e rinunciare a loro pat- 
ti con Luigi , il quale li mantenne 
collanti per via di grandi promette , e 
gl’incoraggì per mezzo di alcuni effettivi 
vantaggi. Eglino fpiegaronlì di vantag- 
gio cogl’ inviati di Spagna e dell’ Im- 
perio , e colli deputati di Olanda , eh’ 
etti non voleano fottoporfi affatto a ve* 

runa 
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runa reftrizionc , non ottante che nel 
tempo ifteflo non avdTero punto alcuna 
intenzione di recare offefa agli alleati. 
Alla (ine un tale affare fu difcuifo in 
una dieta a Baden : ed in efla furono 
proporti degli efpedienti , li quali tutta- 
via riufcirono infufficienti , e di nin- 
na foddisfazione di tutte le parti. Nul- 
la però di manco 1 * interpofizione de* 
Cantoni Protettami, e la rifoluzione for- 
mata da molti de corpi Cattolici di 
quefta repubblica , ebbero l’etficacia d’in- 
1 durre l’Imperadore , e ’l Re di Spagna 
a rimuovere e toglier via la proibizione, 
che riguardava il grano , ed aprire di 
nuovo la comunicazione tra li paett Sviz* 
xeri , ed i loro dominj ( a ), 

Mentre che i confederati tt ftavano 
sforzando d’ indebolire il lor comune 
nemico, con guadagnare a fé alcune delle 
migliori truppe che fi trovavano nell’ar- 
mata Francefe , fi tenne in Colonia un con- 
grego per tale occafione, comporto dagli 
ambafciatori mandati da Inghilterra i&dN! 
Olanda, dall’Imperatore , dagli elettori di 
T reveri , Colonia , Brandenburg , Baviera , l 
Sajfonia , e Palatino , e dal Landgravio 
di Haffta-Caffel , e dal Vefcovo di Man {leu 

II 

(a) Suite de Hirtor. de Neuville tom. ii. pag. 8. 
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11 difegno di un fimil congrego fi fa 
di riconciliare tutti gl’ interefii difcor- 
danti de’ confederati; di determinare le 
differenti proporzioni della fpefa ; e di 
accelerare tutti li palli da doverli prea*. 
dere prima d’ incominciarli la campa*, 
gna . Di (graziatamente infodero alcune 
c-ontefe intorno al principale comanda 
dell’ efercito fui Reno , le quali no» 
poterono fare a meno di pregiudicare 
1’ interefle della confederazione. , e di 
riufcire di tanto fervigio alla Francia , 
quanto fo fi (offe da lei guadagnato un 
attuale alleato . Nè la Francia fu pià 
fortunata in riguardo, a quello particola- 
re , che felice negl’ intrighi maneggiati 
colla Porta per ritardare la pacificazione,, 
che (lavali trattando fra i’ Imperatore e’1 
Gran Signore ; imperocché erafi l’amba* 
fciatore Francefe acquillato un credito ed 
un’ influenza cotanto grande nel Diva- 


Alt invia- no , o fia configlio del Turco y che 


* P la P~ Heemfkirk 1’ inviato Olande/ e non potè 
melata un pure ottenere un’ udienza, nè alcuna 
udienza in rifpofta alle propofizioni , che da lui (il 
CofUnti- efano jj ate ; n ìicritto in mano del Vi-, 
fir . Egli è vero , che fu trattato con 
gran nipetto , e che la niegativa fatta, 
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0 fta la Repubblica Olanda 155? 
alla fua richieda fu palliata con alcune 
apolog'ie o fcufe , e con pretesi della 
neceffidi di afpettare fino all’ arrivo del 
Lord Pag et , che afpettavafi per un* 
ambafceria dall’ Inghilterra ; ma fi vi- 
de poi chiaramente nell’ apparir che 
fece quello nobile uomo alla corte , 
che gli alleati non aveano punto che 
afpettarfi ; imperocché il Vifire moftrò 
ed efpreffe l’ifteffa ritrofia ed avverfio- 
ne alla negoziazione : ed alla fine git- 
tò via la mafchera , e cominciò a fare 
manifefìamente delii preparativi per apri* 
re la campagna . 

Im tal guifa Luigi flava il tutto fupe- 
rando e nel gabinetto e nel campo, al- 
lorché le due potenze marittime lì Ila- 
vano preparando a cancellare l’onta ed 
affronto , che la loro flotta aveva ulti-' 
inamente foftenuto , e riparare la per- 
dita per mezzo di alcun coipo, il qua- 
le , fe non contribuire punto ai loro 
proprio vantaggio ed emolumento, an- 
daflfe almeno ad indebolire il nemico . 
La diligenza impiegata in equipaggiare* 
una flotta in Inghilterra ed in Olanda fi 
attirò «gli fguardi di tutta 1 ’ Europa , 
Egli era chiaro , che il rifentimento li 
fpronava ad allertare un colpo mortale, 

5 G e to- 


1560 Vlftorh delle Provincie Unito 
Gli alletti c tofto dopo fi conobbe dove il medeftì 
m0 anc ^ ava a icaricarfi per l’arrivo delle 
fò; .. unite flotte a S, Maio, , Quello non di 
meno formò fol tanto una parte del pia-, 
no e difegno dagli alleati concertato j 
imperocché non più di dodici navi di 
linea, quattro legni da bombe, e die-, 
ce brigantini furono mandati a borni 
bardare una tal piazza , Uo fquadrone 
ancorò , a d* 13. di Noyembve > dU 
nanzi al forte Quince : e tre de’ vali 
creili da bombe, con un numero di brii 
gantini e molte .barche andarono ad 
ancorare tra un mezzo miglio dilfanti 
dalla citili , Quivi continuarono a far 
fuoco per lo fpazio di cinque ore , q 
pofcia furon’ obbligati a farfi indietro 
a rimorchio per timore di non eflere 
fpinti a terra e reftare in fecco . PéT 
moki giorni apprelfo continuarono ^ 
gittar bombe dentro della città , con 
fare delle frequenti intermiflioni , ed 
alla fine col favore di un forte vento 
frefco , di una notte ofcura , e di *un% 
forte marèa fpiccarono verfo di eflfa cit* 
O tà un prodigiofo brulotto del carico di 
trecento tonnellate (*), il quale probabili 
il pe/à di mente Tavercbbe ridotta in cenere , fo 
2oco. lir p er ijup n> fortuna degli abitanti non 
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0 ftd la Repubblica di Olanda j 
folle andato ad urtare su di uno Loglio* 
per lo che 1 * artigliere pale fuoco aliai 
miccia . Lo fcoppio che fece ei fu or T 
ribile, e fcolfe tutta la città a guìfa di 
un tremuoto, ruppe tutt’ i vetri, e va-* ' 
fi di creta all’intorno per tre leghe, c 
ne portò via ed abbattè i tetti di tre* 
cento cafe .• la cortina alla porta del > 
mare ne reflò fconqualfata ed abbattuta 
a terra , ed ove a bordo dello fquadro- 
ne vi fi folfe tro/ato un fulficiente nu- 
mero di truppe di terra , fi farebbe la 
città facilmente potuta prendere ad af- 
falto (rf). Tale adunque fi fu felìto 
della fpedizione fattafi per S. Mal 9 , che 
pofe in. grandifiimo fpavento gli abitan- 
ti di tutta la codierà di Francia , e 
qonvinfe quel monarca della potenza e 
fpirito deili due alleati marittimi , co- 
mechè non avelie prodotta verun’ altra 
confeguenza , 

L’ inverno apportò de progetti per ^ nn0 Lh- 
farfi una pace , Luigi egli avea foggio - mtm I<594 * 
gate citta, guadagnate battaglie, e dif- 
perfe flotte ; ma pure con tutto ciò 
in mezzo della vittoria , e del tri- 
pnfo dqfiderava di venire in aggiufla- 
mento *a termini e condiaio^i non in- 
: 5 G 2 giu- 

Vite desìi’ ammiragli Volili. 
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1562 L’ lflortn delle Provincie Unite 
giuriofe ai Tuo onore. Egli di già avea 
fatto fpargere nelle corti de’ principi 
Germani un manifello contenente i Tuoi 
fentimenti di pace , e le condizioni per 
la medefima propoite all’ Imperadore , 
Ma pure quelli Tuoi progetti , comecché 
vantaggiofi alla corte imperiale, furono 
rigettati ; e non per tanto , fenza fco- 
raggirft alla prima per una tale repulfa, 
Luigi $ indirizzò al Re della Gran 
Brettagna , ed agli Stati Generali per 
mezzo degl’ inviati Danefi , eh’ erano 
uno in Londra , e l’altro nell’ li 
quali im perciò prefentarono memoria- 
li col progetto di una pace generale , 
Agli Stati furono polli dinanzi agli oc- 
chi li vantaggi particolari, che avereb- 
bono dovuto ritrarre dall’ accettare le 
propofizioni , che loro faceanfi , Fu ad 
elfi dunque propolla una barriera , la 
quale averebbe rimofla ogni inquietudi- 
ne, ed ogni motivo di apprenlìone nel- 
le Provincie Unite. Egl’ intendeafi cede- 
re Mons e Namur al Re di Spagna * 
Cbarlerot doveali demolire ; la città e 
la cittadella di Huy fi doveano refli- 
tuire al Vefcovo di Liege ; e Dinant e 
Bouillon dovevano elfere rifatte e com- 
penlàte de’ loro danni , con aggiugne- 
re ad un tal vefeovato quella porzio- 
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O fta la Repubblica di Olanda 1563 
ne del ducato di Lunemburgb ^ la quale 
farebbe fiata afsegnata e desinata dagli 
arbitri. L’ inviato Danefe a tutto ciò ag- 
giunfe , che gli Stati Generali doveano 
rimanere foddisfatti , effondo mefTì in iftato 
di ottenere cosi importanti refìituzioni , e 
terminare con si gran vantaggio una guer- 
ra, in cui gli alleati forfè non doveano 
giudicare di efsere flati molto fortunati. 
Egli parimente prefe a fua carica il di- 
chiarare , che il Re Criflianiflimo non 
averebbe fatti attentati alcuni di eflen- 
dere piò i fuoi dominj dalla parte de* 
Paeft Baffi : e che fecondo le prefenti 
di lui inclinazioni per la pace, fi fareb- 
bono concedute tali altre condizioni , 
che fi farebbono dovute trovare giufte 
t ragionevoli . Or nè il Re , nè gli 
Stati elefsero di entrare in negoziazioni* 
fenza che a ciò concorrefsero gli altri 
alleati ; e 1’ Imperadore. non folamente 
avea rigettate. le propofizionj fatte, ma 
aveva in oltre mandato il principe Lui- 
gi di Baden in Inghilterra per mante- 
nere g\' Ingleft fermi nelle loro conven- 
zioni e determinazioni fatte. Coflui nel 
fuo viaggio per l’ Inghilterra fi portò all* 
Ha/a , dov’ ebbe un’udienza dagli Stari, 
«ella quale con molto calore rapprefen- , 
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i 5^4 L* lfloria delle Provincie Unite 
tò ad etti la neceflìtà di continuare la 
guerra, e dileguò e tolfe via qualunque 
dubio avefse potuto nafcere intorno all* 
efsere efpediente di fperimentare la for- 
tuna di un altra campagna : e per ve* 
rit'a il Re Guglielmo non aveva ancora 
faziata la Tua vendetta . Osmi azionie 
generale era riufcita infelice , e perciò' 
egli. andava anfiofàmente in traccia (fi 
un’ opportunità di cancellare 1* onta 
di tante disfatte . Gli Stati erano’ in- 
tieramente guidati dalla opinione di 
lui, e quel partito, 1 che lì era cosi vì^ 
gorofamente oppofto al principe &Oràn- 
ge , lì rafsegnò intieramente al medefi- 
mo ora che trovavafi Re della Gran 
. Brettagna : tanta era 1 ’ autorità ,* che 
aveva acquiftata dopo il fuo pervenir 
mento a quel trono .' ^ ‘ 

Jtfucve bri- ^LX Danimarca, veggendo rigettata là 
ferrala' mediazione , fi determinò di conver- 
Danimar- tire una fimigliante circoftanza in fuo 
ca e PO- proprio vantaggio. Ella conobbe fenfi- 
anda * bilmente, che gli Stati Generali àveteb- 
' bonò dovuto cosi profondamente im- 
mergerti ed impegna rfi 'in Una tal guer- 
ra , che non potrebbero ’effere nello 
flato di badare ed attèndere alli piccio- 
li affari del commercio . Una tale op- 
portunità adunque $er rinnovare le ali- 
ti"! 
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O fta la Repubblica di Olanda 1565 
tiche difpue intorno al!i dazj ed im- 
pofizioni del Sund era per lei favorevole; 
laonde la maeflà del Re Danefe , feni’ 
avere riguardo alcuno all* ultimo ag- 
gi ortamenco fatto , ed alla neutralità, 
profelfata , cominciò primieramente a 
dimoftrare le fue intenzioni con allì- 
ftere palefemente il monarca Francefe : 
ed in diò anche gli Svezzefi con- 
Corfero con elfo lui * Or tanto 1 * uno -, 
quanto gli altri aveano profeguito un 
prodigiofo commercio colla Francia , 
durante il tempo della guerra, ed egli*- 
fio erano divenuti pur anche i prov*. 
Veditori di quel regno per grani, attrez- 
zi navali , ed ogni altra mercanzìa 
del Nord . A tutto ciò gli alleati chiu- 
fero gli occhi per tutto il tempo, che 
reftò loro la fperanza d’ indurre quelle 
potenze ad unirfi jilla loro confederazione. 
Or fino a quello fegno ei vi erano interef* 
làtici’ Inghilterra ,e tutti gli alleati inge- 
nerale : ma l'Olanda a vea motivi di lagnar- 
li particolarmente fuoi propj , in cui era in- 
terelfato foltanto il commercio Olande fe\ 
imperocché Sua Maeftà Danefe aveva or- 
dinato , che fi efigelfero da tutti li vafcelli 
Olandefi gli antichi dazj d$l Suttd , e quan- 
do quelli rieufavanfi di pagarfi, eflì era*, 
no arrellati , e condotti a Copetfbagert . 
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15 66 L' Iftoria delle Provincie Unite 
Cotefte circoftanze adunque, che vi con 
corfero , fecero sì che gli Stati fi deter 
minafsero di venire agli eftremi,e’lR< 
d’ Inghilterra fi unì con eflbloro intorne 
all’ efpediente di fare delle rapprefaglie 
e punire le potenze del Nord per la rot 
tura del trattato, e perla neutralità di 
loro profetata. Quindi fu rifoluto d; 
fare fenfibilmente conofcere tanto al Re 
di Danimarca , quanto a quello di Sve 
%ia , che quantunque le potenze marit 
time fi ritrovaffero impegnate in una 
guerra così importante , pur’ elleno avear 
forza e coraggio ballante a rifentirfi de 
gl’ infiliti , che venivano loro fatti di 
potenze neutrali . A tenore im perciò di 
una fimigliante determinazione i coman 
danti delle navi da guerra Inglesi ed O 
lande fi , come anche li corfali ebbero iffru 
zioni di fermare, vifitare, e prendere tutt 
i vafcelli Danesi e Svezzesi carichi per gli 
porti della Francia , od in cui fodero a 
bordo tali mercanzìe , che fembralferc 
defiinate per gli mercati di quel regno, 
Cotefii ordini furono puntualmente efe- 
guiti ; laonde furon prefi va rj legni, ma 
nelfuno fu condannato ; conciofiachè fi 
fofle ciò fatto, come un’ efperimento per 
porre foltanto in timore le potenze del 

Nordy 
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O fta la Repubblica di Olanda 1^67 
Nord , e non già per venire con elle ad 
una rottura. Gli Olandesi pattarono an- 
che più oltre; poiché fermarono ne’ porti 
di Olanda fino al numero di ventiquat- 
tro vafcelli Danesi ; e ne diedero parte 
ad etto inviato di Danimarca , dichiaran- 
do che rifarebbero ritenuti fino a tanto* 
che loro non fi fottero redimiti li vafcelli 
Olandesi in Copenhagen , ed i proprie- 
tarj ed interettati non venittero ampia- 
mente rifatti di tutte le perdite * che 
aveffero mai fofferte a cagione della loro 
ritenzione * Una condotta cos\ fpiritofa 
produffe torto l’effetto, che fe ne appet- 
tava ; imperciocché la Svezia non fola- 
mente evitò , che fi faceffero rapprefa- 
glie , ma in oltre un'i la fila mediazio- 
ne con quella dell’ Imparadore , in ri- 
conciliare il Re di Danimarca e la rè- 
pubblica . Ed in confeguenza li vafcelli 

furono fcambievolmente redimiti . rin- 

* 

no vati li trattati concernenti le impofi- 
zioni da pagarfi nel Sund , e rimette 
tutte le cofe fui piede di prima {a). 

Le operazioni di quella campagna 
riufcirono in generale più fortunate per 
gli alleati di quello, che non erano Ha- 
te nell’ anno precedente . Varie piazze 
eranfi ricuperate , e ripigliate da man* 

• del 

(a) Le Clerc pag. 142. 



1568 infioriti delle Provincie Unite 
del nemico, non fi era perduta neffuna ' 
battaglia; e ’1 Re di Francia (offri mag- 
gior danno per la morte de! marefcial- 
lo Luxemburgb , che fé fi foffe perduta 
la metà della Tua armata; ed oltre a ciò 
le coftiere del fuo regno furono man- 
tenute in perpetue follecitudini e timo- 
ri dagli fquadroni d' Inghilterra e d’ O- 
landa . Per quello mezzo ei furono te- 
nute trincerate un gran numero di trup- 
pe verfo le coftiere ; e fu fatto un con* 
fiderabile fcemamento da quelle forze * 
che in altro cafo Luigi averebbe impie- 
gate ne Paefi Baffi» Brefi fu bombardata 
dalle flotte confederate ; e Dieppe incon- 
trò pofcìa r ifteffo fato ; ed i venti con- 
trari probabilmente la falvarono dalla 
fua notale deftru2Ìone , effendone fiata 
piò della metà ridotta in ceneri . Indi 
terminato ciò , che quivi fi erano pro- 
pofto di fare , la flotta alleata fi avan- 
zò ad Havre de Grave , dove comin- 
ciarono a bombardare con si felici fuc* 
ceffi , che tra lo fpazio di poche ore 
la città fu meffa in fiamme > e prima 
che di là fi partiffero , la cittadella era 
di già quafi demolita e diffrutta . In 
fomma gli abitanti di tutta la codierà 
furono forprefi da un tcrrote e fpaven- 
, ‘ to 
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O Jta la Repubblica dì Olanda 
to nniverCale ; gl’ innocenti ed indufiriofì 
fudd iti verniero puniti per 1* ambizione 
del loro Covrano ; e fi vide in quefia 
occafione adottato da colte ed incivilite 
nazioni un metodo di far guerra , che 
fi farebbe riguardato con orróre anche 
dalle più barbare nazioni. 

Mentre Ì1 grande andamento flava Combat* 
cosi impiegato in defolare il paefe del 

’• r ° r J • vale tra ie 

nemico, uno lquadrone Olandeje di otto/^eFran- 
varcclli da guerra Cotto la condotta diedero- 
Hidde de Viriti venne ad azione col fa- lans:lee ‘ 
moCo du Bart e collo Cquadrone dei me- 
defìmo di Cette vaCcelli di linea , e tre 
fre gate . L’ ammiraglio Olandefe avea 
fotto il fuò convoglio una confiderebbe 
flotta , e bene fi Carebbe da efTolui vt%’ 
luto evitare l’attacco, Ce gli folle fia- 
to poflibile ;• ma du Bart gli diede la 
caccia , e lo CorpreCe ed attaccò tra la 
JMofa e ’l Texcl . La battaglia riuCc'i 
ofiinata , in cui du Bart Combattè colla’ 
fua Colita intrepidezza é Egli Abbordò de 
Vties ; ma quantunque folfe vigoróCamen* 
te Coftenuro, pure fu refpinto con per- 
dita ; e Ce li capitani Olandesi avefiero 
foCtenóto il loro ammiraglio , il Fra) a- 
cefe fi Carebbe veduto molto aCpramente 
trattato . Ma il terrore del nome di dt* 

" " Bart > x 
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Bart fece s'i che coftoro fi manteneffero 
da lungi, mentre che de Vries coverto 
di ferite trovavafi egli folo attaccato . 
Quindi 1* evento riufcì difgraziato , poi- 
ché finalmente de Pries fu prefo prigio- 
niero , ed una gran parte della fiotta 
mercantile, eh’ era folto la cura di lui* 
cadde tra le mani del nemico (A) . 

Nel 

• — r ’ . •; • . ; . 

{A) Gli Scrittori Olandefi per mo - 
dificare la di/grazia , che rifui fava da 
una tale disfatta , ft sforzano di per- 
vadere al Mondo , ebe lo f quadrone di 
du Bart era compojìo di graffe navi da 
guerra , quando realmente formavaft di 
leggieri , f empiici , e pulitamente fabbri- 
cati le giù da corfo(i). Eglino parimen- 
te affermano , eh' ejfo du Bart era un 
Olandefe di nafeita , il quale per alcuni 
difgufti o dif piaceri avuti fe nera anda- 
to nel servigio della Francia; ma ejjt non 
affermano e foflengono un tal fatto per 
mezzo di proprie e convenevoli auto • 
fifa 

• 

(») Siede tom. i. 
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O fta la Repubblica di Olanda 1571 
Nel ritorno che lo fquadrone fece 
in Olanda , tutt’i capitani furono privati 
del loro impiego, e gli Stati fi confola* 
rono della perdita fofferta per le noti* 
zie venute dall’ Indie Orientali , che 
Fondicherrf fi era refa in mano del 
governatore generale di Ratavia coti 
tutta 1’ artiglieria , attrezzi militari , e 
mercanzie appartenenti alla compagnia 
Francefe , In fomma ebbero in quella Ca- 
gione gli alleati grandemente il vantaggio 
per mare; ed oltre gli avvenimenti, onde 
fi è da noi fatta menzione, eglino foc* 
corfero Barcellona , pofero una blocca* 
tura a Tourville , e bombardarono Dxm~ 
kerk e Calais . Dunkerk era Hata da 
tempo immemorabile il luogo, ove ge- 
neralmente G aflembravano gli armato- 
ri e corfali in ogni guerra • Finanche da'' 
tempi pattati del regno di Filippo IL di 
Spagna il commercio de’ Faefi Baffi 
era" (lato moltilfuno difturbato da quel- 
la parte; e fi erano fatti frequenti atten- 
tati di diftruggere una tale città , ed il 
fuo porto , Ella èra (lata faccetti vamen- 
te tra le mani degli Spagnuoli , de* 
Fr ance fi , e degl’ Inglefi ; c Luigi avea 
trovata la maniera ed i mezzi, che fi foffe 
à lui redimita per una certa fomma (fi* 
danaro nel diffoluto regno di Carlo ti , 4 
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Gli alleati aveano da lungo tempo me- 
ditato di attaccare una tal piazza ; ma 
un fimigliante loro penfiere fu Tempre 
lafciato da parte a cagion del rifchio e 
difficolta dell’ intraprefa . Alla fine il 
fignor Clùudeslcy Sbovel fece vela dalle 
Downs o Dune a di 14. di Settem- 
bre ,, e.giunfe dinanzi a quel porto 
con uno fquadrone di tredici vafcelli di 
linea Inglesi , e fei Qlandefi , ed un 
gran numero di fregate , e vafcelli da 
bombe. La guernigione, e gli abitanti 
ne vennero meffi in una grande agita- 
zione e fpavento ; onde mandarono al 
marefciallo Villeroy , che allora ritro- 
vavafi ad Tpres , fubito al primo appa- 
rire di una tal flotta ; e quelli fi por- 
tò in loro foccorfo con due reggimenti 
di fanteria , ed uno di dragoni . Sbovel 
era ambiziofo di acquiflarfi gloria > ed 
ardentemente bramofo di racqorre allo- 
ri ; ma pur con tutto ciò tutti li Tuoi 
sforzi ne andarono vuoti e delufi tan- 
to per la fortezza della piazza , che 
per la vigilanza della guernigione . Per 
farla breve , egli fe ne ritornò , dopa 
aver mefla quella piazza in coflernazio- 
na , e polla .eziandìo in ifpavento Ca~ 
Uh con alcune bombe , che vi gittò 

dentro , 

• • 
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Verso la line di quell’anno le con •£jfP u **} n 

r 1 • « 1 r v Olanda />t- 

troverfie teologiche, le quali aveano sì tomo a m(h , , 
lungo tempo difturhate le provincia 
furono di nuovo ravvivate. Il Re Gu- l, & ,om '* 
glieimo 1 prima del fuo pervenimento al 
trono d’ Inghilterra , avea porto lìlenzio 
ad alcune difpute, eh’ erano infiorte , 
per mezzo della fua autorità come Stat* 
tolder , In quefto tempo fu di nuo- 
vo coftretto ad interporfi ; ed a richie* 
rta di lui appunto gli Stati di Olanda e 
Frislandia pubblicarono un ordine alli k 
j8. di Settembre per lo mantenimento 
della pace della Chiefa riformata» e la 
tranquillità delle provincie . Per un sV 
fatto regolamento egualmente pruden- 
te che neceflario , ei fu ordinato, che 
tutti li dottori , profeffori , e lettori 
( o coadiutori’ de parrochi ) in teologìa, 
una infieme cogli altri ecclefiaftici della 
chiefa riformata di Olanda e Frislandia , 
dovettero conformarli in tutti li loro 
fcritti , prediche , e lezioni , col formo- 
lario contenuto nel catechifmo , . confel- 
fione, e canoni del (ìnodo nazionale di 
Dordrecht ; e che dovelfero vivere ine- 
{frema amorevolezza, carità, ed affezio- 
ne fraterna, e lenza difpute, difeuflioni, 

0 controverse intorno a punti già dalla 

Chi* 
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Chi e fa ftabiliti. Che in riguardo a cer- 
te materie difficili, e Iafciate perciò ili- 
determinate dal finodo nazionale , da- 
vafi loro ordine di non toccarle affatto; 
liè fpiegarle diverfamente da quello, che 
veniva autorizzato dalle fcritture, e dal 
fenfo generale del finodo di Dordrecht . 
Che nelli loro ferriti , fermoni , lezioni, o 
pubblici infegnatnenti di qualunque gene- 
re , non doveffero affatto introdurre al- 
cuni affiomi ftraordinarj , nè principi 
difputati, nè nuove opinioni o dottrine 
in verun conto . In fomma fu ad effi 
importo' e comandato di aftenerfi da 
qualunque cofa poteffe ’fare inforgere de* 
dubbj , e creare feifmi o difsenfibni nel 
popolo; e fe mai forte accaduto , 'che 
alcuno di effi daffe luogo e motivo di 
qualche difputa , fi richiedea da cortoro 
ri trattarli , o fpiegare ciò , che da lo- 
ro fi forte avanzato , in conformiti dei- 
li credenza e fede (labilità . S’ ingiunte 
di vantaggio a tute i profeffori , ché 
non incoraggi ffero li loro fcolari ad ap- 
plicare la fiiofofia arti mifterj della Cri- 
fliana religione . Laonde fu ancora ad 
effi ordinato che reftrigneffero quello ge- 
nere di ragionare alle materie puramen- 
te filofofiche , e non già ad efanriflara 

. ner 
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O fta la Repubblica di Olanda 1575 
‘per lo lume della ragione quel che dall’ , 

Autore del noftro edere ed efiftenza 
lì volea, che eccedefie 1* umana ragio- 
ne : ed in foni ma fi richiefe generalmen- 
te da s partorì con fommo fervore, che 
Zafferò vigilanti fopra il lor gregge ; e 
colti vallerò la fobrietk , la decenza , il 
buon’ ordine e regolamento , e la divo- 
zióne in tutti gii ordini e gradi delle 
perfone e del popolo . Un fimile ordi- 
ne ebbe buon effetto , ed andò a fop- 
primere controverfie tali 'nella loro na- 
scita , che col tempo averebbono potu- 
to apportare molto difturbo al goveP 
no O) . ^ ^ ’ 1 ; - - ; 

- Ue operazioni della feguente campa- 
gna riftabiiirono la occupazione e \£ mml * 91 u 
ftima del Re Guglielmo ; ma ei fa à\ 
uopo rìmembrarfi > che il marefciallo’ 
Luxemburgh oramai era morto,' e ’1 co- 
mando dell’ efercito fi era dato a Vii - 
broi generale non uguale a tjuel ma- 1 ' 
refciallo nè quanto alla capacità , nè 
quanto all’ efperienza * Namur , eh’ era 
difefa da Boufflers alla tefta di una nu-' 
merofa guernigione , e coverta da un ' 
formidabile efercito , fi refe al Re G«- 
glielmo ; onde -41 Re di Francia per’ 
£Jì.Mod.VoL^i,Tom^, 5 H ven- 
(b) Suite de Htfh Neuville tom. ii. pag. 44, - 
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157* L'Iftoria delle Provincie Unite 
vendicarfene ordinò, che folfe bombarda- 
ta Bruxelles (c) . A ciò fegu'i che foT- 
fe bombardata Calais , e fi face fiero al- 
cuni attentati fopra altri porti di mare 
nella codierà della Francia . Ma pure 
quelli felici fucceffi , non oliarne che 
aooiugneifero fpirito e coraggio agli al* 
leali , indebolilTero Luigi , e recaflero 
la guerra predo al fuo fine , non prò- 
dudero però alcuno immediato vantag- 
gio . Gli Stati Generali aveano prote- 
ggi ta la guerra con gran vigore , fulla 
fperanza di averne ad ottenere una pa- 
ce tale , che avede a ricompenfare U 
fpefa ed incomodo , che aveano foffer- 
to in foftencre si vaftì eferciti e flotte* 
Egli (lavali afpettando , che ogni cam- 
pagna folle T ultima , ed una tale afpet- 
tazione incoragg'iva il popolo a fotte- 
por fi alle gravi talfe , di cui venivano 
caricati . Quindi 1* edere il popolo ri- 
maflo molte volte delufo in una limile 
fperanza, irritò il medefimo; talché inco- 
minciarono in tutte le provincie ad ef- 
claraare altamente contro di mifure,I<5 
quali tendevano unicamente ad oppri- 
mere gl’ indudriofi fudditi , e rovinare 

il commercio , Una nuova talfa impa- 
tta 

(c) Ved. Y Iftoxia di Francia nel Voi 2UV* 
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0 fi-ala Repubblica di Olanda 1577 
fta da’ magiftrati di Amjìcrdam fopra i Sollevava 
funerali diede al popolaccio motivo $ fte/damT* 
alto rifentimento; febbene l’intenzione, 
che fi ebbe in imporla , fi folle ftata , 
di abolire un perniciofo coftume , che 
prevalea quali in tutte le ciità delle 
Provincie Unite , di dare pubblici trat* 
tenimenti di fdtir.i ed eccedi di liber- 
tinaggio , in occalioni , in cui la de-' 
cenza e’I dovere richiedeano una condot- 
ta la più grave e (bienne, come anche la 
più rigida temperanza * Non cosi dun- 
que fu rifaputa*una tale rifoluzione de’ 
magiftrati, che alcune mal difpofte per-' 
fono eccitarono un tumulto popolare , 
con pcrfuadere al volgo , che tutti co- 
loro , i quali non averebbero potuto 
pagare una fimigliante tafla , averebbo- 
no dovuto feppellirft con tali contrafle- 
gni d’ ignominia , che averebbero refa 
infame la memoria del defunto , ed ag- 
giunto infulto alla povertà , Si fece adun- 
que tutto il poffìbile per togliere ecor- 
reggere un fimigliante pregiudizio ; ma 
il popolaccio andò di continuo mag- 
gjormente accrefcendofi , Tutta la ca- 
naglia di Amfìerdam , così ftraniera , 
che natia fi aflembrò per opporli ad un 
tale regolamento ; nè vi mancarono dt* 

5 H ? eie- 
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cittadini molto ricchi y U quali riguar- 
darono cotefta nuova tafla come ingiù*» 
fta ed iniqua .. La plebaglia minacciò 
di voler mettere a fuoco la città ; © 
quindi fi vide tutto in confusone , le 
botteghe furono chiute ? fi d Ogni ^ ge- 
nere di affari fofpefo , Egli era dira- 
die di applicare rimedi ad un male 
cos\ difperato ; e le forze militari > che 
litrovavapfi dentro, la città >. erano in-» 
Efficienti a poter difperdere un $1 vallo 
conce r fa di popolo, Quindi e * che li. 
Ann» fio- tediatoli y veggendo lo flato in c.ui ri*' 
m iaii6p6 , t rova vaofi li magi Arati > di non poterli 
difendere , prefero maggiore baldanza; e 
cprfero alla cala di Mr, Boteel , eh era 
uno de’ principali perfonaggi della città» 
ed avendo sforzate ed aperte le porte x vi 
f; girraron dentro a guifà di u,n torrerv» 
te 5 e faccheggiarono * diftruffsro , e butta- 
rono dentro il canale tu.tt i Cuoi eleganti 
e ticchi mobili, Era quello tempo il ca- 
pitano Sp aaro gg e raccolte in, he iti e un cox*» 
pQ, di foldati, con cui fi affrettò di an- 
dare in difefa della cala di BQiceel , E- . 
gli fece fuoco contro il popolaccio; ma^ 
. non per tanto fi vide attaccato con ta- 
le furia y che fu cofttetto a ritirarli 
nella fua propria cafa . Qolà la plcba- . 


Digitized by Googl 



O fin la Repubblica di Olanda 15 7^ 
glia lo perfeguitò , diftrufle quanto le 
lì parò davanti , e commife ogni vio- 
lenza , di cui può eflefe capace un’ ac- 
fcefo e brutale popolaccio * Per buona ' 
fortuna di Amjìerdam fopraggiunfe la 
notte prima , che poteffero procedere 
ad ulteriori enormità ; il che fece de* 
terminare quella canaglia a pofporre L’ 
opera fino alla mattina feguente ; e 
frattanto ciafcuno fi ritirò quietamente 
alla fua propria abitazione , come fe 
nulla mai folle accaduto * Al far del 
giorno furono affilfi cartelli in tufi’ i 
luoghi pubblici , in cui fi dava ad in- 
tendere , che la tafla , la quale avea 
•dato motivo di si grande offefa e dis- 
piacere , non averebbe avuto affatto 
luogo* Similmente furono fatti ordini a 
tutt’ i cittadini e foldati di aflembrarfi 
in armi . Furono ancora fatti sforzi per 
montarfi alcune compagnie di cavalli , 
che furontf com polle di tutt’ i giovani 
gentiluomini della città , di perfonaggi 
di diftinzione in pubblici ufficj , e di 
ricchi mercatanti . Si fatte precauzioni 
impertanto non impedirono, che la vi- 
le canaglia non fi aflembrafle > ed an- 
dane ad attaccare in un corpo unita la 
cafa di Kìrby , ch’era il confolo lngle* * 

5 H 3 / f > 
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1 5S0 L' 1 /ìorìa delle Provincie Unite 
fe , il qual’ elfi allegavano che avelie 
uìggerita l’idea d’imporfi una fimiglian* 
te tafla fopra li funerali . Quivi però 
ella fu* rifpinta con molto vigore ; ii 
perchè rivolle il fuo fdegno contro un’ 
Ebreo , ch’era didimo col nome deÌ&/Vc<» 
Finto . Ad una fimile rifoluzione Ant- 
Jìerdam probabilmente fu tenuta della 
fua falvez&a ; imperocché in uno rfian* 
te tutto il quartiere degli Ebrei lì vi- 
de in armi per la difefa della loro prò- 
digiofa ricchezza ammalia^ con unà 
iniftancabile indufiria « Quindi fi uniro- 
no con quelli li borghefi , e cos'i gli 
uni , come gli altri marciarono in buon* 
ordine contro li fediziofi , li quali at- 
territi dalla formidabile apparenza delle 
rivendenti arme cominciarono a dif- 
perderfi « Alcuni ne furono prefi cari- 
chi di ricchi bottini , e furono imme- 
diatamente impiccati : il che produfle 
un tal’ effetto , che tra lo fpazio di 
pochi minuti fi videro le firade intie- 
ramente fgombrate , e la citta ri mefla . 
nella primiera fua tranquillità e quiete.. 
Con tutto ciò pure fu giudicato conve- 
niente e hen fatto di rimuovere ogni 
cagione di qualche nuovo follevamento 
ed annullare 1' editto , che fi era fatto, 

per 
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O Jìa la Repubblica di Olanda 1581 
per mettere quella nuova impofizione ; 

Tutto quello affare adunque andò a 
terminàre colla pubblicazione di un 
groffo premio per chiunque fcovriffe 
gli autori dell’ accaduta fedizione .* ed 
ci fu fofpettato fortemente , che avef- 
fero a ciò eccitato il popolo alcune per- 
fone , le quali erano ini miche del ma- 
gi Arato ; ma non apparirono mai pruo- 
ve da poterfi giuflificare un fimiie fo£ 
petto (d) » 

Ne’ Paeft Raffi in quell’ anno non Ll ^ran- 
fu operata niuna cofa di confiderabile °^ r 
e per riguardo alle operazioni navali 
elle furono egualmente di poca o niu- 
tia importanza . L* unico' avvenimento, 
che mefita farfene menzione , fi è la 
difavventura di una flotta di legni mer- 
cantili Olandeft , li quali ritornando dal 
Portogallo carichi verfo la patria s’ ab- 
batterono collo fquadrone degli armatori 
o corfali du Bart . Cotefta flotta mercan- 
tile, che montava al numero di dugento 
vele, veniva convogliata da cinque fregate, 
le quali furono attaccate dalli più grof- 
fi vafcellì del nemico nel tempo iftelfo, 
che gli altri (lavano cercando la diflru- 
zione de’ vafcelli mercantili , trenta de’ 

H 4 : qua- ; # 

(d) Suite de Hift. de Neuvilt tom. ii. pag. 142. r 
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*1582 L' IJlotia delle Provincie Unite 
quali efli gi'a ne aveano prefi . Le fregate 
fi difefero con molta forza e vigore , 
ma furono alla fine fopraffatte , e non 
più di una fola potè fcapparne . Ap- 
pena fu finita 1 ’ azione , quando ecco 
che il vittoriofo du Bart fcovri uno 
fquadrone 41 vafcelli da guerra Olande* 
ft ; donde avvenne , eh’ egli attaccò 
fuoco a tutte le fue navi predate , do- 
po averne tolto tutto ciò , che vi era 
a bordo di più pregevole x e prefe 
prigioniere tutte le ciurme; ed indi fe- 
ce, vela colla maggiore follecit udine pof- 
fibile , e fi andò a porre fuor di peri» 
colo . 

Intorno alla fine dell* anno il du- 
ca di Savoja fi di funi dalli confederati, 
accettò le condizioni propofiegli da Lui- 
gi , e cosi fece la ftrada ad una pace 
generale. Che anzi egli pafsò ancora più 
oltre ; imperciocché non fidamente fe- 
ce la pace colla Francia , ma ancora , 
uni le fue truppe colle forze di quel; 
regno, e cosi fu Luigi meflo nello (la-/ 
to di rinforzare il fuo efercito n e Paeft 
t^on varj reggimenti venuti dall* 
Italia. Or’ egli è probabile, che l’ ede- 
re fiati abbandonati da un’ alleato così 
utile e giovevole riufei per gli confede- 

« : f . *■ <ì tl* • 
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O fid la Repubblica ili Olanda 1 5 8 3 
rati di loro fono ma fortuna , poiché 
ciò fece, ch’eglino inclinaflero apre* 
ftare orecchio alle condizioni propofte 
dal monarca Francefe , il quale dichia- 
rò , eh’ egli avea finora (ottenuta folo 
una tal guerra contro tutta 1 * Europa 
per molti anni {uccellivi con neflim’altr* 
mira, che quella di ftabilire la tranquil- 
lità di effa Europa fopra di una più fò- 
lida e ferma bafe * Il Re d’ In^bilter* 
va prevedea le (difficoltà , che làrebbo- 
no inforte in proccufare li fuffidj necefi 
farj per continuare la guerra: gli Stati 
Generali non erano fiordi alli clamori 
delle provincie contro il pefo delle tafi- 
fe .* cosi T uno poi come gli altri co* 
nofipeano fenfibilmente li mali , che fi 
farebbono dovuti temere dalla Poloni a> ~ 
qualora nella fiegueate eiezione preva* 
lelfe l’impegno ed interefle della Fran- 
cia : ed i confederati in generale temea- * 
no del pericolo, che altre potenze non 
feguitaflero l’efiempio di Savo/a , é con- 
chiudeffero una pace feparata . Egli di* 
venne adunque una queftione molto feria, 
fe fufle o nò, giunta la crifi,che rendette ; 
in fommo grado efpedienrc il riporre la 
fpadà nel fodero ? La Francia fi vedea 
molto bramofia per un’ accomodo , anzi 
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15 ^ 4 - Iftorta delle Provincia Unite 
s’ innoltrò a legno , che chiefe i paifa- 
porti per Mr. Callieres , affinchè fi por- 
taffe in Olanda per gittare le fondamen- 
ta di una pace generale « 

Wqoàa/ Coll’ approvazione del Re d* IngbiU 
pue. ' tenta gli Stati aveano conceduto i paffa- 
porti richiedi, e Mr* Dykeveldt fu de- 
tonato per conferire coll’ ambalciadore « 
Mr. Callieres aveva ricevute iftruziont 
di accordare tutto quello i che veniva 
richiedo dalla corte imperiale in riguar- 
do alli trattati di Weflfalia e Nintega. 
Ciò da Mr. Dykeveldt fu rapportato al- 
li deputati detonati per gli affari dranie- 
ri, li quali lo trafmifero agli Stati Ge- 
nerali » Dopo una matura deliberazione 
gli Stati dichiararono v che avendo il 
monarca di Francia fatte le conceffioni 
richiede dalla corte di Vienna , -ritrova- 
vanfi oramai gli affari in una fituazione 
tale, che di concerto còlli loro alleati 
> poteffe accettarfi la mediazione offerta 
dalla Svezia . Quindi? fu mandato un 
tralcritto delle loro rifoluzioni alle dif- « 
ferenti corti di Europa ; ma todo fi vi- 
de, che nè l’Imperadore, nè il Re Cat- 
tolico furono foddisfatti intorno all’ ef- 
fere le condizioni offerte dalla Francia 
o fòddisfattorie od clplicite • Niente di 

me- 
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O Jia la Repubblica di Olanda, 1585 
meno gli Spagnuoli furono forzati s 
fottofcrivere un trattato di neutralità 
per l’ Italia , per cui Luigi fu meflb 
nella libertà d’ impiegare tutte le fue 
forze in Germania , e nelli Paeft BaJJt . 

Tale fi era la fituazione,e lo fiato JnmD* 
degli affari durante l’inverno, e tutte mtm l697 * 
le cofe indicavano già una pace; e pur 
non di meno le parti tutte rifolfero di 
trattarla colla fpada alla mano* Nelja pri- 
mavera adunque fi eccitò la folita rivali- 
tà,^! di loro dovefie il primo incomin- 
ciare le offilità;e gli Olandesi furono in 
queff*anno , più che in qualunque altro, 
anno precedente, folleciti in fjre li lor% 
preparamenti; ma pure,conciofiachè le-- 
fercito confederato non fi folle ancora tut- 
to afsembrato, non fi fece da loro alcuna 
intraprefa di con fi derazione « I Franrefi 
fimilmente fembrarogo aver polla la loro 
principale attenzione nelle fpedizioni na- 
vali , ed in alcuni attentati di rovinare il 
commercio delle potenze marittime. Ed * 
in quella primavera li loro armatori 
ebbero fuccelfi aH’eftremo fegno felici . « 

Un picciolo fquadrone fece vela da 
Dunkerk nel mefe dì Febbraio incon- 

tratofi con una flotta di legni mercantili 
Olandeft ed Ingleft alle alture di OJìcrt • 

da , 

*. * * 
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Ì586 V I fioria delle Provincia Unite 
da , fecero preda di quattordici vafcelli, 
de’ quali la maggior parte apparteneva- 
no all* Olanda . Tre fettimane appretto 
un’ altra flotta di vafcelli mercantili 0- 
landefi , folto il convoglio di tre vafcelli 
da guerra còmandati dall’ ammiraglio 
Wajfenaar , s’incontrò con uno squadro- 
ne Francefe nella fpiaggia di Bìfcaja * 
Il nemico era di forze grandemente fti- 
periori'; ma Wajfenaar combattè con 
una bravura grande , e fi difefe (ino a 
tanto, che non fu mortalmente ferito , 
e’1 fuo vafcello ridotto in pezzi , nel 
qual tempo quello, ch’era proflìmo nel 
comando abbafsò le vele* Il fato adun- 
? que dell’ammiraglio determinò la fortu- 

na di tutta la flotta ; poiché gli altri due 
vafcelli da guerra non fecero , che una 
brieve refiftenza, e con etti furono pre- 
fi dodici ricchi legn^ mercantili carichi 
di lana, cotone , cuoi, ed altre merca- 
tanzìe di valore ( e ) . 

Congrego a QUESTO fi fu l’ultimo atto di ofti- 
Ityswick ^ c h e £ pafsò tra j a j? ranc } a e 

r Olanda ; imperocché ben per tempo 
fin dal mefe di Febbrajo tutte le po- 
tenze alleate , eccettuatane la Spagna , 
aveano già convenuto di accettare la 

. • me- 

*. 

(e) Idem, ibidem* 
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mediazione deila Svezia , il che fu in 
confeguenza notificato formalmente al 
miniftro Svezzefe nell’ Haja . Alli p. 
di Maggio fi aprì il congreflò a Ryf-j 
njuickf nel eguale tempo la Francia prò* 

. pofe come preliminari ; Che li trattati 
di Wejìfalia e Nimega dovettero for- 
ni arila' bafe della .prelènte hegoziazio- 
ne; Che Strasburg dovette xeftituirfi all* 
Imperatore nella medefima condizione , 
in cui era prima della guerra ; Che 
Luxcmburgb fi dovefle reftituire alla 
Spagna una infieme con Mans y Ciarle* 
roiy e tutte le piazze, che fi erano pre- 
fé nella Catalogna dopo la pace di Ni* 
mega\ Che la città e cittadella di Dunkevk 
dovefle cederfi al vefeovo di Liege ; Che 
fi dovefle fare agli altri alleati la reftitiK a, 
^ione di tutte le conquifte fatte dopo la /. *; 
pace di Nimega ; e che la Lorena dovefle 
anche reftituirfi in conformità delie con- 
dizioni della detta pace. In fomma do- 
po lunghe e tediofe conferenze il trat- 
tato fu finalmente fottofqritto , e fu rifta- 
bilita la pace in Europa fotto condizio- 
ni egualmente gloriofe, che vantaggiofa 
per gli alleati , e così mal gradite al 
popolo nella Francia , che li plenipotcn* 



1588 L* Iftor'ut delie Provincie Unite 
jtiarj non ardirono per qualche tèmpo 
di farli vedere in pubblico. Il leggitore 
troverà le medefime fpecificate nelle pre- 
cedenti parti di quefl’ Opera nell’ Iftoria 
già fatta della Francia* 

i , x • i .« « / , • * .* . . * y “ 1 

» * 

fiar de/ Tonfili. del Vol.XXXU 
dell 1 Jftoria della Repubblica - 
* ■ 'di Olanda. • 
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CORREZIONI 


Pag. 1569. verf. 4. adotato leggi adottato. 
Pag. 1565. verf. tilt. Cepenhagen leggi Copenhagen * 
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